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DESCRIZIONE DEI MANOSCRITTI 

 

 

1. (BA) BASEL, UNIVERSITÄTSBIBLIOTHEK, C V 17 

  

Pergamena, ff. 103 (ff. di guardia 1+1), 165 x 240 mm, secolo XIV. Cartulazione 

moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno1.  

Codice miscellaneo in buono stato di conservazione, in origine appartenuto al 

convento dei frati Predicatori di Basilea. Nel 1525 il convento fu secolarizzato e nel 1559 

la sua biblioteca passò all’Università2. È interessante notare come una cospicua parte del 

patrimonio librario dell’antica Predigerbibliothek derivasse dal generoso lascito del 

cardinale Giovanni di Ragusa, ospite presso i propri confratelli durante il concilio di 

Basilea3. Sembrerebbe tuttavia che il manoscritto in questione non fosse compreso in tale 

donazione e che fosse già nella città svizzera tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo. 

Come attesta un ex libris su un foglio di guardia era appartenuto a «frater Petrus de 

Monasterio»4, un personaggio di spicco che fu più volte priore dei conventi di Basilea e 

Colonia tra l’ultimo ventennio del XIII secolo e i primi anni del XIV secolo, oltre che 

arbitro in una disputa del 1303 tra l’arcivescovo di Treviri Diether von Nassau e la città di 

Coblenza5. 

Diversi copisti hanno contribuito alla stesura del codice, che si può dividere in due 

parti: la prima si compone di una serie di testi giuridici relativi allo Studium bolognese: 1) 

ff. 2ra-20rb: Bonaguida d’Arezzo, Summa introductoria super officio advocationis in forum 

ecclesiae; 2) ff. 20va-32ra: Iohannes de Deo, Liber iudicum, seguito da una breve nota sulla 

vita religiosa (f. 32v); 3) ff. 33ra-45vb: Odofredus, De libellis formandis; 4) ff. 46ra-56va: 

Iohannes de Deo, Liber dispensationum; 5) ff. 56r-84rc: Iohannes de Bononia, Summa 

                                                 
1 Nella descrizione dei manoscritti si indicherà l’incipit e l’explicit soltanto delle testimonianze di materia 

“ereticale” e inquisitoriale. Per gli altri testi si rimanda ai cataloghi indicati in nota. 
2 Per una minuziosa descrizione del manoscritto, si veda Disputatio inter Catholicum et Paterinum 

hereticum,  pp. CXVIII-CXIX. 
3 Per la ricostruzione del passaggio di proprietà dalla biblioteca del convento dei frati Predicatori 

all’università di Basilea, si veda SCHMIDT, Die Bibliothek des ehemaligen Dominikanerklosters in Basel, pp. 

160-250. 
4 Antoine Dondaine offre soltanto scarne informazioni riguardo alla figura di questo frate predicatore: «Sur le 

feuillet de garde (105r) un ex-libris nous apprend que le ms. est conservé a Bâle depuis la fin du XIIIe ou les 

premières années di XIVe siècle: "fratri petri de Monasterio". Ce religieux fut plusieurs fois prieur du convent 

des dominicains de Bâle à cette époque» (DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le "De heresi 

Catharorum in Lombardia", p. 283). Per ulteriore notizie, cfr. supra, p. 83. 
5 Cfr. G. BONER, Das Predigerkloster in Basel von der Gründung bis zur Klosterreform (1233-1429), in 

“Basler Zeitschrift für Geschichte und Altertumskunde”, 33-34 (1934-1935), pp. 196-303, 107-259.  
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notariae6. Nella seconda parte si trovano: 6) ff. 85ra-87va: De heresi catharorum (incipit: 

«In primis temporibus»; explicit: «minor vocatur Prandus»); 7) ff. 87va-104rb: versione 

incompleta della Disputatio inter Catholicum et Paterinum hereticum (incipit: «Incipit 

prologus contra Manicheos»). Entrambi i trattati “antiereticali” sono attribuibili alla mano 

del medesimo copista7.  

La scrittura è una minuscola gotica francese (littera Parisiensis) molto posata, 

disposta su due colonne, con iniziali filigranate in rosso e in blu. Secondo Antoine 

Dondaine risalirebbe alla seconda metà del XIII secolo8; Carola Hoécker la colloca a metà 

del XIV secolo9. 

 

 

 

2. (P) PARIS, BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE FRANCE, LAT. 14927 

 

Pergamena, ff. 241 (ff. di guardia 2+2), 165 x 226 mm, secoli XIII/XIV (ff. 1r-86v 

e ff. 159r-240r) e secolo XV (ff. 87r-158v). Cartulazione moderna di mano di Claude de 

Grandrue in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

 Codice miscellaneo in discreto stato di conservazione, originariamente appartenuto 

all’abbazia di San Vittore a Parigi. Con la Rivoluzione francese la biblioteca abbaziale 

venne chiusa e nel 1796 quasi tutti i manoscritti passarono alla Bibliothèque Nationale10. 

L’antica segnatura CCC 5 presente sul foglio di guardia anteriore, unita ad un sommario 

del contenuto, sono i segni tangibili dell’inventario eseguito dal bibliotecario dell’abbazia 

Claude de Grandrue nel 1514 che contestualmente ha aggiunto la cartulazione.  

                                                 
6 Per la bibliografia e le edizioni degli scritti di natura giuridica che compongono la prima parte del 

manoscritto si veda S. STELLING-MICHAUD, Catalogue des manuscrits juridiques (droit canon et droit 

romain) de la fin du XIIe au XIVe siècle conservés en Suisse, Genève, Librairie Droz, 1954, pp. 66-67, 72-73, 

107. 
7 Per un’altra descrizione del manoscritto, si veda la nota catalografica prodotta da Martin Steinmann nel 

febbraio del 1991 e rinvenibile al link: https://www.ub.unibas.ch/digi/a100/kataloge/mscr/mscr_c/BAU_5_00 

0119272_cat.pdf, sebbene egli unisca i due testi antiereticali di origine lombarda sotto lo stesso titolo di 

«Georgius quidam, disputatio inter catholicum et paterinum haereticum»; cfr. anche Disputatio inter 

Catholicum et Paterinum hereticum, pp. CXVIII-CXIX. 
8 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le "De heresi Catharorum in Lombardia", p. 283. 
9 Disputatio inter Catholicum et Paterinum hereticum, p. CXIX. 
10 G. OUY, Les manuscripts de l’abbaye de Saint-Victor. Catalogue établi sur la base du répertoire de 

Claude de Grandrue (1514), I, Turnhout, Brepols, 1999 (Bibliotheca Victorina, X), pp.71-72. 
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Rilegato all’inizio del XVI secolo, il manoscritto presenta una serie di opere e 

frammenti di diversa natura. La prima parte (ff. 2r-33v) – indipendente rispetto alle altre11 

– contiene alcuni testi d’argomento “antiereticale” ed è così composta: I) ff. 2r-7rb: due 

summae auctoritatum; II) ff. 7rb-8vb: parte dottrinale del De heresi catharorum (incipit: 

«De hereticis. Opiniones hereticorum»; explicit: «caveas hereticores et cetera»); III) ff. 

8vb-12va: frammento non identificato di un trattato contro i catari “italiani”, che ingloba 

uno stralcio della Manifestatio attribuita a Bonaccorso (incipit: «Dicunt heretici: cur 

temptatis»; explicit: «Unde apostolus: Nolite esse prudentes […] et cetera»)12; IV) ff. 13ra-

14rb: De confessione hereticorum et fide eorum13 (incipit: «Hanc confessionem fecit»; 

explicit: «credunt et faciunt»); V) ff. 14va-33va: versione incompleta della Disputatio inter 

Catholicum et Paterinum hereticum (incipit: «Incipit prologus contra Manicheos»). Il resto 

del codice contiene: 1) ff. 34r-48v: Quedam moralia notabilia; 2) ff. 50r-59v: Tabula 

septem peccatorum mortalium ac specierum eorundem; 3) ff. 60r-68v: Distinctiones 

quedam morales; 4) ff. 87r-108v: Giovanni da Milano, Regimen sanitatis Salernitanum; 5) 

ff. 112r-120v: lettera dello pseudo-Cornelio Nepote sull’Historia Troianorum; 6) f. 121r: 

Septem miracula mundi; 7) ff. 121r-144r: De corographia di Pomponio Mela; 8) ff. 145r-

157r: Quedam notule super quasdam tragedias Senece; 9) ff. 159ra-164va: Summa 

Raymundi metrificata; 11) ff. 164va-175ra: Ecclesiale di Alexandre de Villledieu; 10) ff. 

175ra-176: Quidam modus confitendi; 11) ff. 191ra-214vb: De grammatica incompleto; 12) 

ff. 215ra-240: Tractatus de modis significandi di Michael de Marbeaux14 

La scrittura del fascicolo contenente il De heresi catharorum è una minuscola 

gotica francese (littera Parisiensis) su due colonne, con iniziali in verde e rubricazioni a 

margine. La datazione è collocabile in un periodo compreso tra la seconda metà del XIII e 

il XIV secolo. Da segnalare la presenza di cuciture originali su alcuni fogli15. 

 

 

 

 

                                                 
11 Così veniva descritta da Claude de Grandrue all’inizio del XVI secolo: «2. Ex textu sacre Scripture 

probatio quorundam articulorum fidem catholicam concernentium. 17. Conclusiones diversorum hereticorum 

et earundem improbationes» (Ouy, Les manuscripts de l’abbaye de Saint-Victor, II, p. 451). 
12 Cfr. Disputatio inter Catholicum et Paterinum hereticum, pp. CXXVIII. 
13 Si veda a proposito DONDAINE, Durand de Huesca et la polémique anti-cathare, pp. 272-273. 
14 Per la descrizione completa del codice, che venne in parte scritto e annotato dal giurista e letterato 

normanno Simon de Plumetot, si veda OUY, Les manuscripts de l’abbaye de Saint-Victor, II, pp. 451-453; 

cfr. Disputatio inter Catholicum et Paterinum hereticum, pp. CXXVII-CXXIX. 
15 Disputatio inter Catholicum et Paterinum hereticum, p. CXXVII. 
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3. (V1) CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, VAT. LAT., 

715  

 

Pergamena, ff. 166 (ff. di guardia 2+2), 185 x 261 mm, secolo XIV. Cartulazione 

moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno16. 

Codice in buono stato di conservazione, originariamente appartenuto al convento 

degli umiliati di Santa Marta a Genova. Numerose sono le note di possesso rinvenibili a 

margine: «Iste liber est conventus de sancta Marta de» (f. 1v); «Iste liber qui vocatur de 

expositione misse fratris Alberti est fratris Iohannis Ceylhi» (f. 164 v), con il nome del 

possessore (est – Ceylhi) eraso, come le note: «Iste liber est conventus sancte Marthe de 

Ianua ordinis humiliatorum», «Iste liber est conventus», «MCCCLXXVII die messe madii 

XVII. Iste liber est conventus sancte Marthe de Ianua ordinis humiliatorum, frater 

Antonius (?) de Mezano bonus homo»(f. 166r)17. 

Il manoscritto contiene due opere del frate Predicatore Alberto Magno: 1) ff. 2ra-

66rb: De sacrificio Missae18; 2) ff. 66rb-162rb: De Eucharistia19. Esse sono seguite da: 3) f. 

162rb-162vb: preghiera attribuita allo stesso Alberto Magno e conosciuta come «Oratio de 

sacrosancto eucharistiae sacramento»20; 4) ff. 162vb-163r : tre invocazioni anonime, 

l’ultima delle quali è un’Ave Maria d’altra mano21. Numerosi sono i testi che occupano i 

fogli di guardia del manoscritto: sul recto del secondo foglio di guardia anteriore è presente 

la parte dottrinale del De heresi catharorum (secondo la cartulazione moderna f. 1r; 

(incipit: «Heritici (sic) qui habent»; explicit: «istorum corporum visibilium»); sul verso del 

medesimo foglio si trova un piccolo brano di un non meglio precisato trattato 

controversistico, volto a confutare dottrine dualiste (f. 1v); il recto del secondo foglio di 

guardia posteriore riporta un sermone sulla natività di Cristo (f. 165r), mentre il verso dello 

stesso foglio contiene un elenco delle lettere e dei vangeli da leggere durante l’anno (f. 

                                                 
16 Si rimanda alla precisa descrizione del manoscritto fatta da Auguste Pelzer (A. PELZER, Codices Vaticani 

Latini, II, Città del Vaticano, In Bibliotheca Vaticana, 1931, pp. 37-38).  
17 PELZER, Codices Vaticani Latini, II, p. 38. 
18 ALBERTI MAGNI Liber de sacrificio Missae, in B. Alberti Magni, Ratisbonensis episcopi, Ordinis 

Praedicatorum, Opera omnia, XXXVIII, cura ac labore A. et E. Borgnet, Parisiis, apud Ludovicum Vivès, 

1899, pp. 1-189. 
19 ALBERTI MAGNI Liber de sacramento Eucharistiae, in B. Alberti Magni, Ratisbonensis episcopi, Ordinis 

Praedicatorum, Opera omnia, XXXVIII, pp. 191-463. 
20 B. Alberti Magni, Ratisbonensis episcopi, Ordinis Praedicatorum, Opera omnia, XXXVIII, pp. 433-434. 

Nel codice, a margine del f. 162rb, la preghiera viene identificata come «oratio eiusdem Alberti de corpore 

Domini». 
21 PELZER, Codices Vaticani Latini, II, p. 37. 
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165v); infine, sul verso del terzo foglio di guardia posteriore è presente l’«Ordo divini 

officii», sbiadito e pressochè illeggibile22. 

La scrittura del codice è una minuscola gotica su due colonne, con iniziali filigrante 

in rosso e in blu, talvolta miniate. Secondo Auguste Pelzer risalirebbe al XIV secolo. 

 

 

 

4. (BS) PARIS, BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE FRANCE, LAT. 13151 

 

Pergamena, ff. 359 (ff. di guardia: 1+1), 122 x 175 mm, secolo XIII. Cartulazione 

moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno23. 

Codice di piccole dimensioni in discreto stato di conservazione, originariamente 

appartenuto alla biblioteca di Henri-Charles de Cambout, duca di Coislin, vescovo di Metz 

e pronipote del cancelliere Pierre Seguier, da cui aveva ereditato la ricca collezione 

libraria24. I manoscritti del duca di Coislin passarono succesivamente alla biblioteca 

dell’abbazia di Saint-Germain-des-Près, prima di confluire tra gli scaffali della 

Bibliothèque Impériale, ovvero all’attuale Bibliothèque Nationale de France25.  

Il manoscritto, di origine italiana, contiene la Bibbia nella sua integralità26. Prima e 

dopo il testo sacro sono presenti testi, note e frammenti di varia natura: 1) f. 1r: scritto 

quasi del tutto illeggibile che sembrerebbe un sermone; 2) ff. 1va-3va: breve trattato 

comprendente l’esposizione del simbolo e dei sacramenti, seguito da una disquisizione 

filosofica sulla persona trinitaria del Padre (incipit: «Isti sunt XXIIcim articuli fidei»). A 

margine di questi primi fogli troviamo numerose annotazioni, segno del costante utilizzo 

del manoscritto: I) ff. 1v-2r, in calce e ff. 3rb-3va: note vergate da mani diverse aventi per 

oggetto gli “eretici” e le dottrine “ereticali”; II) f. 3ra: qualche estratto da Agostino; III) f. 2 

v, in calce: formula di sottomissione alla sede apostolica. Seguono le sacre scritture: 3) ff. 

                                                 
22 PELZER, Codices Vaticani Latini, II, p. 38. 
23 Cfr. Inventaire des manuscrits de Saint-Germain-des-Près, éd. par L. Delisle, Paris, Durand et Pedone-

Lauriel, 1868, p. 92. 
24 Come attestato dall’etichetta posta sul verso della coperta anteriore del codice: «Ex Bibliotheca mss. 

Coisliniana, olim Segueriana, quam Illust. Henricus du Cambout, Dux de  Coislin, Par Franciae, Episcopus 

Metensis, etc. Monasterio S. Germani à Pratis legavit. An. M. DCC. XXXII».  
25 Y. NEXON, La bibliothèque du cancelier Séguier, in Histoire des bibliothèques françaises (Les 

bibliothèques sous l’Ancien Régime. 1530-1789), sous la direction de C. Jolly, Paris, Éditions du Cercle de la 

Librairie, 1988, pp. 154-155. 
26 Per la descrizione del codice si veda DOUAIS, La somme des autorités à l’usage des prédicateurs 

méridionaux au XIIIe siècle, pp. 22-28; cfr. anche MOLINIER, Un texte de Muratori concernant les sectes 

cathares, pp. 184-186. Cfr. anche MORENZONI, Les sermons «Contra haereticos» du cardinal Eudes de 

Châteauroux, p. 303, n. 75. 
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4ra-317vb: Antico e Nuovo Testamento; 4) ff. 318ra-343va: Interpretationes hebraice. Negli 

ultimi fogli troviamo altri inserti testuali: IV) ff. 343vb-345rb: calendario con l’indicazione 

di alcune festività; V) f. 345va-345vb: breve trattato sulla predicazione; VI) ff. 346 ra-350 

vb: trattato contro gli eretici dal titolo Brevis summula, che contiene la parte dottrinale del 

De heresi catharorum (ff. 347ra-347va; incipit: «Heretici qui habent errorem»; explicit: 

«istorum corporum visibilium»); VII) ff. 350va-352va: tavola delle Lettere e dei Vangeli 

per ogni domenica del mese e qualche festa di santi; VIII) ff. 353ra-va: una sorta di 

esortazione alla preghiera; IX) f. 354va-354vb: due estratti del Liber de diversis 

quaestionibus di Agostino; X) ff. 355ra-359vb: esercizio di contemplazione. 

La scrittura della parte principale del codice è una minuscola gotica della seconda 

metà del XIII secolo con iniziali in blu e in rosso, talvolta miniate. Le miniature sarebbero 

di origine veneziana e, a livello cronologico, rimanderebbero al terzo quarto del XIII 

secolo27. Il calendario che segue le Interpretationes hebraice permette di trarre ulteriori 

indicazioni sulla genesi del manoscritto: la presenza della festa della traslazione di san 

Francesco (25 maggio), della festa di sant’Antonio da Padova (13 giugno) e dell’ottava di 

san Francesco (11 ottobre) porterebbero a pensare che il destinatario fosse un frate 

Minore28. Inoltre, l’inserimento in corrispondenza del 9 novembre della dedica della 

basilica del Santissimo Salvatore e della festa di Teodoro martire confermerebbe l’origine 

veneziana della Bibbia: nel 1267, le reliquie del santo furono traslate nella chiesa del 

Santissimo Salvatore di Venezia29. Un’altra mano riporta la festa di san Pietro Martire, 

segno che il calendario venne aggiornato nel corso del tempo. 

 

 

 

 

5. (L) LUCCA, BIBLIOTECA STATALE, 2110  

 

 

 Pergamena, ff. 170 (ff. di guardia 1+1), 130 x 195 mm, secolo XIII-XIV. 

Cartulazione assente. Manoscritto miscellaneo in buono stato di conservazione, segnalato 

nel XVIII secolo da Gian Domenico Mansi che ne riconduce la provenienza alla biblioteca 

                                                 
27 Manuscrits enluminés d’origine italienne, 2 (XIIIe siècle), éd. par F. Avril et M-T. Gousset, Paris, 

Bibliothèque Nationale, 1984, pp. 10-11. 
28 DOUAIS, La somme des autorités à l’usage des prédicateurs méridionaux au XIIIe siècle, p. 25. 
29 Manuscrits enluminés d’origine italienne, 2, p. 11. 
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della Congregazione dei chierici regolari della Madre di Dio30 – congregazione del quale 

egli stesso faceva parte – e non alla biblioteca capitolare di Lucca, come precedentemente 

ritenuto da Charles Molinier31. 

 Il manoscritto contiene diversi testi di natura teologica: 1) ff. 1r-53v: un 

commentario sui Salmi; 2) ff. 54r-68v: sermoni e estratti mutili, tra cui l’Ars praedicandi 

di Alano da Lilla e passi di Agostino; 3) ff. 69ra-87r: scritti antiereticali, in particolare 

contro i catari, tra cui la Manifestatio attribuita a Bonaccorso (ff. 69ra-76rb; incipit: 

«Manifestario heresis catarorum»; explicit: «sit creator et deus»), un brano dal De heresi 

catharorum (ff. 76 rb-77ra; incipit: «Heretici qui habent ordinem»; explicit: «nostri Ihesu 

Christi») e alcuni passi della Summa contra haereticos attribuita a Prevostino da Cremona 

(ff. 77ra-87r; incipit: «Sunt quidam heretici»); 4) ff. 87r-111v: versione mutila del De 

comtemptu mundi di Lotario dei Conti di Segni, poi papa Innocenzo III; 5) ff. 112r-167r: 

sermoni e estratti teologici32. 

 Mani diverse hanno contribuito alla stesura del manoscritto: in massima parte, la 

scrittura è una minuscola gotica del XIII secolo (ff. 1r-137v). Gli ultimi fogli sono stati 

stilati nel corso del secolo successivo33. Presenta rubriche sottolineate in rosso. 

 

 

 

6. (MU) MÜNCHEN, BAYERISCHEN STAATSBIBLIOTHEK, CLM, 7454 

 

 Carta, ff. 355, 180 x 276 mm, 1419-1420. Cartulazione moderna in numeri arabi sul 

recto del foglio nell’angolo superiore esterno34. Codice in buono stato di conservazione, 

                                                 
30 Così nell’elenchus dei manoscritti, che apre il secondo tomo della sua opera, Giovanni Domenico Mansi 

presenta il codice luccese: «Additamentum ad Bonaccursum de Mediolano contra Catharos. p. 581. Ex 

Codice MS. Bibliothecae Congregationis M. D. L.» (Stephani Baluzii Tutelensis Miscellanea, opera ac studio 

Ioannis Dominici Mansi Lucensis, II, Lucae, apud Vincentium Iunctinium, 1761, p. VIII). Sulla storia della 

Biblioteca Statale di Lucca, e in particolare, su Giovanni Domenico Mansi cfr. A. MANCINI, Index codicum 

latinorum publicae bibliothecae Lucensis, in “Studi italiani di filologia classica”, 8 (1900), pp. 121-122. 
31 C. MOLINIER, Rapport à M. le ministre de l’instruction publique sur une mission exécutée en Italie de 

février à avril 1885, in “Archives des missions scientifique et littéraire”, III, 14 (1888), p. 137. 
32 Per la descrizione e il contenuto del manoscritto si vedano MANCINI, Index codicum latinorum publicae 

bibliothecae Lucensis, pp. 257-258; MOLINIER, Rapport a M. le ministre de l’instruction publique sur une 

mission exécutée en Italie de février à avril 1885, pp. 136-137, sebbene nel caso specifico lo storico francese 

non sia del tutto puntuale; una breve nota sul codice è presente anche in ILARINO DA MILANO, La 

«Manifestatio heresis catarorum quam fecit Bonacursus» secondo il cod. Ottob. lat. 136 della Biblioteca 

Vaticana, in “Aevum”, 12, 1938, pp. 285-286. Cfr. anche le indicazioni a proposito di MONTANARI, La 

«Manifestatio heresis catharorum» attribuita a Bonaccorso, in Storia ereticale e antiereticale del medioevo, 

p. 50, n. 5. 
33 Cfr. MANCINI, Index codicum latinorum publicae bibliothecae Lucensis, p. 258. 
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proveniente dalla biblioteca del convento dei canonici regolari di Sant’Agostino di 

Indersdorf, in Alta Baviera35. 

 Il manoscritto è aperto da un indice sul contenuto complessivo del volume (ff. 1r-

14v), il quale si compone delle seguenti opere: 1) ff. 15r-45r: Tractatus contra 

incantationes di Nikolaus Magni de Jawor; 2) ff. 46r-80r: Tractatus contractuum di 

Heinrich Totting von Oyta; 3) f. 81v: Firmiter credimus del IV Concilio Lateranense; 4) ff. 

82r-355v: Tractatus fidei di Benoît d’Alignan. Per quanto riguarda il Tractatus fidei, dopo 

una tavola dei contenuti (ff. 82r-90r) e prima del prologo dell’opera vera e propria, sono 

inseriti alcuni stralci testuali dalla tradizione autonoma36, tra i quali vi è un frammento 

della parte dottrinale del De heresi catharorum (f. 90va-vb; incipit: «Heretici vero de 

Cocoregio»; explicit: «illorum non salvandorum»). 

 La scrittura è una minuscola tardogotica di origine germanica su due colonne, 

risalente agli anni 1419-1420, dei copisti Henricus Chirchmair e Hainricus Dachs. 

 

 

 

7. (B) BERLIN, STAATSBIBLIOTHEK, THEOL. LAT. FOL. 202 

 

 Carta, ff. 333, 140 x 220 mm, secolo XV. Cartulazione moderna in numeri arabi sul 

recto del foglio nell’angolo superiore esterno. Codice in buono stato di conservazione, di 

provenienza incerta. Non risultano segni di utilizzo, se non la presenza di un’antica 

segnatura: «Yy 4»37. 

 Il manoscritto è composta da: 1) ff. 1ra-299ra: Tractatus fidei di Benoît d’Alignan; 

2) ff. 312va-332rb: indice alfabetico dei contenuti. La versione del Tractatus fidei del 

codice berlinese presenta in appendice all’opera alcuni degli stralci testuali riscontrabili in 

MU, tra cui un commmento anonimo del Firmiter credimus (ff. 299ra-310va) e il 

frammento dottrinale del De heresi catharorum (f. 311va-vb; incipit: «Heretici vero de 

                                                                                                                                                    
34 Catalogus codicum manu scriptorum Bibliothecae Regiae Monacensis, III, composuerunt C. Halm, G. 

Thomas, G. Meyer, Wiesbaden, Otto Harrassowitz, p. 161 
35 Per una breve descrizione del manoscritto si veda anche M. GRABMANN, Der Franziskanerbischof 

Benediktus de Alignano († 1268) und seine Summa zum Caput Firmiter des vierten Laterankonzils, in 

Kirchengeschichtliche Studien P. Michael Bihl, O.F.M. als Ehrengabe dargeboten, Kolmar, Alsatia Verlag, 

1941, p. 51. 
36 Sui quali si veda ARNOLD, Benedict of Alignan’s Tractatus fidei contra diversos errores, pp. 46-48. Uno 

studio più approfondito sullo scritto del vescovo di Marsiglia potrebbe dire se quegli estratti facessero parte o 

meno del materiale utilizzato originariamente dall’autore. 
37 Cfr. V. ROSE, Verzeichniss der Lateinischen Handschriften der Königlichen zur Berlin, Berlin, Asher, 

1903, pp, 609. 



283 

 

Cocoregio»; explicit: «illorum non salvandorum et cetera»). A differenza del manoscritto 

di Monaco, essi si situano non all’inizio, bensì alla fine del trattato (ff. 299ra-312rb) e sono 

seguiti dalla ripetizione dell’explicit del Tractatus fidei (f. 312rb). 

 La scrittura è una minuscola tardogotica di origine germanica su due colonne 

databile al XV secolo, con rubriche e parte delle annotazioni a margine in rosso. 

 

 

 

8. (LJ) LJUBLJANA, NADŠKOFIJSKI ARHIV (NŠAL), FASC. 1, SIGN. 3 

 

Carta, ff. 252 (ff. di guardia 1+1), 205 x 298 mm, 1384. Cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. Il manoscritto proviene 

dalla Germania sud-orientale ed è stato conservato presso l’archivio parrocchiale di Kranj, 

prima di approdare all’archivio arcivescovile di Ljubljana. Il codice riporta una versione 

completa del Tractatus fidei di Benoît d’Alignan (ff. 10va-249vb), anticipato da un 

commentario anonimo del Firmiter credimus del IV Concilio Lateranense (ff. 1va-8vb) e, 

come nei codici BU e MA, da inserti testuali posti in appendice al Tractatus fidei (ff. 9ra-

10rb), tra cui la parte dottrinale del De heresi catharorum (f. 9va; incipit: «Heretici de 

Cocoregio»; explicit: «illorum non salvandorum»)38. 

La scrittura è una minuscola gotica bastarda del XIV secolo con rubriche rosse e 

iniziali filigrante rosse e nere. Grazie al colophon apposto dal copista Iohannes romanus, è 

possibile precisare la datazione, 13 ottobre 1384, e i destinatari del codice, vale a dire gli 

studenti in Teologia e, più in generale, i predicatori: 

 

 «Explicit tractatus fidei super tytulum de summa trinitate et fide katholica clare 

succincte et distincte inprobans hereticorum errores ac multa alia bona utilia et subtilia de 

sacramentis ac sacre scripture in se conprehendens qui multum utilis est viris scolasticis 

disciplinis adherentibus principaliter tamen predicatoribus et in theologia studere volentibus 

inceptus et reportatus per Iohannem romanum anno domini MCCCLXXXIIII in vigilia sancti 

Bartholomei apostoli et finitus in die Cholomanni hora quasi XXIIIa» (f. 249vb). 

 

 

 

 

                                                 
38 Una prima descrizione del manoscritto è rinvenibile in M. KOS, Srednjeveški rokopisi v Sloveniji, 

Ljubljana, Zalozilo Umetnostno-zgodovinsko društvo, 1931, pp. 160-162. Un aggiornamento catalografico, 

effettuato nel 2007 da Franz Lackner nell’ambito del progetto manuscripta.at (Mittelalterliche Handschriften 

in Österreich), si trova al link http://manuscripta.at/m1/hs_detail.php?ID=1798.  
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9. (W) WIEN, SCHOTTENKLOSTER, 361 

 

Pergamena e carta, ff. 283 (ff. di guardia 1+1), 210 x 355 mm, secolo XIV. 

Cartulazione moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno; al 

di sopra, vi è una cartulazione in numeri romani che comincia dal recto del sedicesimo 

foglio.  

Non sono presenti indicazioni sulla provenienza del codice, se non un ex libris in 

alto sul recto del primo foglio che attesta l’antichità dell’attuale luogo conservativo: «Liber 

monasteri Scotorum Wienne» (f. 1r). Il codice contiene il Tractatus fidei di Benoît 

d’Alignan nella sua completezza (ff. 16ra-249vb). Il testo del vescovo di Marsiglia è 

anticipato e seguito dagli stessi inserti testuali attestati in B, MU e LJ, tra cui il commento 

anonimo al Firmiter credimus (ff, Iv-15r) e il frammento del De heresi catharorum (f. 

282ra-282va; incipit: «Heretici vero de Cocoregio»; explicit: «illorum non salvandorum»)39. 

Si riscontra, inoltre, la presenza di una lettera dedicatoria non datata che Benoît d’Alignan 

inviò a papa Alessandro IV per presentargli l’opera (f. 15r-15v). 

La scrittura è una minuscola gotica bastarda del XIV secolo. 

 

 

 

10. (PR) PRAHA, NÁRODNÍ KNIHOVNA ČESKÉ REPUBLIKY, 404 (III A 19) 

 

Carta, ff. 281, 220 x 310 mm, secolo XV, cartulazione moderna in numeri arabi sul 

recto del foglio nell’angolo superiore esterno. Non sono presenti informazioni che 

permettano di determinare le origini del codice praghese. Nella parte superiore del verso 

della coperta anteriore sono presenti due ex libris con le note di possesso: «Liber sacerdotis 

Iohannis de Koste<lecz>»; «pro magistro Iacobo Paczowiensi»40. Qualora si riconosca in 

Giovanni di Kostelecz il «famosum Iohannem de Kostelecz camerae nostrae regalis 

notarium fidelem»41 presente in una lettera del re di Boemia Venceslao IV datata 5 ottobre 

1417, la produzione del codice sarebbe collocabile tra la fine del XIV e l’inizio del XV 

secolo; il possesso da parte di Iacobus Paczowiensi, magister dell’università di Praga tra la 

                                                 
39 Cfr. Catalogus codicum manu scriptorum qui in Bibliotheca Monasterii B. M. V. ad Scotos Vindobonae 

servantur, edidit A. Hübl, Vindobonae et Lipsiae, in aedibus Guillelmi Braumüller, pp. 395-396. 
40 Si veda a proposito J. TRUHLÁŘ, Catalogus codicum manu scriptorum latinorum qui in C. R. Bibliotheca 

Publica atque Universitatis Pragensis asservantur, I, Pragae, Typis Dris Ed. Grégr filiique, 1905, p. 405. 
41 K. HÖFLER, Geschichtsschreiber der Husitischen Bewegung in Böhmen, II, Wien, Aus der Kaiserl. Königl. 

Hof-und Staatsdruckerei, p. 286 (Fontes Rerum Austriacarum. Oesterreichische Geschichts-Quellen, VI). 
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fine del XV e l’inizio del XVI secolo, testimonia a distanza di un secolo la circolazione del 

codice in ambito universitario42. 

Il manoscritto riporta per intero il Tractatus Fidei di Benoît d’Alignan (ff. 10ra-

255vb). I testi in appendice al Tractatus Fidei sono nella medesima successione attestata da 

LJ, ovvero prima dell’opera del vescovo di Marsiglia. Si segnalano in particolare il 

commento anonimo del Firmiter credimus (ff. 1ra-8rb) e il testo del De heresi catharorum 

(ff. 8vb-9ra; incipit: «illorum de Concoregio»; explicit: «illorum non salvandorum»); alla 

tavola dei contenuti (ff. 259ra-263vb) e ad un altro frammento relativo agli errori dei 

valdesi e dei “roncaroli” (ff. 263vb-264ra), segue una versione incompleta del Tractatus de 

periculis novissimorum temporum di Guglielmo di Saint-Amour (ff. 265 ra-281vb). 

La scrittura è una minuscola gotica della fine del XIV secolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
42 Iacobus Paczowiensi è citato nel 1485 e nel 1493 nel Liber decanorum dell’università praghese (Liber 

decanorum facultatis philosophicae universitatis Pragensis ab anno Christi 1367 usque ad annum 1585, II, 

Pragae, Typis Joan. Nep. Gerzabek, 1832, pp. 155, 169 [Monumenta Historica Universitatis Carolo-

Ferdinadeae Pragensis, I]). 
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DISCUSSIONE STEMMATICA 

 

Il cosiddetto De heresi catharorum è la più antica fonte a fornire informazioni sulle 

origini  di coloro che nel testo sono definiti cathari. L’autore anonimo – per alcuni un ex 

appartenente alla “setta”, probabilmente di origine lombarda43 – scrisse prima 

dell’istituzione del negotium fidei, presumibilmente tra il 1200 e il 121044. Il testo è 

divisibile in due parti principali: la prima, di carattere narrativo, racconta le vicende 

dell’originaria diffusione della «multitudo catharorum»45 in Italia, l’arrivo di papa Nicheta 

da Costantinopoli e le divisioni che maturarono in seno ad un gruppo inizialmente unito; la 

seconda, di natura dottrinale, espone le principali credenze eterodosse e le differenze tra i 

cosidetti catari radicali e moderati. A queste due parti, se ne può aggiungere una terza: le 

ultime righe presentano un elenco dei rappresentanti della “gerarchia ereticale” che venne 

redatto negli anni di stesura dello scritto e, ragionevolmente, aggiornato nel tempo. 

La versione completa del testo è attestata solo da BA, un codice miscellaneo 

databile tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo e conservato presso 

l’Universitätbibliothek di Basilea. A riportare alla luce questo manoscritto fu Antoine 

Dondaine nel 1949. L’edizione critica da lui proposta si basò in larga parte sulla versione 

integrale di BA, emendata sulla base dei manoscritti L, BS, V1 e P, i quali attestavano 

esclusivamente la sezione del testo relativa alle dottrine. Questi ultimi codici erano già noti 

agli studiosi: la prima trascrizione di un frammento della parte dottrinale (relativo alle 

opinioni “radicali”) fu di Giovanni Domenico Mansi, noto erudito vissuto nella prima metà 

del XVIII secolo46. Egli si basò su un esemplare conservato a Lucca (L). Nel 1896 toccò a 

Célestin Douais, vescovo di Beauvais, riportare per intero la parte dottrinale dello scritto 

lombardo. Nella Bibbia del XIII secolo da lui consultata (BS), tale sezione del De heresi è 

inglobata all’interno della Brevis summula47.  

A distanza di qualche anno, in un articolo pubblicato negli Annales du Midi, lo 

storico Charles Molinier ripropose la trascrizione del medesimo brano traendolo dallo 

stesso codice BS. Egli ignorò inspiegabilmente la pubblicazione di Célestin Douais, ma a 

                                                 
43 PAOLINI, Italian Catharism and written culture, p. 87. Sull’origine lombarda dell’autore Antoine Dondaine 

non aveva dubbi: «Et l’incertitude risque de croître encore du fait de notre ignorance totale relative à l’auteur. 

Qui était-ce ? Un lombard, sans doute, et catholique, mais ce sont là maigres reinseignements!» (A. 

DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le “De heresi Catharorum in Lombardia”, p. 287). 
44 JIMENEZ-SANCHEZ, Les catharismes. p. 196. 
45 Cfr. infra, p. 300. 
46 MANSI, Stephani Baluzii Tutelensis Miscellanea novo ordine digesta, II, p. 581. 
47 DOUAIS, La somme des autorités à l’usage des prédicateurs méridionaux au XIIIe siècle, pp. 121-125 
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differenza del vescovo francese comprese come il testo fosse per metà identico a quello 

pubblicato a suo tempo dal Mansi48. Negli anni ’30 del Novecento toccò ai frati Ilarino da 

Milano e Antoine Dondaine segnalare l’esistenza di altri due testimoni della parte 

dottrinale (V1 e P)49. Infine, fu nuovamente lo storico domenicano, nel momento in cui 

rese nota la scoperta del codice di Basilea (BA), a sottolineare la presenza di ulteriori 

“sotto-frammenti” (MU, B e W) in appendice al Tractatus Fidei di Benoît d’Alignan: essi 

riportavano soltanto la parte relativa alle concezioni “moderate” della comunità di 

Concorezzo50. 

Tra i codici attestanti la parte dottrinale del De heresi catharorum, di particolare 

rilievo risulta essere P, le cui caratteristiche consentono di ipotizzarne la derivazione da un 

modello completo del testo lombardo: se da un lato, come nel caso degli altri codici, P 

omette la parte narrativa dello scritto e si discosta da BA circa gli incipit che introducono 

le diverse “chiese” degli “eretici” dualisti, dall’altro, è l’unico a restituire nelle righe 

conclusive nella forma “et cetera” la “gerarchia” presente in BA: 

 

BA, f. 87ra 

«Garattus, episcopus ordinatus de 

Bulgaria, manet Concorrentii, filius eius maior 

Nazarius et filius eius minor Giroldus de Brixia. 

Coloiannes, episcopus de Mantua et habet 

ordinem de Sclavania, filius eius maior Orto de 

Bagnolo, set modo est episcopus, filius eius 

minor Aldricus de Gilinguellis de Mediolano. 

Marchisius de Soiano, episcopus de 

Drugonthia, filius eius maior Amizo. Nicola de 

Vicencia, epicopus de Sclavania, filius eius 

maior Petrus Gallus, minor vocatur Prandus». 

P, f. 8vb 

Garattus episcopus ordinatus de 

Bugaria et Mamectus Corberius, filius Nocarius 

et filius minor vocatur et cetera». 

 

 Tale coincidenza contribuisce ad avvalorare l’ipotesi che P venne esemplato su un 

manoscritto conforme a BA, ovvero completo di tutti gli elementi del De heresi 

catharorum. Tuttavia, la collazione dei testimoni dell’opera e la ricostituzione dello 

stemma codicum mostrano come BA costituisca singolarmente un ramo della tradizione e 

come P faccia parte insieme agli altri esemplari della famiglia β. È evidente come tale 

famiglia, a causa della non omogeneità dei testimoni e della loro tradizione frammentata, 

assuma diverse fisionomie a seconda della parte del testo presa in esame (β= P+V1+BS; 

                                                 
48 MOLINIER, Un texte de Muratori concernant les sectes cathares, pp. 217-219. 
49 ILARINO DA MILANO, La «Manifestatio heresis catarorum quam fecit Bonacursus», pp. 328-330; 

DONDAINE, Nouvelles sources de l’histoire doctrinale du néo-manichéisme, pp. 485-486. 
50 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le “De heresi Catharorum in Lombardia”, p. 299, n. 38. 
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β= P+V1+BS+L; β= P+V1+BS+MU+B+W+PR+LJ). Per questa ragione, nella disussione 

dello stemma codicum lasceremo per il momento in sospeso i frammenti riportati in 

appendice al Tractatus fidei di Benoît d’Alignan.  

Tra le varianti che dimostrano l’esistenza del gruppo β, si possono citare: 

 

Tabella 1 

  BA β (P V1 BS L) 

1 p. 301, n. ee transfiguravit se transfiguratus est 

2 p. 301, n. jj ad Dominum ad bonum Deum 

3 p. 302, n. b corpora remanserunt in celo 

ociosa 

corpora remanserunt in celo 

occisa (occisa in celum P) 

4 p. 304, n. o Hinc est enim quedam dissensio 

inter eos. Quidam 

om. 

5 p. 305, n. jj Iohannes Ewangelista Iohannes Baptista 

6 p. 306, n. a set non cum eadem carne 

ascendisse 

om.  

 

 

 In particolare, costituisce un errore evidente la sostituzione di ociosa con occisa 

(Tabella 1, n° 3). Secondo l’autore, i cosiddetti catari “radicali” («illorum de Desenzano») 

affermavano che gli angeli sedotti da Lucifero fossero costituiti da tre parti – corpo, anima 

e spirito – e che al momento della caduta i loro corpi restarono in cielo insieme agli spiriti. 

È evidente come ociosa sia maggiormente corretto rispetto a occisa, dal momento in cui, 

poco più avanti nel testo, si dice che le anime precipitate sulla terra si sarebbero alla fine 

ricongiunte con gli spiriti e con i corpi51. 

Allo stesso modo, si caratterizza come errore la sostituzione di Ewangelista con 

Baptista (Tabella 1, n° 5) poiché, come già rilevato da Antoine Dondaine, la natura 

angelica dell’evangelista Giovanni descritta dal De heresi risulta attestata anche 

nell’autorevole Summa contra catharos et valdenses di frate Moneta da Cremona:  

 

«Sclavi vero dicunt, quod Deus pater iustorum tres angelos misit in mundum. Unus ex 

eis forma mulieris accepit in mundo isto, et hic dictus est Maria. Alii vero duo viriles formas 

sumpserunt, scilicet Christus et Iohannes evangelista»52. 

 

 All’interno della famiglia β, è possibile distinguere un ramo γ in cui, sebbene sia 

difficile rinvenire errori evidenti, sono presenti sia una serie di aggiunte presumibilmente 

                                                 
51 Cfr. infra, p. 302, n. uu. 
52 RICCHINIUS, Monetae Cremonensis adversus catharos et valdenses, p. 233. Lo Pseudo Giacomo de 

Capellis, forse attingendo dalla stessa fonte utilizzata da frate Moneta, riporta un brano speculare (cfr. 

DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le “De heresi Catharorum in Lombardia”, p.304). 
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posteriori rispetto alla redazione originaria dello scritto sia le medesime omissioni e 

varianti, come per esempio: 

Tabella 2 

n° Pagina BA P γ (V1 BS L) 

1 p. 301, n. d et predicant duos Deus sive 

Dominos 

et pro rato habent Dominos duos 

(duos Dominos L) esse 

2 p. 301, n. o tota (om. P) hac mundiali 

(mundali P) machina. Et dicunt 

quod Lucifer 

in hac tota mundiali machina. Et 

dicunt duas esse naturas, unam 

bonam incorporalium (in L segue 

et) celestium supernarum 

(supernorum BS L) a Deo 

omnipotente creatam, alteram 

malorum (malam BS L), 

animalium (om. L), corporalium, 

terrestrium (om. L) a malo deo 

creatam (esse creatam L) 

3 p. 302, n. d in Ezechiel (Ezechiele P). Et 

spiritus remanserunt ibi. 

in Ezechiele et ab apostolo 

corpora (om. L) celestia. Et 

spiritus remanserunt ibi. 

4 p. 302, n. r, s que erraverat (perierat P) om.  

5 p. 302, n. z de quo (in P segue dicit) unde 

6 p. 302, n. ww Ipse autem Deus Deus autem 

 

 Con buone ragioni, si può sostenere che l’aggiunta più importante (Tabella 2, n° 2) 

relativa alla credenza “radicale” in due nature distinte, una benigna e l’altra maligna, sia 

stata estrapolata dalla Summa contra haereticos attribuita a Prevostino da Cremona53.  

A testimoniare la relazione tra la Summa contra haereticos e la parte dottrinale del 

De heresi catharorum vi è un ulteriore aggiunta che, nel caso specifico, è rinvenibile 

soltanto in V1 e in BS. Questi due esemplari sono collegati a loro volta da un modello in 

comune, vale a dire δ. Anche per questo gruppo non sono presenti errori manifesti, tuttavia 

la loro appartenenza al medesimo ramo parrebbe dimostrata da alcune varianti congiuntive: 

 

Tabella 3 

n° Pagina BA P L δ (V1 BS) 

1 p. 301, n. q Evangelio Iohannis Iohanne IX 

2 p. 301, n. xx secundum quod (in P segue 

infra) dicitur in Apocalypsi 

unde supra XII 

3 p. 302, n. gg Princeps mundi huius iam 

iudicatus est 

Princeps huius mundi eicietur 

foras 

 

 Tra le innovazioni sopra elencate, quella relativa al passo del vangelo di Giovanni 

assume i connotati di un errore congiuntivo (Tabella 3, n° 3): i manoscritti V1 e BS, citano 

un altro versetto rispetto a quello trascritto da BA, P e L. Considerato che la frase 

precedente alla citazione scritturale è «et dicunt quod sententia iudicii iam data est pro eo 

                                                 
53 The Summa contra haereticos Ascribed to Prepositinus of Cremona, p. 4. 
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quod dicitur», il passo di V1 e BS appare meno pertinente. È probabile che lo stesso incipit 

(«Princeps huius mundi») abbia tratto in inganno il copista di δ. 

Ricostituiti i rami principali dello stemma codicum, restano da analizzare i 

“frammenti” del De heresi catharorum rinvenibili in appendice ai codici attestanti il 

Tractatus Fidei di Benoît d’Alignan, vescovo di Marsiglia. La loro collocazione all’interno 

della famiglia β ci pare dimostrata da un’innovazione in particolare:  

 

Tabella 4 

n° Pagina BA β (P V1 BS MU B W LJ) 

1 p. 303, n. jj Et dicunt quod Lucifer et ille 

alius nequam spiritus volebant 

distinguere elementa nec 

poterant, set impetraverunt a 

Deo bonum angelum 

coadiutorem, et ita, concessione 

Dei et auxilio illius boni angeli 

et virtute et sapientia sua, 

distinxerunt elementa 

Et dicunt quod Lucifer et ille alius 

nequam spiritus volebant 

distinguere elementa et non 

poterant, set Lucifer impetravit a 

Deo bonum angelum 

coadiutorem, et ita, concessione 

Dei et auxilio illius boni angeli etll 

virtute et sapientia sua, 

distinxerunt elementa 

 

Si tratta della sostituzione del plurale impetraverunt – che si riferiva a Lucifer e al 

nequam spiritus – con il singolare Lucifer impetravit. Tale modifica non concorda con 

l’utilizzo nuovamente al plurale di distinxerunt della frase successiva, che con evidenza si 

riferisce nuovamente a Lucifer e al nequam spiritus.  

All’interno della famiglia β, i frammenti afferenti all’opera di Benoît d’Alignan 

sembrano legarsi al ramo δ costituito da V1 e BS, come mostrato da alcune specifiche 

varianti: 

 

Tabella 5 

n° Pagina BA P δ (V1 BS MU B W LJ) 

1 p. 303, n. c Hec est sententia sive credencia 

alterius partis hereticorum. 

Caloiannes episcopus unius 

partis hereticorum, qui habent 

ordinem suum de Sclavania, et 

Garattus episcopus alterius 

partis adulteratorum doctrine 

Christi, qui habent ordinem 

suum de Bulgaria (Hec – 

Bulgaria: § Caloianus episcopus 

unius partis Lumbardie 

catharorum, qui habent ordinem 

suum de Sclavania P) 

Heretici de Concoreço (Cocoregio 

B MU W LJ) qui habent heresim 

suam de Sclavonia (Sclavenia BS; 

Claniamo MU), et quidam alii de 

Bulgaria. 

2 p. 304, n. d sibi (ibi P) ei 

3 p. 304, n. nn supplere locum non 

salvandorum 

supplere locum illorum non 

salvandorum 
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L’incipit della sezione relativa alle dottrine dei cosiddetti catari moderati (Tabella 

5, n°1) mostra chiaramente l’appartenenza dei suddetti frammenti al ramo δ. Con 

altrettanta sicurezza, si può affermare che a loro volta essi costituiscano un gruppo ε a sé 

stante: lo dimostra un’ampia omissione rinvenibile in tutti i codici di ε54, la quale non 

risulta essere un errore poligenetico, bensì una consapevole rielaborazione da parte di colui 

che inserì l’elemento del De heresi catharorum in appendice al Tractatus Fidei del 

vescovo di Marsiglia.  

Da ultimo, si può ipotizzare che sia stato un esemplare conforme a BS a fungere da 

modello per la versione di ε: in essa, infatti, l’elemento del De heresi catharorum è 

anticipato e seguito da alcuni frammenti antiereticali che risultano essere gli stessi 

rinvenibili nel testo della Brevis Summula attestata da BS. È sufficiente mettere le due 

composizioni a confronto:   

 

Tabella 6 

n° Brevis Summula Incipit  n° App. Tractatus Fidei Incipit 

1 Prologo (aggiunta 

posteriore) 

Cum dicatur a Spiritu 

Sancto 

 1 Catalogo degli errori ABC 

(Albigenses/Albanenses, 

Bagnolenses, 

Concorezenses) [cfr. 

Brevis summula, n° 5] 

Quod duo sunt 

principia, unum 

bonum et aliud 

malum: a et b. 

2 Dottrine dei “catari”  Heretici sive cathari 

dicunt et credunt 

 2 Frammento della parte 

dottrinale del De heresi 

catharorum (dottrine 

particolari della “chiesa  di 

Concorezzo) [cfr. Brevis 

summula, n° 3] 

Heretici de 

Cocoregio, qui 

habent heresim suam 

de Sclavonia 

3 Parte dottrinale del De 

heresi catharorum  

Heretici qui habent 

errorem suum de 

Brugutia 

 3 Frammento delle dottrine 

degli Albigenses [cfr. 

Brevis summula, n° 4] 

Albigenses dicunt 

quod Lucifer fuit 

filius mali Dei 

4 Dottrine degli Albigenses 

(da correggere in 

Albanenses) 

Item est heresis 

Albigenium qui 

dicunt quod Lucifer 

fuit filius mali Dei 

 4 Genealogia immaginaria 

dei cosiddetti catari 

Fuit quidam paganus 

Pitagoras nomine 

5 Catalogo degli errori 

ABC 

(Albigenses/Albanenses, 

Bagnolenses, 

Concorezzenses) 

Quod duo principia, 

unum penitus bonum 

et alterum penitus 

malum: a et b.  

    

6 Summa auctoritatum 

(confutazione degli errori 

degli “eretici”) 

     

 

Si può notare la simultanea presenza nella Brevis summula e nell’appendice 

contenuta in alcuni esemplari del Tractatus fidei di tre diversi frammenti antiereticali : il 

primo è un catalogo degli errori delle tre secte – come vengono definite nella rubrica che 

                                                 
54 Cfr. infra, p. 304, n. gg. 
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introduce il testo – degli Albigenses (da leggersi presumibilmente Albanenses), 

Bagnolenses e Concorezenses55; il secondo è la parte dottrinale del De heresi catharorum 

(intera per quanto riguarda la Brevis summula, frammentaria per l’appendice al Tractatus 

fidei); il terzo è un testo sulle dottrine degli Albigenses (anche in questo caso una 

corruzione di Albanenses) non altrimenti conosciuto: l’appendice all’opera del vescovo di 

Marsiglia ne riporta solo le prime righe, seguite da un breve estratto circa le origini dei 

«cathari» che non è presente nella Brevis Summula56.  

Per concludere il quadro relativo alla tradizione del De heresi catharorum è 

necessario citare la breve trascrizione – il primo paragrafo della parte narrativa del testo, a 

cui fanno seguito un compendio in francese della parte dottrinale e della cosiddetta 

gerarchia “catara” – che Nicolas Vignier (padre) inserì nella Bibliotheque historiale e che 

venne poi copiata nel Recueil de l’histoire de l’Eglise57. La breve sezione del De heresi 

catharorum è attestata con qualche piccola modifica in tre differenti versioni: la prima in 

un foglio cartaceo incollato in un’edizione della Bibliothèque historiale di Nicolas Vignier 

                                                 
 
55 Tale catalogo ha avuto una discreta circolazione autonoma: oltre che nel codice latino 14927 della 

Biliothèque Nationale de France (contentente la Brevis summula) e nei codici MU, B, LJ e PR attestanti il 

Tractatus Fidei di Benoît d’Alignan, è rinvenibile anche nel manoscritto della Biblioteca Casanatense, 969, 

ff. 72r-73v (cfr. PARMEGGIANI, I consilia procedurali per l’Inquisizione medievale, p. LXXXVIII), nel 

codice della Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. lat 5092, ff. 41r-42v (cfr. DONDAINE, Le manuel de 

l’Inquisiteur, pp. 167-170) e nell’autotografo quattro-cinquecentesco di Pellegrino Prisciani che contiene gli 

atti relativi al caso Armanno Pungilupo ed è conservato presso l’Archivio di Stato di Modena, Biblioteca, 

Manoscritti, 132, ff. 32r-33r (cfr. ZANELLA, Itinerari ereticali: patari e catari tra Rimini e Verona, p. 47). 

Numerose sono state le trascrizioni: Ludovico Antonio Muratori si basò sull’autografo di Pellegrino Prisciani 

(L. A. MURATORI, Antiquitates italicae medii aevi, V, Mediolani, ex typographia Societatis Palatinae, 1741, 

cc. 93-96); ripropose questo testo Tommaso Agostino Ricchini (MONETAE CREMONENSIS Adversus catharos 

et valdenses, pp. XXI-XXIII); utilizzarono il manoscritto BS contenente la Brevis Summula, Célestin Douais 

(DOUAIS, La somme des autorités à l’usage des prédicateurs méridionaux au XIIIe siècle, pp. 130-133) e 

Charles Molinier (MOLINIER, Un texte de Muratori concernant les sectes cathares, pp. 213-216); si basò 

nuovamente sull’autografo di Pellegrino Prisciani Gabriele Zanella (ZANELLA, Itinerari ereticali: patari e 

catari tra Rimini e Verona, pp. 98-101). Diversamente da quanto sostenuto da Riccardo Parmeggiani non è 

pervenuta una trascrizione da parte di Ignaz von Döllinger (PARMEGGIANI, I consilia procedurali per 

l’Inquisizione medievale, p. LXXXVIII). Una prima ricognizione manoscritta e bibliografica di questo 

frammento testuale era in DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le “De heresi Catharorum in 

Lombardia”, pp. 296-297, n. 32; Manca a tutt’oggi uno studio sulle molteplici relazioni esistenti tra questi 

frammenti testuali erratici. 
56 Tale estratto, che ricostruisce le origini dei “catari” ricollegandole a una serie di “eresie” e “eresiarchi” 

dell’antichità, è attestato per la prima volta nelle opere di Durando d’Osca (Liber antiheresis e Contra 

manicheos) e successivamente, leggermente rielaborato, nella Summa contra catharos et valdenses di frate 

Moneta da Cremona. Per uno studio sul suo contenuto e, parzialmente, sulla sua circolazione, si veda L. 

BOSWORTH, A thirteenth-century genealogy of heresy, in The Church Retrospective, ed. by R. N. Swanson, 

Cambridge, Boydell Press, 1997, pp. 135-148. Il legame tra il passo di frate Moneta e quello in appendice a 

Benoît d’Alignan era già stato evidenziato da WAKEFIELD, Notes on some antiheretical writings of the 

thirteenth century, p. 309. 
57 VIGNIER (PADRE), Bibliotheque historiale, II), p. 672; VIGNIER, Recueil de l’histoire de l’Eglise, p. 268. 
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(padre) attualmente conservato a Monaco (N)58; la seconda, in ordine di datazione, è nel 

Recueil de l’histoire de l’Eglise, opera pensata da Nicolas Vignier (padre), ma conclusa e 

rimaneggiata dal figlio (N1)59; la terza è nel quarto volume della Biliothèque historiale che 

riporta le aggiunte ai primi tre volumi dell’opera (N2)60. Poichè non è possibile 

determinare con certezza se dal foglio manoscritto incollato in N derivino le altre due 

trasposizioni a stampa, tutte le versioni devono essere prese in considerazione. Ognuna di 

esse infatti si distingue sia per errori dovuti molto probabilmente a refusi sia per forme più 

autentiche, che sembrerebbero, in un caso almeno, contribuire a migliorare anche il testo di 

BA. Prendiamo ad esempio le sette righe della parte narrativa che nelle opere di Nicolas 

Vignier (padre e figlio) sono trascritte in latino: 

 

Tabella 7 

N N1 N2 

Primis temporibus quibus haeresis 

catharorum in Lombardia 

multiplicari coepit, Primum 

habuerunt Episcopum quendam 

Marcum nomine, sub cuius 

regimine omnes Lombardi, et 

Tusci et Marchiani regebantur. 

Iste Marcus ordinem suum 

habebat de Bulgaria. Veniens 

autem quidam Papa Nicheta 

nomine a Constantinopoli in 

Lombardia, coepit accusare 

ordinem Bulgariae quem Marcus 

habebat. Unde Marcus episcopus 

hesitare incipiens, relicto ordine 

Bulgariae, scuscepit ab illo Papa 

Nicheta ordinem Druguriae cum 

suis complicibus, et tenuit per 

multos annos 

Primis temporibus quibus haeresis 

catharorum in Lombardia 

multiplicari coepit, Primum 

habuerunt Episcopum quendam 

Marcum nomine, sub cuius 

regimine omnes Lombardi, et 

Tusci et Marchiani regebantur. 

Iste Marcus ordinem suum 

habebat de Bulgaria. Veniens 

autem quidam Papa Nicetas 

nomine à Constantinopoli in 

Lombardia, Coepit accusare 

ordinem Bulgariae quem Marcus 

habebat. Unde Marcus episcopus 

haesitare incipiens, relicto ordine 

Bulgariae, scuscepit ab illo Papa 

Niceta ordinem Druguriae cum 

suis complicibus, et tennuit per 

multos annos 

Primis temporibus quibus 

haeresis catharorum in Lombardia 

multiplicari coepit, primum 

habuerunt Episcopum quendam 

Marcum nomine, sub cuius 

regimine omnes Lombardi, et 

Tusci et Marchiani regebantur; 

iste Marcus ordinem suum 

habebat de Bulgaria. Veniens 

autem quidam Papa Nicheta 

nomine a Constantinopoli in 

Lombardiam, coepit accusare 

ordinem Bulgariae quem Marcus 

habebit (sic). Unde Marcus 

Episcopus haesitare incipiens, 

relicto ordine Bulgariae, scuscepit 

ab illo Papa Nicheta ordinem 

Druguriae cum suis complicibus, 

et tenuit per multos anno (sic) 

 

Se ci fermassimo alla versione di N1, quella del Recueil de l’histoire de l’Eglise 

solitamente citata dagli studiosi, per quanto riguarda il nome di Niceta – il predicatore 

venuto dall’Oriente che negli atti di Saint-Félix de Caraman assume la forma di «Niquinta» 

– avremmo le lezioni «Nicetas» e «Niceta». Se invece consideriamo le altre due versioni, 

ritroviamo la forma «Nicheta» con la variante dura della lettera c attestata da BA, ma 

                                                 
58 MÜNCHEN, BAYERISCHE STAATSBIBLIOTHEK, 2 Chron. 81/2 (VIGNIER, PADRE, Bibliotheque historiale, II), 

p. 672; http://reader.digitale-sammlungen.de/de/fs1/object/display/bsb10141672_00797.html. 
59 VIGNIER, Recueil de l’histoire de l’Eglise, p. 268. 
60 VIGNIER (PADRE), Bibliotheque historiale, IV, II parte, p. 133. 
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anche dal Tractatus de hereticis di frate Anselmo d’Alessandria61. Si prenda, infine, il caso 

della “gerarchia catara” finale, riportata in francese sotto forma di compendio:  

 

 
 

Tabella 8 

N N1 N2 

Au temps que nostre Auteur 

escrivoit ce que nous venons de 

reciter d’eux, un Garatus estoit 

Evesque en la Lombardie de 

l’ordre de Bulgarie; un sien fils 

nommé Gerard a Bresse, un autre 

a Correzium, Cascianus pour ceux 

d’Esclavonie evesque à 

Manteuiel, son fils Alderic à 

Milan, l’autre nomé Otho à 

Bagnole. Pour ceux de Drugurie, 

Marchisius à Soiand, Nicolas a 

Vincence, et le fils de tous deux 

en autres villes.  

Au temps que nostre Auteur 

escrivoit ce que nous venons de 

reciter d’eux, un Garatus estoit 

Evesque en la Lombardie de 

l’ordre de Bulgarie; un sien fils 

nommé Gerard à Bresse, un autre 

a Corezium, Cascianus pour ceux 

d’Esclavonie Evesque à 

Manteuiel: son fils Alderic à 

Milan: l’autre nomé Otho à 

Bagnolle. Pour ceux de Drugurie, 

Marchisius à Sorano, Nicolas a 

Vincence, et le fils de tous deux 

en autres villes. 

Au temps que nostre Autheur 

escrivoit ce que nous venons de 

reciter d’eux, un Garatus estoit 

Evesque en la Lombardie de 

l’ordre de Bulgarie: Un sien fils 

nommé Gerard à Bresse: un autre 

a Gorrezium: Cascianus pour 

ceux d’Esclavonie evesque à 

Mantavel: Son fils Alderic à 

Milan, l’autre nomé Otho à 

Bagnolle. Pour ceux de Drugarie, 

Marchisius à Serand, Nicolas a 

Bincence, et le fils de tous deux 

en autres villes. 

 

Se è vero che in N si trovano lezioni maggiormente corrotte come «Cascianus» per 

«Coloiannes» (da leggersi «Caloiannes»), è altrettanto importante segnalare la presenza di 

una variante come «Otho de Bagnole», che parrebbe migliore rispetto all’«Orto de 

Bagnolo» rinvenibile in BA. Tali differenze concorrono a dimostrare che N non sia 

direttamente derivato da BA, ma da un altro esemplare contenente il testo integrale del De 

heresi catharorum, di cui è possibile ipotizzare dunque una circolazione e una diffusione 

più ampia di quanto i codici attualmente conservati attestino.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
61 Cfr. infra, p. 351. 
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CRITERI DI EDIZIONE 

 

Per la presente edizione ci siamo serviti di BA come manoscritto di collazione. Due 

sono le motivazioni che hanno dettato tale scelta: il codice svizzero è l’unico a contenere il 

testo completo del De heresi catharorum e, inoltre, come dimostrato da Antoine Dondaine, 

esso riporta una versione più antica rispetto agli altri testimoni62. Per quanto riguarda la 

parte dottrinale, si è intervenuto attingendo dai codici della famiglia β laddove BA si 

caratterizzi per omissioni o lezioni erronee. Quando ci si è trovati di fronte a varianti 

equivalenti tra BA e β, si è deciso nella maggior parte dei casi di privilegiare la lezione di 

BA. In alcune circostanze, seguendo il criterio dell’usus scribendi, si è optato per le 

varianti offerte da β. 

Si è deciso di utilizzare un apparato di tipo negativo contenente le varianti di tutti i 

manoscritti. Le ragioni di ricostruzione della circolazione e della recezione del testo che 

sono alla base di questa edizione ne hanno motivato la scelta. Per quanto riguarda le 

caratteristiche grafiche, si è in generale deciso di mantenere la grafia del latino dell’epoca 

(come l’oscillazione di c e t) eccetto in alcuni casi particolari: ad esempio si è sempre 

intervenuto nel rendere la j con i; si è intervenuto rendendo la u con v, quando la prima ha 

valore di consonante; davanti a qu, si è deciso di utilizzare la consonante nasale m in 

sostituzione di n. Le scempie e le doppie intervocaliche non sono state uniformate.  

La punteggiatura è stata apposta secondo l’uso moderno. I cambi di carta presenti 

nel codice BA sono segnalati nel testo tra due tratti obliqui //. Anche l’uso delle iniziali 

maiuscole si adegua ai criteri moderni. Sono state adottate le parentesi uncinate < > per 

l’omissione di lettere o parole dovute alla dimenticanza del copista. Il segno § indica nel 

testo i piedi di mosca presenti in BA. Le citazioni bibliche sono state riportate tra le 

virgolette a caporale « » e il passo relativo in nota tra parentesi tonde ( ). Nel caso in cui 

divergano dal testo della Vulgata, tali differenze sono segnalate in nota. Con la sigla Do, 

infine, si rendono note alcune varianti significative della trascrizone di Antoine Dondaine. 

Nell’edizione si è tenuto conto dei seguenti volumi e delle norme in essi indicati: 

– A. PRATESI, Una questione di metodo: l’edizione delle fonti documentarie, in 

“Rassegna degli Archivi di Stato”, XVII (1957), pp. 312-333. 

                                                 
62 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, I: Le “De heresi Catharorum in Lombardia”, pp. 300-302. 
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– A. PETRUCCI, L’edizione delle fonti documentarie: un problema sempre aperto, in 

“Rivista Storica Italiana”, 75 (1963), pp. 69-80. 

– G. TOGNETTI, Criteri per la trascrizione dei testi medievali latini ed italiani, in 

“Quaderni della Rassegna degli Archivi di Stato”, 51 (1982), pp. 13-64. 

– P. CHIESA, Elementi di critica testuale, Bologna, Pàtron Editore, 20122. 
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/c. 85ra/ In primis temporibus cuma he<re>sis catharorum in Lombardia multiplicarib cepit, 

primum1 habuerunt quemdam episcopumc Marcum nomine, sub cuius regimine omnes 

Lombardi et Tusci et Marchisianid regebantur. Ete iste Marcus habebat ordinem suumf de 

Bulgaria. Adveniensg quidam papas Nichetah nomine de Constantinopolitanis partibusi in 

Lombardiam cepit causarij ordinem Bulgarie, quem Marcus habebat. Unde Marcus 5 

episcopus cum suis subditisk hesitare incipiens, relicto ordine Bulgarie, suscepit ab ipso 

Nichetaj ordinem Drugonthiel. Et in illo ordine Drugonthie aliquibus temporibus cum suis 

omnibus conplicibus conmoratus estm. Preterea, alio tempore, venit quidam de ultra marinis 

partibus, Petracius nomine, cum sociis suis, et quedam retulit nova de quodam Symone, 

episcopo Drugonthie, a quo origo suscepti ordinis a Nichetan processerat. Et dicebat ipse 10 

Petracius quod ille Simon fuit inventus in conclavi cum quadam et quia alia contra rationem 

fecerat, set et in adventu istius Petracii, Marcus iam mortuus erat et ei alius in episcopum 

successerat, Iohannes Iudeus nomine, et ab eodem Marco ordinem episcopi acceperat. Et 

causa verborum istius Petracii, quidam dubitaverunt de ordine accepto ab illo Simone, 

quidam non. Et de hac causa seditio orta est inter eos et ita in duas partes divisi sunt.  15 

Ad hoc tandem devenerunt /c. 85rb/ quod una pars obediebat Iohanni Iudeo et altera 

pars elegerunt in episcopum Petrum de Florencia, et ita utraque pars in hoc statu per aliquos 

annos exstitit. Quidam vero de eius sapientibus, de hac divisione dolentes et ad unitatem eos 

reducere cupientes, ad hoc devenerunt quod ex utraque parte legati electi sunt et eos 

communitero ad quemdamp episcopum ultra montes miserunt, tali pacto quod quicquid ille 20 

episcopus de divisione illorum censuisset sine contradictione obedirent sententie illius 

episcopi, set ille episcopus, rationibus utriusque partis auditis et diligenter insp<e>ctisq, 

talem protulit sententiam ut illi duo episcopi Lombardie cum suis seguacibus convenirent in 

unum et sortes proicerentur inter illos duos episcopos, scilicet Iohannem Iudeum ex una parte 

et Petrum de Florencia ex alia, et super quem istorum sors episcopatus caderet, alius ei 25 

subesset et omnis multitudo subditorum in duas partes prius divisa communitero ei 

obtemperaret. Et ut ille episcopus sorte electus iret in Bulgariam ordinem episcopatus 

suscipere et, ut repatriatus, suscepto ordine Bulgarie, totam multitudinem illorum 

                                                 
1 

 

aIn primis – cum: Primis temporibus quibus N   bmultiplici BA    cquemdam episcopum: episcopum quemdam 

N   dTusci et Marchisiani: Tussi et Marchisiani BA; Tusci et Marchiani N    eom. N  fhabebat – suum: ordinem 

suum habebat N  gVeniens autem N  hpapasnicheta BA; Papa Nicheta N   ide Constantinopolitanis partibus: a 

Costantinopoli N; de Conffannopolitanis partibus BA  jaccusare N  kcum subditis: om. N; cum subditis BA   
kipso Nicheta: illo papa Nicheta N  lDruguriae N  mEt – est: cum suis complicibus et tenuit per multos annos 

N  nNichetia BA   ocomuniter BA   pquedam BA  qc in interlinea in BA 



299 

 

reconsolaretur per impositionem manuum. Legati vero, hac sententia accepta, venerunt in 

Lombardiam, et divulgata est sententia. Et termino statuto in quo sententia adimpleretur et 

sortes proicerentur, Petrus de Florencia, unius partis episcopus, sententia adimplere et sortes 

proicere rennuit. Et ita ab officio episcopatus a suis subditis /c. 85va/ reprobatus est; et ita 

secundum sententiam omne regimen episcopale Iohanni Iudeo sententiam adimplere volenti 5 

de iure cedebat, set quidam alterius partis sibi adverse ob malivolenciam eidem obtemperare 

nolebanta.1Interea vero quidam sapientes adheserunt Iohanni Iudeo et precibus illum 

sollicitaverunt ut, se quasi odiosum a quampluribus, ab episcopali officio seb removeret ex 

humilitate, asserentes quod ex eius remotione posset inter eos pax et concordia provenire, 

addentes, quod hic unumc ex sua parte loco illius eligent, et <unus> ex altera, vice illius Petri 10 

de Florencia, qui ad inplectionem sententie defecerat, substitueretur. Et inter hos duos electos 

sortes, sicut in sententia continebatur, proicerentur et qua sorte episcopus esset electus, 

episcopali dignitate communiterd super omnem multitudinem sine omnie conditione 

fungeretur. Hiis itaque precibus motus, Iohannes, videns se in pace et tranquillitate 

dominium habere non posse et cupiens multitudinem divisam ad unitatem revocare, consilio 15 

eorum acquievit et virtute quam habebat <se> privavit et ita fama hec divulgata est.  

Factum est autem ut, secundum prius terminum <quem> constituerantf, 

congregarentur in loco qui dicitur Mosium et ibi taliter decreverunt ut una pars eligeret unum 

ex alia parte quemcumque vellet et e converso. Et ita factum est ut ex parte Iohannis Iudei 

quidam nomine Garattus electus est ab alia parte et ex adversa parte Petri de Florencia alius 20 

nomine Iohannes de Iudice et omnis multitudo illi ex hiis duobus quem sortes episcopum 

declararent sine repugnantia obediret. /c. 85vb/ Et ita Garattusg sorte episcopus declaratus est; 

et incontinenti ibi omnes pacificati sunt; et statuerunt certum terminum in quo debebant 

tribuere societatem hominum et expensas isti Garatto ad iter peragendum in Bulgariam 

recipere consolationem et ordinem episcopatus et, eo repatriato, reconsolari multitudinem 25 

secundum quod in sententia ab episcopo ultramontano sanccitum fuerat. Hiis itah ordinatis, 

omnes redierunt in sua. Set iste Garattus, ante terminum constitum, duobus testibus 

astantibus, reprehensibilis causa unius mulieris habitus est. Qua de causa a conpluribus 

illorum illius dignitatis indignus creditus est et propter hoc non crediderunt se teneri 

promissione obedientie quam sibi fecerant. Unde multitudo prius in duas partes divisa, tunc 30 

in sex partes dispertita est. Sicut autem superius dictum est, ante terminum in quo 

                                                 
1  

avolebant BA    bom. Do    chic unum: hoc unus BA    dcomuniter BA    eom. Do    fconsituerat BA    gGurattus 
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promiserant illi Garatto dare societatem et expensas eundi in Bulgariam, quidam de 

Desenzanoa, facta congregatione, elegerunt quendam sibi episcopum nomine Iohannem 

Bellum et eum miserunt ultra mare in Drugonthiam ut ibi ordinare<t>ur episcopus.1Et hec 

est modo pars Amezonis. Item quidam de Mantua cum suis sequacibus elegerunt quemdamb 

nomine Coloiannem sibi in episcopum et, eo in Sclavenia misso, post receptionem ordinis 5 

episcopatus officio super eos functus est. Eodem itaque modo quidam alius, Nicola nomine, 

a congregatione Vicentinorum electus et in Sclavania ad ordinem recipiendum missus, post 

reditum ab eis episcopus teneretur. Similiter et in Tussia duo episcopi ordinati sunt. Et sicc 

iste Garattus, <quamquam> sibi omnes /c. 86 ra/ ex promissione tenebantur obedire, ab istis 

prenominatis derelictus est, quibus ipse prohibuit ne taliter multitudini dominium 10 

usurparentd. Ipsi inde, contempnentes preceptum eius, ab incepto minime destiterunt. 

Omnibus itaque, ut dictum est, espiscopis ordinatis, quidam alii Mediolanenses, consiliis et 

actibus istorum non consencientese, sicut promiserant, Garattum pro episcopo habere 

volebantf.  

Set iste Garattus, videns se a maiori parte derelictum, non acquievit, dicens Iohannem 15 

Iudeum, qui ex humilitate et causag divisionis ad unitatem reducende episcopatum reliquerat, 

dignorem esse ad hoc officium. Set Iohanne Iudeo hoc recusante, pars ista iterum misit 

legatos ultra montes ut super hoc facto consulerent episcopum illum qui sententiam dederat. 

Ipse episcopus, audiens de divisione facta, multum detestabatur quod factum erat et misit 

Iohanni Iudeo ut iret in Bulgariam et conpleret que continebantur in sententia, ut esset 20 

prelatus in Lombardia omnibus subesse volentibus, et ita fecit. Post decessum vero eius, alius 

Ioseph nomine substitutus est et, Ioseph isto mortuo, successit Garattus. Qui vero Garattus, 

cum complicibus suis, omnes predictos episcoposh cum suis sequacibus de promissione sibi 

prius ab eis facta astrictosi fore causantur nisi ab eo solvantur et contra Deum et contra 

rationem illos ordinem episcopatus accepisse iudicat et ob hoc aliquem illorum episcoporum 25 

non vult in comunicatione orationum suarum et in reverentiis facendis susci/pere /c. 86 rb/ 

nisi Caloiannem quem nuper absolvit et cum eo pacem fecit. Tali itaque modo, sicut superius 

narratum est, multitudo catharorum, imo hereticorum ac perversorum necnon et doctrine 

Christi adulteratorumj, prius in unitatem consistens, in duas partes primo divisa est et postea 

in sex. 30 

Hec est unius partis hereticorum credencia. Marchisius de Soiano episcopus illorum 

de Desenzanok et Amezo, eius filius maior, prelati unius partis catharorum, qui habent 
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ordinem suum de Drugonthiaa, creduntb et predicant duos Deos sivec Dominosd sine 

principio et sine fine, unume bonum et alterum malum penitusf. Etg dicunt quod unusquisque 

creavith angelos, bonus bonos eti malus malosj, etk quod bonus Deus omnipotensl est in 

celesti patria et malus dominatur in total hacm mundialin machinao. Et dicunt quod Lucifer est 

filius Dei tenebrarum, eo quodp dicitur in Evangelio Iohannisq: «Vos ex patre diabolo estis» 5 

et infrar: «Quias mendax estt et pateru eius diabolusv»(1), scilicet Luciferw, ut exponuntx est 

mendaxy; et dicunt quod hicz Lucifer ex hoc suo regno ascendit superius in celumaa, pro eo 

quod dicitur in Ysaia prophetabb: «Conscendamcc in celum et ceteradd»(2).  

Et tunc transfiguravit seee in angelum lucis; angelis veroff ammirantibusgg propterhh 

formamii eius et intercedentibus pro eo ad Dominumjj, susceptus est in celokk et ibi villicus 10 

angelorum effectus estll, unde in Evangelio Luce diciturmm: «Homo quidam eratnn dives qui 

habebat villicumoo»(3) et in tali villicationepp seduxit angelos. Et tuncqq dicuntrr factum essess 

prelium magnum in celott «et proiectus estuu draco illevv serpens antiquus»(4) cum angelis 

seductis, secundum quodww dicitur in Apoca/lipsixx /c. 86 va/: «Etyy cauda eius trahebat 

terciam partem stellarum celiuu»(5). Et illi angeliqq constabant ex tribus: ex corpore et anima et 15 

                                                 
(1)Io 8:44 (diabolus: om. Vulgata)   (2)Is 14:13   (3)Lc 16:1   (4) Apc 12:9   (5) Apc 12:4 

 

 
aHec est – Drugonthia: Heritici (Heretici L) qui habent errorem (ordinem L) suum de Drugucia, Marchisius 

(in L segue scilicet) de Soiano episcopus illorum de Desençano et Amiço filius eius maior, prelatis (prelatus 

L) unius partis hereticorum V1 L; Divisio quorundam hereticorum (rubrica a margine in rosso). Heretici de 

Brugutia (rubrica in rosso). Heretici qui habent herrorem suum de Brugutia, qui et dicuntur albigenses BS   
bdicunt BS     csui BA   dduos – Dominos: et pro rato habent Dominos duos (duos Dominos L) esse V1 BS L   
ein V1 BS segue penitus    fmalum penitus: penitus malum V1 BS L   gHec est – Et: De hereticis (rubrica). 

Opiniones hereticorum qui P   hbonus habent P    iin interlinea in BS; om. L   jangelos – malos: angelos bonos 

et malus angelos malos P   kin V1 BS L segue dicunt   lom. P   mtota hac: hac tota V1 BS L   nmundali P   oin 

V1 BS L segue et dicunt duas esse naturas, unam bonam (in V1 segue incp espunto) incorporalium (in L 

segue et) celestium supernarum (supernorum BS L) a Deo omnipotente creatam, alteram malorum (malam 

BS L), animalium (om. L), corporalium, terrestrium (om. L) a malo deo creatam (esse creatam L)  pLucifer – 

quod: Lucifer filius dei tenebrarum est quia P L; Lucifer est filius dei tenebrarum quia V1 BS  qEvangelio 

Iohannis: Iohanne IX V1 BS    rin fine auctoritatis dicitur P; cetera usque V1 BS L    som. V1 BS L   tom. P; in 

BS segue abrasione   uin BS segue et    vdiaboli P; om. V1 BS; id est diaboli L  wluciferi P L   xut exponunt: 

ubi exponendum V1; ut exponendum BS   yest mendax: est menacii BS    ziste P; om. V1 BS; ipse L   aaex hoc 

– celum: ascendit ex hoc suo regno in celum superius V1 BS L   bbom. P V1 BS L   ccAscendam P V1 BS L; 

Conscedam BA   ddet cetera: et ero similis altissimo P; et cetera usque «ero similis altissimo» L   
eetransfiguratus est P V1 BS L   ffAngelis vero: Angelisque V1 L; Angelis P BS  ggmirantibus L hhom. V1 BS 

L  iiAngelis – formam: Angelis admirantibus formositatem P     jjbonum Deum P V1 BS L   kk est in cielo: 

cielo P; in celum V1 BS    lleffectus est: est effectus L; in cielo – effectus est: om. BA   mmUnde – dicitur: 

unde Luce XVI (XV BS) V1 BS; unde in Evangelio Luce L   nndicitur – erat: erat quidam P   ooin BS L segue 

et cetera   ppin tali villicatione: in villicatione tali P; villicationi tali L   qqom. L   rrdictum est P   ssest P   
ttdicunt – celo: factum (in BS L segue est) prelium de quo (de quo: quod BS) dicitur in Apocalypsi (in L 

segue in celo) XII V1 BS L   uuom. V1 BS   vvmagnus et BS   wwin P segue infra   xxsecundum – Apocalypsi: 

unde supra XII V1 BS; unde in fine dicitur L   yyom. BS     
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spiritu, et dicunt quoda corpora remanserunt in celo ociosab, quec dicuntur «ossa arida»(1) in 

Ezechield. Et spiritus remanserunt ibi. Anime vero rapte sunte ab ipsof Lucifero et in hoc 

mundo incorporantur. Et dicunt quod Christusg filius Dei pro hiish solisg animabus salvandi 

veniti, secundumj quod dicitur: «Filius hominisg non venitk animas perdere, set salvarel»(2) et 

iterumm in Evangelio Mathein: «Non sum missus nisi ad oves que perierunto domus 5 

Israelp»(3) et infraq: «Venit filius hominis salvare quod perierat et ovem centesimam, quer 

erraverats, reduxit»(4). Ett de predicto preliou frequentant huncv psalmum: «Deus venerunt 

gentesw»(5) et dicunt quod adhuc sunt in celo vestes et coronem et sedesx quas amiserunt, et 

iterum debent eas acciperey. De quoz apostolus: «De reliquo repositaaa est michi corona 

iusticie, quam reddetbb michi Dominus in diecc iustus iudexdd»(6). Etee dicunt quod sententia 10 

iudicii iam data estff pro eo quod dicitur: «Princeps mundi huius iam iudicatus estgg»(7). 

Et dicunt quod corpora humana partim vivificanturhh ab illis spiritibusii malignisjj 

quos diaboluskk creavitll, etmm partim ab illismm animabus que ceciderunt. Et in istis 

corporibus agunt illenn animeoo penitentiam etpp, si in uno corporeqq non salvantur, anima 

intratrr aliud corpus etss agittt penitentiam. Et, peracta penitentia, receptura sunt corporauu et 15 

spiritus qui remanserunt in celo, iuxta illud apostolivv: «Ipse autem Deusww pacis sanctificetxx 

                                                 
(1)Ez 37:4   (2)Lc 9:56   (3) Mt 15:24   (4)Mt 18:11 (et ovem – reduxit: om. Vulgata)   (5)Sal 78:1   (6)2Tm 4:8   
(7)Gv 16:11  
 

 

aex – quod: scilicet ex anima et (om. V1) corpore et spiritu et P V1 BS L   bin celo ociosa: occisa in celum P; 

in cello occisa V1; in cielo occisa BA   dEzechiele P; Ezechiele et ab apostolo corpora (om. L) celestia ad 

Corinthios prima XV (ad – XV: om. L) V1 BS L    erapte sunt: recepte sunt BA; rapte P   fillo BS   gom. P    
hhis L    isalvandi venit: salvandis descendit P; descendit V1 BS L    jset BA    kom. V1   lsanaret V1   mom. P 

V1; item L   nEvangelio Mathei: Matheo V1 BS    oque perierunt: que perierant P; perierunt L   pque – Israel: 

et cetera V1   qita P; iterum V1 BS; item L   rom. V1 BS L  sperierat P; om. V1 BS L   tin BS precede Item 

divisio quorundam hereticorum (rubrica a margine in rosso). Alii istorum    uin BS segue dicunt quidam quod 

lucifer non transfiguratus est in angelum nec ibi factus est vilicus nec boni angeli intercesserunt pro eo, set 

dicunt quod accepit militiam et societatem malorum spiritum et vi ascendit et sic factum est prelium de quo 

in Apocalipsi; et pro isto   vfrequentant hunc: frequentatur iste P; in V1 segue christus espunto   win BS segue 

in hereditatem tuam; in L segue et cetera   xin cielo – sedes: vestes et cordem in cielo et sedes BA; in cielo 

vestes coronem et sedes V1 BS L   yrecipere P V1 L   zde quo: de quo dicit P; unde V1 BS L   aain BS segue 

mihi   bbrepromisit L   ccin die: in illum diem P   ddquam – iudex: et cetera usque ad adventum eius (con ad di 

adventum in interlinea) V1 BS    eein P L precede «non solum autem (om. L) michi set et hiis (his L) qui 

diligunt adventum Eius»  ffdata est: est data L  ggmundi – est: huius mundi eicietur foras V1 BS  
hhvivificabuntur V1; indicabuntur BS  iiin BS segue inmundis seu  jjab – malignis: a diabolo spiritibus 

malignisque L  kkdeus V1; deus tenebrarum BS  llom. BS  mmin BA segue spiritibus    nniste P    ooin istis – 

anime: ille anime (anime ille L) agunt in istis corporibus V1 BS L   ppin V1 BS L segue unaqueque illarum 

(om. L)  qqeraso in L  rrin P segue in    ssdonec P   ttanima – agit: ingreditur aliud (aliud corpus L) donec agat 

V1 BS L   uuet, peracta – corpora: corpus accipit V1; recipit corpus BS; et, peracta penitentia, recipit corpus L   
vvspiritus - apostoli: spiritum qui in celo remanserunt (remanserit BS) et in hoc sensu esponit illud apostoli ad 

tessalonicenses prima V (esponit – V: exponunt illud apostoli L) V1 BS L  wwIpse – Deus: Deus autem V1 BS 

L    xxsanctificat L   
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vos per omnia ut integer spiritus vester et corpus et anima sine querela in adventu Domini 

nostri Iesu Christi servetura»(1) /c. 86vb/. 

Hec est sententia sive credencia alterius partis hereticorum. Caloiannesb episcopus 

unius partis hereticorum, qui habent ordinem suum de Sclavania, et Garattus episcopus 

alterius partis adulteratorum doctrine Christi, qui habent ordinem suum de Bulgariac, credunt 5 

etd predicantd tantume unum bonumd Deum omnipotentem sine principio, qui creavit angelos 

et IIIIor elementa. Et dicunt quod Lucifer et complicesf sui peccaverunt in celog, set unde 

processit peccatum illorumh quidami illorumi dubitant; quidam veroj dicunt, setk archanum 

est, quodl <fuit> quidamm nequamn spiritus habens IIIIor facies, unamo hominis, aliam 

volucris, terciam piscis, quartam animalis, etp fuit sine principio et manebatq in hoc chaos, 10 

nullam habens potestatem creandir. Et dicuntp quodp Lucifer adhuc bonus descendits et, 

videns speciemt istiusu maligniv spiritus, admiratus estw. Et collocutionex ety suggestione 

istiusz maligni spiritusaa seductus est et remeavitbb in celoscc; etp ibidd seduxit alios, et proiecti 

sunt de celo; etee dona naturalia non amisererunt que habebantff. Et dicunt quod Lucifer et ille 

alius nequam spiritusgg volebant disti<n>guerehh elementa necii poterant, set impetraverunt a 15 

Deojj bonum angelum coadiutorem; et ita, concessione Deid et auxilio illiuskk boni 

angeli, etll virtute et sapientia suamm, distinxerunt elementa. Etnn dicuntnn quod istev 

Lucifer est ille deus quioo dicitur in Genesi creasse celum et terrampp et illad opera perd VIqq  

                                                 
(1)1Ts 5:23 

 
aet corpus – servetur: et anima et corpus sine querela et cetera (et cetera: in adventu Domini nostri Iesu 

Christu L) P L; et anima et corpus et cetera. Heretici qui ista dicunt olim Manichei nunc etiam cathari (etiam 

cathari: et Catheri BS) dicuntur V1 BS   bCaloiannes: in BA corretto su Celoiannes  cHec – Bulgaria: § 

Caloianus episcopus unius partis Lumbardie catharorum, qui habent ordinem suum de Sclavania P; Heretici 

(in B MU W LJ segue vero) de Concoreço (Cocoregio B MU W LJ; Heretici de Concoreço: rubrica in rosso 

V1; om. PR) qui habent heresim (hereserim V1) suam de Sclavonia (Sclavenia BS; Claniamo MU), et 

quidam alii de Bulgaria V1 BS B MU W LJ; in BS precede rubrica a margine in rosso Heretici de 

Concaretio. Item, alia divisio hereticorum    dom. B MU W LJ PR   eom. P B   fLucifer – complices: complces 

P   gcelis MU W LJ PR   hprocessit – illorum: processerunt peccata eorum P; processerint (processerunt BS) 

eorum peccata V1 BS; processit (processerit MU) eorum peccatum B MU W LJ PR   iom. V1 B MU W LJ 

PR   jom. P V1 B MU W LJ PR; autem BS   kquod V1 BS B MU LJ PR; om. W    lest quod: est quod <fuit> 

DO; quod B    mquod quidam: quidam vero (quidam quidem V1) dicunt quod quidam P V1; divisio istorum 

quidam autem dicunt quod quidam BS; a margine in BS seguono due rubriche di diverse mani: divisio 

istorum; item divisio istorum  nquod – nequam: Alii dicunt quod quidam B MU W LJ PR    oIIIIor – unam: 

quatuor facies humanam P  pom. V1 BS B MU W LJ PR   qmanebit W LJ PR  rnullam – creandi: nullam 

potestatem creandi habens P; nulla habens potestatem PR  sadhuc – descendit: bonus adhuc descendet P   
tspeciesu BA   uipsius P; huius BS B MU W LJ PR   vom. P V1 BS B MU W LJ   wom. MU   xseconda l in 

interlinea in V1; collusione B MU W LJ PR   yet collocutione et: et cum eo locutione habens P  zillius P BS 

B W LJ PR; huius MU  amaligni spiritus: spiritus maligni V1 BS B MU W LJ PR   bbremeans V1 BS; 

revertens B MU W LJ PR  ccin celo P; in celum V1 BS MU W LJ PR; ad celum B  ddom. BS B W LJ PR   
eeset P V1 BS MU LJ PR; sic quod B   ffnon – habebant: non perdiderunt P BS B MU W LJ PR; que 

habebant non perdiderunt V1  ggalius – spiritus: predictus spiritus nequam V1; ille predictus spiritus nequam 

BS; ille spiritus nequam B MU W LJ PR   hhextinguere P   iiet non P V1 BS B MU LJ PR   jjset – Deo: set 

(sic quod B) Lucifer impetravit a Domino (a Deo BS B W LJ PR; Deo MU)  P V1 BS B MU W LJ PR   
kkauxilio illius: auxilio P V1 BS; adiutorio B MU W LJ PR  llac BA   mmcui B   nnom. B   oode quo B   ppcreasse 

– terram: celum et terram creasse B   qqsex P B MU LJ PR   
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diesa fecisse; et dicunt quod Lucifer ille formavit de limo terre formam Ade et in /c. 87ra/ illa 

forma vi suffocavit illum bonum angelum secundum quod dicitur in Evangeliob: «Tenens 

suffocabat illum dicens: “Redde quod debes”c»(1); et fecit sibid Evam, ut per eam facerete 

eumf peccare. Et dicunt quod comestio ligni prohibiti fuit fornicatio et secundum quosdamg, 

sicut caroh a carne, ita spiritus a spiritu propagaturi, iuxta illud Evangeliumj: «Quod natum 5 

estk al carne, caro est, et quod natum estk al spiritu, spiritus estm»(2).  

Hinc est enim quedam dissension inter eos. Quidamo aliip illorum, hancq sententiam 

improbantes, dicunt omnesr spirituss salvandos simul creatos esset et paulatim corporibus 

humanis infundiu voluntate Deiv. Qui autemw dicunt quod spiritus propagatur al spiritu, 

credunt quod totus iste mundus constetx ex illis spiritibus malignis, id est spiritus illi qui sunt 10 

dampnando et qui salvandiy. Qui veroz dicunt omnes spiritus salvandos simul creatosj, 

asseverantaa quod illi spiritus qui ceciderunt incorporantur non salvandi, et itabb de corpore in 

corpus procedunt. Et hoc erit usque ad consummationem seculi. Et in iudicio erunt eiusdem 

numericc boni et mali, boni supplebunt locum illorum, mali vero habebuntdd penam eternam. 

Et hocee separantur aliquantulum quoniam quidam illorum confirmantff quodgg pars illorum 15 

qui ceciderunt, salvandi sunt qui nonhh voluntate set quasi coactioneii peccaverunt, et qui 

cumjj deliberatione peccaveruntkk dampnandi sunt. Et dicunt quod alii spiritus creati sunt a 

Deo omnipotentell, qui debentmm supplere locumnn non salvandorumoo.  

                                                 
(1)Mt 18:28   (2) Gv 3:6 
 

 

 

 

adierum W LJ PR   bet dicunt – Evangelio: et qui formavit (format PR) Adam de limo terre et in illa forma 

suffocavit (insufflavit BS B W LJ; sufflavit ei MU; in V1 segue vi; insuflat PR) bonum angelum unde in 

(om. BS) evangelio (Matheo XVI V1) (unde – Evangelio: om. B MU W LJ PR) P V1 BS B MU W LJ PR  
cTenens – debens: Tenens suffocabat P; tenens suffocabat eum et cetera V1 BS; om. B MU W LJ PR  dibi P; 

ei V1 BS B MU W LJ PR   ein BA a in interlinea su e  feam W   gin P V1 segue illorum    hcoro P   iita – 

propagatut: a carne ita propagatur a spiritu P; ex carne ita spiritus ex spiritu preocreatur V1 BS   jom. V1 BS   
kom. V1   lex P V1 BS   min P segue et cetera   ndissensso BA   oHinc – Quidam: om. P V1 BS   pQuidam alii: 

Quod alii BA   qillorum hanc: vero istam P; vero hanc V1 BS   rDeum omnipotentem P   sin BS segue esse   
tcreatos esse: creasse BA; om. V1 BS   uinfundere BA  vcorporibus –  Dei: corporibus humanis voluntate Dei 

infundi P; corporibus humanis infondi voluntate Dei V1; infundi corporibus humanis voluntate Dei BS   wqui 

autem: quidam BA; et isti V1; et isti qui BS  xconstat P    ymalignis – salvandi: qui sunt salvandi P  zdicunt 

quod – Qui vero: om. V1 BS   aaassueverant P; asserunt V1 BS   bbet ita: om. P V1 BS    ccerunt – numeri: 

eiusdem numeri erunt P; in unum erunt V1 BS   ddmali – habebunt: et (om. BS) mali patientur V1 BS   eehic 

DO   ffEt hoc – quod: § Alii vero estimant P; Alii vero autumant V1; Alii vero dicunt BS   ggsecundum 

quosdam – confirmant quod: quidam istorum dicunt quod B MU W LJ PR   hhqui non: set non quod P; 

scilicet qui (quia B MU W LJ PR) non ex V1 BS B MU W LJ PR    iicoacte P; coacti V1 BS   jjin interlinea 

in BA; ex V1 BS B MU W LJ PR    kket qui cum – peccaverunt: om. P; aggiunto a margine in BS   llom. V1 

BS B MU W LJ PR  mmdicuntur V1 BS B MU W PR   nnin V1 BS B MU W LJ PR segue illorum   ooin P BS 

segue et cetera    
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Comunisa omnium catharorum opinio estb, quod omnia que dicuntur in Genesi, 

scilicetc de diluvio, de liberationed Noee etf de locutione Dei ad Habrahamg, de destruc/tione 

/c. 87rb/ Sodome et Gomorre sunt factah a diabolo qui ibi Deus nominatur. Et similiter ille 

talis Deusi eduxitj populum de Egyptok etl in desertom dedit eisn legem et induxit eos in 

terram promissionis et misito ad eos prophetas etp per prophetas istorumq faciebat sibi offerri 5 

sanguinem animaliumr ut coleretur tanquam Deus. Et si aliquandos illi prophete aliqua de 

Christo predixerunt, virtute Spiritut Sanctie, sel nescientibus, quasi coacti, vaticinabantur. Etu 

confitenturv Deum omnipotentem fecisse hec omnia non per se set per diabolum istumw, 

tanquam per ministrum scilicet. Hoc modo dicunt pro eox quod diabolus cum sapientia et 

virtute sibi a Deoy in creationez illata omnia hec fecitaa concessionebb Dei hac intentione, utcc 10 

sine fine super hoc dominareturdd, Deo vero alial intentione permittente, ut fructum 

salvandorum per penitentiam ex hoc mundoee extraheretff. 1 

Sclavini tempore gratie credunt quod filius Dei, scilicetgg Iesushh Christus, etii 

Iohannes Ewangelistajj et Maria fueruntkk tres angeli apparentes in carne. Et dicunt quod 

Christus non in veritate carnem suscepitll, nonmm comeditnn nec bibit necoo crucifixuspp necl 15 

mortuus necqq sepultus estw et omnia que secundum humanitatem fecit non erant in veritaterr, 

set in apparencia quia sicss videbaturtt.  

§ Quidam de Bulgariauu hereticorumw credunt Mariamvv veram feminam fuisse et 

filium Dei vera carnem assumpsisse ex ea et vere comedisse et crucifixum fuisse in carneww, 

                                                 
1  

 

 

 

 
ain BS segue autem   bComunis – est: § Omnis opinio catharorum omnium est P    com. P V1 BS    dde 

liberatione: et de deliberatione P  eom. V1 BS    fin P BS segue et cetera  gin P segue et    hSodome – sunt: 

pentapolis Sodome scilicet et aliarum civitatum facta sunt V1  iille – Deus: ille Deus tamen qui P   jEt 

similiter – eduxit: et dicunt quod ille deus eduxit V1 BS   kterra Egypti et submerxit pharaonem in mari rubro 

V1 BS [et aliarum – terra Egypti: a margine in BS]   lom. P  min P segue et     nei P    oet misit: et qui P; et 

dicunt quod misit V1 BS   pin P segue quod   qper prophetas istorum: per prophetias et V1 BS   ralium BA    
sEt si aliquando: Et quando P; Et dicunt quod si quando V1 BS    tspiritus V1 BS    uin V1 BS segue maxima 

eorum multitudo   vin BA segue lettera erasa   wom. P V1 BS    xscilicet – pro eo: Et dicunt P V1 BS   ya Deo: 

ab omnipotente V1    zincreatione V1   aaillata – fecit: illata omnia hec fecerunt BA; collata hec omnia fecisse 

P; collata hec omnia fecit V1  bba Deo – concessione: collata ab omnipotente in creatione hec omnia fecisse 

concessione BS   ccin interlinea in BS   ddillata – dominaretur: collata hec omnia fecisse cum concessione Dei 

hac Dei intencione ut dominaretur super hoc P   eeom. BS   ffin BS segue Heretici de Baiolio dicunt sic 

(rubrica in rosso). A margine: Item divisio hereticorum (rubrica in rosso)    ggest BA   hhSclavini – Iesus: § 

Alii in tempore gratie dicunt quod filius Dei scilicet P; Heretici de Banorio credunt quod (om. BS) in tempore 

gratie filius Dei venisset scilicet V1 BS  iiin BA segue quod   jjBaptista P V1 BS   kkfuere V1 BS   llsumpsit BS   
mmnec V1 BS   nnmanducavit BS    oonon P  ppin V1 segue est; in BS segue fuit   qqnon P V1   rrnon – veritate: 

non in veritate fecit P V1 BS   ssin BS segue vide   ttin P segue et cetera; in BS segue Item divisio 

Burgarorum (rubrica in rosso)   uuBugaris P; Bulgaris V1 BS  vvMaria BA   wwet filium – carne: in BA nel 

margine esterno con segno di richiamo; et dicunt filium Dei ex ea carnem sumpsisse (assumpsisse BS) et 

vere (carnem BS) comedisse et in ea carne crucifixum (con ss espunte e sostuite da x in interlinea V1)  fuisse 

P V1 BS    
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set non cum eadem carne ascendissea, set in ascensione deposuisseb. § De Iohanne Baptista 

dicunt quod fuitc missusd a diabolo cum baptismo aque ad impediendame predicationem 

Christi et quando Christum digito demonstrabat vel de eo aliquid predicebatf, non a se, set a 

Spiritu Sancto, etg eoh quasi per tubam loquentemi, quasij coactus ignorans lo/quebatur, /c. 

87ra/ sicutk Caiphas prophetavitl nesciensm. Pauci veron catharorum discrepant ab hac 5 

sententia, etiam Bulgario hoc credunt. Omnes condempnantp matrimonium et negant 

resurrectionem istorum corporum visibiliumq. Omnes dicunt baptismum aque ullor tempore 

contulisse salutem, etiam baptismums quodt dederunt apostoli in aquau.  

§ Garattus, episcopus ordinatus de Bulgaria, manet Concorrentii, filius eius maior 

Nazarius et filius eiusv minor Giroldus de Brixia. § Caloiannesw, episcopus de Mantua et 10 

habet ordinem de Sclavania, filius eius maior Othox de Bagnolo, set modo est episcopus, 

filius eius minor Aldricus de Gilinguellis de Mediolano. Marchisius de Soiano, episcopus de 

Drugonthia, filius eius maior Amizo. § Nicola de Vicencia, epicopus de Sclavania, filius eius 

maior Petrus Gallus, minor vocatur Prandusy. 1 

 15 

 

 

 

                                                 
1  

 
aset – ascendisse: om. P V1 BS   bset – deposuisse. §: set in assumptione (ascensione V1 BS) eam (om. BS) 

deposuisse P V1 BS   com. P   dfuit missus: missus fuit BS  eimpediendum P    fdigito – predicebat: 

demonstrabat digito vel aliquid de eo predicabat P; demonstravit digito vel dum aliquid predicabat de eo V1 

BS    gin P; om. V1 BS   hom. V1 BS   iloquente V1   jin P V1 BS segue et   kut P V1 BS    lom. V1 BS   min P 

segue et cetera §; om. V1 BS     nom. P; om. V1 BS    oBubgari BA; Bugari P   pcondampnant P   qomnes – 

visibilium: om. V1 BS   rnullo P DO V1 BS  sin V1 segue aque   tquod: quem  P V1 BS   uin P segue et cetera; 

in V1 BS segue materiali. Omnes penitus sacramentum eucharistie (con seconda i in interlinea) pro nichilo 

habent et quod (in interlinea) peius est omnes credentes illud esse corpus et sanguinem condempnant. Omnes 

(om. BS) condempnant matrimonium in procreatione filiorum. Omnes negant resurrectionem istorum 

corporum visibilium   vGarattus – eius: Garactus episcopus ordinatus de Bugaria et Mamectus Correrius, 

filius Nocarius et filius minor vocatur et cetera P; sempre in P segue Hoc scribo ut scias de qua secta fuerunt 

qui hoc legeris, scilicet aliquos inveneris qui iam divulgati sunt heretici per universum mundum caveas 

here<ti>cores et cetera   wColoiannes BA   xOrto BA   yGiroldus – Prandus: om. P 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Tractatus de hereticis e Summa de catharis  
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STEMMA CODICUM 
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DESCRIZIONE DEI MANOSCRITTI 

 

1. (R) CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, REG. LAT., 428 

 

Pergamena, ff. 347 (ff. di guardia 1+1), 170 x 250 mm, secolo XIII3/4, cartulazione moderna 

in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

 Codice in buono stato di conservazione. Prodotto in Francia, forse presso Parigi, appartenne 

ai frati Predicatori di Narbonne, come da nota di possesso: «Ista summa est fratrum predicatorum 

Narboniensum» (f. 3r). Al f. 305r, un lettore del XIII secolo avrebbe apposto la nota: «Tholose 

Tolho (sic)»72. In età moderna, il manoscritto entrò a far parte della biblioteca di Paul Pétau, celebre 

erudito e collezionista. Di suo pugno sono i titoli apposti al di sopra dell’incipit delle due opere 

contenute nel codice: «Contra Catharos et Pauperes de Lugduno» (f. 3r) e «Summa Fr. Monetae 

Ordinis Praedicatorum Contra Catharos et Pauperes de Lugduno» (f. 9r). La biblioteca di Paul Pétau 

fu ereditata dal figlio Alexandre e in seguito acquistata dalla regina Cristina di Svezia, la cui 

raccolta di manoscritti costituisce oggi il Fondo Reginense della Biblioteca Apostolica Vaticana73. 

 Il codice si compone di due trattati: 1) ff. 3ra-8vb: Summa de catharis di frate Raniero da 

Piacenza (incipit: «In nomine Domini nostri Ihesu»; explicit: «opus superius annotatum»); 2) ff. 9ra-

347vb: Summa contra catharos et valdenses di frate Moneta da Cremona (incipit: «Tempus faciendi 

Domine»; explicit: «abscondit talentum Domini»). Le due opere sono anticipate da una tavola dei 

capitoli del volume di frate Moneta di mano posteriore (ff. 1ra-2vb; incipit: «Summa fratris Monete 

de ordine fratrum Predicatorum continens V partes et capitula LVI»). Gli ultimi fogli di quest’opera 

risultano mancanti e la spiegazione di tale assenza è fornita in una nota scritta tra la fine del XVI e 

l’inizio del XVII secolo: «Par advis il ne manque qu’ung tiers de feuille pour faire fin qu’on a levé 

parce qu’il estoit gasté» (f. 347v). 

 La scrittura è una minuscola gotica francese del XIII secolo, disposta su due colonne, con 

iniziali filigranate in rosso e in blu74.  

 

                                                 
72 Codices Reginenses Latini, II, p. 534. 
73 Per informazioni storico-bibliografiche sul fondo Reginense della Biblioteca Apostolica Vaticana, si veda Guida ai 

fondi manoscritti, numismatici, a stampa, della Biblioteca Vaticana, I (Dipartimento Manoscritti), a cura di F. D’Aiuto, 

P. Vian, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 2011 (Studi e testi, 466), pp. 502-507 (in particolare, sui 

Reginensi Latini, pp. 510-512). Per alcuni dei manoscritti di Paul e Alexandre Petau conservati presso la Biblioteca 

Apostolica Vaticana, si veda E. PELLEGRIN, Possesseurs français et italiens de manuscrits du fonds de la Reine à la 

Bibliothèque Vaticane, in “Revue d’histoire des textes”, 3 (1973), pp. 271-297. Più in generale, si veda DE MEYIER, 

Paul en Alexandre Petau en de geschiedenis van hun handschriften, pp. 1-31. 
74 Secondo André Wilmart, la scrittura sarebbe d’origine francese, «praesertim in Parisiorum partibus» (Codices 

Reginenses Latini, II, p. 534). 
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2. (M) MÜNCHEN, BAYERISCHE STAATSBIBLIOTHEK, CLM, 14620 

 

Pergamena, ff. 142 (ff. di guardia 1+1), 145 x 210 mm, secolo XIII3/4, cartulazione moderna 

in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

 Codice in discreto stato di conservazione, di non facile lettura a causa dell’inchiostro 

leggermente sbiadito. Il manoscritto proviene dall’Abbazia di Sant’Emmerano di Ratisbona75, 

importante scriptorium d’età medievale, dove approdò attorno dalla fine del XV secolo. Lo stile 

delle iniziali filigranate potrebbe evidenziare una relazione con i manoscritti confezionati a Genova 

nello stesso periodo76. 

 Il codice è così composto: 1) ff. 1ra-107vb: Summa contra catharos et valdenses di frate 

Moneta da Cremona (incipit: «Tempus faciendi domine dissipaverunt»; explicit: «in secula 

seculorum. Amen»; 2) ff. 108ra-126va: Summa de anima di frate Jean de la Rochelle; 3) ff. 125va-

126rb: De cognitione anime separate di frate Jean de la Rochelle; 4) f. 126rb-126va: De 

immortalitate anime sensibilis di frate Jean de la Rochelle; 5) ff. 127va-129vb: Summa de catharis 

di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine Domini nostri Ihesu»; explicit:«opus superius 

annotatum»); 6) ff. 130ra-134vb: Summa de articulis fidei di frate Jean de la Rochelle (incipit: 

«Summa theologice discipline in duobus; 7) ff. 135ra-142va: De mathematica dal terzo libro delle 

Etymologiae di Isidoro di Siviglia. Nei fogli di guardia sono presenti alcuni estratti teologici d’altra 

mano, tra cui brani tratti dai sermoni di Bernardo di Chiaravalle (f. Ir). 

 La scrittura è una minuscola gotica della seconda metà del XIII secolo disposta su due 

colonne, con iniziali filigrante in rosso e in blu. Diversi scribi sembrano aver contribuito alla sua 

stesura. 

 

 

 

 

 

 

                                                 
75 Catalogus codicum manoscriptorum Bibliothecae Regiae Monacensis, IV/II: codices latinos (Clm) 11001-15028, 

Monachii, 1876, p. 204. Sul ruolo culturale dell’Abbazia di Sant’Emmerano nel XV secolo, si veda Gelehrtes Leben im 

Kloster. Sankt Emmeram als Bildungszentrum im Spätmittelalter, hrsg. P. Schmid, R. Scharf, München, Martin 

Meidenbauer, 2012. 
76 BAUER-EBERHARDT, Die illuminierten Handschriften italienischer Herkunft in der Bayerischen Staatsbibliothek, pp. 

75-76. Cfr. J. G. BOUGEROL, Les manuscrits de la Summa de anima de Jean de La Rochelle, in “Archivum 

Franciscanum Historicum”, 87 (1994), p. 25; ID., Jean de La Rochelle. Les œuvres et les manuscrits, in Editori 

Quaracchi. 100 anni dopo, p. 105. 
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3. (MA) PARIS, BIBLIOTHEQUE MAZARINE, 2015 

 

Pergamena, ff. 205 (ff. di guardia 4+3), 195 x 296 mm, secolo XIII4, cartulazione moderna 

in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice integro, in buono stato di conservazione, appartenuto al convento dei frati 

Predicatori di Rouen: «Iste liber in quo continentur Pharetra originalium, privilegia ordinis fratrum 

Predicatorum et multa de officio sancte inquisitionis est de conventu Rhotomagensi ordinis fratrum 

Predicatorum» (f. 205v). Nei primi anni del XVIII secolo era custodito presso il convento 

domenicano di rue Saint-Honoré, dove Jacques Échard lo utilizzò per la stesura degli Scriptores 

Ordinis Praedicatorum77. In seguito alle soppressioni rivoluzionarie, entrò a far parte della 

Bibliothèque Mazarine78. 

Realizzato probabilmente per uso interno al convento mendicante e legato all’attività 

inquisitoriale, contiene alcuni testi riscontrabili anche in altri codici (cfr. L, N, CL): 1) ff. 1ra-108ra: 

Pharetra attribuita a frate Bonaventura da Bagnoregio (incipit: «In conversionis mee primordio» 21) 

f. 110 ra-rb: forma di giuramento del tabellione nominato dal pontefice; 22) ff. 110rb-117vb: elenco 

delle province ecclestiache; 3) ff. 118ra-140: lettere e privilegi dell’Ordine dei frati Predicatori, detti 

Mare Magnum 4) ff. 140rb-146vb: privilegi e lettere indirizzate ai frati Predicatori; 5) ff. 148ra-

153va: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine domini nostri Ihesu»; 

explicit: «opus superius annotatum. Deo gratias»; 6) ff. 153va-vb: Forma qualiter heretici hereticant 

hereticos suos (incipit: «Ille qui maior est»; explicit: «vel potest habere indumentum»); 7) ff. 154ra-

163rb: lettere relative alla procedura inquisitoriale; 8) ff. 163rb-165vb: estratti di lettere papali 

sull’inquisizione (soprattutto di Alessandro IV e Gregorio X) dal titolo De inquisitione hereticorum 

(incipit: «Ista que sequuntur spectant ad negotium inquisitionis»); 9) f. 166ra: estratto sugli eretici 

dal Tractatus de diversis materiis predicabilibus di frate Étienne de Bourbon: (incipit: «Cuidam 

diviti civi lugdunensi»); 10) ff. 166rb-173rb: De inquisitione hereticorum dello Pseudo-David von 

Augsburg (incipit: «Ortus illius secte»); 11) ff. 173rb-179rb: testi e frammenti relativi 

all’inquisizione (tra cui gli statuti del concilio di Narbonne 1244, estratti degli statuti di Raimondo 

VII del 1228 e del concilio di Valence del 1248); 12) ff. 180vb-189ra: lettere e documenti relativi 

all’inquisizione; 13) ff. 189ra-192vb: Consilium di Gui Foucois (incipit: «Prima questio est»; 14) ff. 

192vb-193rb: trattato inquisitoriale intitolato Doctrina pro inquisitoribus (incipit: «In summam ut ne 

                                                 
 
77 QUETIF, ECHARD, Scriptores Ordinis Praedicatorum, I, pp. 154. 
78 A. MOLINIER, Catalogue des manuscrits de la Bibliothèque Mazarine, II, Paris, Librairie Plon, 1886, pp. 323-325. Si 

veda anche SAMARAN, MARICHAL, Catalogue des manuscrits en écriture latine, I, 1959, p. 305. 
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Minervam instruam»); 15) ff. 193rb-201rb: trattato inquisitoriale dal titolo Doctrina de modo 

procedendi contra hereticos (incipit: «Isto modo procedunt inquisitores in partibus 

Carcassonensibus»); 16) ff. 201va-204vb: formulario d’interrogatorio (incipit: «De sacramento 

altaris»); 17) ff. 205ra-vb: frammento del Liber Sextus. I fogli di guardia derivano da un riutilizzo e 

presentano annotazioni sotto forma di bozza79. 

La scrittura è una minuscola gotica databile tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo 

disposta su due colonne, con iniziali filigrante in rosso e in blu. 

 

 

 

4. (Z) ZAGREB, METROPOLITANSKA KNJIŽNICA, MR 146 

 

Pergamena, ff. 139, 200 x 270 mm, secolo XIII-XIV, cartulazione moderna in numeri arabi 

sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in buono stato di conservazione, appartenuto al frate Predicatore Agostino Kažotić, 

vescovo di Zagabria e poi di Lucera80. Conservato presso la Biblioteca metropolitana di Zagabria, 

sarebbe stato prodotto nell’Italia settentrionale verso la fine del XIII secolo81. 

Si tratta di una miscellanea di carattere prevalentemente teologico: 1) ff. 1ra-20rb: tavola 

generale delle opere di Tommaso d’Aquino; 2) ff. 20va-43ra: divisioni del Liber sententiarum di 

Pietro Lombardo (incipit: «Cupientes aliquid de penuria»); 3) ff. 43rb-60vb: tavola dei capitoli del 

Liber sententiarum di Pietro Lombardo (incipit: «Quod theologia est de rebus»); 4) ff. 60va-65ra: 

risposta di frate Tommaso d’Aquino all’arcivescovo di Palermo sugli articoli di fede e i sacramenti 

(incipit: «Postulat a me vestra dilectio»); 5) ff. 65ra-76va: Contra errores grecorum di frate 

Tommaso d’Aquino (incipit: «Libellum ab excellentia vestra»); 6) ff. 76rb-85ra: De haeresibus di 

Agostino (incipit: «Incipit proemium sancti Augustini»), con la continuazione attribuita a Gennadio 

di Marsiglia; 7) ff.  85ra-87vb: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine 

domini nostri Ihesu Christi»; explicit: «opus superius annotatum. Deo gratia», a cui seguono note di 

vario genere non inenerenti alla Summa; 8) ff. 88ra-93rb: Tractatus de Antichristo anonimo (incipit: 

«Antichristus veniet in tempore»); f. 93v: note d’altra mano relative alla discussione attorno a sei 

casi di coscienza avvenuta nel 1269 al capitolo generale dei frati Predicatori di Parigi; 9) ff. 94ra-

                                                 
79 Si veda a proposito H. ALBERT, Un prétendu manuscrit du Cleomadés, in “Romania”, 69 (1946), pp. 389-395 
80 BALIC, Les anciens manuscrits de la Bibliothèque métropolitaine de Zagreb, p. 456 
81 Questa è l’ipotesi di Dragutin Kniewald che segnala inoltre la presenza del manoscritto in un antico catalogo della 

Biblioteca Metropolitana di Zagabria compilato nel 1394 (KNIEWALD, Vjerodostojnost latinskih izvora o Bosanskim 

Krstjanima, pp. 181-182). 



314 

 

 

104vb: De viris illustribus di Girolamo (incipit: «Hortaris Dexter ut»; f. 104vb: note d’altra mano); 

10) ff. 105va-109rb: lista dei pontefici da Pietro fino a Benedetto XI (la prima mano si ferma a papa 

Niccolò IV, morto nel 1292; un’altra mano aggiunge i tre papi restanti); 11) ff. 115ra-117rb: trattato 

di magister Moyses de Grecia sul prologo di Girolamo (incipit: «Preteriere iam plures anni»); 12) f. 

118v: lista dei maestri generali dell’Ordine dei frati Predicatori fino al 1301; 13) f. 119ra: lista di 

trentadue contraddizioni presenti nelle opere di frate Tommaso d’Aquino (incipit: «In nomine 

Domini. Amen. Isti sunt articuli in quibus frater Thomas»; 14) ff. 119rb-120vb: lista degli articoli 

del Correctorium corruptorii “Quare” (incipit: «Isti sunt articulu corruptorii contra dicta fratris 

Thome», seguono le «contradictiones fratris Egidii de Ordine Heremitarum»); segue al f. 122 va una 

sorta di ammonizione agli “adolescenti studiosi” (incipit: «Adolescentibus studiosis»); 15) ff. 123ra-

139rb: selezione di lettere papali indirizzate all’ordine dei frati Predicatori. 

La scrittura è una minuscola gotica su due colonne della fine del XIII secolo, con la presenza 

di diverse annotazioni posteriori.  

 

 

 

5. (L) LYON, BIBLIOTHEQUE MUNICIPALE, FONDS COSTE, 424 

 

Pergamena, ff. 79 (ff. di guardia 4+4), 750 x 950 mm, secolo XIII-XIV, cartulazione 

moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in buono stato di conservazione, di cui non è possibile stabilire l’origine. Appartenne 

al bibliofilo lionese Jean Louis Antoine Coste, la cui ricca collezione confluì nel 1855 nella 

Bibliothèque Municipale di Lione82. Come riporta il bibliotecario Aimé Vingtrinier nel catalogo 

della sua collezione, Jean Louis Antoine Coste era particolaremente interessato a tutto ciò che 

riguardasse la città Lione: «Dans l’achat de ses livres […] M. Coste n’avait qu’une pensée; Lyon 

était le centre auquel tout se rapportait»83.  

Il manoscritto, simile per contenuto a quello conservato presso la Bibliothèque Municipale 

di Nîmes (N), è così composto: 1) Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza: ff. 1r-24v 

(incipit: «In nomine Domini nostri Ihesu»; explicit: «opus superius annotatum. Deo gratias»; 2) ff. 

25r-25v: quattordici errori comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc 

                                                 
82 Catalogue général des manuscrits des Bibliothèques Publiques de France, XXX (Lyon), par A. Molinier, F. 

Desvernay, Paris, Librairie Plon, 1900 p. XLVIII. 
83 Catalogue de la Bibliothèque Lyonnaise de M. Coste, par A. Vingtrinier, I, Lyon, Imprimérie de Louis Perrin, 1853, 

p. III. 
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concordant pauperes de Lugduno»; explicit: «romane ecclesie non salvantur»); 3) ff. 25v-26v: la 

cosiddetta cena valdese (incipit: «Dicti pauperes de Lugduno solum semel»; explicit: «ante 

divisionem que fuit inter eos»); 4) ff. 26v-28v: errori dei Poveri di Lione: (incipit: «Credunt enim 

primo unitatem persone»; explicit: «nullus salvatur nisi in sua vel eorum»; 5) ff. 28v-46r: 

costituzioni di Gregorio X al Concilio di Lione; 6)  ff. 47r-54v: lettere e privilegi dell’ordine dei 

frati Predicatori, detti Mare Magnum; 7) ff. 55r-79r: Tractatus de interdicto di Hermann von 

Minden (incipit: «Ad dirigendum simpliciores in notitiam»). Sul verso del primo foglio di guardia 

in alto, è presente il nome del rilegatore Bauzonnet84. 

La scrittura è una minuscola gotica databile tra la fine del XIII e i primi anni del XIV secolo 

e presenta le iniziali e le rubriche in rosso. 

 

 

 

6. (N) NIMES, BIBLIOTHEQUE CARRE D’ART (OLIM BIBLIOTHEQUE MUNICIPALE SEGUIER), 47 

 

Pergamena, ff. 220 (ff. di guardia 4+1), 86 x 128 mm, secolo XIII-XIV, cartulazione 

moderna in numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno, a partire dal recto del 

secondo foglio di guardia. 

 Codice integro, facente parte della biblioteca della Certosa d’Avignone e successivamente 

confluito, insieme ad una cospicua quantità di manoscritti ebraici conservati presso lo stesso ente 

religioso, nella Bibliothèque Municipale – oggi Bibliothèque Carré d’Art – di Nîmes85. 

 Il suo contenuto non si discosta da quello del manoscritto conservato presso la Bibliothèque 

Municipale di Lione (L), se non per la parte iniziale: 1) ff. 1ra-143ra: Summa di frate Brocardo 

(incipit: «Symonia dicitur heresis»); al f. 143rb è presente un decretum sul digiuno dei chierici; ff. 

145ra-180ra: tabula relativa all’opera precedente, a cui seguono due fogli bianchi 2) ff. 183ra-194ra: 

Tractatus de interdicto di Hermann von Minden (incipit: «Ad dirigendum simpliciores in 

notitiam»); 3) ff. 195ra-204va: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine 

                                                 
84 Sull’attenzione di Jean Louis Antoine Coste per il restauro de manoscritti e dei volumi presenti nella sua biblioteca, si 

veda Catalogue de la Bibliothèque Lyonnaise de M. Coste, p. II. 
85 Catalogue général des manuscrits des Bibliothèques Publiques des Départements, VII (Toulouse- Nîmes), Paris, 

Imprimérie Nationale, 1885, pp. XXXVI-XXXVII. Sui manoscritti della Certosa di Avignone, si veda F. DE FORBIN, 

Les Manuscrits de la Chartreuse de Villeneuve-lès-Avignon, in Les Chartreux et l’art. XIVe-XVIIIe siècles. Actes du 

colloque de Villeneuve-lès-Avignon, Paris, Editions du Cerf, 1989, pp. 39-63, in particolare sul manoscritto 47 della 

Biblioteca di Nîmes, p. 62. Il codice è segnalato anche nel catalogo dei manoscritti della Certosa di Villeneuve-lès-

Avignon stilato dal bibliofilo Joseph Maria Suàres nel XVII secolo (A. MAYER, Ein Handschriftenkatalog der Kartause 

Vallis Benedictionis bei Avignon, in Studi offerti a Roberto Ridolfi direttore de «La bibliofilia», a cura di B. Maracchi 

Biagiarelli, D. E. Rhodes, Firenze, Leo S. Olschki editore, 1973, p. 356). 
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domini nostri Ihesu»; explicit: «opus superius annotatum. Deo gratias»; 4) ff. 204va-204vb: 

quattordici errori comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc concordant 

pauperes de Lugduno»; explicit: «romanae ecclesiae non salvantur»); 5) ff. 204vb-205rb: la 

cosiddetta cena valdese (incipit: «Dicti pauperes de Lugduno solum semel»; explicit: «ante 

divisionem que fuit inter eos»); 6) ff. 205rb-206ra: errori dei Poveri di Lione (incipit: «Credunt enim 

primo unitatem persone»; explicit: «nullus salvatur nisi in sua vel eorum»; 7) ff. 207ra-210vb: 

estratti da una Summa (incipit: «Qui adultus causa mortis baptizatur»; 8) ff. 210vb-217va: 

costituzioni di Gregorio X al Concilio di Lione; 9) ff. 218ra-220vb: lettere e privilegi dell’ordine dei 

frati Predicatori, detti Mare Magnum. 

 La scrittura è una minuscola gotica su due colonne databile tra la fine del XIII e i primi anni 

del XIV, con iniziali filigrinate in rosso e in blu. 

 

 

 

7. (BA) BASEL, UNIVERSITÄTSBIBLIOTHEK, B IX 17 

 

Pergamena, ff. 296 (ff. di guardia 2+1), 135 x 185 mm, secolo XIV, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in buono stato di conservazione, proveniente dal convento dei frati Predicatori di 

Basilea («Iste liber est fratrum ordinis Predicatorum domus Basiliensis»86) e confluito poco dopo la 

metà del XVI secolo nella Universitätsbibliothek della città svizzera87. 

 Il manoscritto si compone di cinque unità codicologiche a carattere prevalentemente 

teologico: I.1) ff. 1ra-107ra: Collectanea bibliorum di frate John Peckam (incipit: «Presens 

opusculum in quinque»); ff. 107va-109ra: segue la tabula dell’opera precedente; II.2) ff. 110ra-

177rb: Pharetra attribuita a frate Bonaventura da Bagnoregio (incipit: «In conversionis mee 

primordio»); f. 177rb-vb: segue la tabula dell’opera precedente; III.3) ff. 178ra-223ra: collectio di 21 

sermoni (18 di Gérard de Mailly e 3 di Gilbert de Tournai); IV.4) ff. 225ra-269vb: Distinctiones di 

frate Maurizio incipit: «Abicere. I. Quosdam»), precedute al f. 224 ra-vb da una tabula; IV.5) ff. 

                                                 
86 G. MEYER, M. BURCKHARDT, Die mittelalterlichen Handschriften der Universitätsbibliothek Basel (Beschreibendes 

Verzeichnis. Abteilung B: Theologische Pergamenthandschriften. Zweiter Band: Signaturen B VIII 11-B XI 26), Basel, 

Verlag der Universitätsbibliothek, 1966, p. 285. 
87 Il manoscritto sembrerebbe figurare in un catalogo frammentario della Bilioteca del convento dei frati Predicatori di 

Basilea databile al XV secolo; si veda a proposito, F. DOLBEAU, La bibliothèque des Dominicains de Bâle au XVe 

siècle: fragment inédit d’un catalogue alphabétique in Medieval Manuscripts, Their Makers and Users. A Special Issue 

of Viator in Honor of Richard and Mary Rouse, Turnhout, Brepols, 2011 pp. 127; BATAILLON, BÉRIOU, G. de Mailly de 

l’ordre des frères prêcheurs, p. 62 
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270ra-271vb: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine Domini nostri 

Ihesu»; explicit: «superius annotatum»); IV.6) ff. 271vb-272rb: lista di sedici errori attribuibili ai 

“catari” (incipit: «Dicunt heretici»; explicit: «III: Obedite»); IV.7) ff. 272va-275rb: aggiunte alle 

Distinctiones di frate Maurizio e sermone sulla conversione di Paolo di Tarso; V.8) ff. 276ra-293rb: 

estratti soprattutto da Agostino; V.9) ff. 293rb295rb: sermone di Nicola di Chiaravalle; V.10) f. 

295rb-va: De passibilitate Ade di Gerrico di San Quintino; V.11) ff. 295va-296vb: due sermoni di 

Agostino.  

  Per quanto riguarda l’unità codicologica in cui è presente la Summa de catharis, la scrittura 

è una minuscola gotica su due colonne del XIV secolo, con iniziali filigranate in rosso e in blu. 

 

 

 

8. (CL) CLERMONT FERRAND, BIBLIOTHEQUE MUNICIPALE, 153  

 

Pergamena, ff. 289 (ff. di guardia 1+1), 85 x 130 mm, secolo XIV, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in buono stato di conservazione, proveniente dalla biblioteca dei frati Predicatori di 

Clermont. Nel 1739, al momento della redazione della Bibliotheca bibliothecarum manuscriptorum 

nova, Bernard de Montfaucon ne attesta la presenza in quel convento: «Summa Raynerii Ord. 

Praed. De Catharis & pauperibus de Lugduno. Vide privilegia ordinis», e poco più avanti nel testo 

«Privilegia Ord. Praecat. [sic] in-8°»88. Le medesime intitolazioni sono presenti sul recto della 

coperta anteriore: «Privilegia fratrum Praedicatorum. Summa fratris Raynerii». Il manoscritto 

scampò ai prelievi effettuati dagli agenti di Étienne Baluze per conto di Jean-Baptiste Colbert negli 

ultimi decenni del XVII secolo e fu acquisito successivamente dalla Bibliothèque Municipale della 

città dell’Auvergne89. 

Il suo contenuto non è difforme da quello di altri manoscritti che, oltre alle raccolte di 

privilegi dell’Ordine, riportano testi e frammenti “antiereticali” (MA, L, N): 1) ff. 1ra-15ra: elenco 

delle province ecclestiache; 2) ff. 15v-80r: lettere e privilegi dell’ordine dei frati Predicatori, detti 

Mare Magnum; 3) ff. 80r-98v: privilegi e letteri indirizzate ai frati Predicatori; 4) 99r-101r: due 

lettere di papa Niccolò IV; 5) ff. 102r-106r: privilegi concessi ai frati Predicatori da papa Gregorio 

XI (scritti da mano più tarda); 6) ff. 106v-108r: lettera ai frati predicatori di Clermont (di mano 

posteriore); 7) ff. 110r-126v: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine 

                                                 
88 DE MONTFAUCON, Bibliotheca bibliothecarum manuscriptorum nova, II, p. 1356. 
89 Catalogue général des manuscrits des Bibliothèques Publiques de France, XIV, pp. XXIII-XXIV. 
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domini nostri Ihesu»; explicit: «opus superius annotatum. Deo gratias»; 8) ff. 127r-127v: quattordici 

errori comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc concordant pauperes de 

Lugduno»; explicit: «romane ecclesie non salvantur»); f. 126v: segue la rubrica «Forma qualiter 

heretici hereticant hereticos suos» e uno spazio bianco90; 9) ff. 127v-128r: la cosiddetta cena 

valdese (incipit: «Dicti pauperes de Lugduno solum semel»; explicit: «ante divisionem que fuit inter 

eos»); 10) ff. 128r-129v: errori dei Poveri di Lione: (incipit: «Credunt enim primo unitatem 

persone»; explicit: «nullus salvatur nisi in sua vel eorum»; 11) ff. 129v-131r: capitolo sulla 

predestinazione aggiunto alla Disputatio inter catholicum et paterinum hereticum (incipit: «Quidam 

de predestinatione»; explicit: «non inducit necessitatem»); 12) ff. 131r-181v: Disputatio inter 

catholicum et paterinum hereticum (incipit: «Vergente mundo ad occiduum»; explicit: «Explicit 

disputatio catholici contra hereticum»); 13) ff. 181v-186r: frammento di Moneta da Cremona 

(incipit: «Viso quod ecclesia romana»; explicit: «stabit omne verbum»; 14) ff. 186r-187r: Forma 

qualiter heretici hereticant hereticos suos (incipit: «Ille qui maior est»; explicit: «vult vel potest 

habere indumentum»); la rubrica con il titolo «Forma qualiter heretici hereticant hereticos suos»; 

15) ff. 187r-189b: estratti di lettere papali sull’inquisizione (soprattutto dei papi Alessandro IV e 

papa Gregorio X). 

La scrittura del codice è una minuscola gotica della prima metà del XIV secolo, con iniziali 

filigranate in rosso e in blu. 

 

 

 

9. (V) CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, VAT. LAT., 2648 

 

Pergamena, ff. 80 (ff. di guardia 5+3), 240 x 360 mm, secolo XIV, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno.  

Codice in buono stato di conservazione, probabilmente di origine lombarda. Risulta difficile 

stabilire quando sia approdato alla Biblioteca Apostolica Vaticana91. 

Si tratta di un manoscritto a uso inquisitoriale contenente diversi manuali e formulari utili 

per il negotium fidei: 1) ff. 1ra-28vb: Tractatus super materiam hereticorum di Zanchino Ugolini 

(incipit: «Unde dicatur hereticus»); 2) ff. 29ra-30vb: costituzioni di Federico II contro gli eretici; 3) 

                                                 
90 Si tratta di un errore del copista che trascrive il testo del Forma qualiter heretici hereticant hereticos suos più avanti 

al f. 186r. 
91 Cfr. anche A Catalogue of Canon and Roman Law Manuscripts in the Vatican Library, ed. by S. Kuttner, II (Codices 

Vaticani Latini 2300-2746), Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1987, pp. 226-229 (Studi e testi 328). 
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ff. 30vb-34ra: consultazione di Gui Foucois (incipit: «Quoniam illis qui sponte»); 4) ff. 34rb-55rb: 

manuale a uso inquisitoriale italiano, rinominato Libellus (incipit: «Incipit prima pars»); 5) ff. 55rb-

59va: manuale a uso inquisitoriale d’origine italiana, intitolato De auctoritate et forma officii 

inquisitionis (incipit: «Quoniam ipsa experientia»); 6) ff. 59va-64va: formulario a uso inquisitoriale; 

7) ff. 64va-66vb: documentazione inquisitoriale contro gli ebrei; 8) ff. 66vb-67rb: parte finale della 

Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «Nazarius quondam vero»; explicit: «opus 

superius annotatum. Deo gratias»); 9) ff. 67rb-71va: De inquisitione hereticorum dello Pseudo-

David von Augsburg (incipit: «Ortus illius secte que dicitur»); 10) ff. 71va-72vb: trattato anonimo 

sui Poveri di Lione (incipit: «Primo de ipsis hereticis»); 11) ff. 72vb-73ra: la cosiddetta cena valdese 

(incipit: «Dicti pauperes de Lugduno»; explicit: «ante divisionem que fuit inter eos»); 12) ff. 73rb-

76rb: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza, senza la parte finale (incipit: «Cum secte 

hereticorum»; explicit: «carnem de beata Virgine»); 13) ff. 76rb-80vb: trattato anonimo sugli 

Apostoli di Dolcino da Novara (incipit: «Ab anno itaque Domini»). 

La scrittura è una minuscola gotica del XIV secolo disposta su due colonne, con iniziali 

dipinte blu, rosse e oro. 

 

 

 

10. (D) DUBLIN, TRINITY COLLEGE LIBRARY, 268 

 

  Pergamena, ff. 223 (ff. di guardia 2+3), 100 x 150 mm, secolo XIV. Doppia cartulazione: 

antica in numeri romani sul recto del foglio in alto al centro, moderna in numeri arabi sul recto del 

foglio nell’angolo superiore esterno. 

  Codice integro, originario con tutta probabilità del Midi francese. Il suo approdo al Trinity 

College di Dublino si spiega grazie all’attività erudita dell’arcivescovo anglicano James Ussher92. 

  Il contenuto del manoscritto, che può essere annoverato tra i codici a uso inquisitoriale, è 

analogo a quello del codice VL: 11) f. 1v: note illeggibili di mano del XV secolo che sembrano 

riferirsi a qualche peccato di natura ecclesiastica e alla relativa punizione; ff. 2r-4v: indice («Tabula 

huius libelli») della mano precedente; 12) f. 5r: testi relativi a momenti di preghiera di mano 

quattrocentesca; 13) ff. 5r-6r: due lettere papali (una di papa Niccolò IV e l’altra di papa Clemente 

IV) d’altra mano del XV secolo; 14) f. 6v: nota in francese del XVII secolo; 2) ff. 7r-v: incipit dei 

                                                 
92 ESPOSITO, Sur quelques écrits concernant les hérésies et les hérétiques aux XIIe et XIIIe siècle, pp. 144-145. Su 

James Ussher cercatore di manoscritti, si veda BENEDETTI, “Documentary adventures”, pp. 169-184 
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vangeli canonici utilizzati per i giuramenti; 3) ff. 7v-10v: formule di interrogatorio ad hereticos, ad 

Iudeos, pro sortilegis (incipit: «Examinandus de fide sua»; 4) f. 11r: indice di mano del XVIII 

secolo; 5) f. 15 r-v: Forma qualiter heretici hereticant hereticos suos (incipit: «Ille qui maior est»; 

explicit: «vel potest habere indumentum»); 6) ff. 16r-34r: Summa de catharis di frate Raniero da 

Piacenza (incipit: «Cum secte hereticorum»; explicit: «opus superius annotatum Deo gratias»); 7) ff. 

34r-35r: quattordici errori comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc 

concordant»; explicit: «ecclesie romane non salvantur»); 8) ff. 35r-35v: la cosiddetta cena valdese 

(incipit: «Dicti pauperes de Lugduno»; explicit: «ante divisionem que fuit inter eos»); 9) ff. 35v-

37r: errori dei Poveri di Lione (incipit: «Credut enim primo»; explicit: «salvantur nisi in secta 

eorum»); 10) ff. 37r-91r: Disputatio inter catholicum et patherinum hereticum (incipit: «Vergente 

mundo ad occiduum»; explicit: «celorum ad quem nos et cetera»); 11) ff. 91r-92r: estratto 

dall’Adversus catharos et valdenses di frate Moneta da Cremona (incipit: «Viso quod ecclesia 

romana»; explicit: «de Virgine assumpsisse»); 12) ff. 92r-113r: De inquisitione hereticorum dello 

Pseudo-David von Augsburg (incipit: «Ortus illius secte que dicitur»); 13) ff. 113r-124v: testi e 

frammenti relativi all’inquisizione (tra cui gli statuti del concilio di Narbonne 1244, estratti degli 

statuti di Raimondo VII del 1228 e del concilio di Valence del 1248); 14) ff. 132r-151r: lettere e 

documenti sull’inquisizione; 15) ff. 151r-162v: Consilium di Gui Foucois (incipit: «Prima questio 

est»); 16) ff. 162v-164r: trattato inquisitoriale dal titolo Doctrina de modo procedendi contra 

hereticos (incipit: «Isto modo procedunt inquisitores in partibus Carcassonensibus»); 17) f. 164r-v: 

brano tratto dal Levitico e note in francese; 18) ff. 165r-186v: testo inquisitoriale, la cui prima parte 

è la consultazione di Pietro arcivescovo di Terragona (incipit: «In primisi queritur qui dicantur 

heretici»); 19) ff. 186v-211r: altri documenti, sentenze e formulari a uso inquisitoriale; 20) f. 211v-

222r: estratti vari di natura prevalentemente inquisitoriale.  

  La scrittura è una minuscola gotica della prima metà del XIV secolo, con iniziali filigranate 

rosse e blu. 

 

 

 

 

11. (VL) CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, VAT. LAT., 3978  

 

 Pergamena, ff. 92 (ff. 1+1), 280 x  430 mm, secolo XIV, cartulazione moderna in numeri 

arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno.  
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Codice ben curato e in ottimo stato di conservazione, proveniente dalla biblioteca pontificia 

di Avignone e prodotto su mandato di papa Giovanni XXII93. 

  Si tratta di un codice a uso inquisitoriale, il cui contenuto è parzialmente associabile a quello 

del manoscritto di Dublino (D): 1) ff. 1ra-14ra: raccolta di documenti papali e imperiali; 2) ff. 17 ra-

38ra: manuale a uso inquisitoriale di origine francese; 3) ff. 38rb-47rb: lettere di papa Gregorio IX e 

di papa Alesssandro IV relative agli eretici e agli inquisitori; 4) ff. 47rb-49vb: consultazioni 

inquisitoriali; 5) f. 50ra: errori dei Valdesi e dei “Roncaroli”: (incipit: «Quod ecclesia romana non 

est»; explicit: «postest conficere heucaristiam»; 6) ff. 50va-51rb: formule, frammenti vari e estratti 

da documenti pontifici; 7) ff. 53ra: incipit dei vangeli canonici utilizzati per i giuramenti; 8) ff. 53ra-

54ra: formule di interrogatorio ad hereticos, ad Iudeos, pro sortilegis (incipit: «Examinandus de fide 

sua»; 9) f. 54ra-54rb: Forma qualiter heretici hereticant hereticos suos (incipit: «Ille qui maior est»; 

explicit: «vel potest habere indumentum»); 10) ff. 54rb-58va: Summa de catharis di frate Raniero da 

Piacenza (incipit: «Cum secte hereticorum»; explicit: «opus superius annotatum Deo gratias»); 11) 

f. 58va-58vb: quattordici errori comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc 

concordant»; explicit: «ecclesie romane non salvantur»); 12) ff. 58vb: la cosiddetta cena valdese 

(incipit: «Dicti pauperes de Lugduno»; explicit: «ante divisionem que fuit inter eos»); 13) f. 59ra-rb: 

errori dei Poveri di Lione (incipit: «Credut enim primo»; explicit: «salvantur nisi in secta eorum»); 

14) ff. 59rb-71vb: Disputatio inter catholicum et patherinum hereticum (incipit: «Vergente mundo 

ad occiduum»; explicit: «celorum ad quem nos et cetera»); 15) ff. 71vb-72ra: estratto dall’Adversus 

catharos et valdenses di frate Moneta da Cremona (incipit: «Viso quod ecclesia romana»; explicit: 

«de Virgine assumpsisse»); 16) ff. 72ra-76vb: De inquisitione hereticorum dello Pseudo-David von 

Augsburg (incipit: «Ortus illius secte que dicitur»); 17) ff. 76vb-82rb: testi e frammenti relativi 

all’inquisizione (tra cui gli statuti del concilio di Narbonne 1244, estratti degli statuti di Raimondo 

VII del 1228 e del concilio di Valence del 1248); 18) ff. 82rb-87va: trattato inquisitoriale dal titolo 

Doctrina de modo procedendi contra hereticos (incipit: «Isto modo procedunt inquisitores in 

partibus Carcassonensibus»); 19) ff. 87va-92vb: note varie sugli eretici e formulari inquisitoriali. 

  La scrittura è una littera curialis su due colonne della prima metà del XIV secolo, con 

iniziali filigranate in blu e rosso. 

 

  

 

                                                 
93 MAIER, Zur Geschichte eines berühmten Manuskripts (vat. lat. 3978), pp. 355-368; cfr. anche M.-H. JULLIEN DE 

POMMEROL, Les papes d’Avignon et leurs manuscrits, in Livres et bibliothèques (XIIIe-XVe s.), “Cahiers de Fanjeaux”, 

31 (1996), pp. 153, n. 35.  
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12. (BU) BUDAPEST, ORSZÁGOS SZÉCHENYI KÖNYVTÁR, LAT., 352 

 

  Carta, ff. 13, 150 x 210 mm, secolo XIV-XV, cartulazione moderna in numeri arabi sul 

recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

  Codice in buono stato di conservazione, la cui provenienza è incerta e di difficile 

ricostruzione. Un indizio sul suo più recente approdo alla Biblioteca del Museo Nazionale 

Ungherese (poi Biblioteca Nazionale) è offerto da alcune note in matita sulla coperta quasi 

completamente illeggibili. Una di esse riporta questa indicazione: «1870 II köt<et> 11-13 füzet a 

Természettudományi közlöny küldtem Ràcz Istvàn úrnak 1886 l1én reggel». Il riferimento è ad un 

periodico di scienze naturali, pubblicato in quegli anni in Ungheria: il Természettudomány Közlöny. 

Il personaggio citato è Istvàn Ràcz, che, in data 11 ottobre 1886, sarebbe stato il destinatario dei 

fascicoli 11-13 della rivista e che in quegli anni scrisse alcuni contributi proprio nel 

Természettudomány Közlöny94. È difficile comprendere se ci sia un legame tra i fascicoli del 

periodico e il manoscritto, in quanto la coperta potrebbe derivare da un riutilizzo. Con certezza, è 

possibile identificare l’ultimo possessore nella figura di Jöszef Pillich95.  

 Dal punto di vista contenutistico, si tratta di un codice a uso inquisitoriale con testi di 

provenienza lombarda: 1) ff. 1r-5r: Tractatus de hereticis di frate Anselmo d’Alessandria, che si 

interrompe bruscamente per poi riprendere al f. 11r (incipit: «Notandum quod in Persia»; explicit: 

«nisi per constitutiones ecclesie»); 2) ff. 5r-11r: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza 

(incipit: «Cum secte hereticorum»; explicit: «opus superius annotatum»); 3) f. 11r: continuazione 

del Tractatus de hereticis di frate Anselmo d’Alessandria (incipit: «Ultramontani non inclinant»; 

explicit: «excommunicaverunt lonbardos»); a questa prima parte, che si conclude con una rubrica 

recante il termine «explicit», ne segue una seconda con l’aggiunta di documentazione inquisitoriale 

o derivante dall’attività degli inquisitori: 4) f. 11r-11v: informazioni sui Poveri lombardi (incipit: 

«Hec vero que sequuntur»; explicit: «salvari tenendo possessiones»); 5) f. 11v: prime righe 

dell’Interrogatio Iohannis (incipit: «Ego Iohannes frater vester et particeps»; explicit: «quo currebat 

MCLXXIIII»; 6) ff. 11v-12r: modello di interrogatorio inquisitoriale; 7) ff. 12r: quattordici errori 

comuni dei Poveri lombardi e dei Poveri di Lione (incipit: «In hoc concordant pauperes de 

                                                 
94 I. RACZ, A sertések fertőző betegségeiről, in “Természettudományi közlöny”, 27 (311, 1895), pp. 337-346. 
95 BARTONIEK, Catalogus Bibliothecae Musei Nationalis Hungarici, p. 312. Il catalogo delle acquisizioni della 

Biblioteca del Museo Nazionale Ungherese mostra che il manoscritto latino 352 fu acquisito insieme ad un altro codice 

del XVII secolo (Index secundum ordine alphabeticum omnium formularum in hoc libro inscriptarum congestus per 

notarium Stephanum Claudiopolitanum, anno 1614, die 23, mensis augusti); entrambi  furono acquistati il 27 ottobre 

1896 per la cifra di 50 fiorini da Jöszef Pillich. La comune appartenenza, tuttavia, non rivelerebbe alcuna relazione tra i 

due manoscritti: il codice moderno, con segnatura “2321 Quart. Lat.”, è un registro notarile contenente gli atti di 

Gabriel Betthlen, principe di Transilvania, oggi considerato uno degli eroi nazionali ungheresi. 
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Lugduno»; explicit: «ecclesie romane non salvantur»; 8) f. 12r: la cosiddetta cena valdese (incipit: 

«Dicti pauperes de Lugduno»; explicit: «ante divisionem que fuit inter eos»); 9) ff. 12r-12v: 

formulario di procedura inquisitoriale; 10) ff. 12v-13r: breve trattato sulle prerogative inquisitoriali 

(incipit: «Quod inquisitores simul»; 11) ff. 13r-13v: catalogo degli “eretici” di ispirazione 

isidoriana; 12) f. 13v: “gerarchia” dei “catari” albanensi e concorezzesi. 

 La scrittura è una minuscola gotica bastarda di area germanica, databile tra la fine del XIV e 

l’inizio del XV secolo, con rubriche e iniziali in rosso. 

 

 

 

13. (S) SOEST, STADTBIBLIOTHEK, 14a 

 

 Pergamena/carta, ff. 118 (ff. di guardia 1+0), 215 x 290 mm, 1410-1415, cartulazione 

moderna in numeri arabi sia sul recto sia sul verso del foglio negli angoli superiori esterni. 

 Codice in buono stato di conservazione, le cui origini sono da ricollegare all’attività 

inquisitoriale di Jakob von Soest che nel 1409 venne nominato inquisitore nella diocesi di Colonia. 

Conservato nel convento dei frati Predicatori di Soest, il codice fu al riparo dalle cospicue perdite 

che caraterizzarono la città tedesca nel corso della seconda guerra mondiale96.  

Questo è il contenuto del manoscritto: 1) ff. 1ra-5ra: note della mano di Jakob von Soest; 2) 

ff. 7ra-118vb: Directorium officii inquisitionis di Nicolais Eymeric ( solo la I e la II parte; la III e la 

IV parte sono contenute nel manoscritto 14b della stessa biblioteca). Si tratta di una versione del 

Directorium con glosse di Jakob von Soest tra cui: I) ff. 39ra-42ra: decretali papali e Extravagantes; 

II) ff. 42r-v: Ex iniuncto nobis di papa Gregorio XI contro beghine e begardi; III) ff. 42vb-44ra: 

trattato di Giovanni di Zurigo, vescovo di Strasburgo collegato al processo contro begardi e beghine 

del 13 agosto 1317; IV) ff. 60r-63r: Expositio symboli apostolorum e Expositio symboli Nicaeni; V) 

ff. 63vb-69 vb: De articulis divinitatis, De articulis humanitatis e De sacramentis; VI) ff. 70ra-74v: 

Expositio symboli Athanasii e Expositio symboli apostolorum; VII) ff. 81vb-82ra: Sectae iudeorum 

et haereses; VIII) ff. 96ra-101v: Collectio errorum omnium in Anglia et Parisius condemnatorum e 

24 errores Iohannis Wycliff; IX) ff. 101vb-104vb: Summa de catharis di Raniero Sacconi (incipit: 

«Sciendum itaque primum»; explicit: «secreta minime revelant»). 

 La scrittura è una gotica bastarda su due colonne databile tra il 1410 e il 1415, con iniziali 

semplici in rosso. 

                                                 
96 Die mittelalterlichen Handschriften der Wissenschaftlichen Stadtbibliothek Soest, pp. 36-37. 
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14. (DO) DOLE, BIBLIOTHEQUE MUNICIPALE, 109 

 

Carta, ff. 240 (ff. di guardia 2+2), 146 x 210 mm, 1455, doppia cartulazione: antica in 

numeri romani sul recto del foglio in alto al centro, moderna in numeri arabi sul recto del foglio 

nell’angolo superiore esterno97.  

Codice integro, la cui origine è riconducibile all’officium inquisitoriale di Carcassonne, 

anche se a causa dei fogli di guardia riportanti le rendite annuali del monastero di Saint-Claude 

(Jura) fu a lungo ritenuto proveniente da quel mosastero98. 

  Il contenuto è simile a quello del manoscritto 36 della Collection Doat (PD), copiato 

anch’esso nell’archivio dell’inquisizione di Carcassonne: 1) ff.12r-14r: consultazione del concilio di 

Beziers (1246) (incipit: «Carceri penam seu penitentiam; 2) f. 14r: lettera di Guillaume dela Broue 

arcivescovo di Narbona agli inquisitori Bernard de Caux e Jean de Saint-Pierre (incipit: 

«Guillelmus, Dei gratia sancte Narbonensis»; 3) ff. 14r-18r: Direttorio di Raimondo di Peñafort 

(incipit: «Tempore vero procedente»); 4) ff. 18r-24v: Summa de catharis di frate Raniero da 

Piacenza (incipit: «In nomine domini nostri Ihesu»; explicit: «opus superius annotatum. Deo 

gratias»); 5) ff. 24v-31v: De inquisitione hereticorum dello Pseudo-David von Augsburg (incipit: 

«Ortus illius secte»), si tratta della recensio breve mancante degli ultimi tre capitoli; 6) f. 31v: note 

sulle origini dei valdesi di frate Étienne de Bourbon (incipit: «Cuidam diviti Lugduni»; explicit: 

«Belesmains archiepiscopo lugdunensi»); 7) ff. 31v-32r: note brevi per gli inquisitori dal titolo 

Doctrina pro inquisitoribus (incipit: «Nota quod inquisitori semper»); 8) ff. 32r-34r: trattato 

anonimo sui Poveri di Lione (incipit: «Primo de ipsis hereticis»); 9) f. 34v: la cosiddetta cena 

valdese (incipit: «Dicti pauperes de Lugduno»; explicit: «ante divisionem que fuit inter eos»); 10) 

ff. 34v-41r: frammento sui valdesi estratto dal De septem donis Spiritus Sancti di frate Étienne de 

Bourbon (incipit: «Nunc dicendum est»; explicit: «per verba Augustini»); 11) ff. 41r-44r: 

frammento sull’eresia estratto dal De septem donis Spiritus Sancti di frate Étienne de Bourbon 

(incipit: «Hic videndum est»; explicit: «ecclesiam desevientes»); 12) ff. 44r-46r: Interrogatio 

Iohannis (incipit: «Ego Iohannes frater vester et particeps»; explicit: «in vulgaria Nazario suo 

                                                 
97 La numerazione in numeri arabi è errata e conta 470 fogli su un totale di 478; per questo motivo, come fece Antoine 

Dondaine, riprendiamo la numerazione romana riportandola attraverso cifre arabe; cfr. DONDAINE, Le Manuel de 

l’Inquisiteur, pp. 130-131, n. 41 
98 Inoltre, Célestin Douais, a causa di una doppia lettura possibile dell’explicit (confusione tra venetiis e veneris), 

pensava che fosse stato scritto a Venezia. Antoine Dondaine, attraverso un’analisi di critica interna al volume, ha 

mostrato come i testi contenuti nel codice fossero coincidenti con quelli che sarebbero stati copiati due secoli dopo dagli 

emissari di Jean de Doat presso gli archivi dell’inquisizione di Carcassonne. (DONDAINE, Le Manuel de l’Inquisiteur, 

pp. 125-127). 
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episcopo plenum erroribus»); 13) ff. 46r-66r: Disputatio inter catholicum et paterinum (incipit: 

«Vergente mundo ad occiduum»; explicit: «Explicit disputatio catholici contra hereticum»); 14) ff. 

66r-79r: note di Bernard Gui sugli “apostoli” di Gherardo Segarelli Dolcino da Novara (incipit: «Ab 

anno itaque domini millesimo ducentesimo sexagesimo»); 15) ff. 79r-80r: lettere attribuite a frate 

Domenico da Caleruega; 16) ff. 80r-81v: lista degli errori del Vangelo eterno condannati nel 1255 

(incipit: «De prima parte libri quem actor»); 17) ff. 81v-86v: lettere regie relative all’inquisizione; 

18) ff. 86v-251r: Practica inquisitionis di Bernard Gui (incipit: «Frater Bernardus Guidonis»; 

explicit: «qui scripsi et recepi etc.»); 19) ff. 251v-252r: due lettere di Filippo il Bello. Al f. 252v 

sono presenti tre note di mano moderna sul contenuto del manoscritto 

  La scrittura è della metà del XV secolo, con rubriche e iniziali in rosso. Alla fine della 

Practica inquisitionis è presente l’intestazione del copista: «Explicit Practica officii inquisicionis 

scripta per me Wesselum de Anholt anno domini MCCCCLV veneris post Katherine virginis et 

martiris» 

 

 

 

15. (OP) ROMA, ARCHIVIO GENERALE DELL’ORDINE DEI FRATI PREDICATORI, II 62 

 

Pergamena, ff. 184 (ff. di guardia 1+1), 238 x 358 mm, secolo XV, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto e sul verso del foglio negli angoli superiori esterni. 

Codice in buono stato di conservazione, prodotto su richiesta di Juan Ruiz de Medina, 

vescovo d’Astorga e ambasciatore dei “Re Cattolici” – Isabella I di Castiglia e Ferdinando II 

d’Aragona – a Roma presso il pontefice99. La prova della committenza è fornita dalla miniatura 

presente sul primo foglio che reca nella parte inferiore lo stemma della casata100.  

Il contenuto del manoscritto, a parte la disposizione dei testi e per l’omissione del Tractatus 

super materiam hereticorum di Zanchino Ugolini, è identico al codice Vaticano Latino 2648 (V): 1) 

                                                 
 
99 Le funzioni di inquisitore da lui assunte a Siviglia negli anni ’80 del Quattrocento spiegano con tutta probabilità la 

richiesta di riproduzione del codice; si veda FERNANDEZ DE CORDOVA MIRALLES, Diplomáticos y letrados, pp. 122-127 

e VILLASEÑOR SEBASTIÁN, Juan Ruiz de Medina, pp. 239-252.  
100 Già Antoine Dondaine aveva fatto delle ricerche sul presunto committente del manoscritto, commettendo un errore 

(molto più probabilmente un lapsus, ovvero l’inversione di due termini) nell’identificazione del personaggio. In un 

foglietto dattiloscritto presente nel codice, lo storico domenicano annotava: «Je pense que ce Ms. a été écrit à Rome, en 

1491, pour Jean d’Astorga, évéque de Medina et ambassadeur d’Espagne près le S.te Siège. Le pape de la miniature est 

Clement IV, donnant une Bulle des privilèges pour les inquisiteurs O. P.». Giustamente, Lázaro Sastre e Ramón 

Hernàndez, archivisti a Santa Sabina nei primi anni del XXI secolo, considerato che Medina del Campo non è mai stata 

sede vescovile, hanno corretto “Juan d’Astorga, évéque de Medina” in Juan de Medina, vescovo di Astorga 

(PARMEGGIANI, I consilia procedurali per l’inquisizione medievale (1235-1330), p. LXXXVI, n. 172). 
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ff. 1-83: manuale a uso inquisitoriale “italiano” rinominato Libellus (incipit: «Incipit prima pars»); 

2) ff. 83-100: manuale a uso inquisitoriale “italiano” intitolato De auctoritate et forma officii 

inquisitionis (incipit: «Quoniam ipsa experientia»); 3) ff. 100-120: formulario a uso inquisitoriale; 

4) ff. 120-128: documentazione inquisitoriale contro gli ebrei; 5) ff. 129-150: trattato anonimo sugli 

“apostoli” di Gherardo Segarelli e Dolcino da Novara (incipit: «Ab anno itaque Domini»); 6) ff. 

150-152: documentazione inquisitoriale e lettera di papa Clemente V contro i begardi e le beghine; 

7) ff. 152-167: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «Cum secte hereticorum»; 

explicit: «opus superius annotatum. Deo gratias»); 8) ff. 167-184: De inquisitione hereticorum dello 

Pseudo-David von Augsburg (incipit: «Ortus illius secte que dicitur»). 

La scrittura è una minuscola umanistica della fine del XV secolo, con iniziali miniate e segni 

di paragrafo in rosso e blu. Si segnala la presenza di una pregevole miniatura che raffigura papa 

Clemente IV nell’atto di concedere una lettera o un documento ad alcuni frati Predicatori in 

ginocchio di fronte a lui (f. 1r). 

 

 

 

16. (PD) PARIS, BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE FRANCE, COLLECTION DOAT, 36 

 

  Carta, ff. 332 (ff. di guardia 1+1), 275 x 415 mm, secolo XVII3/4, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

  Il codice, ben conservato, è il risultato della missione affidata a Jean de Doat, presidente 

della Chambre de comptes di Navarra, su ordine di Jean-Bapstiste Colbert101.  

  Il contenuto del volume 36 della Collection Doat deriva da un codice a uso inquisitoriale «en 

parchemin contenant deux cens quarante sept feuilles, trouvé auz Archives de l’inquisition de la 

Cité de Carcassonne», descritto dal copista Gratian Capot102: 1) ff. 2r-26v: lettere papali e 

costituzioni imperiali; 2) ff. 26v-35r: Interrogatio Iohannis (incipit: «Ego Iohannes frater vester et 

particeps»; explicit: «de Bulgaria Nazario suo episcopo plenum erroribus»); 3) ff. 35r-66r: brani 

sugli “eretici” estratti dal De septem donis Spiritus Sancti di frate Étienne de Bourbon; 4) ff. 67r-

90v: Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza (incipit: «In nomine domini nostri Ihesu»; 

                                                 
 
101 La cosiddetta mission Doat prevedeva la copiatura della documentazione conservata in Linguadoca, Guienna, 

Gascogna e Foix al fine di acquisire materiale utili al re di Francia per rivendicare i presunti diritti in quei territori. Tra i 

numerosi volumi giunti a Parigi e approdati nella Biblioteca colbertina, diversi riportano documenti e fonti tratte 

dall’Archivio dell’inquisizione di Carcassonne (ALBARET, La collection Doat, une collection moderne, pp. 57-93). 
102  DOSSAT, Les crises de l’Inquisition toulousaine, pp. 50-51. 
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explicit: «opus superius annotatum. Deo gratia»); 5) ff. 91r-203v: Summula contra hereticos 

(incipit: «Quoniam haeretici qui cathari»; explicit: «qui composuit Amen»); 6) ff. 204r-225r: 

consultazione di Gui Foucois (incipit: «Inquisitio Pravitatis haereticae fratribus»); 7) ff. 226r-241v: 

Directorium di Raimondo di Peñafort (incipit: «Tempore vero procedente»); 8) ff. 242r - 310r: 

Disputatio inter catholicum et paterinum hereticum (incipit: «Vergente mundo ad occiduum»; 

explicit: «celorum ad quem nos et cetera»); 9) ff. 312r - 313v: articoli di fede degli “eretici” (incipit: 

«Primo dicunt quod corpus»); 10) ff. 314r - 332r: due sermoni contro gli albigesi e i valdesi. 

  La scrittura è una minuscola della seconda metà del XVII molto chiara con rubriche di 

dimensioni maggiori. 

 

 

 

17. (A) MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA, A 129 INF. 

 

  Carta, ff. 204 (ff. di guardia 2+1), 240 x 340 mm, 1600, cartulazione moderna in numeri 

arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

  Codice in buono stato di conservazione, la cui origine è attestata da alcune annotazioni di 

mano moderna nei fogli di guardia. Una di esse riferisce il nome del copista: «Hic codex, ut patet ex 

fine Practicae, fuit anno 1600 a Petro Rugerio scriptore in Biblioteca Vaticana exscriptus» (f. IIr); 

un’altra riporta il committente del manoscritto: «Felicibus auspiciis illustrissimi Cardinalis Federici 

Borrhomaei Archiepiscopi Mediolani et Bibliothecae Ambrosianae fondatorii Olgiatus vidit anno 

1603» (f. IIr). Un’ultima nota precisa la natura della copia: «Liber huiusmodi constitutionum et 

praticae Sacri Officii Inquisitionis fuit extractus ex quodam codice manuscripto in pergameno, qui 

fuit rescriptus ex proprio exemplari Bibliothecae Conventus, et Monasterii Sanctae Mariae supra 

Minervam urbis Romae de mandato Reverendi in Christo patris Domini Johannis de Medina, 

episcopi, Astoricensis Regis et Reginae Hispaniarum apud sedem Apostolicam Oratoris. Anno 

incarnationis Dominicae MCCCCXCI» (f. 187r-v). Si tratta di una copia del codice II 62 conservato 

presso l’Archivio dei frati Predicatori di Santa Sabina, prodotta per volontà del cardinale Federico 

Borromeo, attraverso l’azione del suo segretario Antonio Olgiati, che sarebbe divenuto il primo 

prefetto della Biblioteca Ambrosiana.  

  Il codice ambrosiano è un codex descriptus di OP, con un’aggiunta finale ai ff. 190r-201r: 

consultazione di Gui Foucois (incipit: «Inquisitio pravitatis haereticae fratribus»). 

  La scrittura è una minuscola umanistica italiana, con rubriche in rosso. 
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18. (P) PARIS, BIBLIOTHEQUE NATIONALE DE FRANCE, LAT., 14983 

 

Carta, ff. 62 (ff. guardia: 2+1), 155 x 190 mm, secolo XVIII, cartulazione moderna in 

numeri arabi sul recto del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in discreto stato di conservazione, conservato presso l’abbazia di San Vittore e poi 

approdato alla Bibliothèque Nationale de France103. Venne fatto trascrivere a Dublino dall’erudito 

anglicano John Ernest Grabe su richiesta di Michel Le Quien, frate Predicatore del convento di rue 

Saint Honoré104.  

 Per quanto riguarda il contenuto, si tratta di un codex descriptus non completo di D. Le parti 

del codice dublinese ad essere state ricopiate sono: ff. 16r-92r e ff. 113r-124v. 

 La scrittura è una minuscola di mano moderna della prima metà XVIII secolo disposta 

esclusivamente sul recto dei fogli. 

 

 

 

19. (VO) CITTÀ DEL VATICANO, BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, OTT. LAT., 1761 

 

Carta, ff. 350, 235 x 350 mm, secolo XVI4, cartulazione moderna in numeri arabi sul recto 

del foglio nell’angolo superiore esterno. 

Codice in buono stato di conservazione, prodotto probabilmente sul finire del XVI secolo 

per iniziativa di Marcello Cervini, futuro papa Marcello II, o di Guglielmo Sirleto, entrambi 

cardinali bibliotecari105. I codici del cardinal Sirleto, comprendenti anche quelli appartenuti al 

Cervini, entrarono a far parte del fondo Ottoboniano nel 1690 tramite la raccolta libraria della 

                                                 
 
103 Venne donato insieme ad altri sei codici da Joseph-Antoine-Toussaint Dinouart, canonico di Saint-Benoît, nel 1762 

(DESLISLE, Les cabinets des manuscrits de la Bibliothèque Nationale, II, p. 234). 
104 Lo conferma una nota scritta dallo stesso Michel Le Quien: «Hos codices ad me ex Anglia amice transmisit R. D. 

Ernestus Grabius, quos tamquam ad se missos in suo De scriptoribus ordinis opere laudavit R. D. Iacobus Echard, ubi 

de Rainerio. P. M. Lequien» (f. 1r). Sulle relazioni tra Michel Le Quien e John Ernest Grabe, si veda QUANTIN, 

L’érudition dominicaine dans la France moderne, pp. 173-194. 
105 In un inventario dei manoscritti del cardinale Cervini è presente una «Collectanea ad inquisitionem hereticorum 

facientia» che può esssere proprio il codice ottoboniano latino 1761 (MAIER, Zur Geschichte eines berühmten 

Manuskripts (vat. lat. 3978), p. 367). Sui cardinali bibliotecari Marcello Cervini e Guglielmo Sirleto, si vedano 

PIACENTINI, Marcello Cervini (Marcello II). La Biblioteca Vaticana e la biblioteca personale, pp. 5-143; LUCÀ, 

Guglielmo Sirleto e la Vaticana, pp. 145-188. 
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famiglia Altemps. Il fondo costituito prima da Pietro Ottoboni senior e poi da Pietro Ottoboni 

iunior fu acquisito dalla Biblioteca Vaticana nel 1748106.  

Il manoscritto risulta essere nella sua integralità un codex descriptus di VL. La scrittura è 

una minuscola della fine del XVI secolo, con rubriche in rosso.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                 
106 Per una ricostruzione storico-bibliografica del fondo ottoboniano, si veda Guida ai fondi manoscritti, numismatici, a 

stampa, della Biblioteca Vaticana, I , pp. 446-450, e in particolare per l’ottoboniano latino, pp. 453-455.  
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DISCUSSIONE STEMMATICA 

 

Testo dalle finalità pratiche – si tratta di un manuale utilizzato dagli inquisitori nello 

svolgimento della loro attività107 – l’opera di frate Raniero da Piacenza è caratterizzata da una 

traditio complessa: esiste infatti una cosiddetta “versione corta” – altrimenti detta “primitiva” – e 

una successiva versione riadattata ad opera di un inquisitore della diocesi di Passau, città bavarese 

al confine con l’Austria108. La presente edizione lascerà da parte quest’ultima per concentrarsi sulla 

prima, maggiormente fedele a ciò che si presume essere la stesura originaria. La prima edizione 

della “versione primitiva”, datata 1717, si trova nel Thesaurus novus anecdotorum pubblicato dai 

monaci maurini Edmond Martène e Ursin Durand109 e venne ricostruita partendo da due codici 

“francesi”: un manoscritto del convento dei frati Predicatori di Clermont (CL) e un codice 

conservato presso il convento dei frati Predicatori di Rouen (MA). A distanza di qualche anno, nel 

1724, Charles du Plessis D’Argentré propose una seconda edizione nel primo tomo della Collectio 

Iudiciorum de Novis erroribus110: la sua trascrizione si basava su una copia (P), commissionata da 

Jacques Échard e da Michel Le Quien, di un codice conservato a Dublino (D), ma con tutta 

probabilità originario del Midi francese111.  

Una terza edizione fu pubblicata nel volume che nel 1939 frate Antoine Dondaine dedicò al 

Liber de duobus principiis112. Essa serviva ad agevolare il confronto tra le dottrine del volumen 

magnum di Giovanni di Lugio descritte dalla Summa de catharis e il trattato “cataro” appena 

scoperto dallo studioso domenicano. Antoine Dondaine si limitò a riproporre la versione di Edmond 

Martène e Ursin Durand, con due ulteriori manoscritti: uno proveniente dalla Biblioteca Apostolica 

Vaticana (VL) e l’altro conservato presso l’Archivio Generale dei frati Predicatori (OP)113. 

Pressoché inosservata risultò la trascrizione proposta dieci anni dopo da Dragutin Kniewald che si 

basava su un codice conservato presso il capitolo cattedrale di Zagabria (Z)114. Nel 1947, 

accogliendo una sollecitazione di Mario Esposito, Antoine Dondaine manifestò l’esigenza di 

un’edizione critica che, sebbene senza «grosses améliorations»115, si doveva conformare ai criteri 

                                                 
107 BENEDETTI, I libri degli inquisitori, pp. 20-21. 
108 DONDAINE, Le Manuel de l’Inquisiteur, p. 173. Sul testo dell’anonimo di Passau, resta fondamentale lo studio di 

PATSCHOVSKY, Der Passauer Anonymus. 
109 MARTÈNE, DURAND, Thesaurus novus anecdotorum, V, cc. 1761-1775. 
110 DU PLESSIS D’ARGENTRE, Collectio Iudiciorum de Novis erroribus, I, pp. 48-56. 
111 ESPOSITO, Sur quelques écrits concernant les hérésies et les hérétiques au XIIe et XIIIe siècles, pp. 147-148. 
112 DONDAINE, Le Manuel de l’Inquisiteur, pp. 172-173. 
113 DONDAINE, Un traité néo-manichéen du XIIIe siècle, p. 61. 
114 KNIEWALD, Vjerodostojnost latinskih izvora o Bosanskim Krstjanima, pp. 190-239. 
115 DONDAINE, Le Manuel de l’Inquisiteur, p. 172; ESPOSITO, Sur quelques écrits concernant les hérésies et les 

hérétiques, p. 154, n. 5. 
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moderni. Ad assumersene il compito fu Franjo Šanjek, un frate domenicano che, nel 1974, pubblicò 

nell’Archivum Fratrum Praedicatorum quella che è ancora oggi considerata l’edizione di 

riferimento della Summa de catharis116.  

 I manoscritti con la “versione corta” dell’opera recensiti dal frate croato sono diciassette117, 

ai quali vanno aggiunti due segnalati dal confratello Thomas Kaeppeli118. L’edizione proposta segue 

il criterio del codex vetustissimus (il codice più antico, ovvero R) e riporta in apparato le varianti 

principali dei manoscritti che ricoprono le posizioni “alte” dello stemma codicum ricostruito da 

Šanjek. Tale edizione poteva essere utile per il dibattio storiografico degli anni Settanta del secolo 

scorso, ma attualmente mostra tutte le sue criticità. Per prima cosa, può risultare singolare che 

l’edizione autorevole di un testo lombardo si fondi sulla lettura di un testimone di chiara origine 

francese: il codice Reginense latino 428 (R), come ha mostrato padre André Wilmart, venne 

prodotto in Francia – forse presso Parigi – e in seguito appartenne al convento dei frati Predicatori 

di Narbona119. Si tratta di un’obiezione facilmente confutabile, se la versione del codice Reginense 

si caratterizzasse per l’esattezza delle sue lezioni. In realtà, un’accurata analisi delle varianti di R 

mostra l’erroneità di alcune di esse.  

 Più importante è rilevare che l’edizione di Franjo Šanjek trascura il manoscritto della 

Biblioteca Nazionale di Budapest (BU). Scoperto da Antoine Dondaine tra il 1949 e il 1950, il 

codice ungherese attestava il cosiddetto Tractatus de hereticis di frate Anselmo di Alessandria, al 

cui interno era contenuta una versione integrale dell’opera di frate Raniero da Piacenza. Nello 

studio dedicato allo scritto di frate Anselmo, di cui BU costuisce un unicum, padre Dondaine aveva 

avanzato l’ipotesi secondo cui la redazione della Summa de catharis tramandata dall’esemplare 

ungherese, pur scontando gli errori facilmente imputabili al copista tre-quattrocentesco, fosse assai 

prossima all’originale o, addirittura, tratta dall’originale stesso di frate Raniero120. Il domenicano 

aveva constatato come l’esemplare budapestino, nonostante l’origine germanica, proponesse la 

cosiddetta tradition courte della Summa de catharis e non la versione dell’anonimo di Passau:  

 

                                                 
116 ŠANJEK, Raynerius Sacconi O.P. Summa de catharis, pp. 42-60. 
117 ŠANJEK, Raynerius Sacconi O.P. Summa de catharis, pp. 40-42. 
118 KAEPPELI, Scriptores Ordinis Praedicatorum, II, p. 294; ID., Scriptores Ordinis Praedicatorum, IV, p. 249. 

Dondaine ne segnalò uno conservato a Praga, ma commise un errore (DONDAINE, Le Manuel de l’Inquisiteur, pp. 173). 
119 Codices Reginenses Latini, II, pp. 532-534. 
120 «Cette identité entre l’auteur du Tractatus et l’inquisiteur Anselme d’Alexandrie explique aussi comment la 

compilation nous a transmis une copie si autorisée de la Summa de catharis: Anselme a pu avoir en main le propre 

autographe de Raynier» DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, II: Le “Tractatus de hereticis” d’Anselme 

d’Alexandrie, p. 262 

http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=%C5%A0anjek%2C+Franjo
http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=%C5%A0anjek%2C+Franjo
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«Le fait mérite d’être noté car cette tradition courte est de plus rarer dans les pays germaniques et 

de l’Europe centrale. Sans lui attribuer une valeur décisive l’exception peut renforcer le soupçon que 

chacun conçoit déjà de l’origine géographique du De hereticis»121. 

 

 In aggiunta a ciò, egli segnalava che le lezioni del testo ungherese relative ad alcuni nomi 

propri presentavano una forma più autentica rispetto a quelle attestate dai codici utilizzati nelle 

precedenti edizioni: Donnezacho] Desenzano BU; Dugunthia] Drugantie BU; Balasinansa] 

Belesmanza BU. La sua conclusione non prevedeva che due alternative:  

 

«Ces quelques faits de transmission du texte prouvent de deux choses 1’une: ou bien 1'auteur 

du De hereticis possédait une copie toute proche de 1’original de la Somme, peut-être 1'original lui-

même, ou bien il était assez averti des choses de 1’hérésie en Lombardie pour rétablir de sa propre 

autorité les formes de ces noms»122. 

  

 In controtendenza rispetto alle conclusioni del confratello francese, Franjo Šanjek, non solo 

omise completamente nell’apparato della sua edizione le varianti di BU, ma fece dipendere 

l’esemplare di Budapest da un codice proveniente dal convento dei frati Predicatori di Basilea (BA), 

come si può notare nello stemma codicum da lui proposto123. 

 

 

Stemma codicum proposto da Franjo Šanjek (ŠANJEK, Raynerius Sacconi O.P. Summa de catharis, p. 38). 

 
 

 

                                                 
121 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, II: Le “Tractatus de hereticis” d’Anselme d’Alexandrie, p. 253 
122 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, II: Le “Tractatus de hereticis” d’Anselme d’Alexandrie, p. 254 
123 ŠANJEK, Raynerius Sacconi O.P. Summa de catharis, p. 38. 
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Tale stemma, nonostante le cautele del frate croato che utilizzò delle linee tratteggiate per 

segnalare le dépendeces probables – ma non sicure – tra i diversi esemplari, presenta alcune sviste 

evidenti. La dipendenza di BU da BA, ad esempio, non solo non può essere provata, ma non è 

nemmeno probable, considerato che BA contiene parti di testo rielaborate e compendiate che sono 

riportate da BU nella loro completezza124. Se è vero che le versioni tramandate dai due manoscritti 

sono accomunati dalla presenza di alcune lezioni autentiche, ciò non basta a provare una loro 

correlazione.  

Le considerazioni di Antoine Dondaine sull’apporto della redazione tramandata dal 

manoscritto di Budapest avrebbero dovuto essere oggetto di uno studio ben più approfondito. 

Partendo dalle suggestioni dello storico domenicano, ovvero dal confronto delle lezioni relative ai 

nomi propri (di persona, di luogo, di cose notevoli) che, considerato l’usus scribendi del copista 

“germanico”, difficilmente poterono essere ricostruite ex ingegno da quest’ultimo, ci siamo proposti 

di rivalutare il testo del codice ungherese. La comparazione sistematica delle varianti ha confermato 

la qualità complessivamente migliore di BU rispetto agli altri codici. Il manoscritto budapestino si 

caratterizza per un minor numero di lezioni corrotte (Desenzano] de Sconzano BU; Tolosana] 

Tolletana BU; Iohannes de Lugio] Iohannes de Luzano BU), le quali, quasi sempre, si ritrovano 

nella forma autentica poco prima o poco più avanti nel testo: Desenzano] Desenzano BU; Tolosana] 

Tulosana o Tholosana BU. Se prendiamo invece il manoscritto R utilizzato da Franjo Šanjek per la 

sua edizione, notiamo che, soprattutto per quanto concerne i termini di origine specificatamente 

lombarda, risulta maggiormente corrotto: Desenzano] Donzenacho R; Bagnolenses] Baiolenses R; 

Bagnolo] Baiolo R Concorezenzes]; Concorrenses o Concorrozenzes R; Concorezo] Concorreso 

R)125. L’accoglimento di tali mutazioni nel testo rischia di inficiare la natura dello scritto di frate 

Raniero, proponendo una visione distorta della realtà lombarda nella quale visse – e operò – 

l’inquisitore piacentino. 

 

 Al di là dei risultati di questa breve analisi, effettuata su uno specifico gruppo di varianti, lo 

stemma codicum da noi proposto ribadisce il ruolo fondamentale di BU che costituisce 

singolarmente un ramo della tradizione della Summa de Catharis. Le varianti che oppongono il 

codice budapestino al resto della tradizione α sono attestate in discreto numero, tra cui ad esempio: 

 

 

 

                                                 
124 Si veda l’APPENDICE di BA (cfr. infra. 384). 
125 Cfr. infra, pp. 345-346. 
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Tabella 1 

n° Pagina edizione α BU 

1 p. 358, n. rr etiam in urgenti necessitate etiam in ultima necessitate 

2 p. 360, n. d panis ille corporalis panis ille materialis 

3 p. 360, n. y Tria namque requiruntur in vera 

penitentia 

Tria namque requirit vera 

penitentia 

4 p. 362, n. lll mirabile Non naturale 

5 p. 363, n. ii apud eos apud ipsos 

6 p. 365, n. ii semel in mense de qua 

supradictum est et facere 

semel in mense et facere 

7 p. 365, n. aaaa catharis morantibus citra mare catharis manentibus citra mare 

8 p. 368, n. t iuvenes iuniores 

9 p. 368, n. ff Prima pars tenet opiniones 

antiquas quas omnes cathari 

Prima pars tenet opiniones quas 

omnes cathari 

10 p. 368, n. kk in annis Domini currentibus in annis Domini decurrentibus 

11 p. 369, n. t exceptis his libris: Iob, 

Psalterio, Libris Salomonis 

exceptis his libris, scilicet Iob, 

Psalterio, Salomonis 

12 p. 369, n. ee iudicium futurum iudicium futurorum 

13 p. 374, nn. 

u,v,w 

de corpore in corpus de uno corpore in aliud 

14 p. 377, n. pp sicut supradictum est sicut dictum est 

15 p. 377, n. nnn Supradictum est sufficienter de 

heresi catharorum 

Om. 

 

In particolare, la forma bifida dello stemma codicum sembrerebbe attestata da alcune lezioni 

maggiormente corrette di BU rispetto agli altri codici: ad esempio, in relazione alla condanna del 

«panis materialis» – anziché «corporalis» degli altri codici – da parte degli «Albanenses» (Tabella 

1, n° 2), in quanto l’espressione «panis materialis» si trova anche nell’opera di frate Moneta da 

Cremona126; o relativamente all’utilizzo del termine «iuniores» (Tabella 1, n° 8) – invece di 

«iuvenes» – che nel testo viene contrapposto ad «antiquiores», per il fatto che tale contrapposizione 

ritorna nei termini «iuniores»/«antiquiores» anche qualche riga più avanti nello scritto di frate 

Raniero. Per comprendere ulteriormente il ruolo del codice budapestino, occorre analizzare il resto 

della tradizione e individuare i legami che intercorrono tra gli altri manoscritti. 

 

Il ramo α si suddivide a sua volta in due famiglie: β e γ. Quest’ultima può essere definita 

“tradizione francese” della Summa de catharis, in quanto gran parte dei codici che la compongono 

furono prodotti e conservati in Francia oppure furono legati al mondo d’Oltralpe come V, le cui 

origini, seppur riconducibili all’ambiente lombardo, lasciano trasparire l’influenza dei codici a uso 

inquisitoriale del Midi francese. I manoscritti appartenenti al ramo γ sono caratterizzati da un certo 

numero di varianti in comune, tra cui si segnalano:  

 

 

                                                 
126 MONETAE CREMONENSIS Adversus catharos et valdenses, pp. 297, 299, 301. 



335 

 

 

Tabella 2 

n° Pagina edizione Altri codici (β+BU) γ 

1 p. 359, n. j de singulis autem dicendum est  de quibus per ordinem est 

dicendum 

2 p. 360, n. f recipere accipere 

3 p. 360, n. t Penitencia omnium catharorum Penitencia catharorum 

4 p. 362, n. g illius eius 

5 p. 368, n. hh omnes cathari Albanenses omnes cathari et Albanenses 

6 p. 370, n. vv idest hoc est 

7 p. 372, n. jjj Item dicit quod ille qui est 

summus in malo plus potest 

quam dei filius Ihesus Christus 

et quam creature dei boni et e 

converso quod summum in bono 

plus potest quam creature que 

sunt infra summum deum in 

malo 

Item dicit quod ille qui est 

summus in malo plus potest 

quam creature que sunt infra 

summum deum in bono (malo 

corretto in bono d’altra mano in 

R) 

8 p. 377, n. rr Si quis vero catharus sive 

cathara, cuiuscumque secte sit 

Si quis vero catharus sive  

cathara, cuiuscumque sexus sit 

 

Nello specifico, da rilevare sono gli errori che separano γ dai manoscritti restanti, come nel 

caso in cui l’autore descrive la divisione all’interno del gruppo degli Albanenses, causata dalle 

teorie di Giovanni di Lugio (Tabella 2, n° 5). Secondo la versione di γ tutti i cathari – et gli 

Albanenses – avrebbero sostenuto tra il 1200 e il 1230 le idee “antiche” elencate in seguito da frate 

Raniero da Piacenza. Questo significherebbe attribuire erroneamente un dualismo radicale anche 

alle comunità di Concorezzo e di Bagnolo. La lezione degli altri codici, che omette la congiunzione 

et, è più corretta e presenta il termine Albanenses utilizzandolo in funzione aggettivale: quelle 

elencate sarebbero le idee professate da «omnes cathari albanenses». La conferma ci giunge dallo 

stesso inquisitore piacentino che, poco più avanti nel testo, a conclusione del paragrafo, ribadisce: 

«Siquidem predictas oppiniones tenebant omnes Albanenses in predicto tempore generaliter, 

exceptis simplicioribus quibus singula non revelabantur»127. 

Un ulteriore errore è presente nella parte finale del trattato (Tabella 2, n° 8): la parola 

«sexus» presente in γ è una ripetizione rispetto al concetto precedente («catharus sive cathara») 

mentre il termine «secte» della lezione degli altri manoscritti viene utilizzato come sinonimo di 

«ecclesie» e appare più corretto perché posto ad indicare che l’omertà del credente cataro doveva 

essere considerata dubbia indipendentemente non solo dal sesso, ma anche dal gruppo di 

appartenenza. Infine, un’omissione risulta essere di particolare rilevanza (Tabella 2, n° 7): il copista 

di γ commette in questo caso un saut de même au même passando da un «plus potest» all’altro, 

facendo perdere significato alla frase. È interessante notare come in R, che rappresenta il 

manoscritto più antico della famiglia francese, una mano successiva corregga il secondo «malo» in 

                                                 
127 Cfr. infra, p. 369, n. ll. 
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«bono» per ridare senso alla frase. L’autenticità della lezione fornita da BU e dagli altri codici è 

testimoniata anche dalla consequenzialità che la frase assume nel ragionamento attribuito a 

Giovanni di Lugio: in questa versione si afferma come il dio del male abbia più potere rispetto a 

Gesù Cristo e alle creature del Dio buono e viceversa come il Dio buono abbia maggior potere 

rispetto alle creature che sottostanno al dio del male. Questa sorta di reciprocità era già stata 

affermata poco prima nel testo: «Item quod alteruter agit in alterum ab eterno, et quod causa mala, 

id est deus malus, agit in Deum verum et in eius filium atque in cuncta opera eius ab eterno»128. 

All’interno del gruppo γ, il codice Reginense latino R risulta isolato dagli altri esemplari che 

costituiscono a loro volta la famiglia ζ: 

 

Tabella 3 

n° Pagina edizione Altri codici (β+BU+R) ζ  

1 p. 363, n. ggg duplex triplex (+VL D) 

2 p. 363, n. hhh causa ratio 

3 p. 366, n. ggg Quarum nomina sunt hec om. 

4 p. 367, n. k Prima Primi 

5 p. 377, n. x cum erroribus om.  

 

A congiungere questi testimoni è soprattutto l’errore occorso nella descrizione delle ragioni 

per cui gli “eretici” non si premuravano di fare alcuna elemosina (Tabella 3, n° 1). Le cause sono 

due («duplex»), proprio come riportato negli altri manoscritti e non tre («triplex») come attestato da 

ζ. Nel testo seguono infatti una prima causa («Prima est») – ovvero il fatto che i cathari non 

credono che da tale azione derivi maggior gloria in futuro e neppure il perdono dei peccati – e una 

seconda ragione («Secunda est»), vale a dire il loro essere avarissimi e attaccati al denaro. 

Probabilmente la spiegazione successiva del frate piacentino, introdotta da un «et est causa» e 

concernente il trattamento privilegiato di cui beneficiavano i cathari più ricchi rispetto ai più 

poveri, deve avere tratto in inganno il copista. Sono presenti, inoltre, le medesime omissioni in 

diversi punti del testo (Tabella 3, n° 3 e n° 5). 

All’interno del gruppo ζ, emerge con chiarezza il legame che lega i codici L e N, i quali 

hanno in comune il modello η: 

 

Tabella 4 

n° Pagina edizione Altri codici 

(β+BU+R+CL+Z+MA+ι) 

η 

1 p. 358, n. y et diabolica om.  

2 p. 360, n. ff Ranierus Rayenrius 

                                                 
128 Cfr. infra, p. 372, n. bb. 
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3 p. 360, n. iii in statum pristinum in gradum pristinum 

4 p. 362, nn. p, q secundum opiniones eorum secundum eos 

5 p. 365, n. i filio maiore filio manifestare 

6 p. 365, n. v in singulis civitatibus in suis civitatibus 

7 p. 365, n. rr officium om.  

8 p. 370, n. sss malicia materia 

9 p. 374, n. aaaa populo primo 

10 p. 375, n. d miracula mirabilia 

 

La provenienza da un esemplare comune è mostrata dall’errore separativo che trasforma il 

«filio maiore», figura che precede il “vescovo” nella “gerarchia” disegnata da frate Raniero da 

Piacenza, in «filio manifestare» (Tabella 4, n° 5). Si può escludere che L sia la copia di N, e 

viceversa che N sia la copia di L, poichè in entrambi i codici sono presenti omissioni impossibili da 

restaurare ex ingenio129.  

Sempre nel gruppo ζ, è possibile identificare un sottogruppo che si compone di manoscritti 

legati in diversa misura all’officium inquisitoriale di Carcassonne, tra cui PD, ovvero la copia ora 

nella Collection Doat, o ancora DO, la copia quattrocentesca conservata a Dôle. Si tratta della 

famiglia ι: 

 

Tabella 5 

n° Pagina edizione Altri codici  

(β+BU+R+ CL+Z+MA+η) 

ι 

1 p. 367, n. nnn Supra ostensum est de 

communibus opiniobus 

Supradictum est de opinionibus 

communibus 

2 p. 368, n. bbbb eius ei 

3 p. 372, n. pp Domini (Deo L N) dictum 

4 p. 373, n. w dei boni duxit boni dei ducit 

5 p. 375, n. o ad litteram om.  

6 p. 375, n. x de Lugio om. 

 

Tra le varianti soprariportate, la sostituzione di «dictum» a «Domini» (o «Deo») nella 

citazione del libro di Giobbe (Tabella 5, n° 3) si caratterizza come errore congiuntivo, in quanto 

non permette di comprendere la riga successiva nel testo che riporta un passo tratto nuovamente da 

Giobbe: «Et iterum Iob ad Deum»130. Nel ramo ι è distinguibile un ulteriore sottogruppo λ, 

costituito dai codici V e OP che derivano da un modello comune:  

 

Tabella 6 

n° Pagina edizione Altri codici (β+BU+R+ 

CL+Z+MA+PD+η) 
λ 

1 p. 362, n. i qui adsunt om. 

                                                 
129 Cfr. infra, pp. 359, n. ccc, 377, n. ii.  
130 Cfr. infra, p. 372, n. ww. 
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2 p. 365, n. bbbb citra extra 

3 p. 367, n. tt fere om. 

4 p. 369, n. x Daniel om. 

5 p. 371, n. bbbb qui non quando 

6 p. 375, n. tt opinionibus erroribus 

 

Da notare che il manoscritto V presenta delle omissioni, a volte parti intere di frasi, che 

vengono ricostituite da OP131. Se quest’ultimo codice, com’è stato proposto132, è copia di V, allora 

il copista dovette avere davanti a sé un altro manoscritto, circostanza non improbabile considerata 

l’importanza del committente, l’ambasciatore del re spagnolo presso il pontefice Juan Ruiz de 

Medina.  

 

Dopo aver descritto quella che abbiamo identificato come “tradizione francese” della 

Summa de catharis, vale a dire il ramo γ, è necessario volgere la nostra attenzione al secondo 

insieme di testimoni che trae le sue origini da α: il ramo β. Esso risulta composto da un gruppo più 

eterogeneo di codici, tra i quali se ne contano tre che per collocazione potrebbero essere definiti 

“tedeschi” (BA M e S)  – anche se, prendendo il caso del testimone allogato presso la Bayerische 

Staatsbibliothek di Monaco, la presenza di decorazioni riconducibili all’ambiente genovese 

potrebbe far pensare ad un’origine italiana – e altri due (VL D) di provenienza francese. Tra le 

varianti che caratterizzano β è possibile citare: 

 

Tabella 7 

n° Pagina edizione Altri codici (BU+γ) β 

1 p. 360, n. u omnino procul dubio 

2 p. 362, n. w post receptam manus 

impositionem 

postquam recipit dictam 

impositionem manus 

3 p. 366, n. ddd nominavi appello (apello M) 

4 p. 368, n. sss omnes reducentur in celum dicte creature reducantur 

(reducentur BA M S) 

5 p. 371, n. cc filio Christo 

6 p. 371, n. tttt duxerunt contra preceptum 

ipsius (dei boni BU) ibidem 

contra preceptum ipsius duxerunt 

aliquando 

7 p. 372, n. hhh creature omnia 

8 p. 373, n. q qui etiam non potuit qui etiam, sicut supradictum est, 

non potuit 

9 p. 374, n. l dictus ipse 

10 p. 374, n. sss descendit Christus, ut 

auxiliaretur 

descendit Christus post mortem, 

ut auxiliaretur 

11 p. 377, n. fff forte fortasse 

 

                                                 
131 È il caso ad esempio del saut du même au même, cfr.  infra, p. 366, n. q. 
132 Cfr. PARMEGGIANI, I consilia procedurali per l’inquisizione medievale, p. LXXXVI, n. 172. 
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Sulla scorta di queste mutazioni, prendono valore alcune aggiunte rinvenibili esclusivamente 

nei testimoni della famiglia β. Si veda ad esempio nell’elenco delle opinioni comuni di tutti i catari, 

il brano relativo all’uccisione degli animali:  

 

«Est etiam communis opinio omnium catharorum quod peccaret graviter quicumque ex eis 

occideret sponte (om. BA; sponte occident M) avem aliquem (aliquam M D) a minima avicula usque ad 

maximam et quadrupedia a mustella usque ad elefantem sed de (om. M) ceteris animalibus non sic dicunt 

(intelligunt BA)»133. 

 

Si veda ancora il caso dell’unico accenno di frate Raniero da Piacenza alla pratica 

dell’endura, che nei manoscritti qui considerati assume i contorni di un omicidio rituale:  

 

 

Pagina edizione Altri codici (BU+γ) β 

p. 364, n. dd unde verisimile est quod multi 

ex eis occiderunt seipsos hoc 

modo (hoc modo seipsos BU) 

unde verisimile est quod multi ex 

eis occiderunt hoc modo seipsos 

et a suis cohereticis sunt occisi 

 

Sembrerebbe trattarsi di addizioni posteriori e non concernenti il presunto originale d’autore. 

I testimoni che le contengono presentano delle versioni rimaneggiate da qualcuno che ha letto, 

compreso e annotato la Summa de catharis. Lo dimostrano le versioni dei manoscritti BA e M che 

presentano alcune parti riassunte o riformulate sottoforma di elenco134, oppure gli esemplari VL e D 

che si basano su un modello probabilmente frutto di contaminazione.  

In seno al ramo β, i codici BA e M formano insieme a S un sottogruppo chiamato δ, come 

mostrano alcune delle numerose varianti in comune:  

 

Tabella 8 

n° Pagina edizione Altri codici (BU+θ+γ) δ 

1 p. 361, n. o homini om. 

2 p. 361, n. uuu unusquisque quisque 

3 p. 363, n. q quod quare 

4 p. 365, n. ggg qui (quia BU) et iste 

5 p. 365, n. qqq ubi fit dicta (predicta BU) 

electio 

om.  

6 p. 368, n. mm M CC usque ad annos currentes om. (+CL) 

7 p. 371, n. xx facere ferre 

8 p. 376, n. k in speciali om.  

9 p. 377, n. j aliquem dolorem in morte sed aliquem dolorem in morte nec 

vere comedit et bibit sed 

                                                 
133 Cfr. infra, p. 358, n. jjj 
134 Cfr. infra, p. 360, nn. uu, aaa, bbb, ccc. 
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L’attenzione deve essere portata sull’errore costituito dalla sostituzione di «ferre» a «facere» 

nella frase: «Tercio dicitur creare ex malo in peius facere» (Tabella 8, n° 7), oltre che su alcune 

identiche omissioni che acquisiscono rilevanza se considerate insieme alle altre modifiche. Nel 

sottogruppo δ, i testimoni BA e M paiono a loro volta essere legati dall’antigrafo comune ε, 

soprattutto nelle già citate parti riformulate e riadattate: 

 

Tabella 9 

n° Pagina edizione Altri codici Altri codici 

(BU+S+θ+γ) 

ε 

1 p. 358, n. bbb eos  ipsos 

2 p. 360, n. uu quadruplex est, videlicet quadruplex est: primus videlicet 

(videlicet primo est M) 

3 p. 360, n. yy penitenti diminuitur penitenti non diminuitur 

4 p. 360, n. aaa nec pena inferni non penitenti 

augetur 

Secundus est quod pena inferni 

alicui (om. M) impenitenti non 

augetur 

5 p. 360, n. bbb et  Tercius  

6 p. 360, n. ddd sed Quartus quod 

7 p. 361, n. s potius om. 

8 p. 362, n. f ponit librum imponit dictum librum 

9 p. 362, n. ooo omni tempore om.  

10 p. 363, n. k nemini nulli 

11 p. 368, n. www oves Israel oves domus Israel 

12 p. 373, n. gg excepto Christo in quo sed (om. BA) de Christo dicit 

quod fuit in eo 

 

Restano infine da analizzare i codici VL e D. Come detto, essi presentano le aggiunte 

riscontrabili in tutti i testimoni della famiglia β e, in generale, varianti ad essa riconducibili. D’altra 

parte, in un buon numero di occasioni si accordano alle lezioni presenti nella famiglia γ come nel 

caso dell’utilizzo errato del termine «Baiolenses» al posto di «Bagnolenses». Inoltre, la presenza 

della modifica di «duplex» in «triplex» (Tabella 3, n° 1) porterebbe a pensare a manoscritti 

contaminati tramite il ramo ζ.  

 

Dopo la descrizione delle diverse famiglie che compongono la tradizione della Summa de 

catharis, è opportuno ritornare al manoscritto budapestino e sottolineare che la versione di BU ha in 

diverse circostanze un ruolo dirimente nella scelta della lezione autentica. Laddove il ramo γ 

incappi in un errore, BU offre con β una variante più corretta e, viceversa, quando β presenta una 

lezione corrotta, BU si distingue insieme a γ per una forma qualitativamente migliore. Per il primo 

caso, basti pensare al saut du même relativo al potere del dio maligno sulle creature del Dio buono 

(Tabella 2, n° 7): rinvenibile in tutto il ramo “francese” γ, esso viene ripristinato da BU in accordo 
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con β. Per il secondo, si considerino le interpolazioni successive riscontrabili nella famiglia β, come 

quella relativa all’endura135, che in BU e in γ non vengono riportate. 

 Considerata la datazione tarda del manoscritto, si potrebbe pensare che BU sia il risultato di 

una contaminazione tra i differenti rami della tradizione. Tuttavia, alcuni elementi legati all’usus 

scribendi del copista germanico portano ad escludere questa eventualità: la presenza, ad esempio, di 

un discreto numero di errori di copiatura – tra cui due importanti omissioni136 – che, se il 

manoscritto fosse contaminato, bisognerebbe spiegare imputando al copista un’inconsueta 

mancanza di attenzione e di accuratezza. Tali corruzioni, rinvenibili sia nella parte relativa all’opera 

di frate Anselmo d’Alessandria sia in quella attestante lo scritto di frate Raniero da Piacenza, sono 

più agevolmente riconducibili all’errata lettura di un codice più antico e notevolmente abbreviato137. 

È necessario infine soffermarci sulla posizione insolita della Summa de catharis all’interno 

di BU: l’opera del frate Predicatore piacentino divide in due parti il testo del Tractatus de hereticis 

di frate Anselmo d’Alessandria. Nella parte del Tractatus de hereticis introdotta dalla rubrica «De 

differencia valdensium lonbardorum et ultramontanorum», dopo la frase «Unde credunt licere 

coniugium inter consanguineam et consanguineum cum non inveniant prohibitum nisi per 

constituciones ecclesie»138, viene inserita la Summa de catharis139. Alla fine dello scritto di frate 

Raniero, senza soluzione di continuità e senza l’inserimento di una nuova rubrica, viene ripresa la 

trascrizione del paragrafo precedentemente interrotto («Ultramontani non inclinant cruci, nec altari, 

allegantes illud […]»140), a cui poco dopo nel testo segue il primo dei due explicit che caratterizzano 

lo scritto di frate Anselmo:  

 

«Explicit. Hoc notavi ego frater A. et scivi ab illis duabus que steterunt longo tempore inter 

valdenses et fuerunt de secta ultramontanorum; et post converse fuerunt et faciebant penitenciam apud 

Albam»141. 

 

 La spiegazione più probabile del taglio del Tractatus de hereticis risiede nel fatto che il 

copista di BU avesse davanti agli occhi un manoscritto in cui era inserito un ulteriore fascicolo 

attestante la Summa de catharis di frate Raniero. Lo scriba di origine germanica che redasse il 

                                                 
135 Cfr. infra, p. 364, n. dd. 
136 Cfr. infra, , pp. 357, n. jj, 367, n. ss. 
137 Si veda ad esempio infra: p. 356, n. h: appositis] appositionis BU; p. 361, n. bb: propter] preterea BU; p. 365, n. f: 

orare] horas BU; p. 365, n. aaaa: morantibus] manentibus BU; p. 368, n. qq: preter] partes BU; p. 381, n. a: inquisitor] 

inquisitio BU; p. 382, n. b: posterum] perium BU. 
138 Cfr. infra, p. 357. 
139 Cfr. infra, pp. 357-378. 
140 Cfr. infra, p. 378. 
141 Cfr. infra, p. 379. 
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testimone budapestino non si rese conto della presenza di un altro testo e continuò imperterrito nel 

suo lavoro di copiatura:  

 

«C’est en effet la Summa de catharis qui permet de comprendre le plan de notre traité; l’auteur de 

celui-ci a écrit en tenant compte de celle-là […]. De ce fait l’insertion de la Summa de catharis dans le 

traité s’explique; elle était requise»142. 

 

Le parole di Antoine Dondaine mettono in rilievo il ruolo che la Summa de catharis rivestì 

per frate Anselmo che non si limita a riprenderla, ma la cita nel paragrafo sul modo in cui i cathari 

facevano penitenza:  

 

«Quarta differencia est de cotidianis peccatis, de quibus confitentur, unus pro omnibus, semel in 

mense, sicut dicitur in summa fratris R<aynerii>; et dantur sibi tres dies in pane et aqua; et isti dicuntur 

dies servicii»143. 

  

 Come ha suggerito padre Dondaine, il Tractatus de hereticis venne scritto ad aggiornamento 

e completamento di ciò che mancava nel testo di frate Raniero, attraverso le informazioni e le 

notizie acquisite da frate Anselmo nel corso dell’attività di inquisitore in Lombardia et Marchia 

Ianuensi e di successore del confratello piacentino. A dimostrarlo è lo spazio dedicato alle origini 

degli “eretici”, alla divisione di illi de Concorezo, all’approfondimento dei riti del consolamentum, 

della penitenza e della benedizione del pane: tutti aspetti trascurati o non trattati con esaustività da 

frate Raniero144. I due testi sono da considerarsi un tutt’uno: per essere compreso, il Tractatus de 

hereticis deve accompagnarsi ed essere letto assieme alla Summa de catharis. Per tale ragione 

l’edizione di quest’ultima verrà proposta all’interno dell’opera di frate Anselmo d’Alessandria, 

proprio come attestato dal codice ungherese. 

 Gli elementi della tradizione della Summa de catharis, unitamente allo studio delle varianti e 

ai dati emersi dalla ricostruzione dello stemma codicum, concorrono a dare validità all’ipotesi 

secondo cui la versione del manoscritto di Budapest sia molto vicina all’originale di frate Raniero, 

tramite il ruolo svolto da frate Anselmo d’Alessandria. Determinare se quest’ultimo, nel momento 

in cui scrisse il suo trattato, ricopiò di suo pugno l’opera del predecessore o scrisse i suoi appunti 

leggendo l’originale di frate Raniero è attualmente impossibile. Tuttavia, non si è lontani dal vero 

                                                 
142 DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, II: Le “Tractatus de hereticis” d’Anselme d’Alexandrie, pp. 238-239.  
143 Cfr. infra, p. 355. 
144 Su altri elementi trascurati da frate Raniero da Piacenza e completati da frate Anselmo nel Tractatus de hereticis, si 

veda DONDAINE, La hiérarchie cathare en Italie, II: Le “Tractatus de hereticis” d’Anselme d’Alexandrie, p. 239. 
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nell’affermare che, se l’originale della Summa de catharis di frate Raniero da Piacenza era 

conservato presso il convento di sant’Eustorgio, esso trova un importante “epigono” nel codice che 

è oggi conservato presso la Biblioteca Nazionale della capitale ungherese. 

 

 

CRITERI DI EDIZIONE 

 

 Sulla base dello studio preliminare sopra esposto, la presente edizione del Tractatus de 

hereticis e della Summa de catharis si baserà in larga parte sulle lezioni offerte da BU, utilizzato 

come manoscritto di collazione. Per quanto riguarda la Summa de catharis di frate Raniero: nel caso 

in cui β o γ presentino una forma erronea, la concordanza di BU con β, o, viceversa, di BU con γ, 

sarà garanzia della qualità della lezione proposta. Nel caso in cui BU si caratterizzi per una lezione 

errata o un’omissione e β e γ non concordino tra loro, si è scelto di privilegiare la versione di β che 

è prevalentemente quella attestata da R. Nella circostanza infine in cui ci si trovi di fronte a varianti 

equivalenti tra BU e α, si è proceduto ad una valutazione caso per caso secondo i criteri 

abitualemente adottati dell’usus scribendi e della lectio difficilior, preferendo per le ragioni sopra 

esposte le lezioni di BU (ad esempio nei numerosi casi di inversioni di parole). 

 Si è optato inoltre per un apparato contenente le lezioni di tutti i manoscritti recensiti, 

eccetto quelle dei codices descripti. Tale scelta è giustificata dalla volontà di concentrare 

l’attenzione anche sulla trasmissione del testo e sull’evoluzione delle varianti nel corso del tempo. 

Per alcune sezioni di notevole ampiezza riassunte o riadattate dai copisti dei manoscritti BA e S, si è 

provveduto a trascriverle in appendice segnalando in apparato il rimando alla stessa. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche grafiche, si è in generale deciso di mantenere la grafia 

del latino dell’epoca (come l’oscillazione di c e t) eccetto in alcuni casi particolari: ad esempio si è 

sempre intervenuto nel rendere la j con i; si è intervenuto rendendo la u con v, quando la prima ha 

valore di consonante; davanti a qu, si è deciso di utilizzare la consonante nasale m in sostituzione di 

n. Le scempie e le doppie intervocaliche non sono state uniformate. In apparato si è provveduto a 

segnalare l’utilizzo dei dittonghi ae e oe e l’alternanza nell’utilizzo dei numeri cardinali e dei 

numeri ordinali.  

La punteggiatura è stata apposta secondo l’uso moderno, pur mantenendo la divisione in 

paragrafi presente nel codice BU. I cambi di carta nel medesimo manoscritto sono segnalati nel 

testo tra due tratti obliqui //. Si adegua ai criteri moderni anche l’uso delle iniziali maiuscole. Sono 

state adottate le parentesi uncinate < > per l’omissione di lettere o parole dovute alla dimenticanza 
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del copista. Il segno § indica nel testo i piedi di mosca presenti in BU. Le citazioni bibliche sono 

state riportate tra le virgolette a caporale « » e il relativo passo in nota tra parentesi tonde ( ). Con la 

sigla Do sono riportate le varianti più significative dell’edizione del Tractatus de hereticis di 

Antoine Dondaine; con Sa, infine, si segnalano le rubriche aggiunte da Franjo Šanjek al codice R, 

che ne era privo. 

Nell’edizione si è tenuto conto dei seguenti volumi e delle norme in essi indicati: 

– A. PRATESI, Una questione di metodo: l’edizione delle fonti documentarie, in “Rassegna 

degli Archivi di Stato”, XVII (1957), pp. 312-333. 

– A. PETRUCCI, L’edizione delle fonti documentarie: un problema sempre aperto, in “Rivista 

Storica Italiana”, 75 (1963), pp. 69-80. 

– G. TOGNETTI, Criteri per la trascrizione dei testi medievali latini ed italiani, in “Quaderni 

della Rassegna degli Archivi di Stato”, 51 (1982), pp. 13-64. 

– P. CHIESA, Elementi di critica testuale, Bologna, Pàtron Editore, 20122. 

http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=%C5%A0anjek%2C+Franjo
http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=%C5%A0anjek%2C+Franjo


 

   

 

TABELLA COMPARATIVA DELLE LEZIONI RELATIVE AI NOMI PROPRI, DI LUOGO E DI DATI NOTEVOLI 

 

  
R M MA Z L N BA CL V D VL BU S DO OP PD 

Paterini Patharini Paterini Paterini  om. om. Peathareni Patherini Patereni  Patareni Patareni Patareni om. Patherini  Paterini Patarini 

Rainerius Rainerius 

Raynerius 

? Raynerius Rayenrius   Rayenrius 

Reynerihe-

rus Raynerius Raynerius  Raynerius Raynerius R Raynerius Raynerius Raynerius 

Raymundu

s 

Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses Albanenses 

Albanenses 

 

Albanensis Albanenses   

Albanenses 

 

Albanensi 

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium 

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium 

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium 

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium  

ecclesia 

Albanen-
sium 

ecclesia 
Albanensis  

  ecclesia 

Albanen-
sium 

ecclesia 
Albanensis  

Donzena-

cho  

 

de Donze-

nacho 

Desenzan-

no 

 

De Desen-

zano 

Donnezaco 

 

 

Donzena-

cho 

 Donneza-

cho  

 

de Donze-

nacho 

Donneza-

cho 

 

de Donze-

nacho 

Donneza-

cho 

 

de Donze-

nacho 

de Senzano 

 

 

 

de Sanzano 

Donnez-

zaco   

 

de Donze-

nacho 

Donnezza-

cho  

 

de Done-

zacho 

Toinezaco 

 

 

de Donze-

nacho 

Toinezaco 

 

 

de Donze-

nacho 

Desenzano 

 

 

De sconza-

no 

 a Senzano 

 

 

de Sonzan-

no 

Donnez-

zaco  

 

de Donne-

zaco 

Donnezza-

cho  

 

de Donne-

zacho 

Damie-

sacho 

 

de Donse-

naco 

Baiolenses  

Bagnolen-

ses Baiolenses  Baiolenses Baiolenses  Baiolenses 

Bagnolen-

ses Baiolenses Baiolenses  Baiolenses Baiolenses  

Bagnolense

s  

Bagnolen-

ses  Baiolenses  Baiolenses Baiolenses 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Bagnolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Bagnolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Bagnolen-
sium 

ecclesia 

Bagnolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 

Baiolen-
sium 

ecclesia 
Baiolensis 

Baiolo Bagnolo 

Dyabolo 

 

Baiolo   Baiolo Bailo   Baiolo Bagnolo Baiolo Baiolo   Baiolo Baiolo Bagnolo    Bagnolo Baiolo   Baiolo Baiolio 

Concorren-
ses  

 

Concorro-
zenses  

Concorre-
zenses 

 

 Concorro-
zenses 

Concorren-
ses  

 

Concorro-
zenses 

 

 Concorro-
nenses 

Concorren-
ses 

 

Concorro-
zenses 

 

Concorron-
ses 

Correnses  
 

 

Concorren-
ses 

Concorien-
ses 

 

Concorren-
ses 

Concoro-
renses 

 

 Concoro-
censes 

Concorro-
zenses  

 

Concor-
ronses 

Concorre-
zenses  

 

Cum 
Correznes 

 

Concorre-
zenses 

 Concorro-
nensium 

 

Concore-
zenses  

 Concorro-
nensium  

 

Concore-
zenses  

 

Concorre-
zenses 

Concore-
censes 

 

 Concore-
zenses 

 

Concorre-
zenses 

Concoro-
senses 

 

Concore-
zenses 

 

Concoro-
zensies 

Corrosten-
ces 

 

Concorre-
senses 

Concorren-
ses 

 

Cum Core-
zenses 

 

Concorre-
zenses 

Concorren-
ses 

 

Corresen-
ses 
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Concorreso 

 
Concorre-

zo 

 

Concorreso 

Concoreco 
 

 

 

Concorezo 

Concoreco
?,  

 

Concorro-
zezo 

 

Concorre-

zo 

 Concorez-
zo 

 

Concorre-

zo 

Concorezo 

 
Correzo 

 

 

Conrezo 

Concorezo 

 
Correzo 

 

 

Conrezo 

Concorezio 

 

Concoro-
zio 

 

 

Concorezio 

Concor-

rezo 

 
Concorezo 

 

Concorre-
zo 

 

Concor-

rezo 

Correzo 

 
 

 

Concorre-
zo 

 

Concorre-

zo 

Concorezio 
 

 

Concorre-

zio 

Concorezio 
 

 

Concoze-

zio 

Concorre-

co 
 

 

 

Concorezo 

Concorezo 

 

Corezio 
 

 

 

Concorezio 

 

 

Concorre-
zo 

 

 

Concorreso 

Correzo 
 

 

Concorre-

zo 

Concorreso 
 

 

 

Correzo  

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vincentina 

ecclesia 
vicentina 

ecclesia 
vincentina 

Marchia 

tervisina 

Marchia 

trivisasana 

Marchia 

trivisina 

Marchia 

tervisina 

Marchia 

tervisina 

  Marchia 

tervisina 

Marchia 

Trivesina, 
Marchia 

trivisina 

Marchia 

tervisina 

Marchia 

trivisiana 

 Marchia 

trunzina 

Marchia 

trivizina 

Marchia 

trevisiana 

Marchia 

tervisina 

Marchia 

trivisina 

Marchia 

trivisina 

Marchia 

trivisina 

ecclesia 
florentina 

  

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florientina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia 
florentina 

ecclesia de 

Valle 
spolitana  

ecclesia de 

Valle 
spolitana  

 

sponlenta-
na 

ecclesia de 

Valle 
spolitana  

 

(corretto in 
spoletana) 

ecclesia de 

Valle 
spolitana  

ecclesia de 

Valle 
spoliatana  

 

 
spolitana 

ecclesia de 

Valle 
spolitana 

 

 
spolitana  

ecclesia de 

Valle 
spolitana 

ecclesia de 

Valle 
spoletana  

 

 
spolitana 

ecclesia de 

Valle 
spoletana  

ecclesia de 

Valle 
spoletina 

ecclesia de 

Valle 
spoletina  

 

 
spoletana  

ecclesia de 

Valle 
spolitana 

 

 
spoletana 

ecclesia de 

Valle 
spoletana 

ecclesia de 

Valle 
spoletana  

ecclesia de 

Valle 
spoletana 

ecclesia de 
Valle 

Spoletana  

 
spolitana 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie  

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

Flantie 

(Flancie) 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 

Francie 

ecclesia 
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/f. 1r/ Principium et origo heresum quomodo sunta 1 

Notandumb quod in Persia fuit quidam qui vocabatur Manes, qui ait primo intra se: si deus est unde 

sunt mala? Et si deus non est, unde bona? Ex hoc posuit duo principia et docuit in partibus 

Drugoncie et Bulgarie et Filadelfie; et multiplicata est ibi heresis ita quod fecerunt tres episcopos: 5 

Drugoncie, alius Bulgarie, alius Filadelfie. Postmodum Grecid de Costantinopolime, qui sunt 

confines Bulgarie per tres dietas, iverunt causa mercacionis illuc et reversi ad terram suam cum 

multiplicarentur, ibi fecerunt episcopum qui dicitur episcopus Grecorum. Postea Francigene iverunt 

Costantinopolime ut subiugarent terram et invenerunt istam sectamf et, multiplicati, fecerunt 

espiscopum qui dicitur episcopus latinorum. Postea quidam de Sclavonia, scilicet de terra que 10 

dicitur Bossona, iverunt Costantinopolime causa mercacionis, reversi ad terram suam predicaverunt 

et, multiplicati, constituerunt episcopum qui dicitur episcopus Sclavonie sive Bossonem. Postea 

Francigeneg qui iverunth Constantinopolim redierunt ad propria et predicaverunt, et multiplicati, 

constituerunt episcopum Francie. Et quia Francigene seducti fuerunt primo in Constantinopoli a 

Bulgaris, vocant per totam Franciam hereticos Bulgaros. Item provinciales, qui sunt confines illis de 15 

Francia, audientes predicacionemi eorum et seducti ab illis de Francia, tantum multiplicati sunt quod 

fecerunt IIIIor episcopos, scilicet episcopum de Carcasona et albigensem et tholosanensem et 

angenensium. §  

Post longum tempus quidam notarius de Francia venit in Lonbardiam, scilicet in commitatu 

Mediolanensi, in partibus de Concorezoj et invenit unum qui dicebatur Marchus, qui erat de locok 20 

ibi propel qui dicitur Cologniam et seduxit eum; et ille Marchus locutus est duobus amicis suis, 

scilicet Iohanni Iudeo et Ioseph. Et nota quod Marchus ligonizator fuit, Iohannes fuit testorn, Ioseph 

faber. Et unus istorum ivit Mediolanum ad portam orientalem sive Conrenciam et invenit quidam 

amicum suum, qui vocabatur A<l>dricus de Bando et seduxit eum. Et isti omnes seducti habuerunt 

conscilium cum notario dicto qui misit eos ad Rocavien, et est locus apud Cuneum, ubi stabant 25 

cathari qui venerant de Francia ad habitandum ibi, et episcopus hereticorum non erat ibi, sed erat 

Neapolip et iverunt illuc et invenerunt eum et ibi morati sunt per annum. Et post, recepta manus 

imposicione, factus est Marchus diaconus et misit eum predictus episcopus ad terram suamq apud 

Concorezumr et sic predicavit per se et per suas predicaciones in Lonbardia et postea in Marchia et 

postea /f. 1v/ in Tuscia multiplicati sunt nimis. § 30 
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 Postea venit quidam qui vocabatur papas Nicheta, qui episcopuma erat illorum de 

Constantinopoli et dixit: «Vos estis tot quod bene expedit quod habeatis episcopum». Et sic 

elegerunt predictum Marchumb in episcopum, cui obediebant omnes supradicti lonbardi, tuscic et illi 

de Marchia.1Et iste papas Nicheta confirmavit eum. Post aliquantulum temporis, Marchus intellexit 

quod papas Nicheta male finierat vitam suam, et ideo voluit ire ultra mare ut reciperet ordinem 5 

episcopalem ab episcopo de Bulgaria. Et quando fuit in Calabria invenit quemdam diaconum 

catharorum, qui dicebatur Illarius, qui dixit ei quod nullomodo posset ire ultra mare; unde cepit 

reverti. Et quando fuit in terra que dicitur Argentea, captus fuit et incarceratus; et infirmatus ad 

mortem, misit in Lonbardiam Iohanni Iudeo et aliis catharis quod eligerent episcopum, quia ipse 

infirmus erat ad mortem. Et omnes cathari de Lonbardia elegerunt Iohannem Iudeum de Concorezo; 10 

et Iohannes Iudeus ivit Argenteam et fecit se confirmari in episcopum a dicto Marcho. Et reversus 

est Iohannes Iudeus in Lonbardiam.  

 Et post paucos dies Marchusd liberatus est de carcere; et, veniens in Lonbardiam, mortus est 

antequam perveniret ad Iohannem Iudeum. Et omnes cathari de Lonbardia, tam Iohannes Iudeus 

quam alii, dubitaverunt quia papas Nicheta fecerat malum finem, a quo descenderat episcopus 15 

Marchusd, qui predictum Iohannem confirmaverat. Et hoc audivit quidam Nicola de Marchia qui 

volebat et ipse esse espiscopus, laboravit ponere dissensionem, dicendo catharis: «Quid creditis de 

domino Marcho? Creditis quod fecerit bonum finem vel non?». Omnes dicebant: «Hoc credimus 

quod fecit bonum finem». Ipse respondebat: «Iohannes Iudeus dicit quod dominus Marchus fecit 

malum finem; et propter hoc vult ire ultra mare ut reconsoletur». Et sic divisio facta est inter 20 

hereticos in V partibus, secundum quod erat de V locis. Illi de Concor<e>zo tenuerunt Iohannem 

Iudeume pro espiscopo; illi de Desenzanof, qui est locus in diocesi Brisciensi, fecerunt espiscopum 

quemdam Philippum qui post modicum tempus congnovit duasg catharas et sic relictis catharis 

reversus est ad seculum cum ambabus. Qui Philippus dicitur fuisse talis opinionis quod nec homo 

nec mulier a cingulo infra potest peccare et de hoc habuit multos sequaces. Illi de Mantua elegerunt 25 

quemdam qui vocabatur Caloianus, quo electo et post modicum tempus mortuo, elegerunt Octonem 

de Bangnolo et propter hoc dicti sunt Bangnolenses. Illi de Marchia elegerunt supradictum Nicolam 

qui discordiam seminaverat inter eos. Illi de Florencia elegerunt quemdam Petrum florentinum /f. 

2r/ qui fuit episcopum ibidem et per totam Tusciam. 

 Nota de IIIIor episcopis catharorum in Lonbardiah. 30 

Notandumi quodj cathari quatuor habent episcopos in Lonbardia. Illi de Concorezok habent 

dominum Mandennum, sed primus eorum episcopus specialis fuit Iohannes Iudeus; post eum 

Garratus, a quo dicti sunt garratenses. Post hunc habuerunt Nazariuml forte annis XL. Post illum 

habuerunt Girardum de Cambiate et postm Mandennum, quem nuncn habent. Albanenses primo 

habuerunt Philippum, posteao Belesmanzam forte annis XL. Postea Iohannem de Lugiop; post hunc 35 

Bonaventuram de Veronaq, quem nunc habent. Illi de Bag<n>olo primo habuerunt Coloianumr a 
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quo Coloiani sunt vocati. Postea Octonem de Bagnolo a quo dicti sunt Bagnolenses. Postea 

Andream, postea Hamundum de Casalialtoa, quem nunc habent.  

 Quomodo illi de Concorezo sunt divisi. 

Illi qui dicuntur de Francia habent, ut credo, Viventium veronensem. Item notandum quod illi de 

Concorezo divisi sunt in antiquos et novos. Quidam enim tenent opiniones antiquas cum Nazario 5 

eorum antiquo episcopo. Quidam vero opiniones novas cum Desiderio, quondam filio maiore illius 

secte. Et sic episcopus eorum et filius maior discordant. Nam Nazarius cum suisb sequacibus non 

credebat quod Christus commederit vere de cibis istis materialibus nec quod Christus vere mortuus 

fuerit, nec resurrexerit. Item credebat quod Christus nullum miraculum fecit materiale in corporibus 

homini. Desiderius vero credebat cum suis sequacibus quod vere materialia miracula fecit. Item in 10 

hoc concordant omnes cathari quod Christus non descendit ad infernum. Item credencia Nazarii et 

sequacium eius est quod in Iohanne Baptista ille et idem spiritus fuit qui fuit in Helia, et credit illum 

spiritum fuisse malignum et demonium. Item Nazarius tenet quoddam scriptum quod secretum 

vocat. Sed Desiderius cum suis sequacibus non tenet illud secretum, sed reputat illud malum. Item 

Nazarius dicit quod Christus non habuit animam, sed deitatem pro anima. Sed Desiderius et valde 15 

pauci in hoc sibi consencientes credunt quod habuit animam. Item Nazarius credit quod Christus 

non fuit deus et idem cum patre; sed Desiderius credit quod vere Christus sit Deus et idem cum 

patre in essencia.  

§ Item Nazarius dicit quod Christus detulit corpus suum de celo, et quod per aurem intravit 

in Virginem et per aurem exivit et in ascensione portavit illud idem corpus. Sed Desiderius dicit 20 

quod vere corpus habuit de massa Ade et beata Virgo habuit vere cor<p>us de massa Ade et vere 

mulier fuit et dicit quod Christus vere mortuus sit in illo corpore et vere surrexit, sed quando 

ascendit in celum deposuit illud /f. 2v/ in paradiso terrestri, ubi beata Virgoc est que numquam 

mortua fuit secundum eum; et ibidem credit Iohannem evangelistam esse vivum; et ibi credit esse 

omnes animas iustorum mortuorum, et hoc affirmat per illud: «Ubicumque fuerit corpus et cetera»(1) 25 

et dicit quod erunt ibi usque ad diem iudicii et in iudicio Christus resumet illud corpus et iudicabit 

in corpore illo omnes bonos et malos, et post deponet illud et redibit in pristinam materiam, sicut 

etiam corpora brutorum.  

Item omnes de Concorezo credunt prophetas quandoque locutos de spiritu suo, quandoque 

de Spiritu Sancto, quandoque de spiritu maligno et omnes dicunt XVI prophetas fuisse bonos, sed 30 

quocumque spiritu loquerentur, semper diabolus ministrabat eis illud quo loquebantur. Sed ex eo 

quod dictum est quod loquebantur quandoque spiritu divino, dicunt quod Deus habebat in eis 

quoddam intrinsecum ut loquerentur aliquando ad utilitatem Dei, ut est illud: «Ecce Virgo et 

cetera»(2) alia que sunt in novo testamento. Sed hoc princeps mundi, idest diabolus, ignorabat. Item 

nota quod omnes de Concorezo dampnant David et respuunt dicta eius, preter illa que dicta sunt in 35 

Novo Testamento. Item omnes de Concore<zo> credunt quod illi XVI prophete et omnes alii de 

Vetere Testamento qui salvati sunt resurexerunt in morte Christi, et sunt illi de quibus dicitur: 

«Multa corpora sanctorum resurrexerunt et cetera»(3). Et illi receperunt manus imposicionem a 

Christo, ut dicunt. Item nota quod Nazarius credit quod de corona Ade fecit diabolus solem, scilicet 

de una parte et de alteraa fecit lunam et de corona Eve fecit lunam et stellas et V stellas que non sunt 40 
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in firmamento; et de alia parte credit fecisse sedem ubi sathanas sedet in celo sidereo et inde 

dominatur toti mundo inferiori preterquam animabus bonis et omnes alias stellas credit fecisse ex 

lapidibusb. Et de istis nihil credit Desiderius. Item dicit Nazarius quod sol et luna sunt res animate et 

quod quolibet mense fornicantur et dicit quod ros et mel sunt de luxuria solis et lune et ideo nolebat 

Nazarius commedere de melle. § Item nota quod Nazarius et eius sequaces et illi de Bagnolo et 5 

Albanenses intelligunt auctoritates de matrimonio omnes spiritualiter, et illis credunt tantum dictas 

esse quic sunt intra ecclesiam.  

Sed Desiderius et sequaces eius intelligunt de carnali matrimonio et dictas illis qui sunt intra 

ecclesiam fide tantum sed extra sunt professione, idest credentibus suis §. Item nota quod quidam 

doctor Albanensium, scilicet Lanfrancinus de Vaured, dicit, et est opinio Albanensium, quod non 10 

omnes oves sive anime que descenderunt vel ceciderunt de celo incorporantur sed alique purgantur 

in aere isto caliginoso sine corpore aliquo et maiorem penam sustinent quam ille que sunt in 

corporibus, sed cicius salvantur, et ille sunt de quibus dicitur in Evangelio: «Alias oves habeo que 

non sunt ex et cetera»(1). /f. 3r/ § Item queratur ab omnibus de Concorezo si Deus fecit corpus Ade 

et si Evam formavit de costa vel si formavit manuum vel corpus tuum per se et sine medio, 15 

actualiter et immediate. Si dicat quod sic, queritur si proprio verbo Deus Pater hoc fecit vel si 

dia<bol>us accepit unquam aliquam potentiam vel aliquod ministerium a Deo, qua potestate vel 

quo ministerio hoc faceret et cetera. Non poterit catharus cooperire errorem suum. Item nota quod 

catharus de Concore<zo> quando vult cooperire errorem suum dicit quod Deus fecit Evam de costa, 

et manum tuam plasmavit et formavit, sed intelligit potencialiter, sed de diabolo intelligit actualiter. 20 

Intelligit autem potencialiter vel quia diabolus habuit potenciam quam habuit naturaliter a prima 

condicione a Deo vel quando diabolus, secundum eos, dixit Deo: «Pacientiam habe in me et 

cetera»(2), tu<n>ce dedit diabolo potenciam formandi omnia. § 

De opinione Bagnolensium. 

§ Opinio Bagnolensium triplex est. Nam aliqui tenent cum illis de Concorezo. Aliqui tenent quod 25 

tenent Albanenses. Aliqui tenent mediam viam et isti ultimif credunt unum principium et dicunt de 

creacione et formacione sicut illi de <Con>orezo. Sed de angelis qui peccaverunt in celo dicunt 

quod alii peccaverunt consenciendo voluntarie draconi et isti numquam redibunt neque unquam 

salvabuntur et nong sunt demones nisi isti. Alii fuerunt extracti per draconem violenter et isti soli 

salvabuntur de illis qui peccaverunt et spiritus Ade et Eve fuerunt de illis qui fuerunt extracti 30 

violenter et dicunt quod de spiritibus Ade et Eve traducuntur alii spiritus ad supplendam et 

restaurandam, ruinam malorum spirituum qui peccaverunt voluntarie et fuerunt in corporibus a 

diabolo, spiritus scilicet Ade et Eve. Et illa traducio spiritus ex spiritu est ex natura sicut cor<p>us 

ex corpore et planta ex planta, diabolo tamen operante. Item isti Bangnolenses omnes penas credunt 

equales et remuneraciones bonorum sicut illi de <Con>corezo § Isti non credunt Christum verum 35 

hominem neque corpus verum habuisse, sed credunt quod portaverit illud de celo neque credunt 

                                                 
(1)Io 10, 16    (2) Mt 18, 26 

 

 

 

 

 

 

 
ain BU segue parte espunto    bmanicula a margine in BU    cque BU    dforse Naure secondo D    ein Do segue Deus    fin 

BU segue te   gom. BU 



 

354 

 

eum vere passum neque vere mortuum neque dolorem aliquem sensissea, neque eum surrexsisse, 

sed dicunt quod sic vide<b>atur. Item credunt quod Christus sit minor Patre et quod dia<bol>us 

faciat scilicetb pluere et ningere et tonitruac et tempestates et concitaciones ventorum. Et hec est 

solempnis et communisd opinio omnium catharorum. Item nullus catharus ieiunat vigiliam alicuius 

sancti, neque Apostolorum neque beate Virginis, sed dicit quod meretrix ecclesia romana constituit 5 

vigilias et hoc propter lucrum, neque festum alicuius sancti celebrant, neque dominice diei neque 

venerant nisi forte propter scandalum. 

 De imposicione manuum catharorum1 

§ De imposicione manuum omnium catharorum, quam vocant baptismum vel consolamentum, 

notandum quod semper fit a pluribus, sed in necessitate magna bene fit ab uno solo et eciam /f. 3v/ 10 

ab una sola cathara et dicunt illi de Concorezo quod nisi tangat eum, cum manus imponitur, in 

capite vel in scapulis vel alibi, non prodest. § Unde et etiam credunt si catharus extenderet brachium 

et manum per foramen volens consolamentum facere alicui infirmo iacenti in aliquo lecto qui non 

posset se movere de lecto, si catharus poneret manum ita prope infirmum sicut nasus est prope os, 

nichil prodesset nisi tangeret. § Sed Albanenses bene faciunt consolamentum sine tactu si non 15 

potest esse ibi tactus, etiam si distarent ab illo cui fit dummodo possit audire. § Unde bene 

facere<n>t consolamentum etiam si paries vel murus vel fluvius esset in medio, et ideo diligenter 

cavendum est quando habemus aliquos suspectos ne cathari infirmantibus appropinquet, vel etiam 

domibus in quibus detinentur. § 

 Notandum. Primoe ille cui debet fieri manus imposicio facit tres genuflexiones coram prelato 20 

dicendo: «Benedicite, benedicite, benedicite: boni christiani, precamini quod Deus conducat me ad 

bonum finem et defendat me a mala morte. Rogo vos per misericordiam Dei ut faciatis mihi illud 

bonum quod Dominus fecit vobis». Et prelatus respondet: «Dominus benedicat te». Ter dicit hoc. 

Postea subdit: «Libenter faciemus tibi illud bonum quod dominus fecit nobis secundum quod 

dominus dederit nobis graciam». Et tunc exponit ei ea que oportebit eum servare. Et si ille dicit se 25 

esse paratum ad omnia, porrigit sibi librum prelatus, scilicet Testamentum Novum vel Evangelium, 

et ille suscipit et tenet per medium pectus librum scilicet clausum. Et tunc prelatus dicit: «Tu modo 

accepisti Testamentum ubi scripta est lex divina que per totum tempus non debet separari de tuo 

corde». § Et ille respondet: «Precemini Deum quod det michi gratiam servandi, quoniam ego habeo 

in voluntate semper servandi».  30 

 Et tunc reddit ei Testamentum et facit tres genuflexiones dicendo: «Adoramus Patrem et 

Filius et Spiritus Sanctus et ad sanctam ecclesiamf et ad bonos christianosg et confiteor coram vobis 

omnia peccata mea que commissa sunt in me ab or<i>gine meo, quod precemini Dominum quod 

parcath michi et vos tantum quantum potestatem habetis a domino et a sancta ecclesia». Et tunc 

surgit et prelatus ait: «Qui habet potestatem in celo et in terra dimittat tibi omnia peccata tua et nos 35 

tantum quantum habemus potestatem a Deo et a sancta ecclesia»; et tunc prelatus ponit 
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Testamentum super caput eius et manus super scapulas et omnes cathari professi similiter faciunt 

sibi. Tunc ait prelatus: «Domine Deus indulge servo tuo omnia peccata sua et recipe eum ad tuam 

iusticiam». Et post dicit idem prelatus alte VII vicibus Pater noster et ceteri dicunt idem similiter et 

ille similiter cui fit manus imposicio. Et post prelatus ait ter: «Adoramus Patrem et Filium et 

Spiritum Sanctum» et ceteri /f. 4r/ respondent: «Dignum et iustum est» et prelatus dicit Pater 5 

Noster, et ceteri similiter, ut supra. Post ait prelatus: «Adoramus Patrem et Filium et Spiritum 

Sanctum» et ceteri respondet: «Dignum et iustum est». Et prelatus tunc dicit Evangelium «In 

principio erat Verbum»(1) alte, vel Evangelium Mathei «Tollite iugum meum»(2). § Finito 

ewangelio, dicit prelatus: «Gracia Domini nostri Iesu Christi semper sita  cum omnibus nobis», et 

illi respondent: «Amen». § Et prelatus ait: «Benedicite, parcite nobis». Et omnes respondent: «Pater 10 

et Filius et Spiritus Sanctus dimittat nobis omnia peccata nostra». Et omnes alii dicunt prelato: 

«Benedicite, parcite nobis», ut supra. Tunc deponit testamentum de capite illius et tunc ponitur in 

numero catharorum. Et dicunt ei: «A modo eris inter nos et penitus in hoc mundo sicut ovis in 

medio luporum»(3) et statim faciunt duplam. 

De disposicione penitencie catarorum 15 

Notandum IIIIor differencias in iniuctioneb penitenciarum omnium catharorum. Nam de peccato 

manifesto et mortali dat prelatus eorum per tres dies continue ad trapassandum, sic enim vocant, 

idest quod ille qui peccavit nichil penitus commedat vel bibat illis tribus diebus et post iniungit sibi 

prelatus tres quadragenasc in pane et aqua. § Et nota quod omnes cathari faciunt tres quadragenas, 

sed ille cui iniuncta est dicta penitencia pro mortali debet facere quod sue quadragene non veniant 20 

inter illas quadragenas quas alii communiter faciunt. Ammittit perpetuo omnem prioratum suum 

neque umquam faciet alicui manus imposicionem, nisi in necessitate. § Secunda differentia: quod si 

peccat quis mortaliter occulte, reconsolatur, et dantur sibi XXVII dies ad trapassandum, idest quod 

non commedat vel bibat, sed non continue; et non admittitd prioratum, sed prelacionem sic; nec 

umquam faciet alicui manus imposicionem, nisi in necessitate. § Tercia differencia est: si quis 25 

desideret et velit omnino facere aliquid quod secundum eos sit mortale peccatum, non tamen faciat, 

dantur sibi VII dies ad trapassandum non continue, et ponitur in voluntate sua si vult reconsolari vel 

non: tamen bene admitterete prelaturam, non tamen prioratum. § Quarta differencia est de cotidianis 

peccatis, de quibus confitentur, unus pro omnibus, semel in mense, sicut dicitur in summa fratris 

R<aynerii>; et dantur sibi tres dies in pane et aqua; et isti dicuntur dies servicii.  30 

De abstinencia catharorum. 

§ Communis abstinencia est in eis quia quilibet catharus cuiuslibet secte ieiunat tres dies in 

ebdomada, scilicet die lune et mercurii et veneris. Et dicunt hominibus quod ieiunant in pane et 

aqua, sed non est verum, qui abstinent tantum a vino et ab oleo et a piscibus et a cancris et omnia 

alia commedunt que aliis diebus commedere consueverunt. Item communiter faciunt omnes cathari 35 

tres quadragenas. Unam incipiunt quando /f. 4v/ nos incipimus XLam, et durat usque ad Pascha. 

Secundam incipiunt prima die lune post Pentecosten et durat usque ad sanctum Petrum. Terciam 
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incipiunt prima die lune post festum sancti Martini, et durat usque ad nativitate Domini. In prima 

faciunt duas septimanas quas appellant strictas, scilicet primam et ultimam. Et est ratio eorum quare 

appellanta1eas strictas quia non audent bibere vinum neque leguminasb commedere neque oleum. 

Sciendum etiam quod in tribus quadragenis non commedunt pisces neque cancros, nisi in gravi 

infirmitate. In aliis duabus non faciunt nisi unam septimanam strictam pro unaquaque, scilicet 5 

primam septimanam. 

De temporec. 

Quando coquus paravit cibum accedit ad ancianum et dicit: «Intelligite si placet Deo et vobis». Et 

ancianus respondet: «Dominus intelligat te si placet ei». Et coquus dicit, flectendo genua profunde: 

«Benedicite». Et ancianus respondet: «Dominus benedicat te». Et secundo coquus hoc idemd facit, 10 

dicendo idem. Et ancianus respondet: «Dominus benedicat te». Et coqu<u>s IIIo genua flectendo 

dicit: «Benedicite, parcite nobis» si este hereticus professus, sed si est credens tantum dicit: 

«Benedicite boni christiani, precemini Dominum quod perducat me ad bonam finem et liberet me a 

mala morte». Et subdit: «Et prandium est paratum. Quando placet Deo et vobis, potestis ire 

commedere». Et ancianus ille respondet: «Dominus reddat vobis bonam mercedem». Et statim ille 15 

ancianus vocat illos catharos et dicit: «Faciamus aliud». Et statim incipit orare sic dicendo: 

«Benedicite, parcite nobis». Et omnes alii respondent: «Pater et Filius et Spiritus Sanctus dimittat 

nobis et parcat omnia peccata nostra». Et postea dicit ter: «Adoremusf Patrem et Filium et Spiritum 

Sanctum». Primo dicit alte, secundo silenter, IIIo alte. Et omnes cathari respondent: «Dignum et 

iustum est» et tunc omnes dicunt XIII Pater noster, quo finito Pater noster quarto decimo, dicit: 20 

«Adoremus Patrem et Filium et Spiritus Sanctum» illo modo quo ante dixerant. Et omens alii 

respondent: «Dignum et iustum est». Et post omnes dicunt unum Pater noster. Quo finitog, dicit 

adhuc ter Pater noster, «Adoremus Patrem et Filium et Spiritum Sanctum». Et illi respondent sicut 

ante. Et ancianus ait: «Gracia domini nostri Ihesu Christi sit semper cum omnibus nobis» et omnes 

respondent :«Amen». E postea ancianus dicit: «Benedicite, parcite nobis» et respondent illi: «Pater 25 

et Filius et Spiritus Sancuts» ut supra. Et isto modo orant XV vicibus inter diem et noctem. 

Quomodo se habent ad mensam 

Quando omnes iam sedent ad mensam, appositish ad minus pane et vino, vel aqua pro tempore, 

omnes surgunt. Et ancianus accipit unum panem et incidit illum non dividendo et dicit: «Benedicite, 

parcite nobis» et omnes respondent ut supra. /f. 5r/ Et sic dicunt omnes Pater noster. Quo finito, 30 

ancianus dicit: «Adoremus Patrem et Filium et Spiritum Sanctum». Respondent ut supra. Et ille ait: 

«Gracia Domini nostri» ut supra. Et illi respondent: «Amen». Et post ancianus ait: «Benedicite, 

parcite», ut supra. Et post dat omnibus de pane illo, et credentibus et aliis. Et si superfuerit de pane 

non facit indei si detur porcis.  

Quomodo se habent eundo ad domum alicuius. 35 
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Quando aliquis catharus cuiusque secte vel credens intrat domum ignotam aliquorum1aliuda 

catharorum, et maxime cum nesciat qui sint cathari de illis quos invenit ibi, ait: «Bessea tronab. 

Possu<m>us facere de nostro melioramento?» vel dicit sic: «Est hoc lignum tortum?». Et tunc si est 

ibi aliquis qui non sintc de credencia eorum et de quo timeant, ancianus respondet: «Sedete». Et per 

hoc intelligit ille qui venit, quod aliquis est ibi de quo timeant. Si vero nullus est ibi de quo timeant, 5 

respondet ancianus: «Faciatis quod vultis». Et tunc ille qui venit dicit: «Intelligite si placet Deo et 

vobis» et ancianus respondet: «Intelligat nos Deus si placet sibi». Tunc ille qui venit inclinat se et 

facit veniam profunde et dicit: «Benedicite». Secundo inclinat se et dicit: «Benedicite, parcite 

nobis» si est catharus professus, sed si est credens tantum dicit: «Benedicite, parcite nobis, boni 

christiani, precemini Dominum quod perducat me ad bonam finem et liberet me a mala morte» et 10 

ille respondet: «Dominus benedicat nos et custodiat nos in servicio suo» si est perfectus, sed 

credenti respondet: «Dominus perducat te ad bonum finem et scampetd te a mala morte». Et tunc 

surgit et facit sibi caron, idest quamdam amplexcionem, ponendo caput semel ad dexteram et semel 

ad sinistram et hoc appellant caron.  

 De differencia valdensium lonbardorume et ultramontanorum  15 

Differencia valdensium ultramontanorum et lonbardorum hec est, quia ultramontano dicit quod 

quilibetf homo, sive bo<n>us sive malus, licet non sit sacerdos, potest sacrificare et alia sacramenta 

conferre. Lonbardus dicit quod non potest nisi sit in gracia. Item lonbardus in sacramentis errat, nec 

facit mere in baptismo. Item lonbardus laborat. Item omnes tam lonbardi quam ultramontani 

despiciunt constitucionesg ecclesie. Unde credunt licere coniugium inter consanguineam et 20 

consanguineum cum non inveniant prohibitum nisi per constituciones ecclesie. 

 

Summa fratris Raynerii condam de ordine Predicatorum 

 

Cumj secte hereticorum olim multe fuerintk et diversel, que omnino ferem destructe sunt per 25 

gratiam Ihesu Christin, tamen dueo principales modop inveniuntur, quarumq altera vocatur catharir 

sive patarenis ett alterau leonistev sivew pauperesx de Ludgunoy.  

 De oppinionibus catharorumz 

 Sciendum est itaque primumaa, quod prima secta, videlicetbb catharorumcc, divisadd est in tres 

partesee, quarumff primagg vocatur Albanenseshh, secunda Concorezensesii, tertia Bagnolensesjj, et 30 

hiikk omnes suntll in Lonbardiamm.  
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 Ceteri vero cathari sivea in Tuscia, siveb in Marchia sivec ind Provinciae, nonf discrepantg /f. 

5v/ in oppinionibush ai predictisj catharisk, seul ab aliquibus eorum. Habent igitur omnes catharim 

oppiniones communes in quibus conveniuntn, et proprias in quibus discrepanto. 1 

 Communesp oppiniones omnium catharorumq sunt ister, scilicets quod diabolus fecit hunck 

mundum et omnia que in eo suntt. Item quod omnia sacramenta ecclesie, scilicets baptismumu aquev 5 

materialisw et cetera sacramenta nichil prosunt ad salutem, et quod non sunt vera sacramenta Christi 

et eius ecclesiex, sed deceptoria ety diabolicay, et ecclesie malignancium. Quotz veroaa sacramenta et 

que et qualia habeantbb, diceturcc inferius. Item communis oppinio omnium catharorum estdd quod 

matrimonium carnalev semper fuitee mortale peccatum, et quod non punieturff quisgg graviushh in 

futuro propter adulterium velii incestum, quam propter legittimum coniugiumjj, nec etiamkk propter 10 

hoc inter eos aliquisll gravius punireturmm. Item omnes cathari negant carnis resurrectionem 

futuramnn. Item credunt quod commedereoo carnespp, ova etqq caseum, etiam in ultimarr necessitate 

sit mortale peccatumss, et hoc ideo quiatt nascuntur ex coituuu. Item quod non licet iurare in aliquo 

casu; et ideo hocvv esseww mortale peccatumxx. Item quod potestatesyy seculares peccant mortaliter 

puniendo malefactores vel hereticos. Itemzz quod nemo potest fieri saluusaaa nisi per eosbbb. Item 15 

quod omnesccc parvuli etiam baptizati non levius eternaliterddd punientur quam latrones eteee 

homicide. Sed in hoc videntur dissentire aliquantulum Albanensesfff sicut dicetur infraggg. Itemhhh 

omnesiii negant purgatoriumjjj.  

 De 4or sacramentis catharorumkkk. 
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Cathari namquea ad instar simiarum queb hominisc actusd imitari conantur, IIIIor habent sacramenta, 

tamen falsae et inaniaf, illicita et sacrilega, queg sunt manus imposicioh, panis benedictio, penitencia 

et ordoi, de singulis autem dicendum estj. 

 De imposicionek manusl. 

Manus imposicio vocatur ab eis consolamentumm etn spirituale baptismum, sive baptismum Spiritus 5 

Sanctio, sine quap secundum eosq nec peccatum mortale remittiturr, nec spiritus sanctus alicui datur, 

sed per eam factam solummodos ab eist utrumqueu conferturv. Differunt tamenw aliquantulum in 

hocx Albanenses a ceterisy. Albanenses enim dicuntz quodaa manus imposiciobb noncc operaturdd, 

cum ipsa aee diabolo sitff creata secundum eos, utgg infra dicetur, sed sola Dominica oratiohh quam 

ipsi tunc dicunt, quando manusii imponunt. Ceteri vero omnes catharijj dicuntkk quod utrumque 10 

necessario ibill requiriturmm, videlicetnn manus imposiciooo et Dominica oratiopp. Est etiam 

communis oppinio omnium catharorumqq quodrr per illam manusss imposicionemtt non fituu aliquavv 

remissio peccatorum, siww illi qui manusxx imponunt suntyy tunc in aliquozz peccato mortaliaaa. Fit 

autem hecbbb manus imposicio a duobus ad minus, et non solumccc a prelatis eorum sed etiam accc 

subditis, et in necessitate a catharabus. De fractione panisddd. 1 15 

 Panis benedictio catharorum est quedam fractio panis quam ipsi cottidieeee faciuntfff, tam in 

prandio quam in cena. Fit autem hec fractio panis hocggg modo. Cum ingressihhh sunt adiii mensamjjj 

cathari sivekkk cathare, stantes omnes, dicunt Pater noster. Interim qui prior est professionelll tenet 

panemmmm unumnnn, vel etiamooo plures sippp necesse estqqq /f. 6r/ ad multitudinem que forte ibirrr 

essetsss, dicendottt: «Gratia Domini nostri Ihesu Christi sit semperuuu cum omnibus nobisvvv», 20 

frangitwww panem, sive panes, et distribuitxxx omnibus discumbentibus, non solum catharis sed etiam 
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aquoque VL D  bqui PD  comnes M  din OP segue et   etamen falsa: falsa tamen R VL CL DO V BA M PD MA L N D 

OP Z   fin BU segue et   gQuod L N  hmanus imposicio: impositio manus (manuum PD) CL DO V PD MA OP Z   
ipenitentia – ordo: ordo et penitentia BA   jde singulis – est: de quibus per ordinem est dicendum R CL DO V PD MA L 

N OP Z; om. VL D; de singulis dicendum est per ordinem BA M  kCommunes oppiniones – de impositione: APPENDICE 

S I   lDe – manus: om. R VL CL V BA M PD L N; De manus impositione DO MA OP   msolamentum PD  nom. MA  
oSanctus L N  paqua L  qeum DO   rpeccatum – remittitur: mortale dimittitur VL D; peccatum mortale dimittitur L N; 

peccatum mortale comittit PD   sfactam solummodo: tantummodo factam BA; solummodo factam M   tfactam – ab eis: 

solummodo ab eis factam VL D  uutramque L N  vper eam – confertur: solummodo per eam ab eis factam confertur S   
wautem PD   xaliquantulum – hoc: in hoc aliquantulum BA M   yaliquantulum – a ceteris: Albanenses in hoc a ceteris 

aliquantulum VL D; aliquantulum Albanenses in hoc a ceteris S   zenim dicunt: cdnt con c corretta in e in interlinea 

BU; dicunt L  aaAlbanenses – dicunt quod: dicunt enim Albanensis quod S    bbmanus imposicio: manus ibi R CL DO V 

M PD MA L N OP; ibi manus VL BA D; manis ibi Z  ccnichil VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S   ddoperantur 

MA  eeex VL M D S   ffipsa – sit: a (om. L) dyabolo sit ipsa R CL DO V PD MA L N OP Z   ggquod M   hhDominica 

oratio: oratio Dominica  VL BA M D S    iiquando manus: qui manum R CL DO V MA L N OP Z; qui manus VL BA M 

PD D   jjomnes cathari: cathari omnes VL BA M D  kkquando – cathari dicunt: Alii vero dicunt S  llnecessario ibi: ibi 

necessario et (om. D) R VL D; est ibi necessarium et CL DO V PD MA L N OP Z; ibi BA; sit necessarium S   mmom. S    
nnscilicet CL DO V MA OP Z S; videlicet et BA M; om. L N  oovidelicet – impositio: manus impositio scilicet PD  
ppDominica oratio: oratio Dominica et BA   qqomnium catharorum: catharorum omnium CL L N  rrEst – 

catharorum quod: dicunt etiam omnes cathari quod S   ssa margine V   ttmanus imposicionem: imposicionem manus R 

CL DO PD MA L N OP Z; impositionem manus (manus impositionem S) et orationem VL BA M D S   uuom. V   vvalia 

BA   wwset V MA OP   xxmanum PD L N OP  yysint VL D   zzom. DO L N S   aaapeccato mortali: mortali peccato L N  
bbbhuiusmodi R CL DO V PD MA L N OP Z   ccca duobus – solum: om. L   dddDe – panis: om. R BA M; De fractione 

panis et benedictione L N    eeequotidie PD; in Z segue dicunt espunto   fffin BU segue et  ggghec – panis hoc: huiusmodi 

panis fractio (fractio panis MA) hoc R CL DO V PD MA L N OP Z; hec panis (om. S) fractio isto VL BA M D S   
hhhom. BU   iiiin PD   jjjmessam DO   kkkvel BA; seu PD   lllin R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S segue vel 

ordine    mmmin CL V L Z segue et   nnnet vinum PD MA N OP   oooom. VL D   pppin CL segue sunt espunto   qqqfuerit BA   
rrrforte ibi: ibi forte R CL DO V PD MA L N OP Z   sssin VL CL DO V M PD L N D OP Z S segue et   tttindicendo BA; 

dicunt S  uuuom. DO S    vvvGratia – nobis: Gratia Domini nostri Dei et caritas Dei et cetera BA  wwwin S precede amen   
xxxnobis – distribuit: a margine in Z 
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credentibus suis, latronibus, adulteris et homicidisa. Veruntamen Albanenses, quib dicuntc quod 

panis ille materialis non benediciturd nece potest reciperef aliquam benedictionem, cum sit panis 

illeg creatura diaboli secundum eosh, in hoc differunt ab aliisi omnibus, quij dicunt quod vere panis 

illek benedicitur. Nemo tamen ex eisl credit quod ex illo pane conficiaturm corpus Christi. 

 De falsa penitencia catharorumn.  5 

Nunco dicendum estp qualis sit penitenciaq catharorumr. Penitencias omniumt catharorum omninou 

falsa est et vana, deceptoria et venosav, sicut subsequenterw ostenditurx. Tria namque requirity vera 

penitenciaz, scilicet cordis contricioaa, oris confessio etbb operis satisfactio. Egocc autemdd frateree 

R<anierus>ff, olim heresiarcha, nunc per Dei gratiamgg sacerdos in ordinehh Predicatorum licet 

indignus, dicoii indubitanter et testificor coram Deo, qui scitjj quod nonkk mentiorll, quod aliquodmm 10 

illorumnn trium nonoo est interpp catharosqq siverr in penitencia eorumh. Erroris namque venenum, 

quod ex ore antiqui serpentisss(1) biberunt, non sinit eos de peccatis suis aliquem habere doloremtt. 

Hic autem error quadruplex estuu, videlicetvv quodww pro aliquo peccato necxx gloria eterna alicui 

penitenti diminuituryy, nec pena infernizz non penitenti augeturaaa, etbbb quod ignis purgatoriusccc 

nemini reservatur, sedddd ineee imposicione manus culpa et pena a deo totaliter relaxaturfff. Non enim 15 

gravius punietur Iudas proditor quam infans diei uniusggg, sed omnes erunt equales tamhhh in gloria 

quam in pena sicut ipsi credunt; exceptis Albanensibus, qui dicunt quod quisque restituetur in 

statumiii pristinum, non tamen propriis meritis etjjj quod in utroque regno, scilicet Deikkk et diaboli, 

alii aliis sunt maioreslll. Adhucmmm etiam dico amplius quod multinnn ex eis, qui infecti sunt 

erroribus memoratis, sepe dolent dum recolunt quod non adimpleveruntooo sepius libidinem suam 20 

tempore quoppp nondumqqq fuerant professirrr heresim catharorum. Et hec estsss causa quare multi 

                                                 
(1)Cfr. Ap 20, 2 

 
acredentibus – homicidis: credentibus, adulteris et latronibus, homicidis BU; omnibus credentibus suis, latronibus, 

adulteris et homicidis BA; credentibus suis adulteria latronibus et homicidis  S   bom. R VL CL DO V BA M PD MA L 

N D OP Z S   com. L N    dmaterialis – benedicitur:  corporalis non benedicitur R VL V BA M D OP S; non benedicitur 

corporalis CL DO PD MA L N Z; in L segue libet espunto  equia non S   faccipere R CL DO V PD MA L N OP Z    gsit 

– ille: ipse panis sit R VL DO V BA M PD MA D OP Z S; ille panis sit CL; iste panis sit L N; panis ille vere S   hipsos 

BA   iin – aliis: et in hoc differunt a ceteris R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S; in hoc differtur ab aliis BU   
jquod MA  kvere – ille: ille panis vere R VL CL DO V BA M PD MA D OP Z; iste panis vere L N   lillis PD   
mconficietur DO; conficitur V OP; conficideatur N   nDe – catharorum om. R BA M   oTunc V; in D segue autem   pom. 

M   qqualis sit penitencia: de penitencia (penitencia eorum N) scilicet catharorum L N   rNunc – catharorum: om. S   sin 

BA segue catha espunto   tom. R CL DO V PD MA L N OP Z   uomnino: procul dubio VL BA M D S   vest – venosa: 

est, vana et deceptoria quam venenosa BU; est et vana et deceptoria et venenosa BA M D  wom. S  xostendetur N  
yrequiruntur R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S   zvera penitencia: in vera et fructuosa penitentia VL M D; in 

vera penitentia R CL DO PD MA L N OP Z; vera penitentia et fructuosa BA; in penitentia vera et fructuosa S   aain M 

segue et  bbom. CL BA D L N  cca margine in D segue Raynerius quis d’altra mano  ddEgo autem: dixit S   eenota frater 

Raynerius a margine in rosso in OP  ffRaynerius VL CL DO V D OP Z S; Reyneriherus BA; Rainerius M; Raymundus 

PD; Ranerius MA; Rayenrius L N   ggper – gratiam: Dei gratia R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; pro tunc 

Dei gratia S   hhin M S segue fratrum   iiin BU segue dico; in V segue indico   jjsit VL  kkom. V   lllicet – mentior: de qua 

dictum est et iustificabat coram deo quod non mentiretur S   mmaliquid D  nnpredictorum S   ooin BU segue sit espunto  

ppcatharorum S  qqcatharis VL D; om. S  rrom. S     ssore – serpentis: ex antiquo serpentis ore VL D   tthabere dolorem: 

dolorem habere VL D    uuin BA segue primus   vvscilicet CL DO V PD MA L N OP Z; videlicet primo est M  wwom. L; in 

VL D (aggiunto in interlinea D) segue nec premium   xxom. BA M   yynon diminuitur BA M   zzpenitenti – inferni: om. 

MA  aaanec pena – augetur: nec pena inferni penitenti aligetur BU; et quod pena inferni impentitenti non augetur VL D; 

Secundus est quod pena inferni alicui (om. M) impenitenti non augetur BA M   bbbTertius BA; Tercius est M   
cccpurgatorii V L N D   dddet quod  VL; Quartus quod BA M    eeeom. R CL DO V BA PD MA L N OP Z   fffvidelicet – 

relaxatur: APPENDICE S II   gggdiei unius: unius diei CL BA M L N S    hhhin interlinea in DO  iiigradum L N  jjjom. BU    
kkkscilicet dei: dei scilicet R VL CL BA M MA L N D Z  lllaliis – maiores: maiores sunt aliis VL; alii maiores sunt aliis 

BA M D S; aliis sunt aiores DO   mmmad hec R CL; et hoc VL D; Ad hoc DO V PD MA OP Z    nnnAdhuc – multi: Multi 

etiam S   ooorepleverunt BA M; expleverunt S  pppquod V  qqqnundum MA  rrrfuerant professi: professi fuerant CL DO V 

BA PD MA L N OP Z   sssin SA VL V PD segue etiam     
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credentes eoruma tam viri quam mulieres non timent magis accedere ad sororem suam et fratremb, 

et filium suum, filiam, nepotemc, consanguineamd vele cognatamf quam ad uxorem et virum 

proprium. Tamen aliqui ex eis horribilitateg ach humana verecundia fortassei ab huiusmodij 

retrahuntur. Probatur etiamk manifesste quod non dolent de peccatis suisl, quem ante professionem 

sue heresisn commiserunt, pro eo quod nulli hominio restituuntp usuram, furtum sive rapinamq; 5 

immo reservant eamr sibil vel potiuss relinquuntt filiis suisu vel nepotibusv inw seculo 

permanentibusx. Ipsil tameny dicuntz usuram nullumaa esse peccatum.  

 Pretereabb dico indubitanter quods incc annis XVIIdd quibus conversatus sum cum eisee non 

vidiff aliquem ex eisgg /f. 6v/ orare secreto seorsum abl aliisl, aut ostendere se tristem de peccatis 

suis seuhh lacrimari velii percutere pectusjj et dicere: «Propicius esto, Dominekk, michill 10 

peccatori»mm(1), seunn aliquid aliud huiusmodioo, quod sitpp signum contritionis. Numquam etiamqq 

implorant auxilium velrr patrocinium angelorum, seuss beate Virginistt, vel sanctorumuu, nequevv 

muniunt seww signo crucisxx.  

De confessione catharorumyy.  

Nunc de confessione catharorumzz dicendumaaa, que et qualis sit, et quandobbb faciunt eamccc, etddd 15 

quibus confitentur. Confessio eorum fit hoc modoeee: «Egofff sum hic coram deo et vobis ad 

faciendamggg confessionemhhh et ad ponendum meiii in culpam de omnibus peccatis meisjjj que sunt 

in me usque modo, etkkk ad recipiendum de omnibus veniamlll a deo et a vobis». Fit etiammmm istannn 

confessio publice coram omnibusooo qui sunt ibippp congregati, ubi multociens sunt ibiqqq centum 

velrrr plures viri et mulieres, cathari et credentessss. Et dictamttt confessionem, facitiii unusquisqueuuu 20 

                                                 
(1)Cfr. Lc 18, 13 

 

 

 
aom. CL DO PD MA V L Z   bsororem – fratrem: sororem et fratrem suum (om. L N) DO L N; sororem vel fratrem 

suum BA   cet filium – nepotem: filiam sive (filiam sive: om. Z) filium, neptem (nepotem L N; neptem vel OP) R CL 

PD MA L N OP Z; filium sive (om. S)  filiam, neptem VL M D S; et filiam sive filium nepotem vel DO V; filium vel 

filiam neptem BA   dvel consanguineam V PD; consanguineum MA; vel consanguineum S   eet R VL BA M D; om. S  
fcognatum CL DO V MA Z; om. S    gex – horribilitate: huius ex horribilitate MA   het PD   ia fortasse L  jhuius PD (con 

tre punti in interlinea) OP   kProbatum BU; Probatur BA; Probant etiam M; et probatur etiam S   lom. S  mqui DO; in N 

segue que  nsue heresis: heresis sue R CL DO V PD MA L N OP Z; heresis VL D S   oom. BA M S   prestituit PD  
qusuram – rapinam: usuras, furta seu rapinas BU; usuram, furtum seu rapinam BA M PD S; usuram, furtum, rapinam 

VL D   rreservant eam: servant BU; potius reservant eam BA; reservant OP S   som. BA M   tin VL D segue eam; 

relinqunt BA; relinqunt vel L   uom. Sa DO V PD OP S   vfiliis – nepotibus: filiis suis et nepotibus VL M D; (vel N) 

filiis vel nepotibus suis CL PD MA N Z  win PD segue hoc    xcommorantibus BA  yitem S   zin L segue quod quisque 

restituetur in gradum espunto  aadicunt – nullum: usuram nullum dicunt S   bbPropter BU  ccom. BU   dddecem et septem 

BA M; septedecim PD   eecum eis: inter eos VL D  ffPropter – vidi: Et dicit dominus frater Raynerius quod in XVII 

annis quibus ipse conversabatur cum catharis quod non vidit S   ggin BA segue isten espunto    hhsuis sive R VL DO V 

PD MA D OP Z; suis aut CL L N; seu BU   iiseu DO    jjin VL BA M D S segue suum  kkom. L N   llom. CL DO V M PD 

MA OP Z   mmPropicius – peccatori: Deus propicius esto michi peccatori BA S; Propicius esto michi Domine peccatori 

M  nnsive R VL CL DO V BA PD MA L N D OP  ooaliquid huiusmodi: aliquid huismodi BU; huiusmodi aliud ad DO V; 

aliud huiusmodi BA; ad huius PD; ad aliud huiusmodi L; aliqui aliud ad huiusmodi OP; aliquid aliud S   ppfuisset S   
qqin DO segue lettera cancellata    rrauxilium vel: om. VL BA M D S; auxilium sive PD   ssneque VL D; sive MA   
ttauxilium – Virginis: patrocinium beate Virginis seu angelorum BA   uuangelorum – sancotrum: sanctorum Virginis 

angelorum S; angelorum L N   vvvel CL L N; non S    wwmuniunt se: se muniuntur BU; se muniunt VL BA D xxsancte 

crucis DO BA S   yyDe – catharorum: om. R VL CL BA M PD MA D Z   zzom. VL D    aaain R VL CL DO V PD MA L N 

D OP Z segue est; est et BA   bbbin M segue ipsi   cccfaciunt eam: eam faciunt L   dddin BA segue et   eeefit – modo: hec est 

VL BA M D   fffNunc – Ego: Confessio catharorum hec est: «Ego S   gggfaciendum DO V M P PD MA D OP Z S  hhhin 

PD segue meam   iiiom. PD   jjjom. OP   kkkom. V OP S  lllde – veniam: de omnibus eis veniam VL D; veniam de omnibus 

CL; veniam de omnibus eis BA   mmmautem S   nnnhec BA    ooopublice – omnibus: coram omnibus publice R CL DO PD 

MA L N OP Z; coram vobis omnibus publice V   pppilli OP   qqqom. DO V BA PD   rrribi – vel: centum et R VL CL M 

MA L N D Z S    sssin R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S segue eorum   tttpredictam S   uuuquisque BA M S    



 

362 

 

eoruma, quando recipit supradictam manus imposicionem; et facit eamb principaliter prelato eorumc 

tenenti codicemd evangeliorum vel totius Novi Testamenti ante pectuse suum qui, facta absolucione, 

ponitf librum super caput illiusg, et aliih cathari qui adsunti manum dextram, incipientesj 

consequenter suas oracionesk. Quando autem quisl eorumm cadit in peccaton carnis, vel inm aliudo 

quod sit secundum oppinionemp eorumq mortale peccatumr, post receptam manus impositionems, 5 

oportet eumt confiteri illud peccatumu et non alia, et reciperev manus imposicionemw ax prelato suo 

et ab unoy alio ad minus cum eoz. De confessioneaa venaliumbb. 

 Item decc venialibus fit confessio hoc mododd. Unusee pro omnibus, loquens alta voce, 

omnibus inclinatisff in terragg coram prelatohh tenenteii librumjj antekk pectus suumll, dicitmm: «Nos 

venimus coram deo et vobis ad confitendum peccata nostra quia multum peccavimus inm verbo 10 

velnn opere, inoo visione etpp inqq cogitatione» et cetera huiusmodirr. Unde apparetss manifeste quod 

omnes catharim sinett confessione moriunturuu in peccatis suis. Et hoc modovv confitenturww semel 

inm mensem tantumxx si commodeyy possunt. De falsa satisfacione catharorumzz.1 

 Nunc dicendum estaaa sibbb cathari faciunt operaccc sua pro satisfactione peccatorumddd queeee, 

priusquam heresim prosternenturfff, commiserunt. Ad hocggg dicohhh quodiii non licet ignorantibusjjj 15 

hockkk non naturalelll videatur. Nam frequenter orant etm ieiunantmmm et abstinent sennn omniooo 

temporeooo appp carnibusqqq etrrr ovissss etkkk caseo, que omnia videntur esse operattt satisfactoria pro 

peccatis eorumm etuuu de quibus ipsivvv sepe inaniterwww gloriantur. Sed estxxx in eisyyy triplex error 

qui facit dicta opera non essezzz satisfactoria. Primus est quodaaaa etbbbb culpa et                                  
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aet dictam – eorum: om. VL D  bfacit eam: eam facit MA  cprincipaliter – eorum: principaliter VL D; principaliter prelato 

CL; prelato suo principaliter BA; principaliter prelato L N  dspazio vuoto in OP  eante pectus: coram pectore BA; coram 

pectus M; super pectus S   fponi dictum VL; imponit dictum BA M; ponit dictum D   geius R CL DO V PD MA L N OP 

Z; ipsius S   hceteri VL D  iqui adsunt: om. V OP; qui sunt ubi S   jincipiendo VL BA M D; accipiente N con ac espunta e 

corretta in in   ksuas orationes: orationes suas DO V M PD L N OP S  laliis L; aliquis N  mom. S  npeccatum R VL CL 

DO V BA PD MA L N D OP Z S   oaliquid PD   popiniones R VL CL BA M MA D Z; oppositionem PD; eos L N   qom. 

L N   rmortale peccatum: mortale R DO V PD MA L N OP Z; peccatus CL; peccatum mortale BA M    spost –

impositionem: postquam recipit dictam impositionem manus VL BA M D S  tillu BA   uin R VL CL DO V BA PD MA 

L N D OP Z S segue tantum; in M segue suum   vin R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S segue iterum  
wmanus imposicionem: imposicionem manus BA M S   xin R CL DO V BA M PD MA L N D OP Z precede secreto; in 

S precede secrete   yuna BU   zcum eo: om. DO; eum M  aasuo – De confessione: om. S   bbDe – venalium: om. R VL CL 

V BA M PD MA L N D OP; De confessione  a margine in Z   ccin VL D segue peccatis   ddconfessio – modo: hoc modo 

confessio BA   eeItem – Unus: si autem pluries sunt qui velint confiteri, omnia et unus S  ffinclinatibus BU; raclinatis BA    
ggterram BA M   hhin BA segue suo   iitenenti VL M D S   jjlibro S   kkin M autem ant espunti   llante – suum: coram 

pectore suo BA; coram pectus suum M; ante suum pectus PD; super pectus suum S   mmdicet VL D    nnet R VL V M D 

S; om. CL DO PD MA L N OP Z; in BA    ooom. VL; et CL DO V L N D OP    ppom. CL BA L N   qqom. R VL CL DO 

V M PD MA L N D OP Z S   rrhuius PD; hius D   ssin L segue i espunta   ttsecundum PD  uusine – moriuntur: moriuntur 

sine confessione et (om. D) VL D   vvom. DO L    wwin R VL CL DO V BA M PD MA D OP Z segue ipsi; in L N segue 

ipsa   xxsemel – tantum: semel in mense R DO V PD MA L N OP Z; tantum semel in mense VL BA D   yyquomode M   
zzDe – catharorum om. R VL CL DO V BA M PD MA D OP; De satisfactione et penitencia catharorum L N; De 

satisfactione a margine in Z   aaaa margine in Z  bbbdicendum est si: restat dicere si L N  cccoperas DO con s espunta   
dddNunc – peccatorum: Quod numquam satisfaciunt pro peccatis suis S   eeequi DO  fffheresim prosternentur: 

profiterentur heresim R CL DO L N Z; profiterentur heresim suam VL BA D; confitentur heresim suam V; profiterentur 

suam heresim M; confiterentur haeresim PD MA; profiterentur heresim et heresi OP; heresim profiterentur S     gggquod 

R VL CL DO BA M PD MA L N D Z   hhhin VL BA M D segue breviter   iiiAd hoc – quod: respondit idem frater 

Raynerius S  jjjignorantibus fortasse VL CL DO V BA M PD MA D OP Z S; norantibus OP  kkkom. L N   lllmirabile: R 

VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S  mmmin L segue geminant espunto  nnnom. CL DO V BA PD MA L N Z S   
oooom. BA M   pppin BU precede a carnalibus et; et OP   qqqcarnalibus M con al espunto   rrrom. CL DO V BA PD MA OP 

L N Z S  sssovibus DO    tttom. CL DO V PD MA OP L N Z   uuuom. DO V PD OP S   vvvom. V  wwwinanite OP  xxxSed est: 

Est enim S   yyyest in eis: in eis est BA      zzzom. BU   segue esse    aaaain interlinea in OP  c    bbbbom. BA M PD MA L D 

OP Z S    
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penaa totaliterb dimittiturc per suamd manus imposicionem ete oracioneme, velf per orationem tantum 

iuxta Albanenses sicutg supradictum esth. Secundus esti quod deusj neminik infert penam 

purgatioriam, quam penitus essel negant, nequem temporalem quam a diabolo inferri putant in hacn 

vita. Hinco est etiamp quodq /f. 7r/ predicta opera non iniunguntur eis cum fiuntr cathari in 

penitenciams sive in remissionemt peccatorum suorum. Tercius est quod teneturu quilibetu 5 

necessariov facere illa operaw tamquam precepta Dei; itax puer Xy annorum qui nullum umquam 

peccatum commiseratz antequam catharus fieretaa, sicutbb senex qui numquamcc a peccato 

cessavitdd.1 

 Nonee enim gravius punireturff aliquisgg catharushh apud ipsosii sijj biberetkk toxicum volens se 

ipsumll occideremm, quam sinn pro morte vitandaoo commederet pullum de conscilio medicine velpp 10 

inqq aliquorr casu necessitatess, nec etiamtt in futurouu graviusvv punieturww secundum eos. Idemxx 

etiam dicuntyy de matrimonio ut dictum estzz. Itemaaa helemosynas paucas autbbb nullas faciunt etccc 

nullasddd extraneis nisi forteeee propter scandalum vicinorum suorum vitandum etfff ut honorificentur 

aby eisy etddd paucas faciuntccc suis pauperibus. Et est duplexggg causahhh. Primaiii quia non sperant 

inde haberejjj maioremkkk gloriam in futuro, neclll suorum veniam peccatorummmm. Secundannn estooo 15 

quiappp fere omnesqqq sunt avarissimi et tenacesrrr, et est causa quiasss pauperes eorum, quii temporettt 

persecucionis non habent victuiuuu necessariay vel ea quibusvvv possint restaurarewww suis 

receptatoribusxxx res etyyy domos, quezzz pro eis destruunturaaaa, vix possunt invenire aliquem qui 
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aculpa et pena: pena et culpa L N S   b in BA M segue homini  ctotaliter dimittatur: totaliter dimmitatur homini VL; 

dimittatur homini D; dimittitur totaliter V PD OP    dom. VL D; eorum BA M S   eom. BA L N   fom. V   gsecundum 

quod BA   hiuxta – supradictum est: secundum Albanenses sicut scriptum (in S segue est supra) VL D S  iom. S   jin OP 

segue u espunta   knulli BA M; nullam S   lipsi BA   mnec PD   nhanc DO  oEt hinc S   pest etiam: etiam est R DO V PD D 

Z; etiam VL CL; etiam est causa BA M; etiam dicendum est MA; est causa S  qquare BA M S  rfuerint PD MA   
spredicta – penitenciam: episcopi (ipsi BA M S) non iniungunt (iniungant BA) abstinenciam predictam alicui (om. M) in 

penitenciam (pena VL) VL BA M D S  tremissione M  uom. PD  vtenetur – necessario: omnino homo necessario tenetur 

VL D; omnis homo tenetur necessario BA; omnium homo tenetur necessario M; omnis homo tenetur S   wnecessario – 

opera: facere illa opera necessario L N S  xom. L N   ydecem M PD  znullum – commiserat: numquam ullum (nullum 

OP) omnino (omnino nullum M; ullum L N) peccatum mortale commiserat R CL V M (a margine) MA L N OP Z; 

umquam nullum mortale peccatum fecerat VL D; umquam nullum omnino peccatum mortale commiserat DO; 

numquam peccavit mortaliter BA; umquam nullum peccatum mortale omnino commiserat PD; numquam peccatum 

mortale commiserat S   aacatharus fieret: fieret catharus R VL CL DO V BA M (a margine) PD MA L N D OP Z S  bbin 

L segue qu espunto  ccsicut – numquam: sicut senex a margine M  ddcessaverat M    eequi – cessavit. Non: a peccato 

numquam cessaverat con a corretto in interlinea in VL D; peccare cessaverat. Non S  ffpunietur V M OP;  aggiunto 

d’altra mano PD   ggcatharus S   hhom. BA    iieos R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; in L segue qui espunto; 

apud – ipsos: om. S   jjqui BA   kkbibat PD MA L OP  llom. CL V PD MA L OP N Z  mmse ipsum occidere: occidere se 

ipsum VL D; se interficere BA   nnom. BU   oovitando DO   ppom. BU    qqde DO; vel D; om. S   rraliquo alio VL DO V 

PD D OP; alio aliquo M   ssnecessitatis CL DO V BA M MA L N D OP Z   ttcasu necessitate: necessitatis casu S; in MA 

precede vel in espunto  uufuturum VL D  vvin futuro gravius: gravius in futuro L N   wwpuniretur BU VL L N D S Z   
xxItem DO  yydicant L N  zzIdem – dictum est: om. S   aaaut – est. Item: sicut supra ostensum est. Item R CL DO V PD 

MA L N OP Z; sicut supradictum est. Item VL BA M D  bbbvel VL BA M D S   cccom. R VL CL DO V BA M PD MA L 

N D OP Z S   dddespunto PD; om. S   eeein DO segue ppt espunto  fffom. CL  gggtriplex VL CL DO V PD MA L N D OP Z  
hhhratio CL DO V PD MA L N OP Z    iiiQuarum prima est R N; quare. Prima est VL CL BA M L D Z; Quare prima DO 

V OP; Quarum prima PD; Prima est MA  jjjinde habere: habere inde R V M PD OP; hinc inde CL MA Z   kkkhabere 

maiorem: maiorem habere L N   lllneque VL D S  mmmin – peccatorum: nec (aggiunto d’altra mano) peccatorum suorum 

veniam in futuro PD   nnnII CL  oooest in interlinea M   pppquod M con uod espunto  qqqfere omnes: omnes fere CL DO V 

PD MA L N OP Z    rrrsunt avarassimi et tenaces: avarissimi sunt, tenaces BA   sssquare PD  ttteorum qui tempore: eorum 

multi vel quia tempore VL D    uuuvictualia L N   vvvin BU segue vero possunt scilicet espunto    wwwin L N segue in   

xxxsuis receptatoribus: receptatoribus suis et BA   yyyom. MA   zzzqui N   aaaain VL D segue et ideo; in S segue et    
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velit eos tunc reciperea, sed divitesb cathari multos inveniuntc. Quared quilibete eorum, sif potestf, 

divicias sibig congregat et conservath. Pretereai non est pretermittendumj de eorum orationek 

quomodol ipsamm putant necessario dicendamn et maxime quandoo sumunt cibum vel potum. 

Siquidemp multi sunt ex eis inq infirmitatibus, dixerunt aliquandor eiss, qui ministrabantt eisu, quodv 

ipsiw non ponerent aliquid cibi vel potus in os eorumx, si illi infirmi non possenty dicere Pater noster 5 

ad minusz, undeaa verisimile estbb quod multi ex eiscc occiderunt hocw modow seipsosdd. Ex 

premissisee itaque patet apertissimeff quodgg catharihh nullam faciunt penitenciamii etjj maxime cum 

nonr habeant contricionem de peccatis, neckk eall confiteantur, necmm pro eis satisfaciantnn, quamvis 

multum se affligant etr quodoo pror suisr erroribuspp gravissimeqq punienturr.  

 De ordinibus et officiis catharorumrr.  10 

Nunc dicendum estss de quarto et ultimo sacramento catharorum, scilicet dett ordine. Etuu primo 

quotvv ordines habentww; secundo de nominibus eorumxx; IIIo de officio cuiuslibetyy ordinis; IIIIo et 

Vo a quibuszz et quomodoaaa fiunt. Ultimo additurbbb quotccc et ubi sunt ecclesie catharorumddd. 1 

 Ordineseee catharorumfff sunt IIIIor. Ille qui est in primo et maximo ordine constitutus vocatur 

episcopus. Ille quiggg in secundohhh, filius maioriii. Illejjj quikkk in tercio, filius minor. Etlll qui in IIIIo 15 

etmmm ultimo, diaconus diciturnnn. Ceteriooo qui suntppp sine ordinibusqqq inter eosrrr vocantursss 

christiani et christianettt. Officium episcopi est tenere semperuuu prioratumvvv in omnibus que 
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aeos tunc recipere: eos recipere tunc R con segni che segnalano l’aggiunta in interlinea; tunc eos recipere VL M D S; 

eos recipere BA    bin CL segue caha espunto  cinveniuntur L; recipiunt S   dmultos inveniunt. Quare: tunc inveniunt 

multos. Quare PD   equibus M   fom. PD   gdivicias sibi: sibi divicias V M N D S  hcongregat et conservat: congregat et 

reservat BA M; congregare reservat S    ipropter BU    jdimittendum VL D   keorum oratione: oratione eorum R VL CL 

V BA PD MA L N D OP Z; orationeo eorum con  seconda o espunta in DO; oratione illorum M  lPropter – oratione 

quo: De oratione catharorum quo S  mquo ipsam; quando ipsi VL D S; quomodo ipsi CL DO V BA M PD MA L N OP 

Z   nnecessario dicendam: eam necessario esse dicendam DO V BA M D OP; necessariam dicendum PD; eam esse 

necessariam S    oin VL D segue ipsi   psi quid PD   qmulti – in: ex eis multi in suis R VL CL BA M MA D Z S; multi ex 

eis in suis DO V PD L N OP   rom. S  sillis VL BA M D S  tministrarunt PD   uministrabant eis: ministrabant illa L; illis 

N; eis ministrant S   vquia OP   wom. BA  xos eorum: ore ipsorum S; in MA segue et   ynon possent: possunt S; in M 

segue ad minus   zdicere – minus: dicere Pater noster BU; dicere ad minus Pater noster L N D S   aaaggiunto in interlinea 

PD  bbin PD segue unum espunto   ccex eis: om. DO   ddhoc – seipsos: seipsos hoc modo R CL DO V PD MA L N OP Z; 

hoc modo seipsos et a suis cohereticis sunt occisi VL BA M D S   eepredictis D; hiis L N   ffpatet apertissime: 

apertissime patet R CL M MA L N Z; patet VL D; apparet apertissime V PD OP   ggEx – apertissime quod: Ex predictis 

ita apparet apertissime quod DO  hhcythari corretto con a in interlinea MA; om. S   iifaciunt penitenciam: penitentiam 

faciunt VL D   jjom. R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S  kkneque VL D S; ut S  llest N   mmneque VL D S    
nnsatisfactionem BA  ooom. BA S   pperroribus in eternum R CL MA L N Z; peccatis et erroribus VL D; erroribus et 

peccatis in eternum BA M; om. S   qqgraviter PD; om. S  rrDe – catharorum: om. R CL DO V BA M MA; De ordibinus 

catharorum VL D; De ordine catharorum et quot sunt L N; De ordinibus catharorum et officiis eorum S Z   ssom. M PD   
ttde aggiunto in interlinea dalla stessa mano in VL  uuNunc – et: De sacramento ordinis catharorum S   vvquod S   
wwcatharorum sunt VL D   xxom. DO PD    yycuiusque R CL BA M; cuiuscumque VL DO V PD MA L N D OP Z S   zza 

quibus: et OP   aaaa – quomodo: quomodo et quibus L N; a quibus et quo Z   bbbaddatur M   cccom. BA L N; sexto quo S  
dddecclesie catharorum: cathari PD; ecclesie eorum S   eeein Sa L N segue Quatuor sunt ordines catharorum; in CL DO V 

PD D OP precede De ordinibus catharorum (in DO V PD OP segue et officiis eorum)  fffin D precede ipsorum; in L 

segue catata espunto  gggin D segue est; in S precede vero  hhhin S segue ordine vocatur  iiiaior DO; Ille – maior: om. L  
jjjom. BA M S   kkkille qui: Qui est VL D; Qui M; om. BA    lllom. VL D BA M S   mmmatque PD   nnndiaconus dicitur: 

dicitur dyaconus R CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; vocatur dyaconus S   oooceterum corretto in ceteri VL   pppom. 

MA  qqqordine BA  rrrsunt – eos: sunt inter eos sine ordinibus R CL DO V PD MA L N OP Z; inter eos sunt sine 

ordinibus S  sssdicuntur S   tttin Sa VL DO V  D OP segue De officiis (officio VL DO V D OP) episcoporum   uuutenere 

semper : semper tenere BA M   vvvsemper prioratum: prioratum semper DO V PD OP   
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faciunta, scilicet inb imposicione manusc, in fractione panis etd ine incipiendo oraref. Idem servat 

filius maior /f. 7v/ absente episcopo; similiter facit filius minor absenteg episcopoh et filio maiorei. 

Pretereaj isti duo filii, simulk vel separatim, discurrunt visitando catharos etl catharasl omnes quim 

sunt sub episcopo et omnes tenentur obedire eisn. Similiter in omnibus servant et faciunto diaconesp 

unusquisqueq in suis subditisr absentibuss episcopo et filiis. Et estt notandum quod episcopiu et filii 5 

habent in singulisv civitatibusw, maxime in quibus moranturx cathari, singulosy diaconesz. Item 

officiumaa diaconorumbb est audire confessionescc venialium peccatorumdd aee subditisff suisff, quegg 

fithh semel in menseii, et facerejj eis absolucionemkk iniungendo eis tribus diebusll ieiunium sivemm 

centumnn inclinacionesoo flexis genibuspp; et appellatur istudqq officiumrr, utss ita loquartt, caregareuu 

serviciumvv. §1 10 

 Fiuntww veroxx ordines predictiyy abzz episcopo etaaa etiam a filiis de licencia episcopi. § 

Ordinacio autembbb episcopi consueveratccc fieriddd ink hunc modumeee. § Mortuo episcopo, filius 

minor ordinabat filium maioremfff ink episcopum, quiggg postea ordinabat filium minorem in filium 

maioremhhh. § Posteaiii eligiturjjj filius minor abkkk omnibus prelatislll et subditis qui sunt 

congregatimmm ubinnn fitooo predictappp electioqqq, etrrr ab episcopo in minorem filiumsss ordinaturttt. Et 15 

hec ordinacio filii minorisuuu non est mutatavvv inter eos. § Illawww que supra diciturxxx de episcopo 

mutata estyyy ab omnibus cathariszzz morantibusaaaa citrabbbb mare, dicentibus quiacccc per talem 

ordinacionem videtur quod filius instituatdddd patrem, quod satis appareteeee incongruum. Unde fit 

modo in hac formaffff, quod epicopus ante mortem ordinatgggg filium maiorem in episcopum. § 

Altero istorum mortuo, filius minor efficiturk filius maiorhhhh et episcopus eadem die. Et ita fererrr 20 
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asemper – faciunt: principatum in omnibus semper S  bin BU PD L N OP Z segue in   cin BU segue et  dom. BA L N  

eom. V MA L N OP Z S   fhoras BU   gabsentibus BA M S   hsimiliter – episcopo: om. MA   imanifestare L N   jPropter 

BU  kom. BA   lom. MA   mcatharos – omnes qui: omnes catharos et catharas qui etiam (om. BA M S) VL BA M D S   
nobedire eis: eis obedire VL BA M D S     oet faciunt: om. BU   pdiaconos PD OP; dyaconi L N; in M segue et faciunt  
qin – diacones unusquisque: observant et faciunt in omnibus unusquisque S  rin V OP segue et  sunusquisque – subditis 

absentibus: in suis subditis unusquisque absente (absentibus L N) BA L N    tom. BU   uepiscopus PD MA   vsuis L N  win 

DO V PD OP Z segue et   xin L segue ta espunto   yhabent – singulos: om. M   zdyachonos DO PD OP; dyaconos L N; 

in Sa VL DO V D OP segue De officio dyaconorum (in VL D segue specialiter)  aaItem officium: Item de officio OP; 

officium autem S  bbofficium diaconorum: diaconorum officium Z   ccin BU segue mom espunti   ddconfessiones – 

peccatorum: confessionem peccatorum venialium R CL DO V PD MA L N OP Z; confessionem venialium peccatorum 

VL D; confessiones venialium BA S  eeab M; om. S   ffom. S   ggin VL segue generaliter  hhfiet M  iiin R VL CL DO V BA 

M PD MA L N D OP Z S segue de qua supra dictum est  jjfaciunt S  kkin Sa V segue in  lltribus diebus: trebus diebus M; 

trium dierum L N  mmflexis genibus: genibus suis flexis L N  nncibo DO  ooinclinationibus BU corretto in inclinationes  
ppflexis genibus: genibus suis flexis L N   qqom. MA L N   rrservicium CL DO V PD MA OP Z; om. L N  ssin interlinea 

in Z   ttdicam VL D   uucathare BA   vvin Sa DO V OP segue  Quomodo ordinatur episcopus et a quibus (et a quibus om. 

V OP); in VL D segue a quo fiunt predicti ordines  wwffiunt DO; siunt OP  xxautem S   yyordines predicti: predicti 

ordines VL L N D; ordines supradicti CL; ordines eorum S  zzom. M  aaain L segue ecclesia espunto  bbbvero BA; om. S   
cccconsueverant R VL CL DO D V Z  dddom. OP  eeein VL D segue quomodo ordinatus episcopus et a quibus  fffminor – 

maiorem: ordinabat filium minor maiorem CL con segni di correzione   ggget iste BA M S   hhhfilium maiorem: maiorem 

filium R CL DO PD MA L N Z  iiiprius S   jjjeligebatur BA M L N S   kkkex VL D  lllaggiunto a margine in BA   mmmsunt 

congregati: ad hoc fuerant congregati BA; congregati ad hoc fuerant M; ibi erant congregati L N; fuerant ad hoc 

congregati S   nnnibi ut DO   ooofiebat L N   pppdicta R VL CL DO V PD MA L N D OP Z   qqqubi – electio: om. BA M S  
rrrom. DO   sssminorem filium: filium minorem L N  tttordinabatur BA M L N S  uuumaioris V  vvvdeminuta Z  wwwIlla vero 

R CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S; Alia vero VL  xxxsupra dicitur: supradicta sunt S   yyysunt S  zzzcatharibus L; 

catheris N   aaaamanentibus BU   bbbbextra V OP   ccccquod DO V PD D OP   ddddconstituat L  eeeesatis apparet: eis videbat 

S  ffffin BA segue scilicet    ggggUnde – ordinat: Unde fit modo aliter in (sub S) hac forma, scilicet quod (scilicet quod: 

om. S) epicopus ante mortem suam ordinat (ordinat ante mortem suam BA) R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z 

S  hhhhin V segue efficitur filus maior    
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quelibet ecclesia catharoruma habet duosb episcopos. § Unde Iohannes de Lugio qui est unus ex eisc 

taliter ordinatisd, sempere describit se in epistolis suis sic §: «Iohannesf Dei gratiag filius maiorh et 

ordinatus episcopus» eti ceterai. Verumtamenj utraque ordinacio estk reprehensibilis manifeste, quia 

nec umquaml filius carnalism suum instituit genitorem et nusquamn legitur quod una et eadem 

ecclesia habuito simul etp eodemq tempore duos episcopos, sicut necr una mulier duos legitimos 5 

viross. §1 

 Fiuntt autem omnesu ordines supradicti cum imposicione manusv etw attribuitur illa gratia, 

scilicet conferendi ordinesx memoratos et dandi Spiritum Sanctum, soli episcopo eorum vely aliiz 

quicumqueaa est prior eorumbb velcc actordd in tenendo librum Novi Testamenti super caput illius cui 

imponitur manusee. Proindeff omnes catharigg laborant inhh maximo dubio et periculo anime, § verbi 10 

gracia, si prelatus eorum et maxime episcopus occulteii commiseritjj aliquod mortale peccatumkk, 

quales etiam multi olimll reperti sunt inter eos, omnesmm illi quibus ille manum imposuitnn sunt 

decepti et pereunt, si in eo statuoo deceduntpp. Etqq etiamrr causa huiusss periculi evitanditt omnes 

ecclesie catharorum, una excepta solummodouu vel duabus, receperuntvv /f. 8r/ secundo, et aliqueww 

tercio, consolamentumxx, et de predictis est fama publicayy inter eoszz.  15 

 Ecclesie catharorum XVIaaa 

Sunt autem XVI omnes ecclesie catharorumbbb. Nec imputes michi, occc lector, quod eas nominaviddd 

ecclesias, sed potius eis, quiaeee ita se vocantfff. Quarum nomina sunt hecggg. Ecclesia 

Albanensiumhhh vel de Desenzanoiii; ecclesiajjj dekkk Concorezolll; ecclesiajjj Bagnolensiummmm; 

ecclesiajjj vicentinannn sive de Marchia; ecclesiajjj florentinaooo; ecclesiajjj de Valle spolitanappp; 20 

                                                 
1 

ain M segue semper   bin V s in interlinea; in N segue filios espunto   cex eis: ex illis R VL CL DO V PD MA D OP Z; 

de eis BA; de illis M; ex L N    dordinatus DO  eom. BA   fJohannea L; in VL BA M D segue de Lugio   gdei gratia: gratia 

dei M  haior DO  iom. DO   jVerumptamen CL BA MA L N D Z; in Sa V OP segue Reprobatio predicte ordinationis    
kostenditur VL BA M D  lnec unquam: numquam DO V OP   mumquam – carnalis: filius carnalis umquam VL BA M D      
nnumquam DO M; ita L N  ohabuerit VL M PD   psimiliter et: om. R VL CL DO BA M PD MA L N D OP Z  qecclesia – 

eodem: om. V  rom. D; nunc OP    slegitimos viros: viros legitimos BA M   tin Sa VL DO V D OP precede Modus 

ordinandi (in VL D segue et cui atribuitur ordinacio secundum eos)  uom. BA OP   vmanuum BU   win BU segue et   xin 

L segue n espunta   yaut CL; et DO   zali con seconda i aggiunta  aaeorum – quicumque: cuilibet eorum qui VL D; eorum 

et cuilibet qui BA    bbom. R VL CL DO V BA M PD MA L N OP Z   ccet VL BA M D    ddauctor R VL CL BA L N D Z    

eemanus aggiunta d’altra mano in R. In Sa VL DO V D OP segue Notabilis dubietas inter eos (in DO segue ut inferius 

annotatur)  ffPro o inde con seconda o espunta OP  ggomnes cathari: cathari omnes M   hhut OP   iiom. DO L N  jjocculte 

commiserit: commisisset occulte VL D; occulte commisit BA M   kkin V OP segue occulte  lletiam multi olim: et multi 

VL D; etiam olim multi MA L N Z   mmom. L N    nnille manum imposuit: ipse manum suam imposuit (suam imposuit 

poi invertito OP) R CL DO V PD MA OP Z; ipse manus imponit VL D; ipse manus imposuit BA; ipse imposuit manum 

suam M; suam manum imposuit L N    ooom. BA   ppdescedunt R; decdeunt L   qqom. BA M; in VL D segue ideo   rrom. R 

VL CL DO V PD MA L N D OP Z   sshuiusmodi OP  ttin VL D segue necessario  uuuna – solummodo: excepta una 

sulummodo BA  vvrecepunt VL  wwalique etiam BA; etiam alique M   xxin R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z 

segue id est manus impositionem, quod est (in CL segue manus espunto) baptismum (baptismus M; baptisma N) eorum, 

ut supradictum est (ut supra dicitur CL MA N; om. L)   yyest fama publica: etiam publica fama BU; eorum est N   zzUnde 

Iohannes – eos: unum episcopum verum et alterum ordinatum S   aaaEcclesie – XVI: om. R BA M; Quot (Hec DO; Hae 

PD OP) sunt ecclesie catharorum Sa VL CL DO PD MA D OP Z; De numero ecclesiarum catharorum L N  bbbXVI – 

catharorum: (in D precede sunt autem) omnes ecclesie catharorum XVI VL D; sedecim ecclesie catharorum omnes BA  
cccom. DO V PD MA L N OP Z   dddappello VL D; apello M  eeeque OP   fffNec imputes – vocant: om. BA   gggQuarum – 

hec: Quarum nomina hec sunt VL D; om. CL DO V PD MA L N OP Z; Quarum sunt nomina hec M    hhhAlbanensis DO 

PD   iiiDonzenacho R; toinezaco VL D; Donnezzaco CL DO MA; Desenzanno M; Donnezacho vel Senzacho V OP; 

Damiesacho PD; Donnezacho L N Z   jjjom. VL D  kkkEcclesia de: om. MA  lllConcorreso R DO PD; Concoreco BU; 

Concorezio VL D; Concorrezo CL; Correzo V OP; om. MA; Concorezo M L N; Concorezzo Z; Ecclesia Albanensium – 

Concoreco: a margine M   mmmBaiolensium (Baliolensis PD), sive de Baiolo (Baiolio V PD; dyabolo MA; bailo L) R 

CL DO V PD MA L N D OP Z; Bagnolensium, sive de Bagnolo M  nnnvincentina CL DO V PD MA L N Z   
oooflorientina L; in M precede Ecclesia flacentina  pppspoletina VL D; spoletana DO V M PD MA (con e in interlinea 

d’altra mano) OP; spoliatana L   
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ecclesiaa Francie; ecclesiaa tolosanab; ecclesiaa carcasonensisc; ecclesiaa albigensisd; ecclesiai 

Sclavoniee; ecclesiaa Latinorum de Costantinopoli; ecclesiaa Grecorum ibidem; ecclesiaa 

Philadelfie, inf Romanieg; ecclesiaa Bulgarieh; ecclesiaa Drugantiei. Et omnes habuerunt originem a 

duabus ultimisj. Primik, scilicet Albanenses, moranturl Verone et in pluribus civitatibusm Lonbardien 

et sunt numero fereo quingentip utriusque sexus. Illi autem de Concorezoq diffusi suntr feres per 5 

totam Lonbardiamt et sunt utriusque sexus Mu D, et pluresv. Bagnolensesw suntx Mantuey, Brixiez, 

Bergamiaa et in commitatu Mediolanibb sed perpaucicc, etdd in Romaniolaee et suntff ducenti. Ecclesia 

degg Marchia nichilhh habenthh Veroneii et sunt circiter centum. Illijj de Tuscia et de Valle spoletana 

suntkk fere centum. Ecclesia Francie moranturll Verone et in Lonbardiamm, et sunt circiter centum 

L.1Ecclesia tulosanann et albigensisoo et carcasonesispp cum quibusdam qui olim fueruntqq 10 

agennensisrr ecclesiess que ferett destructa est, sunts fere CC. Ecclesia Latinorum in Costantinopoli 

sunt fere Luu. Ecclesia Sclavonievv et Philadelfie et Grecorumww, Bulgariexx et Drugontieyy omnes 

simul suntzz fereaaa quigentibbb. Occc lector, dicere potesddd secure quod in toto mundo noneee sunt 

cathari utriusque sexusfff numeroggg IIIIor millia, et dicta computacio pluries olimhhh factaiii estjjj inter 

eoskkk.  15 

De Albanensibuslll.  

Supra ostensum estjjj demmm communibus opinionibusnnn etooo sacramentisppp sive deqqq ministeriisrrr 

catharorum. Amodosss dicendum estttt de propriis. Et primo de ecclesia Albanensiumuuu, quivvv alio 

nomine dicunturwww de Desenzanoxxx, eo quod errant in pluribus quam ceteri.  

                                                 
1 

 
aom. VL D   btolletana BU   ccarcassensis VL BU D M   dalbicensis M   eScalavonie L N  fPhiladelfie in: Phila Philadelfie 

ecclesia BU con Phila espunto   gEcclesia Romanie: in Romania R VL CL DO V PD MA L N D OP Z; in Romana M  
hBurgarie VL DO V M PD OP Z; Burgalie MA    iDuguuithie R L N Z; Digunincie VL D; Dugurthie CL con h in 

interlinea d’altra mano; Brugarie DO; Bugungie V; Dugrunthie M; Dugungiae PD; Dugunthie MA; hugungie OP   jin 

Sa VL DO V D OP segue (determinat VL D) Loca in quibus morantur (et numerum ipsorum et primo Albanenses VL 

D)   kprima CL DO V PD MA L N OP Z   lin R segue vero depennato  min L segue i espunta  nLumbardie PD D  
onumero fere: fere numero DO; in R VL CL DO V M PD MA L N D OP Z segue circiter  pquinginti L  qConcorrezo R Z 

(con in interlinea); Concorezio VL D (precede rubrica de concorezensibus D); Concorreso DO PD; Correzo V L N OP; 

Concorrozezo MA  rdiffusi sunt: sunt diffusi L N   som. L N   tLumbardiam VL PD D   uin CL PD MA L N OP Z segue 

et     vin R CL PD MA L N segue etiam; in VL M D precede etiam; in DO V OP segue sunt etiam    wBaiolenses R VL 

CL DO V PD MA L N D OP Z    xom. R VL CL DO V PD L N D OP; morantur M   yMandie CL PD MA (con d 

espunta e corretta d’altra mano in tu in interlinea) L N; Mante DO    zBricie R V PD; Briccie CL DO Z; Bictie L N   
aaPergami VL D  bbmediolanensi VL M D   ccpauci VL V MA D OP  ddset L N  eeRomaniolo BU; Romania morantur 

aliqui VL D; Romanila L   ffin VL M D segue fere   ggom. V  hhom. MA  iiVerona PD   jjEcclesia VL D   kkspoletana sunt: 

spolitana R CL PD MA L N Z; spoletana VL DO V D OP; sponlentana M    llmoratur VL DO L N D   mmLumbardia VL 

D  nntholosana R VL CL DO V M PD MA D OP Z; tolethana L N   ooAlbigesi DO; Albie PD; albigueinsis L  
ppcarcassensis VL M D; Carcassone DO PD; carcassonessis Z   qqolim fuerunt: fuerunt olim VL D; in PD segue 

albigensis espunto  rrecclesia agennensis VL D; agenensis ecclesia V; ecclesia Aucinensis M; et gennensis ecclesie OP  
sset carcasonensis – ecclesie: om. BU   ttom. V OP  uuin R VL CL MA D segue Item; in VL OP segue in   vvScalonie L N   
wwPhiladelfie – Grecorum: Philadelphie et Grecorum R CL DO V PD; Grecorum et Filadelfie VL M D  xxBurgarie D   
yyet Drugontie: et Duguuithie R CL L N Z; Digunicie VL D; Buguniche DO; Bugunrie V; Drugunthie M; Dugunchiae 

PD; Dugunthie MA; Bugunthie OP  zzom. R VL CL DO V M PD MA L N D OP Z  aaafrere CL; om. DO V OP   
bbbEcclesia Albanensium – quigenti: APPENDICE BA   cccquigenti, O: d, O CL DO  ddddicere potes: dicas M; dicere potes 

dicere N  eeevero OP  fffnon – sexus: omnes (om. BA) cathari utriusque sexus non sunt VL BA D   gggom. PD  hhhom. VL 

D BA   iiipluries olim facta: pluries olim pluries facta con primo pluriers espunto L   jjjom. BA   kkkSunt autem – XVI 

inter eos: APPENDICE S III   lllDe Albanensibus: om. R BA M; De propriis opinionibus (nominibus DO) Albanensium 

(catharorum N) Sa VL CL DO V PD MA L N D OP Z   mmmSupra – est de: Dictis de S  nnnSupra – opinionibus: 

supradictum est de opinionibus communibus DO V PD OP  oooopiniobus et: erroribus et S   pppin DO segue et espunto  
qqqom. BA M   rrrde ministeriis: misteriis L; ministeriis D S    sssmodo VL D; nunc S     tttom. DO PD     uuuAlbanensi PD   
vvvque VL CL DO PD L D OP S    wwwdicitur DO V PD L N; dicunt M   xxxDe Desenzano: de Donzenacho R VL CL MA 

L N D Z; de Sconzano BU; de Donnezaco DO; de Donezacho V; de sanzano BA; de Donsenaco PD; de Donnezacho 

OP; de Sonzanno S   
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 Primo igitura notabiliter sciendum estb quod istic Albanensesd sunt divisie in duas partes in 

opinionibusf contrariis etg diversish. Uniusi partisj caputk estl Belesmanzam Veronensisc eorum 

episcopusn; et hunco sequunturp plurimiq antiquioresr ets pauci iuniorest eius secte. Alteriusu partis 

caput estv Iohannes de Lugio Bergamensisw, eorum filius maiorx et ordinatus episcopus. Et hunc 

sequunturp econversoy iunioresz et pauci antiquioresaa et ista pars est satisbb maiorcc quam primadd.  5 

 Prima pars tenetee opiniones antiquasff quas omnes catharigg Albanenseshh habebantii injj annis 

Domini decurrentibuskk M CC usque ad annosll currentesmm M CCnn XXX ita quodoo opinionespp 

istorum propriec, preterqq communes supra scriptasrr, heess sunttt, scilicet quod sunt duo principia ab 

eterno, scilicetuu boni et mali. Item quodvv trinitas, scilicetww pater etxx filius etvv spiritus sanctus, 

non est unus deusvv, sedyy pater est maiorzz filio et spiritu sancto.  Item quod utrumque principium, 10 

siveaaa uterque deus, creavit suos angelos et suum mundum et quod istebbb /f. 8v/ mundus est 

creatusccc, factusddd et formatuseee a malo deo et omnia que in eo sunt.  Item quodfff diabolus cum 

suis angelis ascendit in celumggg, et facto ibihhh prelio cum Micheleiii archangelo et angelis bonijjj 

deikkk extraxit inde terciam partem creaturarum Deilll, et infundit eas cottidiemmm in humanis 

corporibusnnn et inooo brutis et etiam de uno corporeppp easqqq trasmittit in aliudrrr, donec omnesc 15 

reducentursss in celum. Vocantur autem iste deittt creature secundumuuu eos populus dei(1) et anime 

atquevvv oveswww Israel(2) et etiamxxx aliis modisyyy.  

 Itemzzz quod Dei filius non adsumpsit naturam humanamaaaa in veritate, sed eiusbbbb similem 

excccc beata Virgine, quamdddd dicunt angelum fuisseeeee, necffff vere comedit necgggg verehhhh bibit 

neciiii vere passus est nec verejjjj mortuus etkkkk sepultus nec eiusllll resurrectio fuit vera, sed omnia 20 

                                                 
(1)Cfr. 1 Pt 2,10   (2)Cfr. Mt 10, 6; 15, 24 

 

 
aest S  bom. VL DO D S  com. S  dAlbanensi M   esunt divisi: divisi sunt BA; fuerunt divisi S   fomnibus OP; erroribus S  
ga OP  hin Sa VL D segue Divisio inter eos    iHuius CL PD MA L Z   jom. BU    kcapiendum PD; om. M   lerat quidam S  
mBelasmanza VL; Belazinansa CL Z; Belasinansa DO V OP; Belesniaza BA; Belesmansa M; Belasinanza D; 

Belammansa PD; Belasmansa MA; Belarunnansa L; Belarumnansa N  neorum episcopus: episcopus eorum BA; ecclesie 

eorum (a margine) episcopus Z   oeum R CL DO. In DO precede eo espunto; V PD MA OP Z; enim L N   psequebantur 

S   qin VL D segue et   rantidores M; antiquorum S   ssed S  tiuvenes R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S   uin 

R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z segue vero  vcaput est: est OP; capud erat S   wLugio Bergamensis: Luzano 

Pergamensis BU; Lugio Pergamensis S  xaior DO  ye contrario M D; e contra PD  zmulti iuvenes S  aasenes S  bbom. MA  
ccest maior: est maior satis R CL DO V BA M OP; est maior satius PD; maior est L N   ddet ista – prima: om. Sa; in Sa 

CL DO V PD L D Z segue De opinionibus Belesinanze (Belazinansa CL V D OP Z; om. DO; Belasmensa PD; 

Belazmansa L N); in VL segue de opinioni Belasmansa   eecontinet VL    ffopiniones antiquas: om. BU; errores antiquas 

S  gget L N   hhet Albanenses R CL DO V PD MA OP Z   iiAlbanenses habebant: habebant Albanenses BA; in DO segue 

manus espunto   jjom. D   kkcurrentibus R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; om. S    llin VL D segue domini    
mmMMo CC – currentes: om. CL BA M S    nnin VL D segue et   ooin BU segue opo   ppopiones D con aggiunta di ni 

d’altra mano; errores et hereses S   qqpartes BU; proprie DO   rrsupra scriptas: supradictas BA L N   sshec OP Z  tthee 

sunt: sunt hiis S  uuvidelicet R CL DO BA M MA L N Z; om. V PD OP  vvom. L N   wwin PD segue quod espunto; in N 

segue quod  xxom. DO PD L N   yyin R VL CL V M PD MA L D OP Z segue quod   zzpater est maior: maior est VL; 

pater maior est D; maior est pater BA   aaaseu PD; in CL segue quod    bbbille BA    cccin V segue et; in OP segue parola 

illeggibile espunta   dddiste – factus: mundus iste creatus est et (in interlinea d’altra mano D) factus VL D    eeecreatus – 

formatus: factus et creatus L N   fffom. V  gggcum suis – celum : ascendit in celum cum suis angelis BA  hhhom. BA   

iiifecit ibidem prelium cum Michaele VL D; facto ibidem prelio cum Michaele M; in L segue arcan espunto  jjjbonis con 

s espunta in CL    kkkboni Dei: Dei boni et VL D; Dei boni M   lllcreaturarum boni Dei VL BA L N; creaturarum Dei 

boni D   mmmquotidie PD  nnncoebus N  oooom. L  pppom. D  qqqom. VL BA M   rrreas – aliud: transmittit eas in aliud corpus 

L N    sssomnes reducentur: dicte creature reducantur (reducentur BA M) VL BA M D; omnes reducerentur PD   tttom. VL 

D; domine M  uuuin PD segue omnes  vvvet BA; sitque L  wwwin BA M segue domus   xxxin CL DO V M PD MA L N OP 

Z segue multis  yyynominibus R VL CL DO BA M PD MA L N D OP Z  zzzVocantur – Item: Item V  aaaanaturam 

humanam: humanam naturam CL DO V PD MA L N OP   bbbbei DO V PD OP     ccccin VL D   ddddquem N      eeeeangelum 

fuisse: fuisse angelum R VL DO V M D OP Z; fuisse CL; vere fuisse angelum PD; esse angelum MA   ffffnecnon BU 

con non espunto   gggget M D   hhhhom. VL BA M D   iiiineque BA  jjjjnec vere: et VL BA M D    kkkknec L N    llllom. BU 
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putative fuerunta sicut de eo legitur in Lucab: «Ut putabaturc, filius Ioseph et ceterad»1. Similiter 

dicunte de omnibus miraculis que Christusf fecit. Item quod Abraham, Isaacg, Iacob et Moyses et 

omnesh antiqui patresi atquej beatusk Iohannes Baptistal fuerunt inimici Dei et ministri diabolim. 

Item quodn diabolus fuit actoro Veterisp Testamenti exceptis hisq librisr, scilicets Iob, Psalterio, 

Librist Salomonis, Sapientie, Ihesuu filiiv Syrach, Isaie, Ieremiew, Ezechiel, Danielx et XII 5 

prophetarum, quorumu quosdam dicunt esse scriptosy in celo, illosz scilicet qui fuerunt scripti ante 

destructionem Ierusalem, quam dicunt celestem fuisseaa. Item quod mundus iste numquambb habebit 

finemcc. Item quoddd iudicium futurorumee iam factum est nec amplius fiet. Itemff quod infernus et 

ignisgg eternus sive pene eterne sunt in istohh mundoii tantum etu nonjj alibikk. Siquidem predictas 

oppiniones tenebant omnesll Albanenses in predicto tempore generalitermm, exceptis simplicioribus 10 

quibus singula non revelabanturnn.  

 De opinionibus Iohannis de Lug<i>o albanensisoo.  

Oppiniones vero Iohannis de Lugio predictipp etqq sequentium eum hic inferius describunturrr. Et est 

primo sciendum quod dictus Iohannes adhuc tenet aliquasss predictarum oppinionumtt et quasdamuu 

penitus mutavitvv in peiusww. Errores aliosxx plures a se finxityy.  15 

 Finxitzz etiamaaa dictus Iohannes de Lugio Albanensisbbb quod duoccc suntddd principia sive 

diiccc velccc dominieee abfff eterno, unumggg scilicethhh boni etiii alterumjjj mali, sed diversimode 

quamkkk primi, ut infra parebitlll. Trinitatemmmm veronnn et unitatem iuxta fidemooo catholicamppp 

penitus negatqqq. 

                                                 
(1)Lc 3, 23  

 

 
aomnia – fuerunt: fuerunt hec omnia putative R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z    bLucha CL; in BA segue III   
cut putabatur: deputabatur L  det cetera: om. R VL CL DO V PD MA L N D OP Z   eputant BA M   fipse Deus CL; ipse 

Christus DO V M PD MA L N Z; ipse D   gin R VL CL DO V BA MA L N D OP Z segue et   hom. DO   iomnes – 

patres: ceteri patres antiqui VL BA M D; omnes antuiqui fratres PD   jet PD; om. BA   kom. R CL DO V BA PD MA L 

N OP Z   lIohannes Baptista: Baptista Iohannes N; in D segue ta in interlinea d’altra mano  mdei – diaboli: et ministri 

dei diaboli OP    nom. L    oauctor VL CL BA M PD L N D Z    pin R VL CL DO V M MA L N D OP Z precede totius   
qhiis R VL CL DO V M MA L N D OP Z; istis BA   rliberis PD   som. R VL CL DO V BA M MA L N D OP Z   tom. 

BU  uom. M   vChristi espunto MA  win V PD OP segue et   xom. V OP; Danielis BA; aggiunto a margine in Z   ydicunt 

– scriptos: estimant scriptos fuisse VL BA M D   zAlios L N    aadicunt – fuisse: dicunt etiam fuisse celestem R CL DO 

V PD MA L N Z; credunt etiam (esse D OP) fuisse celeste VL BA M D OP   bbnon CL    ccfine V  ddin interlinea OP   
eefuturum R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z   ffom. L N  ggin DO segue p espunta    hhhoc VL DO D  iiom. CL 

L N; aggiunto d’altra mano in interlinea MA    jjom R; aggiunto Sa    kkisto – alibi: mundo isto non alibi BA    llom. BA    
mmin predicto – generaliter: generaliter in predicto tempore VL BA M D  nnrelevabantur MA; scilicet quod – 

revelabantur: APPENDICE S IV   ooDe opinionibus – albanensis: om. R BA M; De (in MA segue propriis) opinionibus (De 

opinionibus: opiniones L N) Iohannis de Lugio albanensis (om. PD MA L N D OP) Sa VL CL DO V PD MA L N D 

OP; De opinionibus Iohannis Z  ppsupradicti R VL CL DO V BA PD MA L N D OP Z; suprascripti M  qqOpinione – 

predicti et: Errores vero alterius partis scilicet Iohannis de Lugio supradicti et S  rrsequitur S  ssin M segue opiniones  
ttadhuc – oppinionum: tenuit errores predictorum S  uualiquas VL D; quasdam hereses S  vvmultavit L N   wwin VL DO V 

D OP segue necnon   xxaliquos CL    yyErrores – finxit:  Errores alios (aliquos CL PD MA; om. L N) plurimos a se finxit 

ut subsequenter apparet R CL PD MA L N Z; Errores (nec in errores M) alios (in M segue immutavit espunto) addidit 

novos (Errores – novos: necnon et alios novos errores addidit BA; Necnon errores aliorum addidit S) quos ipse fixit 

(finxit DO V BA M D; confixit OP) ut subsequenter (consequenter BA; om. S) apparet (apparebit S) VL DO V BA M D 

OP S   zzin Sa VL V D OP precede De duobus principiis secundum Iohannem de Lugio (secundum –Lugio: om. V OP)  

aaaFinxit etiam: Fingit namque R VL CL DO V BA M PD L N D OP Z; Fingit quoque MA  bbbFinxit – Albanensis: 

primo finxit S   cccom. VL D   dddquod – sunt: duo esse BA M S    eeeduo L; Domino N   fffsive – domini ab: vel duos deos 

vel dominos ab BA; sive deos vel dominos ab M S   gggunus VL D   hhhunum scilicet: scilicet unum PD   iiiom. S   jjjalter 

VL D; alium N  kkka S  lllapparebit R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S   mmmin S precede secundus; manicula 

a margine in BU   nnnom. PD S    oooin L segue ch espunto   pppin R CL DO V PD MA OP Z segue in deo; in VL BA M D 

S segue esse in deo; in L segue vel; in N segue vel deo   qqqin Sa VL DO V D OP segue Quibus (Quodlibet V) 

nominibus vocat (vocant VL DO V D OP) principium (primum D; populum OP) malum    
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 Primum veroa principium malib, iuxtac quod ipse asserit, vocatur in divinis scripturis multisd 

modise. Dicitur enim: malicia, cupiditas, iniquitasf, impietas, peccatum, superbiag, mors, infernus, 

calumpnia, vanitas, iniusticia, perdicioh, confusio, corrupcio eti fornicacio. Et etiam dicitj quod 

omnia supradictak vicial sunt dii, vel dee, et quod habent suum esse a maliciam posteaquamn asserit 

esse causamo primamp, et quod ipsa causa prima aliquandoq significatur perr predictas vicia. 5 

Pretereat dicitu quod malum principium notaturv per linguamw, de qua beatus Iacobus dicitx quod est 

«inquietum malum et plenum veneno mortisy»(1). /f. 9r/ Similiterz per diem de quoaa ait Dominusbb: 

«Sufficit dieicc malicia sua»(2). Item notaturdd per illud verbum Apostoli adr Corinthiosee: «Est et 

nonff»(3). Item vocatur mons Seyrgg dehh quo in Ezechieleii dicitur: «Eojj quod fueriskk inimicus 

sempiternusll Dominimm»(4). Dicitur etiam venternn, deoo quo ait Apostoluspp: «Quorumqq deus 10 

venterrr estss»(5). 

 Pretereat dicit quod idola gentium, que leguntur per totamtt seriem Veteris Testamentiuu sunt 

dii mali, idestvv maligniww spiritus, et quodxx ipsiyy gentiles faciebant imagines eorumzz utaaa eos 

ampliusbbb colerent. Quid plura? Tedium est michi scribere multaccc fabulosa que dictusddd Iohannes 

scripsiteee de supradictisfff viciis et idolisggg, ut suos asserere conareturhhh erroresiii. 15 

 De credencia Iohannis predictijjj.  

 Consequenter dicendum estkkk quidlll creditmmm dictusnnn Iohannes de creationeooo rerum 

visibilium et invisibiliumppp. Et primoqqq: quid sit creare; secundo: si creature facte sunt ex nichilo 

vel createrrr; IIIo: utrum creature boni dei fuerint create bone simpliciter et pure sine maliciasss 

aliquattt §; IIIIouuu: si umquam fuit in aliquovvv libertas arbitriiwww. § Crearexxx secundum eum estyyy 20 

                                                 
(1)Jc 3, 8   (2) Mt 6, 34   (3) 2 Co 1, 18   (4)Ez 35,5   (5)Ph 3, 19 

 

 

 
aom. R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S. Segue pri in BU espunto  bmale L; materiale N   cscilicet BA     
dnotandum a margine in BU    enominibus R VL CL DO  BA M PD MA L N D OP Z S; notandum a margine BU   
fcupiditas, iniquitas: cupiditas et iniquitas BU; iniquitas cupiditas CL V PD L (in L segue impeditas espunto) N OP Z; 

iniquitatis cupiditas DO con ti espunto    gpeccatum superbia: superbia peccatum BA    hpeccatum DO V PD OP   iom. 

PD M D S   jdicunt OP   kin BU segue sunt espunto  lsupradicta vicia: vicia supradicta L N  min BU segue qui espunto  
nquam PD L N D OP Z  odicta BA  pin M segue creata   qalteri L N  rom. S   som. BA    tPropter BU    uPropter dicit: Primo 

dicitur BA   vnominatur PD; vocatur N  wnotatur per linguam: vocatur per lingua (linguam D) VL D   xbeatus – dicit: 

dicit Iacobus BA; dicit beatus Iacobus S   ymortifero L N   zinquietum – Similiter: malum inquietum et plena veneno 

mortifero. Similiter VL BA M D S  aaquam L; qua N S  bbait Dominus: Dominus ait DO V; Dominus dicit PD; ait 

apostolus L N; dicens ait OP; Dominus S; in R VL CL DO V M PD MA OP D Z S segue in (om. V OP) evangelio; in 

BA segue in evangelio Mathei V s, quod   ccdie L    ddom. VL D    eein R VL M D segue secunda; in DO V PD L N OP Z 

segue scilicet; secunda scilicet S   ffad Chorintios – non»: «est est non non» II Corinthiis, I BA; in S segue est   ggseu 

quod fueris BA   hhmons Seyr de: mens Sayr de PD   iiEze PD; in BA segue XXXV   jjet M  kkfuit L N  llfueris – 

sempiternus: fuerit inicus sempiterni DO; fuerit inimicus sempiternus V PD OP  mmdeum PD   nnde quo – etiam venter: 

a margine in Z  ooventer de: venturum de PD  ppin BA segue Philippensis, III   qqquorum (a margine) eorum Z   
rrventurus PD; in DO segue eorum   ssom. Z   ttin Z segue idolam espunto   uuin R VL CL DO V BA M PD MA L N D 

OP Z S segue naturaliter   vvhoc est R CL DO V PD MA L N OP Z  wwmalignus L N   xxtemporaliter L   yyi espunta   
zzipsorum DO V OP  aaafaciebant – eorum ut: imagines eorum faciebant ut S   bbbmagis S   cccplura L N   dddsupradictus 

VL D   eeescribit CL L N   fffdictis VL D; predictis CL DO V PD MA L N OP Z; suprascriptis M  gggydolia L   

hhhconeretur M   iiiviciis – errores: idolis et viciis ut suos errores asserere conaretur BA; Quis – errores: Multa alia posuit 

fabulosa dicto Iohannes S   jjjDe – predicti: om. R BA M PD MA L N Z; De opinione (Opinio VL D; erroribus DO) 

Iohannis de Lugio de creatione et quid sit (om. V) creatio secundum (creare se VL D) ipsum (creare secundum eum DO) 

Sa VL DO V D OP   kkkom. M  lllquod PD L  mmmcredidit S  nnnsupradictus VL; praedictus D   ooocreatore BU V PD MA 

L N D OP Z   ppprerum visibilium: omnium visibilium et invisibilium R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; 

rerum visibilium BU; omnium rerum visibilium et invisibilium S  qqqa margine in Z   rrrfacte – create: facte vel create 

sunt ex nichilo BA   sssmateria L N   tttmalicia aliqua: aliqua malicia VL BA M  D S    uuuQuinto N   vvvumquam – aliquo: 

in aliquo fuit umquam BA; fuit in aliquo: in aliquo fuit L N    wwwIVo – arbitrii: om. DO    xxxin Sa VL D segue Quid sit 

creare secundum Iohannem de Lugio; in S segue enim   yyyin interlinea VL; fuit S    
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ex aliqua preiacenti materia aliquid facere et sic sempera sumiturb et non ex nichilo. Etc distinguitd 

creare triplicitere: § primo de bono in melius, etf secundum hancg distinctionemh Christus fuit a 

Patrei creatus sivej factusk. Undel illud Isaiem: «Ego dominus creavi eum»(1). Et Apostolusn: 

«Pontifex factuso in eternum»(2). § Secundo dicitur creare de malo in bonump, iuxta illud Apostoliq: 

«Ipsiusr enims sumus facturat creati in Christo Iesuu»(3). Etv illudw Genesisx: «In principio creavit 5 

Deus celum et terramy»(4). Quod sicz exponit: «In principio»aa, hoc estbb in filiocc, qui aitdd: 

«Principiumee et quiff loquorgg vobis»(5). Ethh dicit expresse dictus Iohannesii quod tuncjj creavit Deus 

Paterkk celumll et terrammm, nonnn ex nichilo, sed ex aliquooo ad aliquod bonum, sicut illipp de quibus 

dicit Apostolusqq: «Creatirr in Christo inhh operibusss bonistt»(6). § Tercio dicituruu creare exvv malo 

inww peius facerexx, adyy quodzz inducit illudaaa inbbb codice in tituloccc De Hereticis etddd Manicheis: 10 

«Omnes vetite  legibus divinisfff et imperialibusggg constitutionibus hereses» et cetera usquehhh 

«ministros creareiii quijjj  nonkkk sunt»lll(7).  

 Dicit itaque quodkkk omnes creaturemmm sunt ab eterno bonennn creatureooo cum deo bonoppp etqqq 

malerrr cumrrr deorrr malosss, etttt quod creatoresuuu non precedunt creaturas eternitate, sedvvv causawww 

etxxx quod creature sunt ex Deoyyy ab eterno, sicut splendor vel radiizzz aaaaa sole qui nonbbbb precedit 15 

radios suos temporehh, sed tantum causa velcccc natura. § Item dicitdddd quod iste mundus esteeee a 

diabolo vel potius a patreffff diaboli et quodgggg numquam habuit principium nechhhh finem habebitiiii. 

§ Item intelligit quod bonus Deus habeat aliumjjjj mundumkkkk in quo sunt homines et animalia etllll 

omniammmm similia istis visibilibus et corruptibilibusnnnn creaturis, etoooo ibidem fiuntpppp coniugia etv 

fornicaciones ethh adulteriahh, ex quibus procreantur infantes etqqqq, quod etiamrrrr turpius estssss, quod 20 

populus boni Dei duxerunt contra preceptum dei boni ibidemtttt filias alienigenasuuuu in uxores, id est 

                                                 
1Is 45, 8   (2)He 6, 20   (3)Ep 2, 10   (4)Gn 1,1   (5)Jn 8, 25    (6)Ep 2, 10   (7)Corpus Iuris Civilis, II (Codex Iustinianus), a 

cura di P. Krueger, Berolini, apud Weidmannos, 1892, p. 50. 

 

 
aom. MA S    bfiunt BA PD    com. L N    ddistinguitur BU L N    etriplex DO V PD MA L N OP; simpliciter S   fom. S    

gquam S  hin DO segue ipse   iChristus patre: fuit a patre filius BA   jvel BA  ksive factus: om. VL D; in L segue i espunta   
lsecundum L N; iuxta S  mom. PD; in BA segue XL  nad Hebreos VI ... BA; ad Hebreos S   oPontifex factus: factus est 

pontifex VL D; pontifex factus est S; in L N segue est; in OP segue unde illus espunto   pde – bonum: de bono in malum 

L N  qEphesiis II BA   ripsi L N   som. R CL DO V PD MA L N OP Z   tsumus factura: factura sumus BA    uom. VL   
vom. BA   wom. BA; in M L N S segue in; Dominus S   xGe PD; in DO PD segue primo; I BA   ycetera L  zChristo M  
aain MA segue quod   bbhoc est: id est PD L N S   ccChristo VL BA M D S   dddicti Iohannes, VIII BA   eein VL CL DO V 

BA L N D S precede Ego    ffet qui: qui et R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP S; quod et Z   ggloquitur PD   hhom. 

V OP   iidicit – Iohannes: dixit idem Iohannes expresse BA   jjin BA M segue ita   kkom. PD   llcreavit – celum: Deus 

creavit celum S  mmDeus – terram: celum et terram Deus Pater CL N   nnom. M   ooin VL DO BA M D S segue in Christo   
ppillos BA M   qqdicit Apostolus: Apostolus dicit Ephesiis, II BA   rrilli – Creati: illud qui ait Apostolus: «Creati S   ssin 

OP segue in Christo operibus espunto  ttom. MA  uudicit quod VL BA M D S   vvest de VL; est ex M D S; de L N   wwin 

CL segue bonum espunto    xxom. CL; ferre BA M S   yyin BA segue ad   zzin M segue legibus  aaaid PD  bbbom. VL S   
ccccapitulo S   dddom. SA    eeeom. D  fffvetite – divinis: vetite divinis legibus R CL BA PD MA (con vetite corretto d’altra 

mano in create) L N Z; vetate divinis legibus DO V; vetare divinis legibus OP  gggin L segue imperiabus espunto  hhhin 

VL BA D segue et; in CL DO V PD L N OP Z segue ad    iiicreate DO V PD   jjjque PD; quomodo OP; in M segue qui 

non creare  kkkom. OP   lllOmnes – sunt: APPENDICE S V; in SA VL DO V D segue Quod omnes creature sunt ab eterno  
mmmom. L N   nnnom. D;  in PD segue bene  ooocreate L D   pppbone – bono: cum Deo bono create VL BA; bono Deo: Deo 

bono S   qqqom. BA  S   rrrom. S   sssom. S; deo malo: malo deo R VL CL BA M L N D Z   tttset L N  uuucreature BA  
vvveternitate sed: eternitatesque PD  wwwin VL M D S segue et natura; in BA segue natura  xxxItem S  yyycreature – Deo: 

creature ex Deo sunt R CL DO V PD MA OP Z; creatura exit a Deo VL BA D S; exit a Deo M; a Deo sunt L N   
zzzradius VL BA D S  aaaaeraso OP  bbbbquando V OP   ccccet M    ddddom. VL BA M D S  eeeeom. PD  ffffpotestate VL D; 

tempore BA  ggggom. L  hhhhneque DO    iiiifinem habebit: habebit finem VL    jjjjalterum R CL DO V M PD MA D OP Z 

S  kkkkhecce (habeat N) alterum tamen dum L N   llllin VL D S segue quod   mmmmtalia (con t espunto) silmi (espunto) L N  
nnnnom. BU  ooooin VL BA M D S segue quod  ppppibidem fiunt: ibi sunt L N  qqqqom. CL rrrrom. L N S; est M  ssssom. PD 

MA Z  ttttduxerunt – ibidem: duxerunt contra preceptum ipsius ibidem R CL DO V PD MA L N OP Z; contra preceptum 

ipsius duxerunt aliquando VL BA M D S    uuuualigenigenas BU   
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filias alieni deia, siveb deorum malorumc etd ex tali coitue inhonesto et prohibito nati sunt gigantes et 

multi aliif diverssis temporibusg. §Nunch dicendum esti sij bonus Deusk creavit suas creaturasl purasm 

sine malicia aliquan. Ad hoco pretermittendep suntq blasphemier quass dictust Iohannes dicitu, 

videlicetv quod Deus non est omnipotensw. Dicit tamen quod Deus vult et potest omnia bonax 

quantum in sey est /f. 9v/ et in suis creaturis que sibi necessarioz obtemperant; sed impeditur hec dei 5 

voluntas et potencia ab hosteaa suo. Itembb quodcc alteruterdd agitee in alterumff ab eternogg, et quod 

causa mala, id est deus malushh, agitii in deum verum et injj eius filium atque in cuncta opera eiuskk 

ab eterno. Ad hocll etiammm inducit multas auctoritates ut est illudnn verbumoo Dominipp ad Sathan in 

Iobqq: «Tu autemrr commovistiss me adversus Iobtt ut affligerem eumuu frustravv»(1). Et iterumww 

Iobxx adyy Deumzz: «Mutatus es michi in crudelemaaa»(2). Item dicitbbb quod illeccc qui summus estddd 10 

in malo plus potest quam dei filius Ihesus Christus et quam creature Dei bonieee et e conversofff 

quod summum bonumggg plus potest quam creaturehhh que sunt infra summum deumiii in malojjj.  

 Unde concludit ex premissis quodkkk bonuskkk Deuskkk non potuit perfectas facerelll creaturas 

suasmmm, quamvisnnn hocooo volueritppp. Et hocqqq sibi et creaturis acciditrrr propter resintenciam mali 

dei qui actum suum malumsss sive quamdam maliciam ab eterno inseruitttt in easuuu, ex qua malicia 15 

creature habuerunt posse peccarevvv. Etwww ad hoc inducit illud inxxx Ecclesiasticoyyy: «Qui potuit 

transgredi eti noni esti et ceterazzz»(3), quod totumaaaa simpliciter exponit de Christobbbb. Et illudcccc 

Iobdddd: «In angelis suis deuseeee reperit pravitatem»(4). Et iterumffff: «Stelle non sunt mundegggg»(5) et 

ceterahhhh. Et illudiiii in principio Genesisjjjj: «Sed et serpenskkkk erat callidior cunctis animantibus 

                                                 
(1)Jb 2, 3   (2)Jb 30, 31   (3)Si 31, 10   (4)Jb 4, 18   (5)Jb 25, 5 

 

 

 
aalieni dei: dei alieni M D S; alterius dei L N  bseu PD  cdeorum malorum: malorum deorum R CL DO V PD MA L N 

OP Z    din interlinea M     etali coitu: coitu tali BU; tali cogitu M; in DO segue l espunto   fmulti alii: alii multi L N   gin 

Sa VL DO V D OP segue An Deus bonus (bonus Deus DO) creavit suas creaturas sine malitia (an malus DO)  hQuartus 

S   iom. BA   jutrum S  kbonus Deus: Deus bonus R VL CL BA M MA L N D Z    lprima r in interlinea VL   msuas  

creaturas puras: creaturas suas puras CL DO V MA L Z S; creaturas suas bonas N; in PD segue et   npuras – aliqua: pura 

(puras M) sine malicia aliqua secundum eum VL M D S; secundum eum puras sine malicia aliqua BA; bonas puras sine 

malicia aliqua L    oin R CL DO V BA M PD MA L N OP Z  (in interlinea) segue autem   ppremittende M   qin R VL CL 

DO V BA M PD MA L N D OP Z S segue multe   rom. N   spretermittende – quas: sunt multe blasphemie premittende 

quas VL   tipse R VL DO V BA M PD MA D OP Z S   udixit S; blasphemie – dicit: quas ipse Johannes dicit blasfemie 

CL L N  vom. DO; videt M  win PD spazio vuoto per difficoltà di lettura  xomnia bona: bona omnia M    yipso R CL DO 

V PD MA L N OP Z   znecessarie M   aaheste BU bbin BA segue dicit   ccin M segue qdut espunto; dixit quod S   
ddalterutrum M N; alterum L  eeait V; egit S    ffalterutrum R CL DO V PD MA N OP Z; aliter S  ggab eterno: ab ex 

terreno M. Segue in M Ad hoc etiam inducis multas espunto   hhom. MA;  deus malus: malus deus BA; in M segue n 

espunta   iiegit BU BA M S   jjom. VL D   kkopera eius: eius opera R CL DO V BA PD MA L N OP Z S    llhec D  mmom. 

R VL CL DO V BA PD MA L N D OP Z    nnin M   oout – verbum: et est idem verbum PD   ppdictum DO V PD OP; deo 

L N  qqin Iob: Iob I BA   rrom. BU    sscommoveisti con e espunta L; amovisti OP  tteum BA; Tu – Iob: om. VL D   
uuillum M   vvIob – frustra: eum frustra ut affligerem L N; Iob et cetera BA   wwitem PD  xxin BU segue et Iob  yya N   
zzeum CL L; in BA segue XXX     aaaDeum BA  bbbdixit S  ccciste L N   dddsummus est: est summus R VL CL DO V BA 

M PD MA L N D OP Z S   eeeDei boni: boni Dei M   fffcontrario VL D   gggplus – bonum: om. R CL DO V PD MA L N 

OP Z    hhhomnia VL BA M D S  iiibonum BA    jjjbono R (corretto d’altra mano) CL DO V PD MA L N OP Z   kkkom. L 

N   lllperfectas facere: facere perfectas VL D   mmmom. VL DO D L N    nnnfacere – quamvis: suas facere creaturas 

quamvis S   ooohec M D  ppphoc voluerit: voluerit hoc DO V PD OP    qqqhec VL DO D   rrračcit OP   sssom. CL DO V PD 

MA L OP N Z    tttab eterno inseruit: inseruit ab eterno VL D   uuueos PD; om. D   vvvin V segue Set  wwwset OP  xxxillud 

in: illud BU; in PD OP    yyyin BA segue XXXI b   zzzet cetera: transgressus et malum facere et non fecit R DO V M MA 

OP Z; transgressus facere mala (et facere malum S) et non fecit VL L N D S; transgressus facere malum et non facit 

CL; ingressus et malum facere et non fecit PD   aaaatotam L N   bbbbin BA segue deo  ccccidem PD  ddddin BA segue IIII g; 

in S segue et  eeeeom. Sa DO V BA PD L N OP S   ffffin BA segue XXV  ggggin L N S segue in conspectu eius  hhhhet 

cetera: om. PD L N S   iiiiid PD   jjjjGen PD   kkkkGenesis – Serpens: Genesi: «Serpens BU; Genesi in principio: «Sed et 

serpens BA    
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que fecerat Deusa»(1). Et inde sicb infertc: ergod cuncta animantiae calliditate participantf, sed plus 

omnibusg serpens et ideo per eum facta esth deceptioi. § Ad predictumj facitk aliudl etiamm quod ipse 

dicitn, quodo nichil est quod habeat liberum arbitrium, etiamp Deus summus, qui etiamq non potuit 

perficerer suam voluntatems propter resistenciam hostis sui. 

 Item dicitt omnis creaturau Dei boniv duxitw potenciam peccandix ad actumy deceptaz erroreaa, 5 

quambb etiamcc dicitdd deum summumee inff maloff, excepto Christo in quogg illahh potencia peccandi, 

siveii visjj transgressioniskk, itall oppressa estmm per summum bonumnn, utoo caruerit suo effectu, 

quod mirabile et quasipp insolitum fuitqq ipsirr Christo. Ideoquess laudabilis esttt, sicut de eouu 

diciturvv: «Quisww est hicxx? Et laudabimus eumb fecityy etzz ceteraaaa»(2), etbbb omnes alieccc creature 

Dei boniddd vituperabileseee exstiterunt. Ad hocfff autem inducitggg illudhhh Apostoliiii: «Vanitati 10 

enimjjj creatura subiecta estkkk non volenslll»(3) et ceterammm. Et iterumnnn: «Scimus quodooo omnis 

creaturappp ingemiscit et parturitqqq eteee ceteraeee»(4). Item dicitrrr quod quando deus infertsss penam 

pro culpis creaturis suisttt, tunc agit malum, nec conversaturuuu secundum deum, immo servit 

adversariovvv. Item dicitrrr quod cum deus dicitrrr: «Egowww sum, ego sumxxx et non estyyy alius 

deus»(5): et iterumzzz: «Videte videteaaaa quod egobbbb sum Deuscccc»(6) et simillia, duplicandodddd, 15 

tunc movetureeee ab adversario. Deus enim verus semel tantum loquitur etffff id ipsum non repetit, 

sicut dicit Iobgggg(7).  

Itemhhhh dicit quod Deus non prescitiiii aliquod malum ex vi sue essenciejjjj, quia illudkkkk non 

fluitllll ab eo, sed prescit illud aliquandommmm pernnnn adversarium suumoooo. Item creditpppp quod 

                                                 
(1)Gn 3, 1   (2)Si 31, 9   (3)Rm 8, 20   (4)Rm 8, 22   (5)Cfr. Ex 20, 5; Sg 12, 13; Is 43, 11   (6)Cfr. Dt 32, 39; Lc 24, 39   
(7)Cfr. Jb 33, 14 
  

 

acunctis – Deus: et cetera BA  bom. PD  cin MA segue et   digitur VL BA M D   ein L segue e espunta   fcalliditate 

participant: calliditate participabant D S   gom. D L N   hom. V PD   ifacta – deceptio: est facta deceptio VL M D S    
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S   rr in interlinea PD   ssuam voluntatem: voluntatem suam PD S   tdixit S; om. L N; in CL DO V M PD Z S segue 

quod   uom. L  vDei boni: boni Dei BA    wDei boni duxit: boni Dei ducit DO V PD OP; in VL BA M D segue predictam    

xom. CL DO V PD MA L OP N Z; in D segue ad actum espunto  yin DO V PD OP segue suum   zdeceptus S  aaerrore 

transgressionis ita oppressa est espunto in BU   bbquod OP; item S  ccom. VL D   ddetiam dicit: dicit etiam PD; etiam 

dixit S     eedeum summum: summum deum VL D; in summum deum PD   ffom. L N   ggexcepto – quo: in Christo autem 

fuit VL D; (sed M) de Christo dicit quod fuit in eo BA M; sed de Christo dixit quod sine Deo S  hhquo illa: qua illa PD; 

quo ista L N  iiin CL segue sv espunto  jjius Z; in PD spazio vuoto per difficoltà di lettura  kktransgressoris R CL DO V 

M PD OP Z   llin BA precede sed   mmom. M D; fuit S  nnom. M   ooom. OP ppet quasi: atque quasi R; atque CL DO V L N 

OP Z; et PD MA    qqom. M OP   rristi R CL L Z; in VL; om. BA M  ssideo VL L N D  ttom. DO    uuin PD segue lo 

espunto   vvde eo dicitur: dicitur de eo VL L N D; de eo dicitur in Ecclesiastico XXXI b BA    wwin R VL CL DO V M 

PD MA L N D OP Z S precede in Libro Sapientie    xxiste VL M D  yyom. R VL CL DO V BA M PD MA L D OP Z   
zzom. BA  aaaom. BA; et cetera: enim mirabilis in vita sua S   bbbin BA M S segue quod    cccin BA segue quod   dddcreature 

– boni: creature boni Dei VL BA D; boni Dei creature M; Dei boni creature S  eeeom. S   fffhec D  gggincludit CL; induxit 

S   hhhaliud VL D  iiiad Romanos VIII BA  jjjautem VL DO    kkkcreatura  subiecta est: subiecta est creatura DO V PD OP    
lllcreatura – volens: omnis creatura BA   mmmet cetera: om. R VL CL DO V PD MA L N D OP Z S   nnnibidem BA  
oooquam L N  pppsubiecta – creatura: om. M    qqqet parturit: om. R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S   rrrdixit S   
sssin CL segue ... pani pro peneis espunto   tttpro – suis: creaturis suis pro culpis BA    uuufacit VL   vvvin VL BA M D S 

segue suo; Item dicit – adversario: om. V    wwwin BA segue Ysaie XLIII   xxxego sum: om. VL DO BA MA D S; 

aggiunto in interlinea (d’altra mano?)  yyyom. BU   zzzin BA segue Luca XXIIII  aaaaom. BU VL DO BA D S    bbbbin R 

CL DO V BA PD MA L N OP Z segue ipse; in M precede ipso   ccccom. M;  quod – Deus : quia ego sum solus VL D; 

quia ego ipse sum (in S segue et sum) BA S; in D segue et cetera  ddddapplicando VL D; duplicantur PD  eeeemovebatur L 

N; in BU segue ad  ffffverus – et: verus tantum semel loquitur per id ipsum BA    ggggsicut dicit Iob: sicut dicitur in Iob 

VL D S; ut legitur in Iob XXXIII BA; sicut in Iob legitur M   hhhhin BA segue deus espunto   iiiiprescitit in BU con it 

finali espunte; possit OP   jjjjscientie VL D   kkkkom. VL M D S; vero espunto BA    llllfuit BU M Z   mmmmaliunde VL D; 

ali PD; alteri OP   nnnnillud aliquando per: aliquando illud per BA   ooooom. OP    ppppdicit VL D; credidit S    
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verus Deusa propter peccata creaturarum eius induxit diluviumb et destruxit Pentapolimc(1) et 

subvertit Ierusalem, et utd breviter dicam, omnia predicta malae passus est populusf ing terrag 

promissionisg, intulit eish Deus verusi motus ab adversarioj propter peccata que ipsik fecerunt, sicut 

dictusl Iohannes aitm, et etiam putatn omnia predictao fuisse facta in quodam aliop mundo veri Deiq. 

/f. 10r/ Item creditr quod anime deis trasmittanturt de unou corporev in aliudw et quod omnesx in fine 5 

liberabuntury a pena etz culpa.  

Item isteaa Iohannes recipitbb totam Bibliam, sed putat eam fuisse scriptamcc in alio mundo et 

ibidem fuissedd formatos Adam et Evamee. Item creditr quod Noeff, Abrahamgg, Isaac et Iacob et  

ceterihh patriarche etii Moysesg etii Iosueg et omnes prophete et beatusjj Iohannes Baptista placuerunt 

Deokk et quod fuerunt hominesll in alio mundo etmm quod Christus natus estjj secundum carnem ex 10 

patribus antiquisnn supra nominatisoo, etpp quod vere assumpsit carnem deqq beata Virgine, etrr vere 

passus est, crucifixusss, mortuus et sepultus etrr surrexittt tercia die, sed putat quod omnia predictauu 

fueruntvv in alio superioriww mundoxx et non in isto. Item quod in predicto mundo totumyy 

humanumzz genus incurrit inaaa mortem propterbbb peccatumccc cui obedivitddd, quodeee peccatum 

appellaturfff aggg predictohhh Iohanneiii principium et causa omnium malorumjjj sicutkkk sepe dictumlll 15 

estmmm suprannn, et corporibus eorumooo ibidem sepultisppp, anime necessario descenderuntqqq in 

infernum, id est in hunc mundum, et ad huncrrr infernum descendit Christussss, ut auxiliaretur eisttt.  

Item credituuu quod ibidem fietvvv resurrectio mortuorum scilicet quod unaquequewww anima 

Deig recipiet propriumxxx corpusyyy. Item quod verus Deus dedit in eodem mundozzz populoaaaa 

supradictobbbb legem Moysicccc. Ibidem etiamdddd offerebant sacerdotes hostiaseeee etg holocausta pro 20 

peccatis populi, que secundum legem Moysiffff iubenturgggg offerri.  Itemrr in eodem loco Christus ad 

                                                 
(1)Cfr. Gn 6, 17; 7, 17-8, 22; 9, 11; Sap 10, 6  

 
averus Deus: Deus verus DO; in M segue sed prescit aliquando per adv espunto   binduxit diluvium: diliuvium et induxit 

con et espunto DO; in BA segue Genesis VIII   cin BA segue Genesis XIX c  dom. MA   epredicta mala: mala predicta 

que (et quod S) R CL V M PD L N OP S; predicta mala (in BA segue et) que VL DO BA D; mala predicta omnia MA   
fin R VL CL DO V BA M PD L N D OP segue Israel (Ierusalem CL) in Iudea sive; in S segue Israel in Iudea et alia 

mala  gom. S   hei V OP; om. S     iDeus verus: verus Deus R VL CL DO V BA M PD L N D OP S  jin BA segue suo   
kibi L N   lipse VL BA M D S; Item dicit – sicut dictus: non leggibile in Z   mdixit S  nom. VL D; putant S   oomnia 

predicta: predicta omnia CL DO V OP Z; omnia ista BA; omnia PD    paltero R VL CL BA M D OP Z; quodam altero 

DO V PD MA L N  qveri Dei: Dei veri R CL MA Z; boni Dei VL BA; Dei boni M D S   rcredidit S   sboni Dei S 
ttransmittentur: transmutantur D   uom. R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z    vuno corpore: creatura S    wcorpus 

R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S  xomnis V  yin fine liberabuntur: liberabuntur in fine OP   zin BA L N 

segue a   aaisti L; dictus S   bbexcipit S  ccfuisse scriptam: scriptam fuisse CL DO V PD MA N OP Z S; prescriptam 

fuisse L    ddesse V PD MA L N OP Z; om. S   eein L segue s espunta   ffin BA M segue et  ggin BA segue et      hhceteris L    

iiom. VL D S   jjom. L N    kkin VL BA M D S segue bono   llom. BA; omnes S   mmitem VL DO V BA M D OP S    

nnsecundum – antiquis: ex patribus secundum carnem antiquis R CL PD MA; ex patribus antiquis secundum carnem DO  
oosupra nominatis: om. CL L N   ppsecundum – nominatis, et: ex patribus antiquis supra nominatis secundum carnem, et 

V OP   qqex  R VL CL V BA M PD MA L N D OP   rrin VL BA M D S segue quod   ssin OP segue et espunto  ttresurrexit 

R VL CL DO V BA M PD MA L N OP S   uuista VL D; supraditca BA   vvfuerint V BA   wwsuperio BU   xxsuperiori 

mundo: mundo superiori VL D   yyom. BU DO OP   zzhumanum totum OP  aaaom. VL CL DO V PD L N MA D   bbbom. 

V   cccmortem – peccatum: mortale peccatum OP   dddobediunt MA   eeequia VL D  fffvocatur BA; appellatus OP  gggex OP   
hhhdicto R VL BA M D; om. S   iiiom. DO    jjjomnium malorum: malorum omnium CL   kkkin DO segue ipse espunto 
lllsepe dictum: supradictum PD  mmmsepe dictum est: dictum est sepe S  nnndictum – supram: supradictum est BA  
oooillorum VL BA M D; in MA d’altra mano in interlinea segue defunctis  pppom. MA; in M segue et; sepultus corretto 

in sepultis L  qqqnecessario descenderunt: descenderunt necessario R VL CL DO V PD MA D OP; eorum descenderunt 

necessario BA M; eorum descenderunt S   rrrad hunc: adhuc M   sssin VL BA M D S segue post mortem   ttteas R   
uuucredidit S  vvvfieret DO V OP   wwwuna quam OP  xxxsuum VL; om. M   yyyproprium corpus: suum corpus proprium PD; 

corpus suum proprium L N; placuerunt deo – proprium corpus: non leggibile in Z   zzzdedit – mundo: in eodem mundo 

dedit VL BA M D S  aaaaprimo L N    bbbbpopulo supradicto: supradicto populo M    ccccin BA segue  et quod  ddddom. BA  

eeeeom. S; s in interlinea d’altra mano MA   ffffom. R CL DO V PD L N OP Z   ggggprecipiuntur R VL CL DO V M PD D 

OP Z S; precipiebantur BA MA L N    



 

375 

 

litterama fecitb verac miraculad, suscitando mortuos ete illuminando cecos etf pascendo de V panibus 

ordeaceisg quinque milliah hominemi(1). Quidj plura? Quidquit in tota Biblia enimk legitur fuissel in 

hoc mundo, ipse in alio quodamm mundon ad litteramo fuisse convertitp.  

 Siquidem blasphemiasq et errores predictosr, et multos alioss quos longum essett et etiam 

michi tediumu enarrarev, finxit dictusw Iohannes de Lugiox heresiarcha et ex eisy compilavitz 5 

quoddam volumen magnumaa X quaternorumbb cuius exemplariumcc habeo et perlegodd etz exee illoff 

errores predictosgg extraxsihh. Est etiam valde notandum quod dictusii Iohannes et eius complices 

non audent revelare dictosjj errores credentibus suis, ne ipsi credentes discedantkk ab eisy propter 

istosll novos errores et propter divisionem que horummm causaz est internn catharos Albanenses. 

Catharioo Albanenses dampnant Concorrezensespp et e conversoqq. 10 

 Proprie oppiniones ecclesie de Concorezorr.  

 Sequiturss de propriis oppinionibustt ecclesieuu catharorumvv deww Concorezoxx.  

 Istiyy bene senciunt de uno principio tantum, sed multi ex eis errant in trinitate et unitate. Item 

confitentur quod Deus ex nichilo creavit angelos etzz IIIIor elementa, sed errant credendo quod 

diabolus de licentia Deiaaa formavitbbb omnia visibilia sive hunc mundumccc. Item credunt quodddd 15 

diabolus formaviteee corpusddd primi hominis etz in illud effuditfff unumggg angelum qui inz modicohhh 

iamiii peccaverat. Item quod omnesjjj anime sunt ex traducekkk ablll ipsommm angelo. Item reprobant 

totumnnn Vetus Testamentum, putantes quod diabolus fuit actorooo eius, exceptis illisppp tantummodo 

verbisqqq que sunt inductarrr in Novo Testamento per Christum etsss apostolos, sicut illudttt: «Ecce 

                                                 
(1)Cfr. Io 6, 9-13  

 

 

 

 
ain PD segue Christus  bad litteram fecit: fecit ad litteram S   ctria DO V PD    dmirabilia L N; in VL BA M D S segue in  
eom. DO L N; in S segue in  fom. DO V PD OP; in VL segue in   gom. S   hquinque millia: milia quinque CL   ivirorum 

(hominem L N) exceptis mulieribus et (de MA) parvulis R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z; hominem 

exceptis parvulis et mulieribus S  jquidquid con quid espunto PD    kQuidquit – enim: Quicquid in tota Biblia R CL DO 

V BA PD MA L N OP Z S; Quicquid enim in tota Biblia VL M D  lin – fuisse: legitur in tota Bibliam fuisse factum S  
malio quodam: quodam alio R CL DO V PD MA L N OP Z  nquodam mundo: quodammodo VL M D  oad litteram: om. 

DO V PD OP   pin Sa VL DO V D OP segue Quod Iohannes de Lugio fecit librum de erroribus   qplasphemias BU; 

blasfemias CL  rsupradictos OP   smultos alios: alios multos M   tom. M; in DO segue et cetera m espunto   umichi 

tedium: nimis tediosum omnia BA   vlongum – enarrare: etiam esset mihi tedium enarrare L N  wsepedictus R VL CL V 

BA M PD MA L N D OP Z; se predictus DO    xde Lugio: om. DO V PD OP  yeisdem L N  zom. L N  aavolumen 

magnum: volumen bene BU; magnum volumen VL     bbcathernorum R  ccexemplum D  ddet perlego: et perlegi R VL CL 

DO V M PD MA L N D OP Z; om. BA   eeet ex: a V  ffeo VL L N D   ggerrores predictos: errores supradictos R CL DO 

V BA M PD MA L N OP Z; supradictos errores VL D   hhin BU precede x espunta   iipredictus VL CL L N D   
jjpredictos L N; in PD precede n espunta     kkdiscederent BA; om. L N   llhos R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP; 

hoc Z   mmque horum: horum que L N  nnin VL L N segue eos et; hinc (espunto) inter eos D aggiunto a margine  ooin VL 

D (in interlinea) segue enim    ppConcorrozenses R M MA Z; Concorecenses BU; Concorrozenses CL; Corrostences 

DO; Cum Correznses V; Concorocenses BA; Corresenses PD; Concorrenses L N; Cum Correzenses OP   qqe converso: 

e contra PD; converso MA; Siquidem–converso: APPENDICE S VI   rrProprie – Concorezo: om. R BA M PD OP; De 

propriis erroribus ecclesie catharorum de Concorezo Sa; De propriis opinionibus catharorum de Concorrezo 

(catharorum – Concorrezo: de Concorrozezo con con e zo aggiunti d’altra mano in interlinea MA; Cahorum de 

Conrezo L N; ecclesie catharorum de Concorrezo, de propriis no Z) CL MA L N Z; om. VL DO V D   ssmanicula sul 

margine sinistro   tterroribus V OP   uuom. OP   vvCatherrorum DO   wwet espunto e corretto d’altra mano in de  
xxConcorrezo R CL MA Z; Concorezio VL D; Concorrecio  DO; Cdrenço V; Concorozio BA; Correzo PD OP; Sequitur 

– Concorezo: om. L N; errores ecclesie catharorum de Corezio S  yyin S segue namque  zzom. VL D   aaaom. S; in BA 

segue creavit et   bbbcreavit PD   ccchunc mundum: mundum hunc M; hunc mondum D  dddom. M  eeeformans N; in OP 

segue de lincentia dei  fffinfudit animam (in interlinea D) per VL D; infudit BA M S    gggom. BA; primum S    
hhhmodicum BA; om. L N   iiiom. L N; in interlinea in OP    jjjom. BA   kkkex traduce: extra ducte DO   lllb in interlinea D  
mmmab ipso: a dicto BA M S  nnnreprobant totum: reprobatum totus V OP   oooauctori CL; auctor BA M D Z S; factor L N    
ppphiis VL BA M D S  qqqlibris S  rrrinducti S   sssin L segue pi espunto  tttid PD; in BA  segue Ysaie VII     
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Virgo concipieta»(1) et simillia. Item isti omnesb dampnant Moysenc et ex eisd multie dubitant de 

Abraham, Isaacf etf Iacobg eth ceteris patriarchis et etiami prophetisj ink specialik, etl multi ex eism 

bene creduntn de beatoo Iohanne Baptista quemp olim omnesq dampnabant. Itemr dicunts quod 

Christus nonb assumpsit animam humanam, sedt fere omnes creduntu /f. 10v/ assumpsisse carnemv 

dew beata Virginex. Nazarius verob condamy eorumz episcopus eto antiquissimus coram meb etaa 5 

aliisb multisbb dixitcc quod beata Virgo fuit angelus et quod Christus non assumpsit naturam 

humanamdd, sed angelicam siveee corpus celeste etff dixit quod habuitgg hunc errorem ab episcopo et 

filio maiore ecclesie Bulgariehh iamii elapsisjj annis fere LXkk. § Pretereall quod omnes cathari, qui 

confitentur Christummm assumpsisse verumnn corpus humanum, negant illud corpusoo essepp 

glorificatum etqq glorificandumqq, etrr dicuntss quod Christus in die asumpcionistt sueuu deposuit illud 10 

in celo aereovv et iterum resumet illud in die iudicii et post iudicium resolveturww in preiacentem 

materiam tamquam cadaver putridumxx. Item dicuntyy quod anima beatezz Virginis et apostolorum 

omniumqueaaa sanctorumbbb non sunt adhuc in gloria nec erunt usque adccc diem iudicii, sedddd sunt 

inb quodamb locob in aere istoeee cumfff corpore Iesu Christi. § 

 De oppinionibus ecclesie de Bagnologgg.  15 

Nunc dicendum esthhh de oppinionibusiii ecclesiejjj de Bagnolokkk. Istilll conveniunt cum 

predictis catharis de Concorezommm fere in omnibus oppinionibus supradictis excepto hocnnn, 

scilicetooo quodppp dicunt quodqqq anime sunt createrrr a Deosss antettt mundi constitutionem et quodo 

                                                 
(1)Is 7, 14  

 

 

 
aVirgo concipiet: concipiet Virgo BA; in VL D segue et cetera; in M segue in utero; in V OP segue et pariet; et pariet 

filium S   bom. S   cMoyse corretto in Moysen L   dillis MA   eex eis multi: multi ex eis VL BA M D S; ex eis non (om. 

PD) nulli DO V PD OP   fom. PD   gAbraham, Isaac et Iacob: Ysaac, Abraham et Iacob CL con correzione; Abraha et 

Iacob DO; Abraam et Iacob V OP   hin DO precede et cetera espunto  iom. M PD S   jet ceteris – prophetis: quibusdam 

prophetis BA   kom. BA M S    lItem VL BA M D S   min R CL BA M MA L N Z segue modo; in VL segue vero; in D 

segue non    nin DO segue et   oom. VL D S   pom. DO; quod L   qomnes aggiunta d’altra mano in R, non segnalato in 

Sa   rin PD segue omnes; vero S  scredunt S    tlicet S     udicunt M; in R VL CL DO V BA M PD MA D OP Z segue 

eum; in S segue ipsum   vassumpsisse carnem: assumpsisse carnem humanam VL D; assumpsisse veram carnem BA M 

S; carnem eum assumpsisse L N   wex BA M S   xVirgine Maria DO; in Sa V OP segue Errores Nazarii episcopi 

ipsorum; in VL D segue Errores Nazarii Concorieni; in DO segue Sequitur hic errores Nazarii episcopi eorum    
yquondam R VL CL DO BA M PD L N D Z S; vero condam: condam vero V OP    zeorum aggiunta d’altra mano in R, 

non segnalato in Sa; om. PD L  aaaggiunta in interlinea L; om. S   bbaliis multis: multis aliis CL DO V BA PD MA L N 

OP Z; aliis multis pluries M   ccasseruit S    ddnaturam humanam: humanam naturam BA L N; in CL segue ex ea 

espunto; in S segue ex ea   eevel S; in MA segue et  ffom. BU   gghaberet S   hhecclesie Bulgarie: Burgarie BA; Berengarie 

S   iiin  BU precede et   jjin BU precede et espunto   kkelapsis – fere LX: fere elapsis annis LX (quadraginta D) R VL CL 

DO V M PD MA L N D OP Z; fere elapsis LX annis BA S    llPropter BU; Preterea notandum est R VL CL DO V BA M 

PD MA L N D OP Z; Et notandum est S  mmdeum espunto e sostituito a margine  nnassumpsisse verum: verum 

assumpsisse M   ooom. BA    ppillud –esse: corpus illud esse VL D; in PD precede humanum   qqom. L N   rrglorificatum 

et glorificandum, et: glorificandum vel glorificatum (vel glorificatum: in interlinea D) et VL D  ssesse – dicunt: 

glorificatum esse et glorificandum et dicunt S   ttascensionis VL BA D; in MA in interlinea è presente ascensionis 

d’altra mano   uuom. Sa   vvaerio M   wwet post – resolvetur: quo (quod M) facto Christi corpus resolvetur VL M D S; 

quo facto resolvetur corpus Christi BA  xxpunecducit PD    yyItem dicunt: et VL D (a margine); in interlinea OP   zzin 

MA segue Marie  aaaet omnium M S; et L  bbbomniumque sanctorum: omnium V OP; et sanctorum omnium L N    cccin R 

VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S    dddin S segue quod   eeeaere isto: isto aere VL D; in quodam – isto: in aere 

isto in quodam loco CL DO V BA MA L N OP Z; maiore isto in quodam loco con cor espunto PD   fffaggiunto in 

interlinea DO   gggDe – Bagnolo: om. R BA M PD MA L N Z; De catharis Baiolensibus Sa V OP; Specificat errores 

Baiolensium VL D; De catharis et Baiolensibus DO   hhhom. R MA Z; aggiunto SA   iiiin VL BA M D segue catharorum   
jjjin BA segue catharorum  kkkBaiolo R VL CL DO V PD MA L N D OP Z   lllNunc – Isti: Errores ecclesie catharorum 

Bagnolensium. Isti S  mmmConcorreso R PD; Concorezio VL BA D S; Concorrezo CL DO V MA OP Z; Conrezo L N   
nnnom. L N; excepto hoc: exceptis istis VL BA M D S  oooom. N   pppquia VL D    qqqdicunt quod: om. VL BA M D S    
rrrsunt create: create sunt VL D S    sssa Deo: om. L N   tttcreate – ante: a Deo create ante M    
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tunca etiamb peccaverunt. Item creduntc cum predicto Nazariod quod beata Virgo fuit angeluse et 

quodf Christus non assumpsit humanam naturamg abh ea, nec vere passusi est aliquem dolorem in 

mortej, sedk assumpsit corpus celeste.  

 § De catharis de ultra marel.  

 Ultimo notandum estm quod cathari ecclesien tholosane et albigensiso et carcassonensisp 5 

tenentq erroresr Belesmanzes et antiquorum Albanensium, et fere omnes ecclesiet de ultra mare 

quasc suprav scripsiu similiter. Nulla verow ecclesia catharorum concordat in omnibus cum 

erroribusx ecclesiey de Concorezoz. § Ecclesia Francieaa concordatbb cum Bagnolensibuscc. Illi vero 

de Marchia trevisianadd et de Tuscia et de Valle spoletanaee concordantff cum dictis Bagnolensibusgg 

in pluribus quam cum Albanensibus, sed paulatim trahuntur abhh Albanensibusii. § Item omnes 10 

ecclesie catharorum recipiunt sejj invicem licetkk habeant contrarias et diversasll opiniones, preter 

Albanensesmm et Concorezensesnn qui se dampnant ad invicem sicutoo dictumpp estu. Si quis vero 

catharus siveqq cathara, cuiuscumque secterr sitss, prefatos errores confessus nontt fuerituu, proprios 

velvv saltemww communes, tuncxx est de illo indubitanter dicendumyy, quodzz ipse in ypocrisiaaa 

mendaciumbbb loquitur, quod est proprium catharorum, teste Apostolo, quiccc de eis hocddd sine 15 

velamine prophetavit(1), nisieee fortefff fuerit homo simplex velggg novicius interhhh eosiii, talibus enim 

multis illorumjjj secreta minime revelanturkkk. 

 De heresi leonistarum vellll pauperum de Ludgunommm. Nuncnnn dicendum estooo de heresi 

leonistarum siveppp pauperum de Ludgunoqqq. Dividitur autem hecrrr heresis in duas partessss.  

                                                 
(1)Cfr. 1 Tm  4, 2 

 

 

 
atunc et M   bom. BA    com. V OP   dNazareo corretto con i in BU     eItem – angelus: om.VL D   fom. BU    ghumanam 

naturam: naturam humanam R V M PD MA L N D S OP Z   hex BA M PD MA L N D OP Z S  iiussus OP   jin BA M S 

segue nec vere comedit et bibit    ksecundum N   lDe – mare: om. R BA M PD MA L N Z; De catharis (om. VL D) 

tholosanis (in D segue et), albigensibus (albiensibus DO) et carcassonensibus (carcassensibus D) SA VL DO V D OP  
mUltimo notandum est: Ultimo notandum BU; Notandum est multum S   nin L segue tolo espunto   oalbiensis DO M S  
pcarcasensis BU BA M D; Carcassonae PD ; caracensis S  qin N segue errorem  rsuprascripti errores S   sBelasmanze 

DO; Belezmase V; Belesmansae PD; Belezmanse MA Z; Belezmansse L N; Belezinanse OP; Belesmancie S   tin R VL 

CL DO V BA M PD MA L N D OP Z S segue catharorum   uom. S  vom. R CL DO V BA PD MA L N OP Z S    wom. 

VL D  xcatharis VL BA M D S; cum erroribus: om. CL DO V PD MA L N OP Z   yom. N    zConcorreso R DO PD; 

Concozezio VL BA; Concorrezo CL V MA Z OP; Correzo L N; Concorrezio D; Concorezio S; in BU manicula sul 

margine sinistro  aaFlancie BA M   bbconcordant M con seconda n espunta    ccBaiolensi R DO PD MA D Z; 

Baiolensibus VL CL V L N OP   ddtervisina R CL L N Z S; trivizina VL; trivisina DO BA PD MA (con e in interlinea 

d’altra mano) OP; trivisiana V con seconda i in interlinea; trivisasana M; trunzina D (preceduto da i espunto)  
eespolitana R CL BA PD MA L N Z   ffconcordat V S   ggBaiolensibus R VL CL DO V PD MA L N D OP Z   hhom. M   

iiab Albanensibus: ad Albanenses R VL BA PD D OP; sed – Albanensibus: om. CL MA N; in pluribus – Albanensibus: 

om. L  jjrecipiunt se: se recipiunt MA; in R CL DO V PD MA L N OP segue ad  kkliceat PD  llcontraria – diversas: 

diversas et contrarias R VL CL DO V M PD MA D OP Z S; diversas contrarias BA  mmAlbanensiumes con ium espunto  
nnConcorrenses R PD N; Concorronses CL Z; Concorresenses DO; Concorrezenses VL V D OP; Concorocenses BA; 

Concorronenses MA; Correnses L; Concorozensies S  oout V M OP; om. S   ppsupradictum R VL CL DO V BA M PD 

MA L N D OP Z; om. S   qqvel VL DO V PD L N D OP   rrsexus R CL DO V PD MA L N OP Z   sssecte sit: sit secte VL 

BA M D S  ttin interlinea OP   uuprefatos – fuerit: non fuerit confessus prefatos errores VL BA M D S   vvaut MA   
wwsatem V   xxnunc M; in L segue vero   yyindubitanter dicendum: dicendum indubitanter R; indubitanter dicendum est 

M   zzde illo – dicendum quod: dicendum de illo indubitanter (predicto indubitabiliter) quod CL DO V PD MA L N OP 

Z   aaaypocrisim V M MA OP; in L N segue loquentium   bbbom. VL D;  mandatim corretto in mendacium d’altra mano 

MA   cccin L N segue dicit   dddhic DO V MA L N Z  eeeut L N  ffffortasse VL BA M D S  ggget BA   hhhom. BA M S  iiiom. 

BA M S; multi OP     jjjverborum VL D   kkkrelielantur L; vel – revelantur: in fondo al testo in M   lllsive DO V PD MA 

OP; seu VL CL Z   mmmDe – Lugduno: om. R BA M; De opinionibus leonistarum seu pauperibus de Lugduno D; De 

propriis opinionibus catharorum L N   nnnin R VL CL DO V BA M PD (con est in interlinea) MA L N D OP Z precede 

Supradictum est sufficienter de heresi catharorum (catharorum a margine in Z)  oooom. OP    pppseu MA L N   qqqin VL D 

segue Quod sunt divisi in duas partes   rrrom. R CL BA PD MA  sssin L segue principales espunto   
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 Prima parsa vocaturb pauperesc ultramontanid. § Secunda vero pauperese lonbardif, et isti 

descenduntg ab illish. § Primi, scilicet pauperes ultramontanii, dicunt quod omne iuramentum est 

prohibitum in Novo Testamento tamquam mortale peccatum. Et illud idem dicuntj de iusticia 

seculari, scilicet quod nonk licet regibusl, /f. 11r/ principibus et potestatibus punirem malefactoresn. 

Item dicunto quod simplex laycus potest consecrare corpus dominip. Credo etiam quod idem dicantq 5 

de mulieribus, quia hoc nonr negaverunt michis. Itemt quod ecclesia romana non est ecclesiau 

Christiv.  

 § Pauperesw lonbardi concordant cum primis in iuramento et iusticia seculari. De corpore vero 

dominix senciunt etiamy peiusz quam primi, dicentes quod concessum est cuilibet hominiaa sine 

peccatobb mortalicc consecrare illud. Item dicuntdd quod ecclesia romana est ecclesia 10 

malignancium(1), et bestia et meretrixee, que leguntur in Apocalypsi(2). Et ideo dicuntff nullum esse 

peccatum in quadragesima et in VI feriis contra preceptumgg ecclesiehh romaneii comedere carnesjj, 

dummodo fiat sinekk scandaloll. Itemmm quod ecclesia Christi permansitnn in episcopis etoo aliis 

prelatis usque ad beatumpp Silvestrum et in eo defecitqq, quousque ipsi restauverunt eamrr etss tamen 

dicunt quod semper fuerunt aliqui qui timebant deumtt etuu salvabantur. Item dicunt quod infantes 15 

salvanturvv sine baptismo. 

Annoww domini Mo CCo Lo compilatum est fideliter per dictumxx fratremyy R<ainerium>zz opus 

superius annotatumaaa. §  

 

 Ultramontani non inclinant cruci, nec altari allegantes illud: «Simulacra gencium argentum 20 

et aurum et cetera»(3). Idem faciunt lonbardi. Item credunt quod quilibet bonus homo sit sacerdos et 

ecclesia, lonbardus non: nisi sint duo congregati dicunt quod non est ecclesia. Item ultramontani 

dampnant lonbardos et e converso. Item ultramontanus non laborat sibi nec alii ad precium nec 

vendit aliquid nec servat. Illeque est sandaliatus et portat clericatam super subtellaribus, sive 

calceosbbb incisos desuper, et hic non servat nummos, sed socius eius pro eo, nec servat aliquid de 25 

cibis de die in diem et portat tantum unam tunicam. Idem faciunt mulieres ecxepto quod non portant 

calceos sandaliatos, sed et lonbardi habent sandanliatos. Item dicunt ultramontani et credunt quod 

                                                 
(1)Cfr. Ps 25, 5   (2)Ap 13, 1-3; 14, 11; 15, 2; 16, 10; 17, 1-11; 19, 2-20; 20, 4 etc.   (3)Ps 113, 12 

 

 
ain Z segue dividitur  bvocantur R VL M D   com. N   dNotandum hic a margine in BU; Dividitur – ultramontani: om. 

MA (segno a margine in matita)   eom. BA   flumbardi DO BA PD   gdescenderunt R CL DO V BA M PD MA L N OP Z   
het isti – ab illis: om. VL D   itransmontanis BA    jom. BA; Et – dicunt: Et dicit (segue dyo espunto; segue dyo) idem L 

N   kom. M   lin CL L segue et; in L segue et espunto; in N segue et   mputare L   nscilicet – malefactores: et de iudicibus, 

regibus principibus et potestatibus quod non licet eis punire malefactores BA   oom. VL DO D    pconsecrare – domini: 

corpus domini consecrare DO V PD OP   qdicunt OP   rom. L N   snegaverunti michi: mihi negaverunt MA   tin BA 

segue dicunt    uin R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP segue Ihesu   vin Sa VL DO V  D OP segue De pauperibus 

(om. VL D) lombardis   wNotandum de lonbardi a margine BU; in L N segue de Lugduno  xom. PD   yom. VL CL DO D 

V OP   zpanis PD; etiam peius: peius etiam M   aain BA M segue qui est   bbom. Sa   ccin VL D segue existenti   ddom. DO   
eemerertrix con seconda r espunta PD   ffom. VL BA M D   ggin Z segue curie espunto   hhin BU segue u espunta    iiom. 

R CL DO PD MA L N OP Z    jjin quadragesima – carnes: (in D precede i espunta) comedere carnes in quadragesima et 

in sextis feriis contra preceptum ecclesie (in BA M segue et sacros canones) VL BA M D   kkom. BA    llin R CL DO V 

PD MA L N OP Z segue aliorum; in VL BA M D segue infirmorum    mmin BA M segue dicunt  nnin Z segue permansit  
ooin V M OP segue in    ppom. BU; sanctum BA     qqdeficit V   rrrestauraverunt eam: restauraverunt BU; eam 

restauraverunt V BA PD MA D OP Z; etiam restauraverunt L N   ssom. R VL CL DO V BA M PD MA L N D OP Z   
tttimebant Deum: Deum timebant CL DO V PD MA L N OP Z    uuatque PD  vvsalvabantur VL D   wwin DO segue vero   
xxdiscretum VL D; in L segue fratrum espunto   yyfratrem in R letto fratrum in Sa; om. PD   zzReynerum L; fideliter – 

R<ainerium>: per me fratrem Reinherium suprascriptum fideliter BA; per me fratrem suprascriptum fideliter M  aaain Sa 

VL CL DO V PD MA L N D segue Deo gratias; in OP segue Deo gratias. Notandum quod iste fuerat heresiarcha utque 

supra    bbbcalceis BU    
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papa non plus potest parcere quam alius homo. Item quod ecclesia romana non est ecclesia Dei, sed 

meretrix. Idem credit lonbardusa. Item quod papa non est loco Petri in terra. Idem dicit lonbardus. 

Item credunt isti baptismum et oleum factum per ecclesiam romanam §. De constitucionibus vero 

non credunt nec de ieiuniis ab ecclesia romana constituti curant, nec crederent peccare si 

fra<n>gerent ieiunia. Idem lonbardus credit. Item mulieres eorum predicant. Item de indulgenciis 5 

quas facit ecclesia romana nichil credunt. Isti bene singnant se et omnia que commedunt, sed 

lonbardus non, sed tantum trahit manum desuper. Istia doctoribus ecclesie credunt in hiis que pro eis 

dicunt. Item isti dicunt quod sanctus Sylvester prevaricatus fuit quia suscepit possessionesb. Item 

Villelmus albigensis est episcopum eorum. Item occasio divisionis eorum fuit labor, et quia 

lonbardus dicit quod mali sacerdotes non possunt sacrificare. Item Bonus Iohannes de Runcho fuit 10 

primus de lonbardis, quando lonbardi sunt divisi ab ultramontanis et ultramontani 

excommunicaverunt lonbardos. Explicit §1  

 Hoc notavi ego, frater A<nselmus>, et scivi ab illis duabus que steterunt longo tempore inter 

valdenses et fuerunt de secta ultramontanorum et post converse fuerunt et faciebant penitenciam in 

reclusorio apud Albam§. 15 

 

 Audita ab alioc 

/f. 11v/ Hecd vero que sequuntur habui et didici a quondam Lugo de secta lonbardorum, qui captus 

fuit Ianue et conversus fuit. Hic dicebat quod Andreas de Gruara est episcopus lonbardorum, qui 

non sunt plures utriusque sexus numero centum. Isti, ut dicebate, credunt quod nullus malus 20 

sacerdos possit sacrificare, tamen bene credunt quod possint baptizare et bonum conscilium dare. 

Unde quod nos vocamus penitenciam dare, ipsi appellant dare bonum conscilium. Item dicebat se 

non credere quod lugdunenses credant, quod malus sacerdos possit facere extremam unccionem. 

Item imponunt manus sacerdotes eorum et episcopus. Item de ordinibus ecclesief credunt, sed ipsi 

faciunt ordines inter se. Item sandaliati inter istos, quos vocant sacerdotes, portant tantum unam 25 

tunicam et vadunt vel disca<l>ciati vel portant soleas vel calceos apertos de super. Hii non 

possident pecuniam nec tangut, sed alius pro eis. Sed alii bene portant et possident, qui non sunt 

sacerdotes. Vineas vero non emunt nec domos. Et nota quod in mangna parte habitant simul duo vel 

tres seu plures, sed in necessitate bene habitat unus solus. Item sandaliatus istorum non laborat ad 

precium et pascitur ab aliis. Nec mulieres ordinantur, sed predicant; penitenciam tamen non dant. 30 

Item credunt quod nullus possit parcere nisi Deus et dicunt quod homo sive sacerdos dat tantum 

conscilium. Isti nullum ordinamentum sive constituciones faciunt§. De purgatorio et iuramento et 

iusticia nihilg credunt sicut nec alii. § De doctoribus nescit quid credant. Isti credunt quod nullus 

possit consecrare nisi sit sacerdos ab eis ordinatus nec mulier possit. § De peregrinacionibus nihil 

credunt sicut nec alii. Item de via ultramarina credunt quod mala sit. § De indulgenciis ecclesie 35 

nichil credunt, nec de constitucionibus sicut nec alii. Isti credunt quodh aliquis possit salvari tenendo 

possessiones.  

 Secretum de Concorezo  

§ «Ego Iohannes frater vester et particepsi in tribulacione et cetera». Habeo aliudj huius secretik et 

ideo hic sufficit et cetera. § «Hoc est secretum hereticorum de Concorezo portatum de Bulgaria 40 
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plenum erroribus et etiam falsis latinis». Isti portaverunt heresim in Lonbardia a Neapolia: Marchus, 

Iohannes Iudeus, Ioseph et Aldricus circa tempus quo currebat MCLXXIIII. 

 De examinacione hereticorum 

§ MCCLXVI, indictione tali die tali, VI mensis talisb in tali loco presentibus talibus et cetera. 

Presente fratre tali inquisitore hereticorum et cetera. Petrus de tali loco et alii § interrogati a predicto 5 

fratre si credunt esse duos deos seu dominos ab eterno et sine fine, responderunt: «Sic credimus» §. 

Item interrogatus predictus Petrus si credit unum de predictis, alterum esse bonum ab eterno et 

alterum esse malum, respondit quod sic. Item interrogatus si uterquec predictorum deorum habet et 

habuit ab eterno sine principio et sine fine suum mundum sive regnum respondit quod credit sic. 

Interrogatus sid illud celum visibile et luna et stelle que in eo sunt et ista terra similiter et ea que in 10 

ea sunt, scilicet bladum, vinum et alia commestibilia, et corpora humana et alia animalia que 

videmus nostris oculis carnalibus sunt de regno Dei omnipotentis et creata et facta /f. 12r/ ab ipso 

bono deo, respondit quod omnia visibilia sunt de regno diaboli et omnia predicta a diabolo sunt 

facta. § Interrogatus quomodo mundus sit ab eterno secundum opinioneme eius et tamen dicit quod 

est factus a diabolo, respondit: «Nescio reddere racionem de hoc vel super hoc et cetera» §.  15 

 De concordanciis pauperum de Lugduno et lonbardorum §1  

Inf hoc concordant pauperes de Lugduno cum pauperibus lonbardis contra ecclesiam scilicet quod 

papa Silvester et Laurencius martyr non sunt sancti. § Item quod ecclesia romana tenendo cursum 

quem tenet non est ecclesia Christi, sed ecclesia malingna. § Item quod non est purgatorium. § Item 

quod homo non meretur visitando sepulchrum sanctorum nec adorare crucem nec edificare ecclesias 20 

nec facere oraciones etg missas vel elemosinas pro mortuis §. Item quod non est salus aliquo modo 

iurando. § Item quod non licet iusticiam corporalem malefactorum facere. § Item quod non est 

peccatum omni die anni commedere carnes, ova aut caseum nisi forte propter scandalum. Similiter 

si homo acciperet consanguineam vel sororem suam in uxorem. § Item credunt quod a beato 

Clemente citra exclusive nullus successit beato Petro apostolo aut Lino vel Clementi qui haberet 25 

potestatem ligandi vel absolvendi usque ad don Valdensem. § Item credunt quod Silvester papa 

instinctu diaboli fuerit edificator ecclesie romane primus. §  

 De lonbardis:  

§Pauperesh lonbardi credunt quod malus sacerdos non possit consacrare cor<p>us Christi, nec Deus 

ad preces illius. §Item credunt quod anime sint ex traduce. § Item quod pueri baptizati a 30 

sacerdotibus ecclesie romane non salvantur. §  

 De lugdunensibus: de consecracione eorum semel in anno  

§ Dicti pauperes de Lugduno solum semel consecrant in anno, scilicet in cena Domini et tunc quasi 

iuxta noctem, ille qui preest inter illos, si est sacerdos convocat omnes de sua familia utriusque 

sexus et facit ibi ante eos preparari bancum seu scrannum unum, et ponunt de super unum mundum 35 

gausape. Cui postea superponunt unum bonum cifum de bono vino et puro et unam fucacinam 

azimam. Postmodum ait ille qui preest astantibus: «Rogemus nostrum Dominum quod ipse parcat 

nobis nostra peccata et nostras offensiones propter misericordiam suam. Et ea que petimus digne 
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propter suam misericordiam debeat adimplere et dicamus sepcies Pater noster ad honorem Dei et 

Sancte Trinitatis, ut ipse hoc faciat». Et tunc flexis genibus omnes dicunt sepcies Pater noster. 

Postea vero surgunt. Et tunc ille qui consecrat singnat panem et sciphum vini. Et fracto pane dat 

omnibus astantibus particulam suam et postea dat omnibus bibere cum cipho. Et stant semper in 

pedibus. Et sic finitur eorum sacrificium. Et credunt firmiter et confitentur quod istud est cor<p>us 5 

et sanguis domini nostri Ihesu Christi. Et si aliquid superaret de sacrificio, gubernarent illud usque 

ad Pasca et tunc totum sumerent. Si autem essent aliqui alii qui peterent , bene darent eis. Per aliud 

spacium anni non dant infirmis suis, nisi panem benedictum et vinum. § Omnes generaliter 

pauperes utriusque secte eumdem modum consecrandi tenebant, scilicet predictum, ante divisione 

que fuit inter eos. 1 10 

 De precepto ad Clericos 

§Talis inquisitora  precipit tali preposito de tali ecclesia quatinus sub pena excommunicacionis /f. 

12v/ et absolucionis beneficii ecclesiastici, si aliquis hereticus seu heretica stat modo seu de cetero 

stabit in parrochia sua seu vicinia quod, postquam ad suas aures pervenerit ipso per se vel suum 

nuncium, dicet et denunciabit ipsi inquisitori quod in ipsa parrochia stat talis hereticus vel heretica 15 

et in domo cuius stabat seu steterit vel certo nuncio dicti inquisitoris. Item quod si aliquis hospitatus 

fuerit aliquem hereticum vel hereticam seu associabit, vel fide hereticorum disputabit vel docuerit 

quod postquam sciverit eos ipsi inquisitori vel nuncio eius accusabit eos ut supra, alioquin dictus 

inquisitor procedat contra eum secundum formam et officium sibi a sede apostolica datam. Actum 

in tali loco, R. talis… 20 

 §Cum ego talis inquisitorb domini pape super hereticam pravitatem in Lonbardia diligenter 

examinaverim de fide catholica talem de tali secta et ipse multos errores ante me in iudicio 

constitutus publice sit confessus et obstinato animo ad fidem catholicam et gremium sancte romane 

ecclesie reddere comtempnat, prehabita deliberacione plenissima et de conscilio talium fratrum et 

sapientum, auctoritate apostolica qua fungor, prefatum talem presentem diffinitive in scriptis 25 

sedendo iudico eum hereticum manifestum et si est doctorc addatur etiam in sentenciad, et relinquo 

eum in manibus domini talis iudicis et assessoris domini talis potestatis, talis loci.  

 §De officio inquisitoris infra terminos suos. 

§Quod inquisitores simul et separatim possunt inquisicionis officium exercere usque ad terminos 

assignatos. § Quod contra infectos vel infamatos de crimine hereseos, nisi examinati absolute velint 30 

obedire mandatis ecclesie nec non et contra defensores, receptatores, fautores hereticorum 

procedendum est iuxta canonica sancciones. § Quod non obstantibus litteris quibuscumque directis, 

nec etiam ordinaria auctoritate pontificum in officio libere procedatur. Quod abiurare omnem 

heresim volentes et redire ad ecclesiasticam unitatem possunt absolvi ab inquisitoribus et 

iniungendum est eis quod tabilibus iniungi consuevit. § Quod quando aliqui sunt iudicandi heretici 35 

vel carceri perpetuo mancipandi de conscilio diocesanorum vel vicariorum suorum faciendum est.

 § Quod in examinacione testium quos recipi oportet super crimine predicto ipsumque 

contingentibus adhibeantur due religiose persone et discrete in quarum presencia per pubblicam 

personam si commode haberi posset aut per duos viros idoneos eorundem testium deposiciones 
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fideliter conscribantur. § Quod ad conscribendam huiusmodi deposiciones testium et ad faciendum 

omnia que pertinet ad tabellionatus officium tenentur omnes fratres ordinis nostri qui tabellionatus 

officium exercuerunt in seculo cum fuerint requisitia per inquisitores seu per eorum vicarios. Illi 

etiam tenentur quibus tabellionatus officium ratione prefati negocii fidei ab apostolica sede 

commissus est vel in posterumb committetur. Idem propterea concedit omnibus religiosis et clericis 5 

secularibus qui tabellionatus officium in seculo habuerunt et exercuerunt, etiam si sint in sacris 

ordinibus costituti, quod libere possint dictum officium exercere non obstante aliquo statuto canonis 

/f. 13r/ vel ordinis cuiuscumque. § Quod nomina testium, si necesse fuerit, non publice, sed secrete 

examinentur coram aliquibus personis providis, honestis et religiosis, et aliis ad hoc vocatis, de 

quorum conscilio ad sentenciam vel condempnaciones procedendum est et eorum deposicionibus 10 

fides adhibeatur. §  

 Quod inquisitores possunt committere citaciones testium, examinaciones cum de heresi et 

ipsius circumstanciis inquiritur et denunciaciones sentenciarum. Possunt etiam vocare peritos ad 

dandum conscilium in hoc negocio.1§ Item possunt vocare clerum et populum quando eis videbitur. 

Item possunt procedere in dicto officio de plano et sine strepitu iudicii. § Possunt in super procedere 15 

contra omnes qui intra terminos adsingnatos ostendentur in heresi licet ad partes illas iverint . § 

Item quaternos et omnia scripta in quibus inquisiciones facte per quoscumque contra hereticos 

continentur sibi faciant assingnari. § Item inviolabiliter faciant observari omnes constituciones 

apostolicas et leges imperiales contra hereticos edictas. Item possunt etiam privare de conscilio 

diocesanorum vel vicariorum suorum hereticorum credentes, receptatores, defensores, eorumque 20 

filios et nepotes personatibus, dignitatibus, beneficiis ecclesiasticis et officiis publicis ac honoribus 

quibuscumque. Item possint indulgencias facere XX vel XL dierum quando iudicaverint 

oportunum; indulgere etiam inquisitoribus illa venia peccatorum que succurrentibus terre sancte 

concessa est in conscilio generali. Item sociis et notariis et aliis omnibus personaliter assistentibus 

in hoc negocio contra hereticos tres anni relaxantur de iniuncta penitencia. Similiter omnibus 25 

decedentibus etiam in prosecucione huius negocii omnium peccatorum suorum plena venia 

indulgetur. §  

 Item potest quilibet inquisitor compescere, monicione premissa, per censuram 

ecclesiasticam, appelacione postposita, a predicacionis officio predicatores, questuarios, ubi contigit 

congregacionem fieri pro negocio fidei vel inquisicionis vel alias ubi aliquod esset impedimentum 30 

huic negocio. Item si aliquid cuiuscumque condicionis huic negocio se opponerent vel illus 

aliqualiter impedirent, quod iuxta canonicas sancciones proceditur contra eos sicut contra fautores 

et defensores hereticorum. Similiter procedatur contra illos qui requisiti non iverint inquisiciones 

iuxta officium et posse suum. Item circa omnia premissa conceditur inquisitoribus plena auctoritas, 

invocato si opus fuerit auxilio brachiis secularis. Item compescendi sunt contradictores per 35 

censuram ecclesiasticam appellacione postposita, non obstantibus aliquibus privilegiis vel 

indulgenciis a sede apostolica concessis vel concedendis quibuscumque personis, cuiuscumque 

condicionis dignitatis vel gradus religionis vel ordinis, presertim Cisterciensium, Predicatorum, 

Minorum seu Heremitarum, sive commitantibus vel universitatibus civitatum et locorum specialiter 

et generaliter sub quacumque forma.  40 
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 De sectis XLVII 

Notandum de romana ecclesia. Roma interpretatur sublimis, vel tonans, vel tonitruum, vel 

magisterium frangens vel videns aliquid. Sublimis est in contemplacione, presertim in multitudine 

religiosorum. Tonans est predicacione, vela in predicatoribus, /f. 13v/ prelatis. Unde dicitur in 

Apocalipsi: «Tonitruum est in sanccione legum et decretorum». Iohannes in Apocalipsi: «De throno 5 

Dei procedit procedunt tronitrua»(1). Magisterium sentencia anathematisb seu gladio hereticorum, 

utpote simonianorum, menandrianorum, basiliadarum, nicolaitarum, gnosticorum, carpogranorum, 

chirimanorum, nazareorum, offitarum, valentianorum, appellitarum, absconciadorum, 

adamianorum, cirriaciorum, sethianorum, melchisedechianorum, angelicorum, apostolicorum, 

cerdonianorum, marcionistarum, asicaritatorum, aquariorum, dacionorum, elogiorum, 10 

cathafrigarum, montanorum, paulanianorum, ermogianorum, manicheorum, atropornorfitarum, 

elachicorum, novacionarum, elynoitarum, foroniarum, arrianorum, orrigenariorum, etanorum, 

cabellianorum, macedonianorum, apolbanristarum, metageorum, peterinorum et aliorum 

infinitorum sicut et catharorum, valdensium, speronistarum, circumcisorum, arnaldistarum. 

Numquid non Paulo dicit Dominus: «Te Romam ire oportet»?(2) §§§§ 15 

 

§ Episcopus secte Albanensium Bonaventura de Verona; hic mortuus est. 

§ Filius maior Bertholus de Verona; hic conversus est modo. 

§Filius minor Henricus de Arusio; nunc est episcopus. 

§Diaconus de Pergamo Lanfrancusc de Brixia. § Diaconus de Seprio Ventura de Pergamo. 20 

§Diaconus de Papia, diaconus de Brixia Petrus de Papia; hic Cremone combustus est. 

§Diaconus de Alexandria Octo Balistorius. 

§Diaconus de Cremona Iohannes Vulnerus. Diaconus de Placentia Lauterius.  

§Diaconus de Verona Albertinus de Regio. § 

§Episcopus secte illorum de Concorezo Ubertus Manderius. Filius maior Petrus de Limadi. 25 

§Filius minor Lanfrancus de Brixia. Diaconus de Laude Odonus de Placentia. 

§Diaconus de Placentia Girardus de Cremona. 

§Diaconus de Cremonad Bonderus de Cremona. 

§Diaconus de Alexandria Petrus Pastor de Alexandria. 

§Diaconus de Brixia Laurencius de Gradi. §§§§§§§ 30 

 

Explicit Tractatus de hereticis. 

 

 

 35 
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APPENDICE SUMMA DE CATHARIS  

 

 

 Rielaborazione (BA): p. 18, n. bb 

 

Ecclesia Albanensium vel de Senzano qui morantur Verone et in pluribus civitatibus 

Lombardie et sunt numero fere circiter quigenti utriusque sexus. Ecclesia de Concorezio qui diffusi 

fere per totam Lombardia sunt utriusque sexus M D et etiam plures. Ecclesia Bagnolensium sive de 

Bagnolo qui morantur Mantue, Brixie, Pergami et in comitatu Mediolani sed perpauci et in 

Romaniola et (fere espunto) sunt fere CC. Ecclesia vincentina sive de Marchia vel trivesina nichil 

habent hii Verone et sunt circiter centum. Ecclesia (Flantie espunto) florentina vel de Tuscia. 

Ecclesia de Valle spolitana et sunt fere centum. Ecclesia Flantie morantur plurimi Verone et sunt 

circiter centum L. Ecclesia tolosana. Ecclesia carcassensis. Ecclesia albigensis et sunt cum 

quibusdam qui fuerunt ecclesia anzinensis que fere destructa est et sunt fere CC Ecclesia Latinorum 

de Costantinopoli et sunt fere L. Ecclesia Grecorum ibidem. Ecclesia Sclavonie. Ecclesia 

Philadelphie. Ecclesia Bulgarie. Ecclesia Dugruntie simul fere quingenti. Omnes habuerunt 

originem a duabus ultimis. 

 

 

 

Parte illeggibile (Z): p. 25, n. yyy 

 

Il manoscritto conservato Zagabria omette un’ampia parte: da «et omnes alie creature» (p. 

17, n. ccc) a «proprium corpus» (p. 18, n. yyy). È probabile che il copista abbia saltato un intero 

foglio o una colonna del proprio modello. La sezione mancante viene aggiunta dalla stessa mano sul 

margine inferiore dei fogli. A causa di un ridimensionamente delle carte dovuto a una nuova 

rilegatura, non tutte le varianti sono leggibili: in particolari risultano essere indecifrabili le righe che 

vanno da «placuerunt Deo» (p. 18, n. kk) a «proprium corpus» (p. 18, n. yyy). 

 

 

 

 Rielaborazione (S) I: p. 10, n. k 

 

 Hereses et errores omnium catharorum sunt iste, scilicet: primus quod diabolus fecit hunc 

mundum et omnia que in eo sunt. Secundus quod omnia sacramenta ecclesie, videlicet baptismum 

aque materialis et cetera sacramenta nichil prosunt ad salutem, et quod non sunt vera sacramenta 

Christi et ecclesie, sed deceptoria et diabolica, et ecclesie malignancium et ponunt sibi specialia 

sacramenta de quibus inferius dicetur. Tertius quod matrimonium carnale fuit semper peccatum 

mortale, et quod non punietur quis gravius in futuro propter adulterium vel incestum, quam propter 

legittimum coniugium, nec etiam apud eos quisque gravius punietur. Quartus quod omnes cathari 

negant resurrectionem futuram. Quintus quod commedere carnes, ova vel caseum, etiam in urgenti 

necessitate sit mortale peccatum, et hoc ideo quia nascuntur ex coitu. Sextus quod non licet iurare in 

aliquo casu; et ideo hoc esse mortale peccatum. Septimus quod potestates seculares peccant 

mortaliter puniendo malefactores vel hereticos. Octavus quod nemo potest salvus fieri nisi per 
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ipsos. Nonus quod omnes parvuli etiam baptizati non levius eternaliter punientur quam latrones et 

homicide. Sed in hoc videntur dissentiunt Albanenses dicentes quod nulla creatura boni dei peribit. 

Decimus quod omnes negant purgatorium. Undecimus quod peccaret graviter quicumque ex eis 

sponte occideret avem aliquem, a minima aviculam usque ad maximam et quadrupedia a mustella 

usque ad elephantem. 

Sacramenta catharorum falsa tamen et inania, illicita et sacrilega sunt quattuor, scilicet manus 

impositio, panis benedictio, penitentia et ordo, de quibus est dicendum per ordinem. 

De impositione 

 

 

Rielaborazione (S) II: p. 11, n. fff 

 

Primus quod nulli pro aliquo peccato gloria eterna diminuitur, secundus quod pena inferni 

impenitenti non augetur, tertius quod ignis purgatorius nemini reservatur, quartus quod in 

imposicione manus culpa et pena a Deo totaliter relaxatur 

 

 

Rielaborazione (S) III: p. 18, n. kkk 

 

Cathari habuerunt 16 ecclesie anno domini M CC L more ipso vocandum et notandum 

ecclesias, scilicet ecclesia Albanensium vel a Senzano, ecclesia de Concorezo, ecclesia 

Bagnolensium sive de Bagnolo, ecclesia vicentina sive de Marchia, ecclesia florentina, ecclesia de 

Valle spoletana, ecclesia Francie, ecclesia Toletana, ecclesia charcasensis, ecclesia albicensis, 

ecclesia Sclavonie, ecclesia Latinorum de Costantinopoli, ecclesia Grecorum ibidem, ecclesia 

Philadelphie in Romania, ecclesia Bulgarie, ecclesia Dugunicie et hec omnes originem habuerunt a 

duabus ultimis. 

Ecclesia prima scilicet Albanenses morantur Verone et in pluribus civitatibus Lumbardie et sunt 

numero fere circiter 500 utriusque sexus anno domini M CC L. Illi autem de Concorezo diffusi sunt 

fere per totam Lumbardiam et fuerunt numero circiter M D, vel plures. Bagnolenses morabantur 

Mantue, Brixie, Bergami et in commitatu Mediolanensi sed per pauci, et in Romaniola et fuerunt 

circiter 200. Ecclesia de Marchia morabantur Verone et fuerunt circiter 100.  Ecclesia tholosana et 

albigensis et charcasensis cum quibusdam cum quibus olim fuerunt manent. Ecclesia Sclavonie et 

grecorum et Philadelfie et Bulgarie et Dugunicie omnes simul fuerunt fere 500.  

 

 

Rielaborazione (S) IV: p. 20, n. nn 

 

 Primus, quod sunt duo principia ab eterno mali et boni. Secundus, quod trinitas scilicet Pater 

et Filius et Spiritus Sanctus, non sit unus Deus, sed quod Pater Maior est Filio et Spiritu Sancto. 

Tertius, quod utrumque principium, sive uterque deus, creavit angelos suos et suum mundum et 

quod iste mundus est creatus factus et formatus a malo deo et omnia que in eo sunt.  Quartus, quod 

diabolus cum suis angelis ascendit in celum, et fecit ibi prelium cum Michele archangelo et angelis 

boni Dei, extraxit inde terciam partem creaturarum dei, et infundit eas cottidie in humanis 

corporibus et in brutis et etiam de uno corpore eas trasmittit in aliud, donec dicte creature 
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reducentur in celum. Vocantur autem iste Dei creature secundum errores eorum populus Dei et 

anime sive oves domus Israel et etiam multis aliis nominibus. 

Quintus, quod Dei filius non assumpsit humanam carnem in veritate, sed eius similem ex beata 

Virgine, quam dicunt fuisse angelum, nec vere comedit nec vere bibit nec vere passus, mortuus et 

sepultus nec fuit resurrectio vera, sed omnia fuerunt hec omnia: «Ut putabatur, filius Ioseph». Aliter 

putant de omnibus miraculis que ipse Christus fecit. Sextus, quod Abraham, Ysaac, Iacob et ceteri 

patres antiqui atque beatus Iohannes Baptista fuerunt inimici Dei et ministri diaboli. Septimus, quod 

diabolus fuit auctor Veteris Testamenti exceptis hiis libris: Iob, Psalterium, Libri Salomonis, 

Sapientie, Ihesu filii Syrach, Isaie, Ieremie, Ezechiel, Danielis et 12 prophetarum, quorum 

quosdam estimant scriptos fuisse in celo, illos scilicet qui scripti fuerunt ante destructionem 

Ierusalem, quam dicunt fuisse celestem. Octavus, quod mundus iste numquam habebit finem. 

Nonus, quod iudicium futurorum iam factum est nec amplius fiet. Decimus, quod infernus et ignis 

sive pene eterne sunt in hoc mundo tantum et non alibi. Istas errores et heresem tenebant omnes 

Albanenses generaliter in predicto tempore, exceptis simplicioribus quibus singula non 

revelabantur. 

 

 

Rielaborazione (S) V: p. 22, n. lll  

 

Omnes vetite legibus divinis et imperialibus constitutionibus hereses perpetuo cumquiescant 

et nemo ulterius conetur, que repererit profana precepta vel docere, vel discere. Nec antistites 

eorundem audeant fidem insinuare, quam non habent: nec ministros creare qui non sunt.  

 

 

 

Rielaborazione (S) VI: p. 26: n. qq  

 

Et hos dictos errores dictus Iohannes et eius complices non fuerunt ausi revelare suis 

credentibus ne ipsi credentes discederunt ab eis. Et ita patet divisio secte Albanensium propter 

quam etiam divisionem Concorezenses ipsos dampnaverunt et converso. 
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drugih praznovjerja, in “Croatica christiana periodica”, IV (1980), pp. 63-77. 

 

ID., L’initiation cathare dans l’Occident médiévale, in “Heresis”, 5 (1985), pp. 19-27. 

 

ID., Les catharismes: l’unité des rituels, in “Heresis”, 21 (1993), pp. 29-46. 

 

ID., Le bienhereux dominicain Augustin Kažotić (vers 1260/1265-3 août 1323), in “Mémoire 

dominicaine. Histoire-Documents-Vie dominicaine”, 17 (2003), pp. 171-181. 

 

MAURI SARTI, MAURI FATTORINI Archigymnasii Bononiensis professoribus a saeculo XI 

usque ad saeculum XIV, I-II, Bononiae, ex officina regia fratrum Merlani, 1888-1896. 

 

S. SAVINI, Il catarismo italiano ed i suoi vescovi nei secoli XIII e XIV. Ipotesi sulla 

cronologia del catarismo in Italia, Firenze, Le Monnier 1958. 



 

447 

 

T. SCHARFF, Haretikerverfolgung und Schriftlichkeit. Die Wirkung der Ketzergesetze auf die 

oberitalienischen Kommunalstatuten im 13. Jahrhundert, Frankfurt am Main, Peter Lang, 

1996. 

 

ID., Schrift zur Kontrolle-Kontrolle des Schrift. Italianische und französische Inquisitoren-

Handbücher des 13. und frühen 14. Jahrhunderts, in “Deutsches Archiv für Erforschung des 

Mittelalters”, 52 (1996), pp. 547-584. 

 

K. SCHIFFMANN, Die Handschriften der öffentl. Studienbibliothek in Linz, Linz, s.e., 1935. 

 

C. SCHMIDT, Histoire et doctrine de la secte des Cathares ou Albigeois, Paris-Genève, J. 

Cherbuliez, 1849. 

 

J.-C. SCHMIDT, La parola addomesticata. San Domenico, il gatto e le donne di Fanjeaux, in 

“Quaderni Storici”, 14 (1979), pp. 416-439. 

 

ID., Du bon usage du «Credo», in Faire croire. Modalités de la diffusion et de la réception 

des messages religieux du XIIe au XVe siècle, pp. 337-361. 

 

J.-C. SCHMIDT, D. IOGNA-PRAT, Une historiographie au milieu du gué. Trente ans d’histoire 

médiévale en France, in Les tendances actuelles de l’histoire du Moyen Âge en France et en 

Allemagne, sous la direction de J.-C. Schmidt, O. G. Oexle, Paris, Publications de la 

Sorbonne, pp. 399-424. 

 

P. SCHMIDT, Die Bibliothek des ehemaligen Dominikanerklosters in Basel, in “Basler 

Zeitschrift für Geschichte und Altertumskunde”, 18 (1919), pp. 160-254. 

 

G. SCHMITZ-VALCKLENBERG, Grundlehren katharischer Sekten des 13. Jahrhunderts. Eine 

theologische Untersuchung mit besonderer Berücksichtigung von Adversus Catharos et 

Valdenses des Moneta von Cremona, München, Paderborn, Wien, Verlag Ferdinand 

Schöningh 1971 (Münchener Universitäts-Schriften, Kath. Theologische Fakultät, 11). 

 



 

448 

 

Scriptoria e biblioteche nel basso medioevo (secoli XII-XV), atti del LI Convegno storico 

internazionale (Todi, 12-15 ottobre, 2014), Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto 

Medioevo, 2015. 

 

G. SERGI, Arsenio Frugoni e la storiografia del restauro, prefazione di A. FRUGONI, Arnaldo 

da Brescia nelle fonti del secolo XII, Torino, Einaudi, 1989 (http://www.rmoa.unina.it/1457/1/ 

RM-Sergi-Frugoni.pdf).  

 

P.A.S. SILVA, Polemica antiereticale e repressione. Persecutio e vindicta nella Summa 

adversus Catharos et Valdenses del frate Predicatore Moneta da Cremona, in Riforma e 

movimenti religiosi. Rivista della Società di Studi Valdesi, 5 (2019), pp. 197-203. 

 

H.D. SIMONIN, Magister Petrus hispanus O. P., in “Archivum Fratrum Praedicatorum”, V 

(1935), pp. 340-343. 

 

Società, istituzioni, spiritualità. Studi in onore di Cinzio Violante, II, Spoleto, Centro Italiano 

di Studi sull’Alto Medioevo, 1994. 

 

Society and culture in the Huguenot world 1559-1685, Cambridge, Cambridge University 

Press, 2002. 

 

H. SÖDERBERG, La religion des cathares. Étude sur le gnosticisme de la basse antiquité et du 

Moyen âge, Uppsala, Almqvist & Wiksells Boktryckeri, 1949. 

 

L. SOMMARIVA, Appunti sulle eresie del basso medioevo, in “Aut aut. Rivista di filosofia e di 

cultura”, 6 (1951), pp. 552-559. 

 

ID., Studi recenti sulle eresie medievali (1939-1952), in “Rivista storica italiana”, fascicolo II 

(1952), pp. 237-268 

 

S. STELLING-MICHAUD, Catalogue des manuscrits juridiques (droit canon et droit romain) de 

la fin du XIIe au XIVe siècle conservés en Suisse, Genève, Librairie Droz, 1954. 

 



 

449 

 

P. STIRNEMANN, La naissance de la Bible du 13e siècle, in Heranças e usos da Bíblia 

medieval, pp. 95-104. 

 

Storia del cristianesimo, II. L’età medievale (secoli VIII-XV), a cura di M. Benedetti, Roma, 

Carocci editore, 2015 (Frecce, 193). 

 

Storia ereticale e antiereticale del medioevo, atti del XXXV Convengo di studi sulla Riforma 

e sui movimenti religiosi in Italia, in “Bollettino della Società di Studi Valdesi”, a cura di 

Grado Giovanni Merlo, 179 (1996). 

 

Storia illustrata di Milano, II (Milano antica e medievale), Milano, Elio Sellino editore, 1992. 

 

Storie e leggende medievali. Le “Vitae Fratrum” di Geraldo di Frachet o.p., trad. di P. 

Lippini, Bologna, Edizioni Studio Domenicano, 1988. 

 

Y. STOYANOV, Pseudepigraphic and Parabiblical Narratives in Medieval Eastern Christian 

Dualism, in Cathars in question, pp. 151-176. 

 

Studi sul medioevo cristiano offerti a Raffaello Morghen, Roma, nella sede dell’Istituto 

Palazzo Borromini, 1974 (Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Studi storici, 83-87, 88-

92). 

 

Studia Mediaevalia in honorem admodum reverendi patris Raymundi Josephi Martin, Brugis 

Flandorum, Apud societatem editricem De Tempel, 1948. 

 

St. Thomas Aquinas 1274-1974. Commemorative Studies, II, Toronto, Pontifical Institute of 

Mediaeval Studies, 1974. 

 

The Medieval Church. Universities, Heresy and the Religious Life. Essays in Honour of 

Gordon Leff, edd. by P. Biller, R. B. Dobson, Woodbridge, The Boydell Press, 1999 (Studies 

in Church Histoy, Subsidia, 11). 

 



 

450 

 

The public library of Renaissance Florence. Niccolò Niccoli, Cosimo de’ Medici and the 

Library of San Marco, edd. by B. L. Ullman, P. A. Stadter, Padova, Editrice Antenore, 1972 

(Medioevo e Umanesimo, 10). 

 

J. THERY-ASTRUC, L’hérésie des bons hommes. Comment nommer la dissidence religieuse 

non vaudoise ni béguine en Languedoc (XIIe-début du XIVe siècle)?, in “Heresis”, 36-37 

(2002), pp. 75-117. 

 

A. THOMPSON, Revival Preachers and Politics in Thirteenth-Century Italy. The Great 

Devotion of 1233, Oxford, Clarendon Press, 1992. 

 

CH. THOUZELLIER, Polémique sur l’origine de l’hérésie à Bergame aux XIIe-XIIIe s., in 

“Revue d’histoire ecclésiastique”, 62/2 (1967), pp. 421-428. 

 

EAD., Hérésie et hérétiques. Vaudois, Cathares, Patarins, Albigeois, Roma, Edizioni di Storia 

e Letteratura, 1969 (Storia e letteratura. Raccolta di studi e testi, 116). 

 

EAD., L’emploi de la Bible par les Cathares (XIIIe s.), in The Bible and the medieval culture, 

edd. by W. Lourdaux, D. Verhelst, Leuven, Leuven University Press, 1979 (Mediaevalia 

Lovaniensia, I/VII), pp. 141-156. 

 

P. TIMKO, The ecclesiology of Moneta of Cremona’s Adversus Catharos et Valdenses, diss., 

Washington D.C., Catholic University of America, 1989. 

 

F. TOCCO, L’eresia nel Medioevo, Firenze, Sansoni editore, 1884. 

 

P. TOMEA, Fiamma Galvano, in Dizionario Biografico degli Italiani, 47, Roma, Istituto della 

Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani, 1997, pp. 331-338. 

 

D. TORRIJOS CASTRILLEJOS, Albert the Great on the Eucharist as True Food, in “Annales 

Theologici”, 32 (2018), pp. 141-152. 

 



 

451 

 

D. TOTI, Sulle prime historiae di catari e valdesi. Dall’unità alla diversità attraverso la 

repressione, in Predicazione e repressione. Processi e letteratura religiosa, pp. 41-64. 

 

G. TURCO, Un antico elenco di manoscritti greci. L’Ambr. X 289 inf., ff. 110-141, in Nuove 

ricerche sui manoscritti greci dell’Ambrosiana, pp. 79-144. 

 

É. TURDEANU, Apocryphes bogomiles et apocryphes pseudo-bogomiles, in “Revue de 

l’histoire des religions”, 138/1 (1950), pp. 22-52. 

 

T. J. UHEN, The Treatise Adversus Patherenos of Hugh Etherien, Pontificium Athenaeum 

Sanctae Crucis, Facultas Theologiae. Thesis ad Doctoratum in Sacra Theologia totaliter edita, 

Romae, 1997. 

 

J. USSHER, De Christianarum Ecclesiarum successione, Londini, Bonham Norton, 1613. 

 

M. VAINI, Dal comune alla signoria. Mantova dal 1200 al 1328, Milano, Franco Angeli, 

1986. 

 

A. VAN HOUTVEN, Two Drawings By Domenico Maria Fratta for McSwiny’s “Tombeau des 

Princes”, in “Master Drawings”, 37/1 (1999), pp. 47-54. 

 

É. VAN DER VEKENE, Zur Bibliographie des Directorium Inquisitorum des Nicolaus 

Eymerich, Luxembourg, B.W.U., 1961. 

 

F. VAN STEENBERGHEN, L’édition léonine des œuvres de saint Thomas, in “Revue 

Philosophique de Louvain”, 13 (1974), pp. 5-10. 

 

G.M. VARANINI, Minima hereticalia. Schede d’archivio veronesi (sec. XII-XIII), in Reti 

Medievali Rivista, VI/2 (2005), pp. 1-18. 

 

A. VAUCHEZ, Une campagne de pacification en Lombardie autour de 1233. L’action politique 

des Ordres Mendiants d’après la réforme des statuts communaux et les accords de paix, in 

“Mélanges de l'école française de Rome”, 78/2 (1966) pp. 503-549.  



 

452 

 

ID., Ordini mendicanti e società italiana XIII-XV secolo, Milano, Il Saggiatore, 1990, pp. 119-

161. 

 

ID., Les origines de l’hérésie cathare en Languedoc, d’après un sermon de l’archevêque de 

Pise Federico Visconti († 1277), in Società, istituzioni, spiritualità. Studi in onore di Cinzio 

Violante, II, pp. 1023-1036. 

 

A.C. VEGA, Liber de Haeresibus S. Isidori Hispalensis Episcopi, in “La Ciudad de Dios”, 152 

(1936), pp. 5-32. 

 

ID., S. Isidori Hispalensis Episcopi De Haeresibus liber, El Escorial, Typis Augustinianis, 

1940, ripubblicato in Patrologia Latina, Supplementum, IV, a cura di A. Hamman, Paris, 

Éditions Garnier, cc. 1815-1820. 

 

T. VENCKELEER, Un recueil cathare: le manuscrit A.6.10 de la «Collection Vaudoise» de 

Dublin, in “Revue belge de philologie et d’histoire”, 38-39 (1960-1961), pp. 815-834, 759-

793. 

 

J. VENTURA SUBIRATS, El catarismo en Catalunya, in “Butlletí de la Reial Acadèmia de 

Bones Lletres de Barcelona”, 28 (1959-1960), pp. 75-168. 

 

J.-M. VEZIN, Yves Congar, rédacteur de Bulletins. Un aspect de l’œuvre, in “Revue des 

sciences philosophiques et théologiques”, 92/3 (2008), pp. 601-621. 

 

N. VIGNIER (PADRE), Bibliotheque historiale, I-III, Paris, L’Angelier, 1587. 

 

ID., Bibliotheque historiale, IV, Paris, Chez la veuve Iean Camusat et Pierre le Petit, 1650. 

 

N. VIGNIER (PADRE E FIGLIO), Recueil de l’histoire de l’Eglise, Leyden, De Raphelengien, 

1601. 

 

K. VILLADS JENSEN, War against Muslims According to Benedict of Alignano OFM, in 

“Archivum Franciscanum Historicum”, 89 (1996), pp. 181-195. 



 

453 

 

J. VILLANUEVA, Viage literario á iglesias de España, XXI, Madrid, Imprenta de la Real 

Academia de la Historia, 1851. 

 

F. VILLASEÑOR SEBASTIÁN, Juan Ruiz de Medina, regio oratori in romana curia, y un conjunto 

de sus incunables miniados, in El intercambio artístico entre los reinos hispanos y las cortes 

europeas en la baja edad media, pp. 239-252. 

 

C. VIOLANTE, Hérésie urbaines et hérésies rurales en Italie du XIe au XIIIe siècle, in Hérésies 

et sociétés dans l’Europre pré-industrielle. 11e-18e siècles, pp. 171-198. 

 

ID., Studi sulla cristianità medioevale. Societa, istituzioni, spiritualità, Milano, Vita e 

Pensiero, 1972. 

 

Vite di eretici e storie di frati, a cura di M. Benedetti, G.G. Merlo, A. Piazza, Milano, 

Edizioni Biblioteca francescana, 1998. 

 

G. VOLPI, La resa di Granata descritta dall’oratore di Castiglia e di Aragona presso la s. 

sede. 1492. Dalle carte dell'archivio di stato in Lucca, Lucca, Tipografia Giusti, 1889. 

 

Von Soest-aus Westfalen. Wege und Wirken abgewanderter Westfalen im späten Mittelalter 

und in der frühen Neuzeit, hrsg. H. D. Heimann, Paderborn, Schöningh, 1986. 

 

W.L. WAKEFIELD, Notes on some antiheretical writings of the thirteenth century, in 

“Franciscan studies”, 27 (1967), pp. 285-321. 

 

W. L. WAKEFIELD, A. P. EVANS, Heresies of the high middle ages. Selected sources translated 

and annotated, New York-London, Columbia University Press, 1969. 

 

J.A. WEISHEIPL, The Life and Works of St. Albert the Great, in Albertus Magnus and the 

Sciences. Commemorative Essays, ed. by J. A. Weisheipl, Pontifical Institute of Mediaeval 

Studies, Toronto, 1980, pp. 13-51. 

 



 

454 

 

O. WEIJERS, A Scholar’s Paradise: Teaching and Debating in Medieval Paris, Turnhout, 

Brepols, 2015 (traduzione dal francese aggiornata di Le maniement du savoir. Pratiques 

intellectuelles à l’époque des prèmieres universités (XIIIe-XIVe siècle), Turnhout, Brepols, 

1996. 

 

S.D. WINGATE, The Mediaeval Latin Versions of the Aristotelian Scientific Corpus, with 

Special Reference to the Biological Works, London, The Courier Press, 1931. 

 

Women Preachers and Prophets through Two Millennia of Christianity, edd. by B. M. 

Kienzle, Pamela J. Walker, Berkeley, Calif, 1998. 

 

D.F. WRIGHT, Albert the Great’s critique of Lothar of Segni (Innocent III) in the De Sacrificio 

Missae, in “The Thomist. A Speculative Quarterly”, 44 (1980), pp. 584-596. 

 

F. ZAMBON, L’interprétation cathare des paraboles évangéliques: le deux arbres, la brebis et 

la drachme perdues, in 1209-2009, cathares: une histoire à pacifier?, pp. 155-169. 

 

G. ZANELLA, Itinerari ereticali: Patari e Catari tra Rimini e Verona, Roma, Nella sede 

dell’Istituto Palazzo Borromini, 1986 (Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Studi storici, 

153). 

 

ID., Hereticalia. Temi e discussioni, Spoleto, Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 

1995. 

 

ID., La culture des hérétiques italiens (XIIe-XIVe siècle), in Cultures italiennes (XIIe-XVe 

siècles), ed. par I. Heullant-Donat, Paris, Les éditions du Cerf, pp. 345-373. 

 

D.  ZBIRAL, La charte de Niquinta: un faux moderne?, in “Heresis”, 42-43 (2005), pp. 139-

160. 

 

ID., La Charte de Niquinta et les récits sur les commencements des églises cathares en Italie 

et dans le Midi, in “Heresis”, 44-45 (2006), pp. 135-162. 

 



 

455 

 

ID., La charte de Niquinta et le rassemblement de Saint-Félix, état de la question; in 1209-

2009. Cathares: une histoire à pacifier?, pp. 31-44. 

 

ID., Edition critique de la charte de Niquinta selon les trois versions connues, in 1209-2009. 

Cathares: une histoire à pacifier?, pp. 45-52. 

 

ID., Définir les «cathares»: le dualisme dans les registres d’inquisition, in “Revue de 

l’histoire des religions”, 2 (2010), pp. 195-210. 

 

M. ZERNER, Du court moment où on appela les hérétiques des «Bougres». Et quelques 

déductions, in “Cahiers de civilisation médiévale” 32 (4, 1989), pp. 305-324. 

 

EAD., Mise au point sur «Les cathares devant l’histoire» et retour sur «L’histoire du 

catharisme en discussion»: le débat sur la Charte de Niquinta n’est pas clos, in “Journal des 

savants”, 2 (2006), pp. 253-273. 

 

EAD., L’hérésie médiévale dans l’œuvre de Guillaume Besse (1645-1661). Erudition local, 

ambition parisienne, désastre final, in Historiens modernes et Moyen Age méridional, pp. 

419-437. 

 

EAD., L’hérétique Henri dans les sources de son temps (1135-1145), in “Revue Mabillon”, 25 

(2014), pp. 79-134. 


